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TRASPORTI NEL CAOS Santuz minaccia: «Chiamerò compagnie straniere» 
Rivoluzionato il vertice Alitalia: più poteri a Verri 

Uomini-radar 
Da stasera sto 
«Via, allacciate 
te cinture» 
Aumenta fRc auto 

LILIANA ROSI 

Wt ROMA. Daoggl è obbliga-
loriq allacciare le cinture di si
curezza nei posti anteriori delr 
le auto Lo stabilisce la legge 
pubblicala ieri tulli Gazzella 
u//Kbk LI norma riguarda 
(ulte le vetture Immatricolate 
dopo il I" gennaio 1978 e va 
attuata sia in citta che fuori «In 
qualsiasi situazione di mar
ciai Fra gli esentati te donne 
In gravidanza, invalidi, perso
nale di polizia, servizi di emer
genza o «occorso | trasgresso
ri andranno Incontro a multe 
dalle 12000 alle 25000 lire 
Ieri 40vBee„»ono diventali ob
bliga»*; (seggiolini di «Icurez-
za p0\ bulbilli sodo 14annl, 

anche se ben pochi compresi 
vigili e polizia, ne erano al cor 
rente 

Contemporaneamente al-
I entrata In vigore della legge 
sulle cinture, Ferri annuncia 
che presto avremo anche un 
nuovo codice della strada In 
esso precisa il ministro si pre 
diligerà la prevenzione e le-
ducazlone stradale, nonché 
una ridelinizione dei compor
tamenti stradali 

Dal Cip (Comitato intermi
nisteriale prezzi) riunitosi ieri 
intanto, giunge notizia che le 
tarlile Re auto aumenteranno 
dal prossimo I" maggio, dal 
3 Balla 7* 
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Si viaggerà in aereo anche s e resteranno difficoltà 
Ma non in treno Gli uomini radar della Lieta c h e 
avevano deciso per oggi uno sciopero saranno pre
cettati Ferrovie, invece, paralizzate da questa sera 
alle 21 per 24 ore II ministro Santuz minaccia se 
continuano gli sc iopen ricorreremo agli aerei stra
nieri Ma so lo len, d o p o un anno di paralisi, l'In ha 
deciso di «nvoluzionare» il vertice Alitalia 

PAOLA SACCHI OILDO CAMPUATO 

I H ROMA. Il ministro del 
Trasporti, Giorgio Santuz, 
lancia un ultimatum se con
tinuano gli scioperi saremo 
costretti a far viaggiare gli 
italiani sugli aerei stranien 
Contratti scaduti da oltre un 
anno come quelli dei piloti e 
degli assistenti di volo, ver
tenze impazzite come quella 
degli uomini radar che con
testano il contratto i nodi 
sono giunti al pettine E San
tuz lancia l'ultimatum pro
prio nel giorno in cui I In n 
conferma, rafforzandolo, il 
presidente dell'Alitalia Carlo 
Vem e elimina tutti gli uomi
ni dell era Nordlo Novità 
Importanti giunte però dopo 
un anno di paralisi e di lotte 
tra i partiti di governo che 
hanno contribuito a far pre

cipitare la situazione Dun
que, se la paralisi dei voli 
prevista per oggi è stata 
scongiurata in seguito alla 
precettazione degli uomini 
radar disposta da Santuz 
(che riguardavano i pnnci-
pali scali aerei italiani «per 
garantire servizi minimi-, 
dunque resteranno difficoltà 
per chi parte in aereo), 
niente da fare, invece, per i 
treni Contro la nforma vara
ta dal governo che Ipotizza 
la privatizzazione di parte 
della rete Fs e per il nlanclo 
del servizio, dalle 21 di que
sta sera per 24 ore fermi I 
lerravien di Cgll-Cisl Uil e R-

safs Molti treni verranno 
soppressi anche prima delle 
21 E nuovi scioperi del pilo
ti sono previsti dal 5 maggio 

Ieri intanto II comitato di 
presidenza dell'Ir! ha fatto 
piazza pulita degli uomini 
che al vertice dell'AJitalia 
rappresentavano ancora 
una continuità con la vec
chia gestione Nordto Se ne 
andranno i due amministra
tori delegati Maspes e Sarto-
retti A sostituirli arriverà da|-
Uri Giovanni Bisignani, un 
tecnico vicino a Prodi e che 
non manca di appoggi nella 
Democrazia cristiana Pro
mozione a direttore genera
le del direttore operativa di 
Alitalia Ferruccio Pavoiinl II 
senso dell'operazione è 
chiaro gli uomini che il pre
sidente dell'AIrtalia aveva 
contro sono stati rimossi, a 
Verri verranno dati ampi po
teri Per la formalizzazione 
di tutto ciò, dopo le decisio
ni dell'In, manca soltanto il 
visto dell'assemblea degli 
azionisti Alitalia che si nuni-
rà il 10 maggio 

DARIO VENEGONI A L L B M O I N I 1 3 U S 

Negli Stati Uniti con Napolitano 
dal 16 al 20 maggio 

Per Occhetto 
appuntamento 
a Washington 
Dal 16 al 20 maggio Occhetto sarà negli Stati Uniti 
«per una sene di incontri con personalità e istituzio
ni rappresentative del mondo parlamentare, cultura
le e sociale amencano». Dopo le voci che erano cir
colate con insistenza nei giorni scorsi, len è venuta 
la conferma dell'ufficio stampa del Pei II program
ma della visita (che avverrà «in uno spirito di mi
gliore conoscenza reciproca») non è ancora noto 

Ieri sera accordo di maggioranza oggi Consiglio dei ministri 

I ticket ridotti, ma restano 
M Pei scalpita poi dice «sì» 

• ROMA. La conferma uffi
ciale è venuta ieri dall ufficio 
stampa del Pei Achille Oc
chetto si recherà negli StaU 
Uniti dal 16 al 20 maggio 
prossimi E la prima volta che 
un segretario del Pei attraversa 
I Atlantico Con lui, ci sarà 
Giorgio Napolitano, che negli 
anni scorsi si era già recato 
negli Stati Uniti una prima 
volta per un ciclo di conferen
ze su invito delle università di 
Pnnceton, Harvard e Yale, 
una seconda volta, sempre a 
Harvard nel! 82 In Usa si era
no poi recati, sempre su invito 
delle università, Giuseppe Bot
ta e Giovanni Berlinguer llpn-
mo comunista ricevuto alla 
Casa Bianca è stato Antonio 
Rubbi nel febbraio dell 87, n-
tatu incontrò I allora vicepre
sidente George Bush in qualità 
di membro di una delegazio
ne dell'Unione interparlamen

tare guidata da Giulio An-
dreotti 

Il programma della visita di 
Occhetto (che segue i viaggi a 
Bonn, Mosca, Parigi e Barcel
lona) è ancora In via di defi
nizione e sarà reso noto nei 
prossimi giorni II segretario 
del Pei, si legge nel comunica
to, «si propone di illustrare il 
processo di nnnovamenlo in 
atto nel maggior partito di op
posizione, e il contributo che 
da tale processo pud venire 
ali evoluzione democratica 
del paese e allo sviluppo di 
una moderna sinistra europei
stica* I colloqui, prosegue la 
nota, «permetteranno di verifi
care gli onentamenti del Pei e 
i punti di vista americani sui 
problemi intemazionali di 
maggiore attualità, in uno spi
rilo di migliore conoscenza re
ciproca» 

Tranquilla 
goleada (4-0) 
azzurra 
con l'Ungheria 

Con una goleada (4-0 all'Ungheria) la nazionale di caldo 
ha concluso ieri a Taranto il primo ciclo di amichevoli per 
prepararsi ai Mondiali del '90 II et azzurro Vicini, contro 
I inconsistente squadra magiara, ha riproposto la sua na
zionale tipo con la variante-Carnevale (nella foto). li gioca
tore del Napoli, autore di un bel gol, sembra il lavorilo In I 
candidati ai ruolo dì «palla» ideate per Viali!. 

APAOINO I T 

Deng attacca 
la perestrojka 
e minaccia 
gli studenti 

Deng Xlaoping ha pronun
ciato all'unico politico del 
Poe un discono di attacco 
alle proteste studentesche, 
da bloccare a qualsiasi eo
sto, di critica dei processi ri
formatori avviati in Untone 
Sovietica in Ungheria • lai 
Polonia e di condanna 

Hu Yaobang, reo di non aver sufficientemente lottato con
tro il •liberalismo» In Cina la tensione è altissima, 01) % 
denti hanno proclamato per oggi una manifestazione, CI 
sarà un corteo. Interverrà I esercito? «PAONHA t 

I fondi Cescal 
vanno destinati 
agli alloggi 
per I lavoratori 

I fondi Gescal che 11 penta
partito, per otturare 1 buchi 
di bilancio aveva sottratto, 
con la Finanziaria '88. alta 
costruzione di alloggi, devo
no tornare all'edilizia. Lo h i 
decisa la Corte costlturlona-

mmmmmmmmmmmmmm•>• le che ha dichiarato Illegitti
ma la decisione dell'anno 

acorso I contributi pagati dai lavoratori e dalle aziende do
vranno servile solo a costruire o recuperare abitazioni Li
bertini (Pei) 41 governo deve restituire i fondi» Giudizi del 
presidente degli ucp e del sindacati inquilini 
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Strage 
sulle strade 
per il ««ponte»: 
73 morti 

Settantatre persone tono 
morte e 2151 sono rimasi» 
ferite sulle strade e tulle au
tostrade italiane durante il 
•ponte» della Liberazione E 
quanto si ricava dal dati tor
niti dal ministero dell Inter
no relativi al periodo 21-25 
apnle Nei cinque giorni 

Stesi In considerazione hanno circolato complessivamente 
3 milioni di autoveicoli II atomo pio «nero» è slato proprio 

il 25 aprile, con 19 vittime L'anno scorso, nel ponte (di soli 
tre giorni, dal sabato al lunedi) dal 23 al 25 aprile I morti 
erano stati 36,1 feriti 1094, gli incidenti 1189 

ALBIRTO LBISS 

I ticket vengono modificati, ma restano La decisio- ha avanzato esplicitamente li 
ne?, salvo imprevisti dell'ultima ora, dovrebbe essere po'esi di eiezioni anticipate e 
presa oggi dal governo len il Pst ha chiesto a De c l ™ d , ° Martelli ha rincarato 
Mita di irfeontrare ì sindacati, ma ha comunque Sot- ™ £ f ? t £ £ £ » , 
toscntto I accordo di maggioranza che salva la «tas- a c c u s ando adesso la De di 
sa» Alla commissione della Camera che ha discusso avergli dato -il colpo mortale. 
fino a notte, il Pei ha dato battaglia contro il prowe- togliendo il doppio incarico a 
dimento Martelli evoca elezioni anticipate f é M"a A rintuzzare il nervo

sismo socialista è intervenuto 
Andreotti che però non ha n 
sparmlato ironie anche sul 
modo in cui il governo ha de 
ciso l ticket Ce stato un brac 
do di ferro tra De Mita e Craxi 
suli eventualità di apnre la cn 
si Ma in serata il r gretano 
del Psi ha dichiarato «di non 
essere stato intorniato» di una 
situazione di «precnsi» Il Po 
polo ha risposto aspramente a 
Martelli «Di cose insensate ne 
abbiamo sentite parecchie ma 
questa è certamente la più 
strana» De Mita comunque 
non pare intenzionato a nuo 
ve consultazioni dei sindacati 

Claudio Martelli 

••ROMA Sul ticket len si è 
rischiata la cnsi di governo 
prima che si riunisse la com 
missione Affari sociali della 
Camera per discutere le modi 
fiche al decreto sanitario II Psi 
ha chiesto che De Mita convo 
casse I sindacali sostenendo 
che il «latto nuovo, della situa 
zione è la proclamazione del 
lo sciopero generale Ma a 
questa richiesta i socialisti non 
hanqo (atto seguire alcuna 
posizione critica rispetto al 
I accordo della maggioranza 
che Invece mantiene i ticket 
sia pure con modiliche che 

aumentano la fascia di esen 
zione La commissione Affan 
sociali si è quindi riunita fino 
a notte il Pel ha contestato il 
decreto del governo e le mo 
difiche proposte dal pentapar 
tuo che non eliminano le im 
quità avanzando contropro
poste più efficaci per risanare 
davvero la spesa sanitaria Ma 
la convulsa giornata di len ha 
visto alzarsi vistosamente il to 
no della polemica nella mag 
gioranza li ministro Formica 

GEREMICCA E UGOLINI A PAGINA a 

GORBACIOVSUL PLENUM Il risultato elettorale causa dei pensionamenti 
Ora la perestrojka deve essere accelerata 

«Così ha voluto il popolo, non io» 
«Riformate 
quella legge» 
Bush contro 
l'aborto 

• I La Casa Bianca ha preso 
posizione ai nove giudici in 
maggioranza conservaton 
della Corte suprema degli Sta
ti Uniti ha chiesto di nformare 
la sentenza con cui 15 anni fa 
era stato legalizzato I aborto 
La Corte suprema ha tenuto 
ieri mattina la prima udienza 
sul caso mentre migliaia dt 
persone manifestavano da-
vanti alla sede dell organismo 
a Washington L America e dt 
visa ma secondo un sondag 
glo il 49% della popolazione 
difende I attuale legislazione 
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Polizia e dimostranti davanti alla Corte suprema a Washiroton 

«Il voto del 26 marzo è stato un referendum per la 
perestrojka». Gobarctov al plenum ha esaltato il si
gnificato del consenso che il popolo ha dato alle ri
forme, ed ha respinto con estrema durezza l'offensi
va di coloro che considerano la democrazia e la 
glasnost come una catastrofe Voci sui retroscena 
del terremoto nel massimo organo dirigente del 
Pcus non sono state dimissioni «volontarie» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
O I V U I T T O C N I E Ì A 

•a i MOSCA. «Voglio sottoli
neare che la rapida crescita 
dell autocoscienza del popolo 
è un processo socialista sano 
e costruttivo» Cosi Gorbaciov, 
nel discorso ali infuocato ple
num di martedì, ha risposto a 
quei dingenU che volevano 
gmstiucare la loro sconlllta 
elettorale con I esistenza di 
•nemici Ideologici* In realta, 
ha sottolineato con forza ha 
vinto la perestroika havinloil 
partito che la Impersona il 
leader del Cremlino ha an

nunciato radicali misure di ri
sanamento sui problemi eco
nomici •Indirizzeremo un* 
lettera aperta a tutti i lavorato
ri perche sappiano come 
stanno le cose* Dovremo bat
tere ha aggiunto, le resistenze 
che si annidano al centro, 
particolarmente nel ministeri, 
Circola la voce che il testo ini
ziale dei 110 •pensionati» fos
se ben diverso da quello fina
le e contenesse aperti: uni
che alla direzione politica del 

SERGIO SERGI A MOINA a 

Drammatico caso di eutanasia negli Usa su un bimbo di 16 mesi 

Entra armato in ospedale 
e stacca l'ossigeno al figlio 
A Chicago un uomo entra in ospedale, punta la Ma-
gnum 357 contro gli infermieri, li costnnge a stacca
re il polmone artificiale e lasciar monte in pace il fi
glioletto di 16 mesi, in coma dallo scorso agosto 11 
caso riapre il dibattito in Amenca sulla «buona mor
te», già incandescente dopo che 12 medici, su 
un'autorevolissima pubblicazione scientifica, hanno 
sostenuto che è giusto aiutare a monre 

PAI NOSTRO COfWISPONPENTE 
SIIOMUNOOIMZBIRO 

* • NEW YORK. «Sammy ha 
finito di soffrire., ha detto tra 

,le lacrime davanti al microfo
n i di una stazione radio loca 
\fi, mentre lo slavano arre
stando Sammy, aveva com
piuto i 16 mesi attaccato ad 
un polmone artificiale, con 
l'encefalogramma plano, 
senza mal aver ripreso cono
scenza al Rush Presbyterian 
Hospital di Chicago, dove era 
nato portato d'urgenza nello 

scorso agosto dopo aver In
gerito un pezzetto di allumi 
nio I genitori avevano deciso 
insieme che era venuto II mo
mento di lasciarlo monre in 
pace feri ali alba il padre di 
Sammy, Rudy Linares di 23 
anni è entrato nel reparto di 
pediatria intensiva puntando 
una pistola calibro 357, ha 
chiesto ali Infermiera di usci
re ha staccato macchina e 
Ubi, ha preso tra le proprie 

braccia il bambino e ha 
aspettato che spirasse 
Sammy ci ha messo 30 minu 
ti a monre 

Quando sono arrivati gli 
agenti I uomo gli ha spiegato 
che non intendeva far del 
male a nessuno avrebbe usa 
to la pistola solo nel caso 
avessero cercato di riattacca 
re gli apparecchi ai bambino 
Spirato il piccolo Samuel ha 
consegnato la pistola e si è 
lasciato ammanettare È ac 
cusato di omicidio 

L angoscioso episodio di 
Chicago riapre la discussio 
ne già molto accesa da lem 
pò In Amenca sulla eutana 
sia Solo pochi giorni fa e era 
stata la pubblicazione di un 
articolo firmato da 12 emi 
nentl medici sulla più auto 
revote rivista di medicina de 
gli Stati Uniti II «New England 
Journal of Medicina» Titolo 

«La responsabilità del medico 
nei confronti dei pazienti ma 
lati senza speranza- Molto 
scalpore aveva suscitato non 
solo il fatto che 10 dei 12 fir 
matari dell articolo ntenesse 
ro non immorale «aiutare a 
monre« e por fine alle solfe 
renze di un malato senza 
speranze e tutti e 12 dlchia 
rassero che sarebbero stati 
contrari a nanlmare o tenere 
forzosamente in vita pazienti 
di loro conoscenza che aves
sero tentato il suicidio ma il 
fatto che queste posizioni tro
vassero accoglienza su una 
tribuna cosi prestigiosa Du 
rissima era stata la reazione 
degli ambienti cattolici L A-
menca non e 1 Olanda dove 
si calcola che vengano tacita 
mente praticate dalle 5000 
alle 10000 eutanasie lanno 
Ma ricomincia a discutere 
sulla «buona morte» 

«Fisici, non avrete una lira» 
aV Non si sono ancora 
spenti gli echi giornalistici a 
proposito degli espenmenti 
italiani in fisica ed ecco che 
con puntualità amva la nspo-
sta chianficatnce sono stati 
(atti altri tagli sui finanziamen 
ti per la ncerca scientifica 

Sarebbe d altra parte ingiu
sto dire che una nsposta del 
genere rappresenta In qual 
che modo una «notizia» vera e 
propria Una «notizia» nel 
senso normale del termine è 
la- D'esenzione di un fatto al 
meno In parte nuovo e del 
suoi nsvolti buoni o cattivi per 
gli uomini che ne sono prota
gonisti o spettatori Qui inve 
ce abbiamo semmai a che fa
re con una conferma Peggio 
ancora con la conferma di 
una triste abitudine 

E che notizia è allora71 ta
gli sarebbero arrivati comun 
que indipendentemente da 
ciò che stanno facendo i tisici 
i biologi o dalle ricerche di 
Rita Levi Montatemi 

L aspetto inquietante della 
faccenda è allora semplice e 
chiaro i tagli sui finanziamen
ti non fanno più notizia porse 
si potrebbe cercare di colonre 
questa vicenda suggerendo al 
la comunità scientifica di 

Il ministero della Pubblica istruzione ha 
tagliato per il quarto anno consecutivo i 
fondi destinati alla ricerche universtta
rie nel c a m p o della fisica In un comu
nicato del professor Carlo Rizzuto, pre
sidente del comitato fisica del Consiglio 
universitario nazionale, i dati della pro
gressiva diminuzione nel 1985 erano 

stati assegnati 16 769 milioni, poi di an
n o in anno si è scesi a 13 000, quindi 
12000 per arrivare agli 11 miliardi di 
q u e s t a n n o Una nduzione di oltre il 
40% in quattro anni «Un atto irrespon
sabile», ha commentato il senatore An
drea Marghen, responsabile della se
zione scuola e università del Pei 

apnrsi a) mercato quotidiano 
delle tangenti In tal caso 
quasi certamente gli stanzia 
menti comincerebbero a ere 
scere e si darebbe ragione al 
I italica saggezza di quel vettu-
nno immortalato dal Belli la 
cui tesi centrale era che que 
sto «non e paese da cocchie» 
questo è paese da puttane e 
cochi» 

Si dirà che II volturino del 
Belli aveva un immagine 
drammatica e qualunquista di 
una Roma sfatta ottusa e in 
dolente 

Spero di sbagliarmi nel ere 
dere comunque che il Belli 
fosse un uomo saggio Non 
posso fare a meno di pormi 
un quesito e di darmene una 

UMICO BELLO»»' 

sconsolante nsposta «Chi si 
lamenterà davvero in Italia 
per come si tratta la scienza7» 
1 tagli sui fondi per la ricerca 
non si avvertono subito nei 
portafoglio dei singoli né pe
sano sulle elezioni come in
vece accade per i ticket o per 
una multa 

Nei lamentarci giustamente 
per come la scienza è trattata 
in Italia dobbiamo sempre n 
cordare che la questione reale 
è ormai vecchia Quasi tren-
t anni fa nel dicembre dell or 
mai lontano 1961 la De tenne 
a Roma un convegno intitola 
to «Una politica per la ncerca 
scientifica» La relazione intra 
duttiva era basata su un argo
mento semplice e concreto il 

paese ha ragione nel chiedere 
una politica complessiva per 
la scienza e cioè un atteggia
mento di fondo che non si n-
solva nell attribuire alla scien
za «una maggiore quota del 
reddito nazionale» ma nel 
•pretendere dalla classe politi
ca la consapevolezza neces-
sana per I problemi qualitati
vamente nuovi aperti dalla 
scienza per I umanità» 

I relatori democristiani del 
1961 erano probabilmente in 
buona fede e animati da buo
na volontà Ciononostante vi
sti 1 nsultati che si sono otte
nuti nell arco di tre decenni di 
governo del paese, dovremmo 
dire che ci si sia avviando ad 
una soluzione finale del pro

blema La consapevolezza In
vocata nel 1961 dalia Oc ha 
preso finalmente una torma 
stabile nella cultura diffusa del 
paese tutto ciO che di mali-
ano alligna nel nostro mondo 
e visto come una conseguen
za necessaria della conoscen
za scientifica e tecnologica. 

E per tanto giusto che nel 
nostro paese ci siano pochi ri
cercatori che questi pochi ri-
cercatori dopo dieci anni di 
lavoro guadagnino 2 milioni e 
200m!la lire ai mese, che i gio
vani e brillanti laureati che se
guono i dottorati d) ricerca 
percepiscano 900mlla lira 
mensili, che i finanfiarnenti 
vengano progressivamente ri
dotti e sparpagliati a pioggia, 
che si lasci la comunità acsen-
tifìca priva di una guida pro
grammatica che le strutture di 
base della ricerca slana ab
bandonate nella laro attinie 
situazione di disomogeneità 

Non sarebbe del tutto in
sensato a questo punto, pro
pone un referendum per ta
gliare la mala pianta alia radi
ce «No alla scienza» ti taglio 
avverrebbe quasi cautamente 
nel consenso 11 Betti era un 
uomo saggio 
•sfonco de/fa fisico 

«•J 



rUhità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondato 
da'Antonio Gramsci nel 1924 

Emergenza Calabria 

Intervista al teologo Lorenzetti 

Q 
FINO SOMMO 

uesla mattina II consiglio regionale della Cala-
Ma è convocato per la presa d'atto delle dimis
sioni della giunta, per avviare cost il dibattito 
politico sul problemi della forestazione. LI si di
scuterà del degrado terribile in cui si trova que
sto settore dopo decenni di gestione parassita

ria e clientelare che ha aperto le porte ad una inquie
tante infiltrazione mafiosa e ad una vera e propria 
anta di contiguità in cui si sono saldati interessi affari-
stlco-maflosi e tutele di potentati politici. La grandissi
ma parte dei 25mila forestali calabresi è interessata a 
spezzare, una volta per tutte, questi intrecci perversi, 
per far avanzare quella prospettiva di risanamento e 
di riforma su cui sono fortemente attestate le forze di 
sinistra. Del resto su questa linea ancora pochi giorni 
f* migliaia di forestali, con i sindacati, sono venuti a 
Roma per vincere le resistenze di un governo nazio
nale che per anni ha offerto copertura e ossigeno alle 
forze allaristico-maliose che operano nella forestazio
ne, tenendo bloccata in Parlamento la legge sulla Ca
labria, Sia chiaro: le dimissioni sono una scelta auto
noma della maggioranza di sinistra che ha cosi voluto 
sottolineare la sua estraneità su un fatto specifico ed 
Inquietante, che ha portato all'arresto di un assessore, 
in relazioni a decisioni che non coinvolgono questa 
giunta regionale. Anche per questo è necessario che 
rapidamente la magistratura faccia piena luce anche 
sulla vicenda di Ferruzzano e su tutti gli Inquinamenti 
nel settore forestale. Le dimissioni quindi servono per 
chiarire e verificare che questa maggioranza ha tutte 
le carte in regola per continuare un processo di radi
cale rinnovamento, 

Non ai pud dimenticare che ben altri erano gli sce
nari quando la De governava la Calabria, collezionan
do scandalo su scandalo (dal diari d'oro, ai corsi fa
sulli di formazione professionale, a migliaia di assun
zioni illegali proprio nella forestazione che avevano 
costretto alle dimissioni l'onorevole Battaglia, oggi de
putato). La regola aurea era sempre quella: minimiz
zare, far quadrato, mimetizzare assieme alle respon
sabilità anche i fatti, E noi invece siamo interessati a 
che tutta l'Italia conosca bene 1 fatti accertati corag
giosamente dalla giunta regionale di sinistra: quelle 
distorsioni mostruose di una gestione clientelare che 
ha speso in pochi anni 1.500 miliardi In assenza di 

Srogetti, di controlli, di rendiconti. È una pagina signl-
B*Uva di quel liberismo rampante che per anni il 

corso demiliano aveva sponsorizzato come ricetta ri
solutiva del divario meridionale. In quest'ottica era di
ventala nonna la distrazione di risorse dal salari degli 
operai al foraggiamento di appalti e subappalti per 
fonte economiche che improvvisamente assurgevano 
al rango di Imprenditori. Ecco II paradosso! Gridava
no alto scandalo per la richiesta del salari forestali 
proprio quelle forze di governo (la De innanzitutto) 
che In Calabria facilitavano II monopollo di ingenti ri
sorse da parte di affaristi e di Intermediazioni dei fun
zionari degli oltre 22 enti che gestiscono la forestazio
ne, Perfino la legge regionale « per una commissione 
d'inchiesta sulle distorsioni nella, (prestazione e stata 
ripetutamente bocciata dal governonazionale. In Ca
labria dunque la giunta dì sinistra ha operato In que
sto coacervo di difficolta e di contraddizioni acuite da 
una irresponsabile opposizione della Democrazia cri
stiana tutta tesa ad Impedire che una vera azione di 
riforma potesse sbaraccare i vecchi santuari del pote
re. Non e un caso che la De non abbia voluto contri
buire, sia pure dall'opposizione, ad un'azione di risa
namento coraggiosa della giunta regionale che ha in
dicato alla magistratura gli inquinamenti mafiosi con 
nome e cognome. E ciò in quella Calabria dove si 
spara e si muore per molto meno. 

ulta situazione doll'ordinedemocratico in Cala-
Ma, le forze di sinistra non si sentono né sole, 
né isolate. È cresciuta In questi mesi una co
scienza diffusa nella società calabrese che non 
ci si deve rassegnare all'Impotenza. Sono in 
molti, in queste ore, a chiederci di non gettare 

la spugna. Anche coloro I quali sottolineano limiti e 
deficienze di questa esperienza, chiedono che non si 
tomi Indietro, agli anni più bui del dominio democri
stiano, Deve essere chiaro dunque che pur tra tante 
contraddizioni e difficoltà, punto ormai sperimentato 
e di forza della democrazia calabrese, delle sue spe
ranze e del suo futuro è il rapporto dialettico e unita
rio che si è costruito In questi anni tra Pei e Psl. In de
sta il valore meridionale e nazionale dell'esperienza 
calabrese. DI una vicenda tulta dentro uno scontro 
drammatico, violento, senza precedenti tra poteri cri
minali e poteri democratici. La Calabria e le sue forze 
più avanzate stanno facendo la loro parte, L'Italia de
ve sapere però che tutto ciò non basta. Il governo e il 
Parlamento devono dare risposte immediate ed effi
caci. Mentre in Calabria c'è chi ha II coraggio di de
nunciate con nomi e cognomi tutti gli inquinamenti 
mafiosi, nessuno del poteri dello Stato, cui sono stati 
rivolti da tempo drammatici appelli, può continuare a 
tacere oltre, Si richiede dunque una grande attenzio
ne nazionale, una rivolta morale delle coscienze, una 
riforma radicale dello Stato e del suo rapporto col 
Mezzogiorno. 

La Chiesa di fronte al tema della difesa 
della vita. L'aborto e la contraccezione 

Quel difficile rapporto 
tra morale e prassi 

f a ROMA. Nelle ultime setti
mane si sono registrati due 
importanti avvenimenti: il 
convegno nazionale promos
so dalla Cei sul tema «A servi
zio della vita umana* dal 13 al 
16 aprile con la partecipazio
ne di oltre 800 delegati conve
nuti da tutte le diocesi: la VII 
assemblea nazionale dell'A
zione cattolica con oltre mille 
delegati sul tema «Per la vita 
del mondo* dal 22 al 25 apri
le. Ho chiesto a padre Luigi 
Lorenzetti, teologo moralista e 
direttore della «Rivista di Teo
logia Morale*, se queste due 
assemblee, per l'affinità delie 
tematiche trattate e per lo spi
nto di dialogo manifestato 
verso le altre forze sociali e 
politiche, possono essere col-
legate ad un filone unitano. 

Si può parlare di un'anima 
culturale maggioritaria op
pure persistono le cosiddet
te «due anime* del cattolice
simo Italiano di cui tanto si 
è partito dal convegno di 
Loreto del 1985 ad oggi? 

Le due assemblee, mi pare si 
colleghino per alcuni aspetti. 
A livello di contenuto: una for
te cultura della vita, di ogni vi
ta umana da mettere al centro 
e da assumere come criterio 
di giudizio di tutto: dell'attività 
economica, politica, scientifi
ca, insomma, la persona uma
na, ogni persona umana co
me fine assoluto a cui servire e 
non invece mezzo di cui ser
virsi. -Servire la vita» diviene 
programmatico nella misura 
in cui si avverte che tale valore 
non é al primo posto o, quan
to meno, non lo è per tutti e In 
tutte le condizioni: nella fami
glia, nel lavoro, nelle istituzio
ni pubbliche, nei laboratori 
scientifici. Anche a livello di 
metodo trovo delle positive 
concordanze. SI e volutoievita-
re la contrapposizione e lo 
scontro sia dentro come fuori 
della Chiesa, Di fronte ai gran
di problemi, del tutto inediti ri
spetto ad un passato recente, 
si avverte che non serve l'at
teggiamento integrista, tanto 
cattolico come laicista, ma 
quello della proposta seria, lo 
spirito di servizio e di collabo
razione al bene di ciascuno e 
di tutti. 

Un'etica del rispetto della 
vita deve, pero, affermarsi 
In tutU gli amblU In cui è In 
gioco. Essa Include la que
stione ecologica e richiede 
ima nuova concezione del
l'efficienza In economia e 
per quanto riguarda la dife
sa militar*. Va riconosciuto 
che approcci nuovi con que
ste tematiche sono emersi 
dalla relazione del card, Mi
chele Giordano al convegno 
della Cel e dalla relazione 
tenuta da Cananzl all'as
semblea dell'Azione cattoli
ca. Ma una certa coscienza 
cattolica continua ad essere 
forte sul problemi della na
talità, dell'aborto e della 
contraccezione, e debole in 
tutte le altre questioni che 
pesano sul futuro umano 
non meno di quelli. 

La difesa della vita è indivisibi
le non si può affermarla per la 
vita già nata e negarla a quella 
non ancora nata, non si può 
nconoscerla all'adulto e ne-

II cardinale Ugo Potetti 

Il direttore di «Rivista di Teologia Morale», padre 
Luigi Lorenzetti, sottolinea le novità emerse dal 
convegno promosso dalla Cei «A servizio della vi
ta umana» e dalla VII assemblea nazionale dell'A
zione cattolica per un dialogo costruttivo sulle ri
forme e sulla 194. Rimane lo scoglio della con
traccezione sulla quale la Chiesa non ha compiu
to un solo passo avanti rispetto aìì'Humanae vitae. 

ALCESTE SANTINI 

gatta all'anziano, all'ammala
to e all'handicappato. Cosi ri
guarda anche la vita del pia
neta Terra come parte inte
grante della vita umana stessa. 
Tuttavia, la cultura della vita si 
arresta spesso di fronte alla vi
ta non ancora nata, a quella 
handicappata, a quella am
malata e anziana. Questi luo
ghi sono altrettanti «test* che 
giudicano l'autenticità o meno 
dì una determinata cultura 
Giuste te osservazioni di Ca
nanzl: «Se in questo paese è 
netto il convincimento dì tutti 
che l'aborto è un male, è ne
gatività personale e sociale, 
superando ogni integralismo 
cattolico e 'laicista, bisogna 
trovare vie e mezzi per evitare 
l'aborto». Una socl'-'à civile 
non può limitarsi a superare 
l'aborto clandestino, deve mi
rare a liberarsi dell'aborto in 
quanto tale. Cattolici e laici 
possono trovare vie e strumen
ti adeguati per raggiungere ta
le traguardo. In tutte e due le 
assemblee si è evitato lo scon
tro sulla legge 194. È venuto. 
tuttavia, un civile ammoni
mento per l'applicazione coe
rente aila lettera e allo spirito 
che la caratterizza e ciò impli
ca una triplice esigenza- che 
non venga gestita in termini 
funzionali all'ideologia aborti
sta, che il passaggio al consul
tori non si nduca ad una 

semplice formalità; e soprat
tutto che faccia un'adeguata 
opera di prevenzione. 

Resta, peri, Il fatto che, se
condo la concezione cattoli
ca dell'attuale magistero 
della Chiesa non può essere 
proposta la contraccezione 
quale via alla previdenza 
dell'aborto. A piò di venti 
anni daU'endcUca Huma-
nae vitae, Il card. Ugo Polet-
tl, nella sua relazione al 
convegno della Cel, ha riba
dito Il suo «no» alla contrac
cezione artificiale. SI riaf
ferma che l'unica via lecita 
alla regolazione delle mad
re è data dal metodi natura
li. Sembra che la morale 
cattolica di fronte alla real
tà, che è a volte assai com
plessa, non risponda che 
con una tabella di buoni 
principi. 

La morale non può certo limi
tarsi all'annuncio dei principi, 
deve anche mostrare come 
questi guidino e onentino le 
scelte della persona. Bisogna 
evitare che regole morali, pur 
sagge e sapienti, e prassi con
creta vadano per strade paral
lele senza potersi incontrare. 
A questo proposito di registra, 
attualmente, una polanzzazio-
ne inconciliabile. Da una par
te, coloro che in forza del 
principio morale disattendono 
la realtà differenziata, dall'al

tra, colora che, In forza della 
realtà, perdono l'attenzione al 
principio morale, 11 risultato è 
una teoria staccata dalla pras
si o, al contrario, una prassi 
senza direzione etica. Ora, la 
morale, vale a dire la determi
nazione di ciò che ò oggettiva
mente giusto o sbagliato, co
stituisce un importante punto 
di riferimento per l'orienta
mento della vita. Bisogna, pe
rò, che la norma morale sap
pia rapportarsi alla situazione, 
svolgendo nei confronti della 
medesima un ruolo critico-
orientativo. Vale a dire che né 
giustifica né semplicemente 
disapprova. In breve, il discor
so morale non mira a colpevo
lizzare come nemmeno a in-
nocentizzare. Resta, invece, fi
nalizzato a comprendere e 
realizzare la valenza umaniz
zante della proposta etica. 

MI pare che U compito del 
teologi rimanga • hilt'oggl 
difficile perche, permanen
do cosi le cose e senza un 
ulteriore chiarimento del 
magistero, t come cammi
nare sul filo del rasoio e si 
Incappa, come ò avvenuto, 
nelle censure dell'ex San
t'Uffizio, donde la reazione 
e la dichiarazione dei ICS 
teologi di Colonia. 

A tale proposito vorrei ricorda
re quanto diceva J. Maritain: «I 
moralisti sono degli sfortunati, 
Quando Insistono sulla immu
tabilità dei principi morali, li si 
rimprovera di imporre agli uo
mini esigenze insostenibili. 
Quando spiegano in quale 
modo quei principi Immutabili 
debbano essere applicati te
nendo conto della diversità 
delle situazioni concrete, li si 
rimprovera di relativizzare la 
morale». Dunque il solito du
plice rischio: quello di essere 
intransigenti -(«Imporre agli 
uomini esigenze insostenibi
li»), oppure» al contrario, quel
lo di essere giustificazionisti 
(«relativizzare la morale»). In 
ogni modo, riprendendo e 
precisando quanto le dichiarai 
nell'intervista del 26 febbraio, 
ribadisco la necessità di saper 
coniugare reciprocamente la 
norma morale con la situazio
ne concreta delle persone, co
sa che è l'esatto contrano del 
giustificare nella prassi quanto 
è disapprovato dalla norma. 
Nessuna dissociazione, dun
que, tra principio morale e 
prassi concreta, ma necessa
rio e dialettico collegamento. 
Tale compito, anche se diffici
le, si presenta necessario. 

Quale Influenza avranno gli 
orientamenti di queste due 
ultime assemblee nella co
scienza cattolica? 

L'attuale fase storica dell'uma
nità ha dì fronte problemi im
mensi e per certi tratti inediti, 
ma dispone pure di sorpren
denti possibilità lino a ieri im
pensabili. Non si tratta di un 
semplice fare quanto, piutto
sto, di un saper fare. L'Occi
dente è cresciuto in fatto di li
bertà individuali, non cosi in
vece di solidarietà umana. 
Possiamo guardare al futuro 
con speranza solo se sapre
mo, credenti e non credenti, 
costruire non soltanto l'Euro
pa ma il mondo come casa 
comune. 

Intervento 
Il caso di Serena è chiuso 
Resta aperto il pasticcio 

della legge sulle adozioni 

«MAN QIACOMO HIOOHI 

C ari Bobbio, Verrettone, Neppi-
Modona, Guidetti-Serra, amici 
miei, da cui raramente dissento 
su temi di interesse politico e 

• — » > civile, questa volta non sono 
d'accordo con voi, perché siete 

corsi in aiuto del vincitori, i giudici di Sere
na Cinz. Guido Neppi ci spiega che, se 
quei giudici sono stati intransigenti, la col
pa è soprattutto nostra - di quella grande 
maggioranza di italiani che, con Nilde lot
ti, hanno giudicato un atto di crudeltà se
parare Serena dai suoi genitori adottivi - . 
Resta il fatto che sono riusciti a imporre la 
loro volontà. Sfido chiunque a dimostrare 
che, se fossimo stati zitti, non avrebbero 
approfittato del nostro silenzio per farlo 
ugualmente: perché la loro azione e coe
rente con lo spirito che anima l'operato di 
molti tribunali dei minorenni - in partico
lare quello di Torino - e la stessa legge 
che regolamenta le adozioni. Se fossimo 
rimasti silenziosi, oggi non si potrebbe 
nemmeno mettere in discussione quella 
legge e il modo in cui viene applicata. 

Questi giudici ora intransigenti ora vitti
misti, nelle successive sentenze e confe
renze stampa, prima hanno fatto credere 
che la loro decisione fosse imposta dalla 
legge che, invece, dava loro ampia facoltà 
di decidere diversamente. Poi - è II caso 
del giudice Venduti - hanno fatto ricorso 
ad un'argomentazione cosi squisitamente 
politica da giustificare il sacrificio di Sere
na in nome di una sorta di ragion di Stato 
in difesa della legge vigente, dimenticando 
che il nostro ordinamento giuridico non 
prevede la sentenza esemplare e - tanto 
meno - la legge del taglione (vi siete presi 
la bambina illegalmente e, privandovi del
la bambina, sarete puniti). Infine, di fronte 
alle smentite suscitate da questo genere di 
argomentazioni, hanno fatto ricorso ad 
una compiacente perizia psicologica che 
ha suscitato l'Indignazione dei più accre
ditati specialisti arrivando a sostenere che 
Serena stava meglio da quando era stata 
allontanata dai coniugi Giubergia e conse
gnata ad un istituto. 

Con ciO il caso di Serena Cruz è definiti
vamente e, per molti, dolorosamente chiu
so. 

È, invece, più che mai aperta la discus
sione sulla legge vigente e, soprattutto, sul 
modo in cui essa viene applicata. Lo è an
che sul concetto di legalità o, meglio, sulle 
ragioni di comportamenti legali come 

.quelli dei coniugi Giubergia e della solida
rietà che hanno suscitato, anche nell'infor
mazione, «bilanciata dalla parte della 
bambina piuttosto che dalla parte della 
legge da far rispettare*, come scrive Nor
berto Bobbio. 

I miei amici giuristi e democrati
ci - in questo caso Bobbio e 
Vercellese, oltre al giudice 
Venduti - si meravigliano della 

«*M« «facilità con cui si adatta al fat
to compiuto chi ha scarsa sen

sibilità per il valore del diritto, e... (delta) 
solidarietà che si forma tra tutti coloro che 
hanno un egual interesse alla sua violazio
ne» (sono sempre parole di Bobbio), in 
questo caso e in altri ritenuti analoghi, co
me quello delle costruzioni abusive. 

insomma, il problema sarebbe solo 
quello di imporre alla repubblica dei furbi 
il rispetto di quella del diritto. Sono stereo
tipi che hanno trovato posto in sentenze e 
editoriali e che, in una forma particolar
mente grave, sono stati aunbuiti, con tanto 
di virgolette, a Paolo Vercellone che, in 
un'assemblea convocata dall'Associazio
ne nazionale famiglie adottive e affidata
ne, avrebbe detto: «In Italia si pensa di 
avere diritto a tutto, anche ad un tiglio. 
L'unico limite è la legge, ma da noi non si 
vogliono vìncoli . a Napoli i giudici hanno 
deciso in modo opposto. Ma la differenza 
tra Nord e Sud nell'interpretare la legge è 
dovuta forse alla ragione che la cultura na
poletana per secoli non ha avuto l'idea 
dello Stato ed è stata apprezzata per il gu
sto del raggiro. Una cosa anche simpatica, 
che adesso, però, con la camorra...» («La 
Stampa», 15apnle). 

Di questo passo non credo che faremo 
molta strada. Il problema è evidentemente 

quello di chiedersi se, tra le ragioni dei 
comportamenti illegali, non vi sia anche 
una disistima per lo Stato, per le sue leggi 
e per il modo in cui esse vengono applica
te. C'è un nesso assai difficile da districare 
tra delegittlmazlone dello Stato e compor
tamenti illegali. Se questo è il caso, non sì 
può certo concludere che ì cittadini sono 
autorizzati a violare le leggi perche esse 
sono screditate, ma nemmeno che sia suf
ficiente applicarle con rigore per restaura
re la legalità. In uno Stato -quello italiano, 
non quello delle Due Sicilie, caro Vercello
ne - in cui troppo spesso di fatto vige 11 
principio spagnolesco «por Los amigos lo
do, por k» nemigos la ley* ci si deve inter
rogare sulla natura stessa delle leggi, sulla 
loro ridondanza ed intrusiviti e sulle di
sfunzioni che la toro applicazione deter
mina soprattutto nella pubblica ammini
strazione, oltre che sulla loro applicazione 
selettiva. Non è un caso che, nel nostro 
paese, la forma più intransigente di lotti 
del pubblico impiego è lo sciopero bian
co, in cui vengono applicate tutte le leggi e 
tutti 1 regolamenti. Nello stesso tempo, l'I
talia è forse l'unico paese occidentale in 
cui e impossibile incassare un assegno cir
colare fuori dalla banca che l'ha emesso, 
mentre i fratelli Caltagirone trafficano indi
sturbati. Il nocciolo della questione è quel
lo posto da Axelrod, in Giochi dì reciproci-
la (il Mulino, 1985), quando sostiene la 
razionalità, economica oltreché morale, di 
chi, anche in una situazione di conflitto, 
applica una strategia di cooperazione ov
vero di fiducia nei confronti dell'interlocu
tore, salvo poi reagire in maniera punitiva 
nel caso in cui la fiducia dimostrata venis
se tradita. 

I nsomma, la modalità di rap
porto consigliato è l'opposto a 
quello che lo Stato italiano ten
de ad instaurare con II clttadi-

• • no. Troppo spesso le leggi so
no scritte con l'intento di preve

dere la loro violazione, con l'inevitabile 
conseguenza di infliggere al cittadino be
ne intenzionato forme di controllo eccessi
ve per natura e per numero. Nello stesso 
tempo il carattere restrittivo della legge 
(per non parlare dette circolari interpreta
tive) tende a eliminare la responsabilità 
individuale di chi la applica e la capacità 
di controllo nel merito da parte del cittadi
no, La legge ,184 che regolamenta le ade*, 

^ioni-mi sembra un buon esempio di que
sta tipologia, largamente diffusa nella no
stra legislazione. Quella legge da una par-
te restringe la discrezionalità del giudice 
(valga come esempio per tutti il limile di 
età per gli adottandi, piò restrittivo di quel
lo naturale) e impone una serie di adem
pimenti che, con i mezzi a disposizione 
dei tribunali, allunga In maniera intollera
bile l'iter delle adozioni; dall'altra attribui
sce al giudice compiti sovrumani di giudi
zio anche comparato sull'idoneità delle 
coppie ad effettuare l'adozione, attraverso 
una discutibile valutazione delle loro moti
vazioni. Nello stesso tempo la medesima 
legge non prevede delle pene severe pron
tamente applicabili per casi di violazione 
chiaramente configurati, ma che In nessun 
caso dovrebbero - come, invece. 6 avve
nuto nel caso di Serena - coinvolgere la 
collocazione del minore che, in ogni caso, 
dovrebbe essere definita nel suo esclusivo 
interesse, a prescindere dalla colpa degli 
adulti (come già avviene nei casi di sepa
razione dei coniugi, secondo il nuovo di
ritto familiare). 

Ne risulta un pasticcio, in cui - per am
missione degli stessi difensori della legisla
zione vigente - gli abusi più gravi restano 
impuniti e gli orfanotrofi (con relativo lu
cro dei loro gestori) si gonfiano In misura 
direttamente proporzionale allo zelo con 
cui viene osservata la tortuosa procedura 
prevista dalla legge. In altre parole, gli ze
lanti giudici di Torino finiscono, loro mal
grado, per essere strumento di chi impedi
sce Io svuotamento degli orfanotrofi, im
potenti di fronte agli abusi più gravi, ma 
severi persecutori di chi cerca rifugio in 
scorciatoie illegali, non «in buona fede» 
ma certo a «fin di bene*, coma ammette la 
moralistica prosa del giudice Venduti. 
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MI Dopo Auschwitz e Hiro
shima nulla è più come pn
ma. Questa affermazione ri
torna spesso in pagine di scrit
tori, talora anche di politici 
capaci di riflessioni non effi
mere Ma se i due eventi se
gnano una cesura senza ricu
citure, un'ora di non ritorno 
sul quadrante della stona, ne 
abbiamo tratto tutte le conse
guenze, anzitutto culturali7 A 
questa domanda si possono 
dare molte e diverse risposte. 
Riferirò su una, alquanto sin
golare. 

La trovo In un libretto appe
na uscito di Hans Jonas, 
ebreo tedesco, filosofo e teo
logo, // concetto dì Dio dopo 
Auschwitz. Il pensiero religio
so si è sempre affaticato intor
no all'Interrogativo: se Dio è 
buono, perché il male? Lo 
scandalo per la sofferenza di 
un solo bambino faceva rifiu
tare Dio a un celebre perso
naggio di Dostoevskij, Ivan Ka-
ramazov. La «soluzione finale* 
perseguita dal nazisti per gli 
ebrei fece soffrire e morire mi
lioni di innocenti senza nem

meno una motivazione di 
guerra come per Hiroshima 
(osserva Carlo Angelino nella 
prefazione, scindendo l'usua
le abbinamento) 

Secondo Jonas a Auschwitz 
Dio restò muto, non impedì lo 
sterminio, non perché non lo 
volle ma perché non era in 
condizioni di farlo. Dopo Au
schwitz, ecco la tesi, bisogna 
metter da parte l'idea tradizio
nale della assoluta e illimitata 
onnipotenza divina «Conce
dendo all'uomo la libertà, Dio 
ha nnunciato alla sua poten
za». L'autodeterminazione 
dell'uomo nasce da un atto di 
autoalìenazione di Dio. La re
sponsabilità di Auschwitz è 
tutta e soltanto dell'uomo, co
me furono unicamente opera 
di uomini i miracoli che vi ac
caddero' «Le azioni di quei 
giusti che, in modo isolato e 
sovente sconosciuti, accetta
rono l'estremo sacrificio per 
salvare, alleviare, condividere, 
se non potevano altro, la sorte 
di Israele». 

Non so se e quanto la tesi 
sia originale: probabilmente 

La responsabilità 
degli uomini 

no Mi preme metterne in nlie-
vo il valore sotto diverse pro
spettive. Anzitutto ia conver
genza con la teologia cristia
na, fondata su un dio che fa* 
cendosi uomo annientò se 
stesso (come dice testual
mente San Paolo), subisce la 
croce, sperimenta, nella mor
te, l'assenza di Dio («perché 
mi hai abbandonato?») Una 
convergenza importante per
ché una nflessione teologica 
comune è condizione neces
saria per liberare definitiva
mente ì cnstlani dai residui di 
un antisemitismo che ha tro
vato per due millenni giustifi
cazioni (apparenti) propno di 
ordine teologico. D'altronde 
l idea stessa dell'inferno, m 

quanto separazione perma
nente da Dio, non può non 
implicare il dolore di Dio, co
me vuole Jonas, dato che l'a
more, in lui, non può che es
sere più grande della giustizia, 
Del resto, la possibilità dell'in
ferno non rappresenta una 
specie di garanzia della libertà 
dell'uomo, in grado di con
trapporsi a Dio in modo estre
mo' E qui, nella storia, Ausch
witz non è già inferno' Una 
teologa di mia conoscenza, ci
tata spesso qui, dice che -nel 
mondo che verrà» Hitler è 
condannato ad avere intomo 
a sé i bambini sterminati a 
Trebiinka che fanno il giroton
do, giocano e cantano: una 
realtà rovesciata che lo rende 

EU»; 
consapevole in eterno del suo 
peccato. 

Una seconda prospettiva 
concerne la secolarizzazione 
intesa come crisi del sacro e 
assunzione radicale della re
sponsabilità della stona da 
Carte dell'uomo. Jonas pub-

hcò nel 1979 un'opera (an
cora non tradotta) proprio sul 
principio di responsabilità, 
sottotitolo, un'etica per la civil
tà tecnologica Se dopo Au
schwitz l'onnipotenza di Dio 
non ha più senso, ogni ricorso 
a Dio pnma di avere adempiu
to, fino al limite delle nostre 
possibilità, al compiti e ai do
veri che sono di nostra esclusi
va competenza è vano, anzi 
blasfemo. Dio non vuole sosti

tuirsi all'uomo. Si ricordi la cri
tica di Bonhoelfer - martire 
anche per solidarietà con gli 
ebrei - al «Dio tappabuchi*. 

Non si pensi che il discorso 
riguardi soltanto i credenti. 
Anche coloro per i quali dio è 
parola vuota sono coinvolti. 
Perché nel mondo secolanz-
zato alla liberazione da un'i
dea sacrale e deresponsabiliz
zante di Dio si può accompa
gnare, e di fatto si accompa
gna, una tendenza negativa: 
rinuncia a valori e progetu uni
versali, esplosione della sog
gettività come ripiegamento 
dell'uomo su se stesso, ricerca 
esclusiva di autorealizzazione, 
caduta di Interesse per ogni 
etica pubblica. Penso al dete
rioramento del concetto stes
so di responsabilità nella vita 
politica- ci si ritiene «responsa
bili» quando, per ragion di Sta
to, di partito, di corporazione 
!,i tace la venta, non si grida a 
viso aperto contro la corruzio
ne, ci si rassegna a esseme 
complici. Penso alla solidarie
tà distorta a valore ecceziona
le da delegare al volontariato, 
non più line «normale» e fon

dante la società di tutti 
C'è allora un nesso Ira il 

concetto di Dìo dopo Ausch
witz e il rapporto morale-poli
tica. Che vuol dire, per esem
pio, qualità della vita se non 
•creazione di condizioni, an
che strutturali, per un rapporto 
diverso dell'uomo con se stes
so, con gli altri e con l'am
biente?.; «la crisi morale è st 
crisi di moralità negli operatori 
della politica ma più profon
damente e crisi di progettuali
tà della politica come tale... 
abbondanza di metal e crisi di 
fini, ecco il peccato originale 
della nostra società». Prendo 
queste citazioni (rispettiva
mente di Giannino Piana e di 
Luigi Lorenzetti, quest'ultimo 
intervistato in questa stessa 
pagina) dall'ultimo numero 
della Rivista dì teologia mora
te, dedicalo al tema «quesito-
ne politica e questiona mora
le*. Sono pagine di notevole 
interesse, specie per quei co
munisti non credenti che con
cepiscono il rapporto col cat
tolici nel senso - né rtflmera 
ne strumentate - di un arric
chimento reciproco. 
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NEL MONDO 

Nel discorso al Plenum 
il segretario del Pois ha sostenuto 
che le elezioni sono state 
«un referendum per la democrazia» 

I retroscena del terremoto 
che ha cambiato 11 vertice del Pcus 
«La situazione è difficilissima 
ma non rinunceremo alle nostre scelte» 

Gorbaciov: «Hanno 
La battaglia politica al plenum è stata durissima. I 
conservatori sono andati all'attacco contro la >pe-
restrojka. Energica la controffensiva degli innova
tori. Nel discorso di replica Gorbaciov ha esaltato 
•senza se e senza ma» il significato del voto popo
lare del 26 marzo, usando toni aspri verso coloro 
che attribuiscono come colpa alla perestrojka «il 
fatto che il popolo abbia cominciato ad agirei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIITTO CHÌUA 

! • MOSCA. L'offensiva c'è 
•tata; conno Gorbaciov e con
tro la perestrojka. E c'è siala 
la risposta, secca e Inequivo
cabile, La replica di Gorba
ciov - resa nota Ieri a tarda 
sera dalla Tass - è stata, In 
primo luogo un'esaltazione, 
•senza se e senza ma», del si
gnificato del voto del 26 mar
zo, «Un referendum per la pe
restrolka». >SÌ, I sovietici han
no volato In massa per i co
munisti, per coloro che Imper
sonano al loro occhi 11 partito 
della pcrcstroika». Dunque chi 
ha vinto - anche Boris Eltsln -
e nel giusto, 'E chi ha perso 
•non impersona» la percslro|-
ka, Qualcuno non è di questo 
avviso? •Penso che sia molto 
grave l'Ipotesi che questo cor
so degli eventi e questa svolta 
della perestrolka non piaccia 
a qualcuno*. Ma «soprattutto 
Indigna il fatto che la gente 
trovi In certi uffici la slessa at
mosfera stagnante di molli de

cenni». Parlarne oggi è neces
sario, «poiché qualcuno 6 arri
vato al punto di considerare la 
democrazia e la glasnosl po
co meno che una catastrofe, E 
che attribuisce come colpa al
la perestrolka il fatto che il po
polo ha cominciato ad agire, 
non vuole tacere, alza le sue 
richieste». 

Vero o falso che sia circola 
voce che il testo iniziale del 
«110» fosse ben diverso da 
quello finale. Che un gruppo 
di una quarantina di •vecchi» 
avesse indirizzato si una ri
chiesta di dimissioni, ma che 
il suo contenuto fosse aperta
mente critico verso la direzio
ne politica del partito. La svol
ta sarebbe avvenuta nelle ulti
me ore prima del Plenum. E 
ciò e confermato da alcuni 
degli interventi. Per esempio 
Piotr Fedosseev, attualmente 
consigliere del Presidium del
l'Accademia delle scienze, 
avrebbe esordito - e stamane 

lo leggeremo sulla Ptavda - ri
velando: *Ho firmato len l'ap
pello al Ce». E aggiungendo, 
per far ben comprendere a 
tutti: «La mia salute è buona e 
in pensione non sono anda
to». Anche Gheidar Aliev 
avrebbe esordito nello stesso 
modo. Dunque il testo finale 
dell'appello sarebbe stato de
finito nelle ore immediata
mente precedenti il Plenum. 
Gorbaciov contr'attacca an
che alle accuse partite dalla 
periferia leningradese, espres
se proprio da Jurij Soloviov in 
un intervento chiaramente di
retto a scaricare la gran parte 
delle responsabilità sulla dire
zione gorbacioviana. È vero 
che "la responsabilità del cen
tro e grande, e non va sottova
lutata» - replica il leader so
vietico - ma nella ricerca del
le cause delle «eccezionali dif
ficoltà» del momento, c'è chi 
nschia di «giungere all'assur
do politico e si confonde nel
l'errore». Il fatto è, insiste Gor
baciov, che la riforma è anche 
e soprattutto «autonomia alle 
repubbliche, agli organi locali, 
alle aziende». Invece da trop
pe parti si continua a lavorare 
come prima, aspettando dal 
centro la soluzione dei pro
blemi, anche quando risolverli 
non richiede investimenti e di
pende soltanto dall'iniziativa 
dei quadri. Certo la situazione 
è difficilissima. Molti problemi 

si sono rivelati più gravi di 
quanto ci s'immaginasse 
(«adesso capiamo che non 
conoscevamo il nostro pae
se»). «In questo momento, 
compagni, ci si può perdere 
sotto l'influenza di emozioni 
immediate, rinunciare alla li
nea scelta. Ma sarebbe molto 
pericoloso: cedere sotto la 
pressione delle circostanze». Il 
popolo sovietico saprà capire. 

E Gorbaciov annuncia nuo
ve, radicali misure di risana
mento su tutto l'arco delle de
cisioni economiche, alla luce 
dell'analisi fatta con nuovi 
strumenti. Ma anche annuncia 
che il Politburo indirizzerà 
una «lettera aperta a tutti i la
voratori sovietici». Perché sap
piano come stanno le cose. 
Errori del centro ve ne sono 
stati. «Con grande ritardo ci 
slamo accinti alla analisi deità 
situazione finanziaria del pae
se», hanno continuato a cre
scere le spese militari, gli inve
stimenti improduttivi, i proget
ti faraonici, «Ma dov'erano i 
ministeri centrali, i membri 
del Comitato centrale che li 
guidano? Ora è giunto il mo
mento di chiedere loro i con
ti». Gorbaciov fa proprio «l'at
tacco al centro» e lo dirige 
contro l'altro bastione del 
conservatorismo: i ministeri. 
•Per decenni abbiamo lavora
to con il sistema amministrati
vo e adesso sia la pratica che 

Restano invece nel Cc-Akhromeeve Dobrynin 

Al potere dai tempi di Stalin 
quattro dirigenti «dimissionati» 

iTt»>J 1 IO «dimissionatMia! Comitato centrale del 
[Pcus c'eranoanche alcùjl dirlgenti'dell'epdca sta-

che un minatore di 91 anni, iscritto dal 1918. Cu
riosa presenza di due diplomatici che mantengo
no il posto, insieme a due scrittori. L'uscita di tutti 
gli ex segretari regionali e di dieci militari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' (iROioiÌROÌ 

m MOSCA. Tra 11 IO •dimis
sionali» dal Comitato centra
le dal Pcus che, lasciando 
l'ambila poltrona, hanno au
gurato «dal profondo del 
cuore» I più grandi successi 
alla perestrolka, ci sono al
meno quattro esponenti che 
ricoprivano Importanti Inca
richi sotto Stalin, È II caso di 
Nlkolal Baibakov, 78 anni, 
commissario del popolo nel 
1937 dell'industria petrolife
ra e, successivamente, presi
dente del «Gosplan» (Il co

mitato per la pianificazione) 
per la bellezza di venti anni. 
Oppure è il caso di Vassilii 
Kuznezov, 88 anni, presiden
te del sindacati nel 1944 e, In 
seguito, ambasciatore In Ci
na e primo vicepresidente 
del Soviet supremo. E, anco
ra, ecco Boris Ponomariov, 
nel «Comlntem» dal 1936, vi
cedirettore nel 1943 dell'Isti
tuto del marxismo-leninismo 
e, poi, per 14 anni (dal 1972 
al 1986) membro supplente 
del Politburo, ed anche Piotr 

Fedoseev, 81 anni, direttore 
nel 1945 delle riviste «Il bol
scevico» e 'Vita di partito». 

I quattro, insieme al più 
noti Gromiko, Solomentsev, 
Tikhonov, stavano ancora 
nel Comitato centrale. Con 
pieno diritto di voto. In pen
sione da tempo, curiosa
mente figuravano in qualità 
di componenti dei massimo 
organismo, come dirigenti 
del Pcus. Erano stati eletti 
dall'ultimo congresso quan
do ancora la perestrolka di 
Gorbaciov compiva i primi ti
midi passi e quando la pe
sante eredità della «stagna
zione brezneviana» era ap
pena dietro la porta. Nell'at
to di andarsene hanno di
chiarato «pieno sostegno alla 
linea politica del nostro caro 
partito». Ma Gorbaciov, nel 
ringraziarli, ha detto che, 
poiché la «vita cambia, la pe
restrolka Impone che cambi-

Così lo storico giudica i risultati del plenum 

Roy Medvedev: «Una vittoria 
per il leader del Cremlino» 
«Una grossa vittoria di Gorbaciov»: cosi lo storico 
Roy Medvedev giudica l'eccezionale esodo di vecchi 
quadri con il quale si è concluso il plenum di mar
tedì. Che succederà ora? L'impressione è che molti 
problemi siano ancora aperti. Il colpo di accelerato
re dato alla riforma politica non corrisponde ancora 
ai lenti progressi della riforma economica. Ne ha di
scusso ieri il Consiglio dei ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. La sorpresa è 
grande per tutti. Fino alle 21 
di martedì pomeriggio, 
quando il telegiornale «Vre-
mia» ha reso note le conclu
sioni del Plenum, Mosca è 
stata un Inseguirsi di voci al
larmate. L'ansia di molti so
vietici - almeno di quelli che 
seguono le vicende politiche 
- era visibile. Nei numerosi 
contatti della giornata la do
manda era sempre la stessa: 
sai qualcosa? E arrivata qual
che informazione, qualche 
Indiscrezione? E la sorpresa 
non si è spenta neppure Ieri. 
quando tutti hanno potuto 
leggere II comunicalo ufficia
le del Plenum, pubblicato sui 
giornali 

Cos'è accaduto? E perché' 
Chiamiamo Len Karpinskii, 
uno del leader delia «Tribu
na di Mosca». Non nasconde 
il suo stupore. «Ieri sera - di
ce - ci siamo visti per com
mentare e scambiarci punti 
di vista, ma eravamo tutti a 
corto d'informazioni e piut
tosto sorpresi». Nessuno di 
loro aveva avuto sentore di 
quanto slava accadendo. Ep
pure si tratta di persone soli
tamente bene informate, che 
hanno accesso a fonti mollo 
vicine al potere. 

Parlare con lo storico Jurij 
Alanasiev è impossibile' è 
appena partito per Parigi. 
Cerchiamo allora Roy Med
vedev Che ne pensa Roy 

Aleksandrovic? «L'avveni
mento è assolutamente in
consueto. Sapevo che il Ple
num si era nunito su richie
sta dell'organizzazione di 
partito di Leningrado, dopo 
il Plenum congiunto regiona
le e cittadino. Sapevo anche 
che una delle questioni sol
levate dai leningradesi era 
quella di riesaminare le mo
dalità di realizzazione del 
nuovo sistema politico. Inve
ce sembra che si sia discus
so d'altro. Ma è difficile per 
ora dare un giudizio, almeno 
finché non sapremo bene 
che cosa ha detto Gorbaciov 
nelle conclusioni e come si 
sono espressi gli intervenuti 
nel dibattito Correva voce 
anche che il Plenum sarebbe 
durato due giorni e che ci 
sarebbe stala una discussio
ne mollo accesa Invece si è 
concluso In un giorno solo. 
Molte cose debbono ancora 
emergere». 

Quello che si vede è però 
un eccezionale esodo di vec
chi quadn. Come lo giudica' 

«Una grossa vittona di Gor
baciov Adesso il Plenum è 
ben diverso da prima. E cre
do che Gorbaciov abbia ora 

la scienza nostra si rivelano 
impotenti». Difende la legge 
sutle imprese, quella sulla 
cooperazione, quella sul lavo
ro individuale. Se non funzio
nano - dice - non è perché 
sono cattive, ma perché non 
le si è volute far funzionare. E 
qui la replica è diretta di nuo
vo contro Soloviov che aveva 
dedicato le parole più feroci 
contro il movimento coopera
tivo, accusato di essere all'ori
gine dei guai dell'intero siste
ma distributivo. Soloviov ave
va sottolineato a lungo l'esi
stenza di «nemici ideologici», 
lasciando intendere che la 
propria sconfitta elettorale sa
rebbe stata il risultato dell'a
zione congiunta di questi e 
dei «membri del partito che, 
con la tessera in tasca, parla

no contro i| suo ruolo d'avan
guardia e vorrebbero trasfor
marlo in un club di discussio
ne». Gorbaciov replica secco: 
«Non sono d'accordo... Voglio 
sottolineare che la rapida cre
scita dell'autocoscienza del 
popolo è un processo sociali
sta sano e costruttivo». Sape
vamo che ci attendeva, una 
campagna elettorale «senza 
precedenti», eppure «non tutti 
siamo stati capaci di affrontar
la». Situazione paradossale: 
abbiamo cominciato noi la 
democratizzazione e adesso 
che essa si sviluppa «qualcuno 
si spaventa e pensa che crolli 
il socialismo». «Certi comitati 
di partito sembrano quel co
mandante I) cui battaglione 
ha cominciato l'offensiva e lui 

continua a stare nella trincea». 
Quindi «bisogna respingere 

ogni suggestione di ntomo al 
passato». La discussione con i 
lavoratori «non è segno di de
bolezza. Se questa è debolez
za io non so più cos'è il co
raggio». Certo la democrazia 
va anche difesa. E qui il di
scorso di Gorbaciov annuncia 
un inasprimento della legisla
zione e dell'azione delle forze 
di sicurezza per il manteni
mento dell'ordine pubblico. 
Quanto è accaduto a Tbilisi -
conclude Gorbaciov - dev'es
sere ancora analizzato. «Ma è 
già chiaro che noi dobbiamo 
fare tutto per impedire Che ciò 
si ripeta, usando metodi poli
tici e la forza della legge». Gli 
uni e l'altra. Ci si prepara ad 
altri moment] difficili. 

no anche le persone.. 
Ma chi sono I HO ormai 

ex membri effettivi del Comi
tato: centrale chetomano a 
casa, conservando tutt'al più 
qualche privilegio (la dacia, 
la vettura con autista, ecc.)? 
e chi sono i «pensionati» che, 
invece, non sono stati «di
missionati»? Cominciando da 
questi ultimi, si sa che il loro 
numero ammonta a nove. 
Non è facile individuarli. Tut
tavia i loro nomi possono 
uscire da una rosa ristretta. 
Certamente nel Ce rimango
no l'ex capo di stato maggio
re Serghel Akhromeev, 66 
anni, maresciallo dell'Urss e 
attuale consigliere» di Gor
baciov al Soviet supremo, e 
Anatolij Dobrynin, 70 anni, 
già ambasciatore negli Usa e 
segretario del Comitato cen
trale, anch'egli «consigliere» 
del presidente del Pi, jidium. 
Sebbene «pensionati», I due 

le mani più libere». 
Molti hanno notato che 

Gorbaciov non ha pratica
mente fatto una relazione al 
Plenum. Si è limitato a legge
re la lettera firmata dai 110 
che se ne andavano e a fare 
qualche considerazione di 
contorno, prima di chiedere 
ai partecipanti al Plenum di 
esprimersi. Lei come valuta 
questo «strano» comporta
mento? 

«Evidentemente Gorbaciov 
voleva lasciare che ciascuno 
dicesse la sua, senza esporsi 
preliminarmente. Si tratta 
ora di vedere se quelli che 
hanno sollevato problemi e 
critiche Contro la direzione 
centrale del panilo, specie in 
tema di democratizzazione, 
hanno avuto la forza di 
esprimerli davanti al Ple
num» 

Roy Medvedev non ag
giunge altro L'impressione 
che molti hanno è che la 
battaglia ci sia stata e che la 
conclusione sia ancora per 
ceni aspetti apena Ieri sera 
il Consiglio dei ministri si è 
nunlto per esaminare i risul
tati economici del primo tn-
meslre di quest'anno e i giu-

collaboratori di Gorbaciov 
non possono essere conside
rati fuon gioco, anzi. Né sal
tano due scrittori, Gheorghi 
Markov e Alexandr Ciakovs-
kii, quest'ultimo già direttore 
della «Literaturnaia Gazeta». 

Appare singolare, inoltre, 
che il repulisti non abbia 
sfiorato tre componenti che 
ricoprono incarichi, a prima 
vista, davvero irrilevanti: si 
tratta dell'ex ministro dell'a
viazione civile Boris Bugaiev, 
66 anni, attualmente «ispet
tore» della difesa, di Viktor 
Boiko, 58 anni, consigliere di 
ambasciata in Romania, di 
Boris Gonciarenko, 62 anni. 
rappresentante commerciale 
in Mongolia. L'interrogativo 
investe anche Lev Tolkunov, 
70 anni, già presidente del 
Soviet dell'Unione, uno dei 
rami del Parlamento, ed ex 
direttore delle «Izvestija». In 
pensione dall'anno scorso, 

Tolkunov non figura tra I «di
missionati». E non vi risulta 
neppure Ehm Slavskij, 91 an
ni, iscritto al Pcus dal 1918. 
Ma in questo caso la sua 
presenza sembra giustificata 
sotto un punto di vista sim
bolico. Non figura tra i firma
tari della lettera collettiva Di
mitri Gagarov, già primo se
gretario di Prlmorskii, il qua
le è deceduto due giorni pri
ma del Plenum. 

Dal Comitato centrale so
no andati via tutti i segretari 
che sono stati sollevati dagli 
incarichi nel primi quattro 
anni di perestrojka. Tra que
sti c'è, per esempio, Kjamran 
Baghirov, che dirigeva il par
tito in Azerbaigian quando ci 
fu l'eccidio degli armeni a 
Sumgait, c'è il suo collega 
Karen Demirclan. primo se
gretario armeno, anch'egli 
mandato anticipatamente in 
pensione. Non tanno più 

parte, in particolare, tutti i 
segretari regionali, da quello 
di Kabarovsk a quello di No-
vosibirsk, da quello di Belgo
rod a quello di Murmansk 
Sono usciti, inoltre, l'ex pre
sidente della Corte suprema 
sino al 1984, Vladimr Terebi-
lov, l'ex direttore della rivista 
Ideologica «Kommunist», 
Anatoli) Egorov, e molti ex 
ministri. Sono almeno dieci i 
militari che vanno in «riser
va». Da Serghei Sokolov, 78 
anni, maresciallo e ministro 
della difesa che pagò per 
l'atterraggio del giovane te
desco Rust sulla Piazza Ros
sa, al generale d'armata Al-
tunln, all'ex ministro dell'in
dustria bellica Serghei Afa-
nasiev, al generale Gherasi-
mov, comandante del di
stretto di Kiev, all'ex capo di 
Stato maggiore del Patto di 
Varsavia, Anatoli Gribkov. 
Tutti a casa, ormai disarmati. 

•La perestrojka di Gorbaciov mi ha aiutato a capire che la 
mia opposizione non era rivolta al comunismo come teo-
na ma contro il comunismo come prassi». Indro Monta
nelli ha scritto un articolo, pubblicato sul settimanale so
vietico «Moskovskie Novosti», in cui si esprime un giudizio 
molto positivo sul nuovo corso gorbaclovìano. «Gli auguro 
una lunga leadership - dichiara Montanèlli - , I conserva
tori italiani lo appoggiano e non auspicano la destabiliz
zazione dell'Urss che sarebbe la destabilizzazione dell'Eu
ropa e del mondo intero». A Montanelli risponde il noto 
commentatore sovietico Alexandr Bovin che, dopo aver 
definito il giornalista italiano «un conservatore e un anti
comunista», scrive per» che «Montanelli ha ragione quan
do dice che noi cominciamo ad assomigliare a loro, per
ché I valon della democrazia sono la più grande conqui
sta della civiltà e appartengono a tulli». Il commento con
clude affermando che «se in seguito ai cambiamenti in 
corso in Urss il socialismo acquista un volto umano e aiu
ta Montanelli, e altri che la pensano come lui, a capirci 
meglio, tanto di guadagnato». 

Inchiesta 
sull'uso dei gas 
contro la folla 
a Tbilisi 

Un procedimento penale è 
stato aperto dalla procuri 
militare sull'uso dei gas 
contro la folla durante le 
manifestazioni nazionaliste 
a Tbilisi. Le truppe avevano 
sparato candelotti con una 

~ " ^ — ^ — ~ ^ ~ ^ ~ " sostanza che ha Intossicato 
molti dimostranti. Sembra che molti dei ricoverati in ospe
dale siano stati colpiti da una forma di paralisi del sistema 
nervoso. Il portavoce del ministero degli Esteri, Vadlm Per-
filiev, ha ammesso l'uso dei gas ma ha escluso che abbia
no ucciso qualche dimostrante: •Secondo i risultali delle 
autopsie - ha dichiarato - si puO dire soltanto che le morti 
non sono state provocate da sostanze tossiche». 

Esumate salme 
di vittime 
dello stalinismo 

In quattro giorni di scavi so
no già stati trovali i corpi di 
più di 200 persone. Quasi 
sempre hanno un solo loro 
di pallottola alla nuca. La 
procura della repubblica di 
Kiev ha deciso di esumar» 
le salme delle vittime dello 

stalinismo, sepolte nelle fosse comuni del bosco di Dar-
nitski, nei pressi del villaggio di Bykovnla, La «Uteratuma|u 
Gazleta», che racconta I particolari della drammatica sco
perta, rivela che le tombe non sono però inlatte: nel corto 
degli anni i predatori «hanno fatto man bassa di denti d'o
ro e ogni altro possibile valore». Nelle fosse ci sarebbero 
anche i corpi di militari stranieri, uccisi durante la guerra. 

Gli Usa 
auspicano 
rafforzamento 
delle riforme 

Il dipartimento di Stalo 
americano ha espresso 
l'auspicio che I cambia
menti nel Comitato centra
le del Pcus servano «a raf
forzare e a promuovere il 
processo riformistico in 
Urss verso una maggioro 

democrazia e apertura». La portavoce del dipartimento, 
Margaret Tutwiler, non ha aggiunto molto di più: «Si tratta 
di una faccenda intema - ha detto -, sono chiaramente 
mutamenti spettacolari all'interno del interna potiUco « 
della società sovietica e noi li seguiamo molto da vicino». 

Amnesty: 
«Pena di morte 
ancora 
in cento paesi» 

I paesi che mantengono e 
applicano ancora la pena 
di morte sono un centinaio. 
Negli ultimi dieci anni ci so
no state 15.320 esecuzioni, 
denunciate ufficialmente. 
Ma secondo cifre ufficiose, 

~ ~ - ^ — — ~ " " " • " ~ ~ il totale delle persone giu
stiziate dal 1979 ad oggi supererebbe le quarantamila. In 
testa alla lista, la Cina, Iran, ìrak, Cile e Nigeria. I paesi che 
mantengono la pena di morte sono in diminuzione ma, 
dice Amnesty, ci «sono preoccupanti episodi di conlrolen-
denza»: come il tentativo di alcuni Stati americani di rein
trodurre le pena capitale, abolita nel 1963. La sezione Ita
liana di Amnesty ha scritto al presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e ai parlamentali per chiedere «l'aboli
zione totale, anche in Italia, della pena capitale, attual
mente prevista per I reati punibili dal codice penale milita
re di guerra. Sarebbe un valido esemplo per tutto il mon
do». 

VIRGINIA LORI 

Ho/ KipcvECev 

dizi che ne emergono sono 
durissimi la riforma cammi
na troppo lentamente o non 
cammina affatto L'insoddi
sfazione della gente cresce 
S'invocano misure urgenti e 
straordinarie, ma non è chia
ro come uscire da questa fa
se di transizione Lo lato tra 
riforma politica e riforma 
economica si allarga in mo
do preoccupante e, ora, se 
ne manifesta un altro quello 
tra direzione centrale del 
partito e organizzazioni peri
feriche che si sentono sulla 
barricata e cercano di rove
sciare sul centro la responsa
bilità della sconlitta elettora
le 

DGiC 

Mano pesante contro i manifestanti 

Cbndaiinati in 64 
hanno protestato i 
Sono stati condannati 64 partecipanti alla manife
stazione di Mosca in solidarietà con la Georgia: 
anche 15 giorni di arresto e multe sino a mille ru
bli. Cinque organizzatori rischiano il processo pe
nale. Un ufficiale degli Interni dice che a Mosca 
la situazione dell'ordine pubblico è «complicata», 
annunciate severe misure. Inchiesta della procura 
militare sull'uso dei gas a Tbilisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA La mano pesan
te della procura di Mosca nei 
confronti degli organizzatori 
della manifestazione di do
menica scorsa in solidarietà 
con la Georgia, in piazza 
Puskin, si è fatta sentire Ieri 
si è tenuta l'udienza a carico 
dei fermati, molti dei quali 
appartenenti all'organizza
zione «Unione democratica». 
Il tnbuale ne ha condannati 
25 agli arresti amministrativi 
varianti dai cinque ai quindi
ci giorni, quattordici sono 
stati ammoniti, venti dovran
no pagare salatissime multe 
che arrivano anche a mille 
rubli. Il Inbunale ha conside
rato «provocatorio e antiso-
cialista» il raduno, e 

sta valutando l'eventualità di 
applicare, per la prima volta, 
la causa penale nei confronti 
di cinque dei fermati, e tra 
essi due dirigenti Si tratta di 
Igor Zarkar e di Valerla No-
vodvorrskaia, i quali adesso 
nschiano grosso 

Nel rilenre sui provvedi
menti dei giudici, l'agenzia 
Tass ha rilanciato una di
chiarazione del vicerespon-
sabile del dipartimento «In
terni» di Mosca, il generale 
Lev Belianskji, sulla situazio
ne dell'ordine pubblico nella 
capitale dell'Urss. L'ufficiale 
ha sostenuto che l'atmosfera 
«surriscaldata» dall'iniziativa 
dell'«Unione democratica», è 
diventata «complicata» e per 

questa ragione verranno pre
se «misure attive per risanar
la». Il generale non lo ha det
to, ma probabilmente il rife
rimento era rivolto anche al
la presenza di ignoti terroristi 
che vanno collocando sui 
vagoni della metropolitana 
bombe al tritolo pronte a 
scoppiare., 

Le indagini sui due ordigni 
scoperti la scorsa settimana 
non hanno fatto passi avanti 
«stanziali 11 giornale della 
capitale, «Moskovskaja Prav-
da», ha chiesto ancora una 
volta la collaborazione degli 
eventuali testimoni 11 giorna
le fa appello, in particolare, 
ad un passeggero che co
scientemente avrebbe disin
nescato una delle due bom
be, portandosi vìa il conge
gno a tempo. Come facciano 
gli investigatori a sapere del
l'episodio è un mistero. Tut
tavia il Kgb sarebbe ansioso 
di conoscere il passeggero. 

Per nmanere sul piano 
della criminalità, ieri la pro
cura militare ha deciso di 
aprire un'Inchiesta per l'uso 
dei gas durante la manifesta

zione del 9 aprile a Tbilisi, in 
Georgia, poi culminata nel 
massacro di venti persone. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Perliliev, ha detto ieri 
che è stata anche istituita 
una commissione speciale di 
esperti e di scienziati prove
nienti anche da Mosca e Le
ningrado. I risultati dell'in
chiesta saranno immediata
mente resi pubblici. Il porta
voce ha voluto anche preci
sare che le vittime di Tbilisi 
non sono state causate da 
«sostanze chimiche». 

Nonostante le assicurazio
ni che vetrà fatta piena luce 
sulla tragedia, a Tbilisi la 
gente continua a manifesta
re. La meta è sempre il luogo 
dove sono morte le «enti 
persone, dopo l'attacco del
le truppe speciali. Molti han
no chiesto, esibendo dei c»r> 
telli. la scarcerazione delle 
persone arrestale ne! corso 
della manifestazione di dr
enilo giorni fa. Sul luogo del 
lutto migliaia di fiori e un 
presidio che durerà almeno 
quaranta glori». 

QSSr* 

l'Unità 
Giovedì 

27 aprile 1989 3 



-* * Fra i 110 «dimissionati» da Gorbaciov 
Gromiko, Ponomariov, Tikhonov^ 
dagli anni Trenta ai vertici dell'Urss, 
sopravvissuti a tutte le bufere 

sIl potente ministro degli Esteri 
6he Gorbaciov promosse capo dello Stato 
per aver mano libera nell'affermare 
un nuovo corso di politica internazionale 

I «pensionati» eccellenti del Pois 
Gromiko, Ponomariov e Tikhonov sono i tre più 
autorevoli ex dirigenti del JPcus costretti martedì a 
lasciare il Ce per «ragioni di età e di salute» La to
ro camera politica era cominciata sotto Stalin, ne
gli anni Trenta e riuscirono a superare indenni 
tutte le bufere Gromiko per 28 anni fu capo della 
diplomazia, Per imporre la sua linea di apertura 
Gorbaciov lo «promosse» capo delio Stato 

ROMOLO CACCAVALB 

• f i Quando nel gennaio 
1972, giunsi a Mosca come 
corrispondente dell Unita sa 
pevo che uno del primi incon 
tri cqn alte personalità soviet! 
che sarebbe stato quello con 
Doris Ponomariov capo dei 
dipartimento intemazionale 
del Ce del Pcus responsabile 
delle relazioni con I partiti co 
munlsll non al potere Dal 
1061 Ponomariov era membro 
della segreteria e mantcnen 
do Io stesso incarico dì lavoro 
nel maggio dello stcs&o 1972 
s irebbe diventato anche 
mtmbro candidalo dell ufficio 
politico NcJCc che IIJ liscia 
lo martedì era entralo ali epo 
e a di Krusciov 

Confesso che di qucll in 
contro con ponomariov ho un 
ricordo abbastanza sbadito 
Piccolo di statura un volto da 
professore e pochi capelli or 
mai quasi bianchi mi intrat 
tenne brevemente parlando 
sempre lui A me senza poter 
porre domande fu concesso 
soltanto di ringraziare per il 
colloquio Con Andrei Groml 
ko Invece già ministro degli 
Esteri da moltissimi anni (sa 
rebbe entrato nei! ufficio poli 
lieo per volontà di Breznev 
soltanto ne) 1073) non ebbi 
alcun Incontro personale Oc 
casìone per avvicinarlo fu il 
primo vertice Breznev Nlxon 

svoltosi a Mosca nel maggio 
1972 pochi mesi dopo 1 inizio 
della mia attività come corri 
spendente 

Gromiko e Ponomariov co 
si come quasi tutti gli altri 
membri del Ce dimissionati 
martedì per «ragioni di età e di 
salute» hanno in comune il 
fatto che iniziarono la loro 
camera politica negli anni 
Trenta e salirono al vertice su 
perando Indenni tutti gii scon 
volgimenti che nc!l ultimo 
mezzo secolo hanno caratte
rizzalo ld vita sovietica Tra di 
loro Gromiko e la personalità 
più eminente e I unica che s>i 
curamenie manterrà una prò 
senza di rilievo nei libri di sto 
ria Lo Messo Nikolai liUio 
nov pur essendo italo per 
molti anni primo ministro e in 
questa veste corresponsabile 
in prima persona con Brez 
nev dello sfascio deli econo 
mia sovietica è presumibil 
mente destinato a passare ra 
pidamente nel dimenticatoio 
anche se si era parlato di lui 
addirittura come possibile 
successore di Cernenko alla 
testa del partito 

Nato nel 1907 in una picco 
la località della regione di Go 
mei in Bielorussia Gromiko 
conseguita la laurea ali Istituto 
di economia di Mosca dopo 

un breve periodo di insegna 
mento entrò nel corpo diplo 
malico compiendo una tolgo 
rante camera Nel 193S era 
già a Washington come consi 
gliene d ambasciata cinque 
anni dopo fu nominato amba 
sciatore e divenne cosi il più 
giovane capo missione ac 
credditato nella capitale ame 
ricana Viceministro degli 
esteri con Molotov nel 1946 
fu rappresentante permanente 
dell Urss al Consiglio di Sicu 
rezza dell Onu si insediò alla 
testa del dicastero degli Esteri 
nel 1957 in sostituzione di 
Scepilov che aveva avuto il 
tono di schierarsi contro Kru 
sciov 

Nei corso dei decenni gli 
osservatori a Mosca hanno 
sempre presentato Gromiko 
come un attento ed abile ese 
cutore di una politica estera 
decisa in altra sede definen 
dolo perciò il «grande com 
messo» Ciò è stato per lungo 
tempo vero anche se non e è 
da dubitare che il "grande 
commesso» condivìdeva la li 
nea de suoi superiori Nella 
strutluia d potere dell Urss in 
effetti le decisioni di politica 
interna? io naie sono sempre 
state riservate ali ufficio politi 
co del Pcus e al suo segrctano 
generale Cosi è stato con Sta 
lin con Krusciov con Breznev 
e lo 6 ancor di più oggi con 
Gorbaciov È fuon dubbio (ut 
tavia che da quando nel 
1973 era diventato membro 
effettivo dell ufficio politico 
scavalcando il membro candi 
dato Ponomariov Gromiko 
aveva acquisito una più am 
pia libertà di manovra Eppu 
re anche nei momenti di 
maggiore debolezza del potè 
re al vertice a partite dagli ul 
timi anni della gestione Brez 

Andrei Gromiko Boris Ponomaryov 

nev Gromiko non ha apporta 
to alla linea di politica estera 
sovietica alcuna sostanziale 
innovazione Aluisirtmprove 
ra anzi di aver bloccalo nel 
1983 vane iniziative distensive 
di Andropov in particolare su 
gli euromissili 

Le cose sono cambiate sol 
tanto con Gorbaciov ma per 
avere mano libera il nuovo e 
dinamico segretario generale 
nel luglio 1985 dovette «pro
muovere» Gromiko capo dello 
Stato e sostituirlo alla poltrona 
degli Esteri con Shevardnad 
ze allora oscuro dirigente di 
partito in Georgia Non a caso 
il pnmo annuncio in forma 
solo semiufficiale del primo 
vertice Reagan Gorbaciov a 
Ginevra venne diffuso a Wa 
shington lo stesso giorno Ep
pure li peso di Gromiko per 
1 elezione di Gorbaciov a se 
gretario nel marzo precedente 

era stato determinante Non 
sembra vera la frase che gli 
venne allora attnbuita che 
«Gorbaciov ha un bel sorriso 
ma denti d acciaio» Ciò mal 
grado si disse allora Gromiko 
sperava di mantenere ancora 
per lungo tempo nelle sue 
mani le redini della politica 
estera sovietica per entrare 
nella stona eguagliando o 
persino superando personali 
tà come Metternich nella per 
manenza al posto di capo del 
la diplomazia di una grande 
potenza 1 «denti d acciaio» di 
Gorbaciov hanno politica 
mente stritolato anche lui 

Còme caratterizzare Cromi 
ko al di fuon della sua carriera 
politica? Ad alcuni giornalisti 
americani che nei primi anni 
Quaranta gli chiesero mfor 
mazloni sul suo carattere e 
sulla sua vita in famiglia I allo 
ra ambasciatore sovietico ri 

spose «La mia persona) tà 
non interessa» Solo da quat 
che collaboratore dell amba 
sciata alla fine i cronisti nusci-
rono a sapere che era sposa 
to che aveva due figli che 
amava il cinema e la letteratu 
ra ma soprattutto il proprio 
lavoro Fu tutto 

Qualcosa di più sostanzioso 
sulla «personalità» di Gromiko 
si potrà sapere forse dalle sue 
«Memorie» di imminente pub 
blicazione in Inghilterra Ma 
non è ancora detto II diretto
re dell Obsewer Donald Trel 
ford che si è recentemente in 
trattenuto con lui sostiene 
che «Gromiko ha nvelato una 
personalità più espansiva e 
cordiale di quella del burocra 
te testardo conosciuto in Oc 
adente» È probabilmente ve 
ro ma interrogato sui crimini 
di Stalin lex ministro degli 
Esteri che era stato al suo 
fianco nelle conferenze Inter 
nazionali di Jalta e di Pot 
sdam ha sostenuto «Ho in 
contrato Stalin tante volte ma 
io non sapevo realmente che 
cosa stesse succedendo ( ) 
Stalin possedeva una qualità 
straordinaria quella di con 
servare i segreti Egli protegge 
va quei segreti talmente bene 
che erano un libro chiuso 
Aveva a disposizione un mte 
ro sistema per nascondere i 
fatti Qualcosa di più succo 
so a quanto si apprende dalle 
prime anticipazioni viene rac 
contato su alcuni dei più stret 
ti collaboratori di Stalin verso i 
quali Gromiko non nasconde 
il suo astio e il suo disprezzo 
Indulgente invece lex mini 
stro degli Esten si dimostra 
verso i successon di Stalin a 
fianco dei quali si trovò per 
quasi un trentennio 

Di Ponomanov più vecchio 

L'hanno fatto «per divertirsi» 

Stuprata in Central Parie 
da 5 ragazzi «per bene» 

DAU NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND OINZBKRQ 

H NEW YORK. Una giovane 
donna bianca continua ad es 
sere in coma ai Metropolitan 
Hospital dopo essere stata 
violentata picchiata, dissan 
guata mentre faceva 11 jogging 
a Central Park Poteva essere 
una storia di ordinaria brutali 
tà finché New York ha seo 
perto con un brivido che gli 
aggressori neri erano tutti 
«bravi ragazzi» non erano diro 
gali poveracci e nemmeno 
tanto arrabbiati Michael Bri 
scoe 17 anni ragazzino dalla 
(accia pulita con gli occhiali 
educazione severa ricevuta 
dalla nonna che accohipa 
giwva regolarmente ogni do-
minica alia chiesa dei Fedeli 
Lavoratori di Cnslo è uno che 
se lo incontri in una strada 
buia o in ascensore non ti vie 
ne il tuffo al cuore Steve Lo 
pez 15 ami viene descritto 
dai vicini come un ragazzo «ti 
midissirno» uno che «non ave 
Vi» nemmeno il coraggio di 
guardare le ragazze» Il padre 
postino lo teneva sempre in 

casa aveva istituito una spe 
eie di «coprifuoco» per tenerlo 
lontano dalle cattive compa 
gnìe Anton McCray 15 anni 
figlio di un meccanico e di un 
assistente di asilo nido è uno 
studente modello Di Kevin Ri 
chardson 14 anni i compagni 
di scuola e gli Insegnanti dico 
no che suonava il sassofono 
in un complessino di «rap mu 
scic* gli piaceva vestire bene 
ma «non era affatto un cattivo 
ragazzo* La mamma di Yous 
sefSalaam 15 anni ossessio
nata dalla possibilità che il fi 
glio potesse essere traviato 
nella scuola pubblica l aveva 
iscritto ad una scuola cattoli 
ca sobbarcandosi una retta di 
un paio di milioni 1 anno Di 
Raymond Santana 14 anni il 
direttore della scuola che (re 
quentava dice che «era uno 
dei nostn migliori alunni» Cla 
rence Thomas 14 anni è tra 1 
primi della classe Kharey Wi 
se 16 anni anche lui con gii 
occhiali ana spaurita è I uni 
co che a scuola andava male 

perché ritardato dalla nascita 
ia mamma comunque non 
poteva essere il leader 

Questo è «il branco di lupi» 
che ha impazzato «gone wil 
ding» è andata «selvaggiando» 
secondo I espressione da loro 
slessi coniata in Central Park 
malmenando diverse persone 
picchiando con un tubo di 
piombo violentando una gio
vane donna meno che tren 
tenne che stava facendo il 
jogging lasciandola ad un 
certo punto a dissanguarsi nel 
fango solo perché la riteneva 
no già morta Quando 1 hanno 
soccorsa aveva perduto due 
terzi del sangue che aveva in 
corpo La ragazza è in coma 
se se la caverà avrà certamen 
te le conseguenze di lesioni 
cerebrali irrecuperabili 

Era in fin dei conti una sto 
na di ordinano orrore per 
New York 

E invece ora New York sco
pre inorridita che le radici di 
questa esplosione di barbane 
giovanile non corrispondono 
ai diche E quindi come di 

Fiori in Central Park dove è stata violentata una donna di 28 anni 

tutte le cose ignote ha più 
paura sente un brivido lungo 
la schiena I giovani neri era 
no tutti «bravi ragazzi» Non 
provenivano dagli inferni laz 
zaretti del Bronx del Queens 
o di Brooklyn, ma da decoro 
se case popolari con vista sul 
parca lungo la Quinta avenue 

Non erano poveracci figli di 
ragazze madri lasciati alla 

Eropna sorte ma giovani di 
uona famiglia Non erano 

drogati Non hanno aggredito 
per rubare (I unica cosa sol 
tratta pare sia un sandwich) 
Solo come ha dichiarato uno 
di loro «per divertirci un pò » 

Uccisi nei territori occupati due giovani e un bambino di otto anni 

I palestinesi contro il piano Shamir 
«Niente elezioni sotto occupazione» 
Un chiaro e reciso no al «piano Shamir» e espresso 
in un documento firmato da un centinaio di perso 
nalita palestinesi che giudicano le elezioni proposte 
dal premier un totale contraddizione con la quoti 
diana politica di repressione nello Stato occupato di 
Palestina» Anche l Olp ribadisce niente elezioni sol 
to occupazione Nei territori uccisi tre palestinesi 
(uno di otto anni) diverse decine i feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

im GERUSALEMME Un bimbo 
di olto anni ucciso nel campo 
profughi di Tulkarem un ra 
gazzo di 16 anni e una ragaz 
za di 17 uccisi a Gaza II Itvek 
io di età delle vittime della ré^ 
pressione sembra abbassarsi 
sempre di più Sono in nume 
ro crescente t bambini uccisi 
o feriti Ieri nella sola striscia 
di Gaza ci sono btati secondo 
fonti palestinesi almeno una 
trentina di tenti e di questi al 
meno dodici sonori età fra i 

due e i 14 anni per 1 esattezza 
una bimba di due anni in se 
rie condizioni un bambino di 
sette anni uno di dieci un ra 
gazzo di 12 uno di tredici e 
sette di 14 anni È un segno 
della massiccia patteclpazio 
ne degli adolescenti alle ma 
nifestazioni ma anche della 
tendenza dei militari a sparare 
nel mucchio e sempre più in 
basso A tutto ieri i palestinesi 
uccìsi in quasi 17 mesi di -inti 
fada» sono 457 secondo ì cai 

coli di tonti dell Onu e 519 se 
condo i d iti di (onte palesli 
ncst in quest ultima e fri so 
no compresi molti bambini e 
persone anziane uccise so 
pnttutto nei pnm nusi di sol 
levaz one dai gas lagrimogeni 
e di\ersi feriti deceduti in 
ospedale dopo periodi anche 
cons stenti di degenza Ieri in 
Cisgiordania e a Gaza era in 
corso uno sciopero generale 
proclamato dal movimento 
islamico «Hamas» li popol 
zione ha scioperalo compatta 
non per adesione alte parole 
d ordine integraliste ma per 
che sempre più decisa a co 
gliere ogni occasione per bat 
tersi concretamente contro 
1 occupazione E scontri ci so 
no stati in molte località 

A definire con chiarezza il 
contesto politico della lotta è 
venuto un documento reso 
pubblico ieri sottoscritto da 
circa un centinaio di persona 
lità dell intero territorio occu 

pato da Gaza alla Cisgiorda 
ma a Gerusalemme Est II 
piano Shamir» per elezioni 

nei territori è seccamente re 
spinto perché cost tuisce 
n cnt altro che una rninovra 

destinata ai mass media per 
salvare Israele dail isolamento 
internazionale nonché «un 
tentativo di dividere il nostro 
popolo tra palestinesi dell in 
terno e dell esterno II popolo 
palestinese dichiara il docu 
mento è un tutto mduisbile 
e I Olp come corpo ufficiale e 
con la sua legittima leader 
ship è il simbolo della unità 
nazionale e della identità d I 
nostro popolo sia ai! interno 
che ali esterno della Palesti 
na» 

Rifiutando «1 idea di elezio 
ni prima del ritiro delle truppe 
israeliane i firmatari del do 
cumento cosi indicano i quat 
tro punti dì una soluz one 
«reale e durevole 1) ncono 

scimento israeliano dei pale 
stinesi come popolo e del loro 
diritto a Stato indipendente 
2) negoziato con lOlp nel 
quadro di una conferenza in 
temazionale per arrivare alla 
realizzazione di uno Slato pa 
lestinese 3) amministrazione 
transitona deli Onu nel territo 
ri 4) garanzie in seno alla 
conferenza inlemazionaìe per 
la sicurezza di lutti gli Stati 
delia regione 

Il progetto Shamir invece 
«tradisce la sua mancanza di 
senetà» «ignora smaccata 
mente la essenza del conflitto 
ed è in -totale contraddizione 
con la politica praticata da 
Israele nello Stato occupato di 
Palestina" Per queste ragioni 
i firmatari sottolineano che 
«tocca ora al go\erno israelia 
no assumersi la responsabilità 
del prossimo passo verso la 
pace» rispondendo positiva 
mente alla miziatKa di pace 
dell Olp 

di Gromiko di un paio d anni 
non si pre-annunciano invece 
memone Non e è da ramma 
ncarsene se si ncorda che 
egli fu sempre un, fedele inter 
prete e portavoce dell ideolo
go Suslov e la sua firma com 
pare tra gli autori di una storia 
del Pcus che pubblicala nel 
1959 nsult ò la versione ag 
giornata alle nuove esigenze 
del momento delia famigera 
ta «Stona del Partito comuni 
sta (bolscevico)» imposta e ri 
veduta personalmente da Sta 
lin 

Un benevolo ricordo di Po
nomanov ci è slato offerto re 
centemente da Giulio An 
dreotti che nel 1979 m qualità 
di presidente delta commis 
sione Affari esteri della Carne 
ra lo ricevette a Roma (Pono 
manov ncopnva Io stesso tn 
canco al Soviet supremo del 
I Urss) «Ponomanov - si leg 
gè in L Urss vista da vicino -
era uno dei massimi dirigenti 
sovietici di livello intemazio
nale esperto in poi lica estera 
e per quel che so non molto 
amato da tutti i comunisti ita 
liani per i quali sembra che 
avesse avuto in qualche acca 
sione un atteggiamento enti 
cimente severo Gian Carlo 
Pajetta in part colare lo gra 
diva pochissimo imputando 
gli una ngida immobilità di 
concezioni in un mondo che 
invece evolve e si modifica 
continuamente» In realtà Po
nomariov era arrivato in Italia 
reduce da un duro attacco al 
t «eurocomunismo» da lui sfer 
rato appena un mese prima in 
una conferenza ideologica a 
Mosca C è da stupirsi se uno 
dei primi personaggi a dover 
lasciare segretena e ufficio 
politico del Pcus dopo lav 
vento di Gorbaciov fu proprio 
Boris Ponomariov? 

Ampio rimpasto a Budapest 
Al governo in posti chiave 
i tautori delle riforme 
Si rafforza il nuovo corso 

ARTURO lARIOLI 

• f i BUDAPEST A giorni il Par 
lamento ungherese sarà chia 
malo ad approvare un ampio 
rimpasto ministeriale ftopo-
sto ! cambiamento dei mini 
stn degli Esteri delle Finanze 
dell Industria dell Agricoltura 
della Cultura e della Pianifica 
zionej nomi proposti dovreb
bero rafforzare le 6pinte verso 
riforme radicali titolare agli 
Esteri sarà Gjula Hom promo 
tore di nuove Iniziative verso 
I Occidente 

Un ampio rimpasto ministe 
naie è stato proposto ieri dal 
primo ministro ungherese Ne 
meth e sarà sottoposto ali ap 
pro\ azione del Parlamento 
nella prossima seduta agli ini 
zi di maggio Gjula Hom do
vrebbe sostituire Varkony al 
ministero degli Esteri Laszlo 
Bekesi dovrebbe andare alle 
Finanze al posto di Villanyi 
ali i idustna andrebbe Ferenc 
Horvath ali Agricoltura Csaba 
Huter alia Cultura f-erenc 
Glatz, al ministero del Piano 
Emo Kemenes Come si vede 
un rimpasto che investe mini 
sten chiave i punti dolenti (se 
si esclude la politica estera) 
dell Ungheua di oggi E sono 
cambiamenti che è agevole 
legeerc m chiave di una ulte 
riore spinta verso le nforme 

Gjula Hom ehe è attuai 
mente sottosegretario agli 
Esteri non 6 soltanto un rifor 
mista convinto ma è anche 
da alcuni anni il promotore 
della nuova politica estera 
della integrale applicazione 
delle decisioni dì Helsinki e 
della ncerca di nuove iniziati 
ve e he ne allarghino la portata 
nel campo della riduzione de 
gli armamenti del rispetto dei 
diritti umani e della coopera 
zione intemazionale Hom è 
un deciso fautore di una revt 
sione delle norme che regola 
no i rapporti tra i paesi del 
Comecon di una riduzione 
del carattere militare del Patto 

di Varsavia di più sostanziali 
aperture dellpnghena verso 
I Occidente 

Il nuovo ministro dette Fi 
nanze Bekesi è stato come 
sottosegretario dello stesso 
ministero I elaboratore della 
riforma fiscale entrata in vigo 
re lo scorso anno e uno del 
fauton della liberalizzazione 
delle importazioni Anche al-
I Industria verrebbe promosso 
ministro 1 attuale sottosegreta
rio a lui verrà chiesto un itn 
pegno maggiore nella liquida 
zione o nella ristrutturazione 
delle aziende in cronico deft 
cit nella rottura di situazioni 
di monopolio e nella forma 
zione di nuove medie e picco
le industrie con I apporto di 
capitale straniero 

Il rimpasto era in previsione 
già da tempo si può dire lin 
dall insediamento del primo 
ministro Nemeth un anno fa. 
Ultimamente le critiche nei 
confronti della debolezza del 
governo delle sue incertezze 
e dei suoi provvedimenti con 
tradditton (gli aumenti dei 
prezzi dei prodotti farmaceutl 
ci poi in gran parte ritirati la 
proposta di un bollo autostra 
date poi ritirata la contestala 
centrale id t delinca sul Da 
nubio ii. \ori non vengo
no ne prò uguiti nò sospesi) 
si erano intensificate l o stes 
so primo ministro Nemeth nei 
giorni sporsi aveva sottolìnea 
to la necessità di maggiore 
decisione ed organicità nell a 
zione del governo Hom in 
una conferenza stampa di 
due giorni fa aveva detto che 
«ci sarà bisogno di interventi 
molto duri anche autoritari 
per stabilire in Ungheria reali 
condizioni di mercato e crea 
re le condizioni per uretre dal 
la crisi- tn attesa che la situa 
zione politica interna s1 evolva 
al punto da rendere possibile 
la formazione di un governo 
di coalizione 

Via al processo che divide l'America 

Bush alla Onte suprema: 
«Cancellate il diritto d'aborto» 
Il «diritto all'aborto- verrà cancellato dalla legisla
zione Usa9 La battaglia legale si è aperta ieri pres
so la Corte suprema ed i suoi definitivi esiti sono 
attesi per giugno Intanto, però, la Casa Bianca ha 
preso decisamente posizione, chiedendo ai nove 
giudici della Corte (oggi in maggioranza conserva
tori) di rovesciare la sentenza che, nel 73, legaliz
zò 1 aborto Spaccata in due I opinione pubblica 

• 1 WASHINGTON È stata 
un udienza breve e formale 
appena il tempo di ascoltare 
sommanamente gli avvocati 
delle parti contrapposte Ma la 
battaglia che si è aperta ien 
presso la Corte suprema degli 
Stati Uniti è di quelle che la 
sceranno il segno eli opinione 
pubblica amencana I nove 
giudici della Corte - oggi in 
Tanja maggioranza conserva 
tori - sono chiamati a decide 
re se il «dintto ali aborto» de
cretato nel 1973 deve conti 
nuare ad esistere La Casa 
Bianca ha già preso posizio 
ne attraverso I avvocato Char 
les Fned che rappresenta il 

governo ha chiesto che la 
Corte «rovesci la decisione as 
sunta in occasione del caso 
Roe contro Wade» quello ap 
punto che aveva determinato 
più di quindici anni orsono il 
varo d una legislazione pro-
aborto Fuon dal grande pa 
lazzo neoclassico della Corte 
intanto migliaia di persone in 
larga maggioranza abortiste 
manifestavano gridando slo
gan ed inalberando cartelli Ci 
sono stati ventiquattro arresti 

La questione m ogni caso 
sta spaccando in due I op nio 
ne pubblica Un sondaggio 
pubblicato dal New York 77 

mes mostra come il 49 per 
cento sia a favore della legge 
attualmente vigente il 9 per 
cento chieda un regime total 
mente proibizionista ed il 39 
pei cento ammetta I aborto 
sol 3 m circostanze di partico
lari gravità 

Da un punto di vista legale 
la vertenza ha preso I avvio da 
uni legge varata nello Stato 
del Missouri con la quale è 
stata messa al bando I interni 
zione vokmtana della materni 
tà La decisione è stata ntenu 
ta incostituzionale da un tnbu 
nate dello stesso Stato e la leg 
gè è stata quindi rinviata alla 
Corte suprema li Missouri di 
fende il pnncipio secondo il 
quale ogni Stato dovrebbe 
aw re il diritto di legiferare au 
tonomamente in matena d a 
borto Ed è evidente che qua 
lora una simile opinione ve 
nisse avallata dalla Corte I in 
terruzione della maternità ver 
rebbe abolita in gran parte di 
quegli Stati del Sud dove 1 in 
fluenza dei gruppi religiosi 

fondamentalisti è motto forte 
Ciò che gli antiabortisti - e la 
Casa Bianca con loro - chie
dono in sostanza è che I abor 
to cessi di essere un diritto co 
stituzionalmente garandto 

Contro questa prospettiva -
ritenuta come la più probabile 
data I attuale composizione 
della Corte suprema - ha pre
so decisamente posizione il 
fronte abortista guidato dal 
I Aclu (American avtl liberttes 
union) e da alcuni movimenti 
femministi La loro te» com 
provata da un tnste passato è 
che qualora la sentenza varata 
quindici anni fa dovesse esse 
n1 capovolta si tornerebbe 
come afferma l avvocato 
Frank Susman che difende la 
legge vigente presso la Corte 
•alla pratica degli aborti clan 
destini in condizioni di preca 
rieta che condurrebbero alla 
morte migliaia di donne» 

Secondo le statistiche di 
spombili ali aborto legale ri 
corrono oggi circa un milione 
e mezzo di donne ogni anno 

Riunione del Consiglio a Tunisi 

La Lega araba: in Libano 
sì cessi subito il fuoco 
Appello per un cessate il fuoco immediato ed effetti 
vo in Libano sotto il controllo di osservatori arabi 
al fine di permettere I elezione del presidente del 
Parlamento la designazione del presidente della Re 
pubblica e la costituzione di un governo di unità na 
zionale sono questi 1 punti salienti del rapporto che 
il «comitato di buoni uffici per il Libano» presenterà 
al Consiglio della Lega araba oggi a Tunisi 

tm TUNISI II comnalo pre 
sieduto dallo sceicco Sabah 
El Jaber ministro desìi Esteri 
del Kuwait dopo una nunio 
ne preliminare nella tarda 
serata di martedì si riunisce 
di nuovo oggi pomeriggio 
per mettere a punto il rap 
porto Del comitato fanno 
parte il segretario generale 
della Lega araba Chedli Kh 
ì nonché rappresentanti di 
Giordania Emirati Arabi 
Uniti Tunisia e Sudan 

Da fonti vicine alla Lega 

araba si apprende che 1 Or 
gantzzazlone per la libera 
zione della Palestina ha prò 
posto che esso venga aliar 
gaio a Sina Irak Arabia 
Saudita e la stessa Olp por 
tando cosi I suoi componen 
ti da sei a dieci 

Dal mese di gennaio il co 
mitato designalo dalla Lega 
ha avuto una serie di intensi 
contatti con tutte le parti in 
teressale alla crisi libanese 
a cominciare dal musulma 
no Selim Hoss capo del go 

verno appoggiato dalla Siria 
e dal generale Michel Aoun 
capo delle milizie cristiane 
il quale presiede un governo 
militare ufficialmente rico
nosciuto dall Irak 

Dal 23 settembre 1988 il 
Libano non ha né un presi 
dente della Repubblica che 
secondo la Costituzione sti 
lata nel 1943 deve essere cn 
stiano mentre il primo mini 
stro deve essere musulmano 
di osservanza sunnita né un 
presidente del Parlamento 
per cui i due governi e retati 
vi capi delle Forze armate 
sono privi di legittimazione 

Il «comitato di buoni uffi 
ci» ha Incontrato nel Kuwait 
tutti I capi religiosi libanesi 
cristiani e a Damasco le par 
ti prosinane tra cui il capo 
della milizia «Amai» Nabih 
Bem ed II leader druso Wa 
lid Jumblatt 

Sulla base di questi con 

tatti il comitato intende prò 
porre una volta attuati il 
cessate il fuoco i-he ha la 
massima priorità e gli 
adempimenti costituzionali 
che doterebbero il Ubano 
delle istituzioni indispensa 
bili al funzionamento dello 
Slato che il governo di unità 
nazionale prenda in esame 
le nforme costituzionali che 
i musulmani chiedono per 
ottenere maggiore rappre
sentatività 

Finora ogni sforzo per 
comporre ia crisi libanese si 
è scontrato sia con la posi 
zione di Aoun II quale esige 
preliminarmente il Miro del
le forze sinane presenti in 
Libano dalla guerra civile 
del 1975 sia con la richiesta 
di Selim Hois che ai musul 
mani venqa dato maggior 
potere nelle Istituzioni prima 
ancora che venga elena il 
presidente della Repubblica 
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Vétri negli 
omogeneizzati 
«Ricattatori» 

ALFIO MMIAMI 
1 MhrìrtòRA. t/n driWatlco 

avvertimento a tutti i genitori e 
parti» ieri dal governo, dopo 
die lamette Hartoarba, spilli e 
frammenti di vetro sono stati 
trovati in barattoli di omoge-

* rateali In tutto II paese A no-
me del minl*»ro nell'Intèrno, II 

' parlamentate John Patten ha 
deità nella Camera dei Comu
ni «Citrovitmo davanti ad un 

1 fenomeno che può solamente 
essere descritto tonte terrori
smo verso | consumatori Dal 
7 aprile ci sono siati 17 ine! 
demi di questo tipo ed oggi 
abbiamo ricevuto notizia ili 
altri II. Ha aggiunto che in 
almeno un caso nel barattolo 
e stala ritrovala della soda 

' caustica li ministro ha confer
mato che dietro questi sinistri 
Incidenti ci sarebbero uno o 
pio ricattatori che hanno già 
presentato richieste di fòrti 
somme di denaro alle due so
cietà produttrici delle dite 

' marche di omogeneizzati pre
se di mira SI e rifiutato di 
commentare rivelazioni ap
parse in alcuni giornali secan
do cui alla line dello scorso 
anno alcune società avrebbe
ro accettato di pagare riscatti, 
pur di non dover lar fronte al
la cattiva pubblicità e ai danni 
che sarebbero stati arrecati al 
loro commercio dal diffonder
si di notizie cosi allarmanti 
pori genitori 

Nonostante che ora si cer
chisi rassicurare I consumato
ri avvertendoli di controllare 
attentamente che I coperchi 
del barattoli non presentino 
segni sospetti di apertura, al
cuni genitori hanno insistito 
che I prodotti nel quali hanno 
trovato frammenti di vetro o 
pezzi dilatiteli» da barbi era
no perfettamente sigillati Una 
madri-, Teresa Murphy, ha 
detto •Sono assolutamente 
certa che II coperchio non era 
ktaio aperto Ho Intenzione di 
denunciare la casa produttri
ce che ancora non ria deciso 
di togliere dalla circolazione 
I omogeneizzato' 

Ora tutti vogliono sapere 
magari pensando alla reticen
za sugli avvertimenti che 
avrebbero potuto interessare,!. 
passeggeri della Pan Am lo 
scorso dicembre, come mal il 

avevano Sul tavolo notizie di 
questi Incidenti hanno deciso 
di non dire nulla al pubblico 
Alistalr McCeorge direttore 
dell Associazione del consu
matori ha severamente criti
cato II goyemo per la lentezza 
con cui ha reagito aspettando 
che tasserò i giornali a ripor
tate le prime notizie sul po
tenziale pericolo letale per I 
bambini 

Da domani avvertimenti 
scritti appariranno nei negozi 
vicino al prodotti In questione 
ed una catena d| supermercati 
ha deciso di sospenderne la 
messa In vendita Intorno agli 
omogeneizzali si sono (orma
le delle gigantesche Industrie 
e lo scorso anno gli inglesi 
hanno speso 180 milioni di 
sterline In questi prodotti U 
due società produttrici degli 
omogeneizzati al centro di 
questi incidenti (la Heine? e 
la Cow Date), hanno offerto 
urta ricompensa di centomila 
sterline a chi provveder Infor-
mwionl alla polizia che aiuti
no a tate arrestare i responsa
bili 

Iran 
Ufficiali 
.arrestati 
come spie 
H TEHERAN Sette alti udì 
ciati delle forze armate ira 
niane tre funzionari di allo 
rango uno «pseudorellgioso» 
e un impiegato sono stati ar 
restati in Iran per «spionag 
glo a favore degli Usa» Lo ha 
dichiarato il ministro dell In
formazione Reyshnn «Que
ste spie - ha detto II ministro 
- organizzate dagli Stati Uniti 
si erano infiltrate nel sistema 
della Repubblica islamica 
per deviare la rivoluzione» 

Secondo Reyshan il com
pilo pnnclpale delle spie era 
di dare informazioni sulle 
posizioni degli impianti mlll 
tari sul modo di utilizzo del 
le forze armate e degli uffici 
governativi sul corridoi aerei 
del velivoli civili e militari e 
sulla ricostruzione del com
plesso industriale militare e 

Duro attacco del vecchio leader 
alle manifestazioni degli studenti 
e ai processi di rif^ma nell'Est 

, «È in pericolo il rublo del partito» 

Deng contro i giovani 
Accuse anche a Mosca La manifestazione degli studenti Ci Soeme politiche a Pechino, 

sotto il premier cinese Pena Xaopino 

Impedire stamattina il corteo degli studenti da 
Beida a Ttan An Men questa la parola d'ordine 
che il comitato di partito di Pechino ha lanciato 
ai diecimila quadri attivisti Una dura critica di 
Deng Xiaoping alle manifestazioni studentesche 
«da bloccare a qualsiasi costo» «Sono un attacco 
al partito e anche a me stesso» Sospesa a Shan
ghai la rivista dell'ala nformatrice 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

""' ' UNA TAMBURMNO 

(•PECHINO Momenti dram 
malici per il Partito comuni 
sta cinese, preso tra l'urgenza 
di bloccare le manifestazioni 
studentesche per evitare che 
attizzino 11 malcontento so 
siale, e la necessita di non 
condannare in blocco le ri
chieste, alcune delle quali -
la lotta alla corruzione e alle 
Ingiustizie ad esempio - so
no sentite anche da altri strati 
dell'opinione pubblica Ma 
nella caotica e convulsa gior
nata di Ieri, con II passare 
delle ore è diventata sempre 
più' dominante la preoccu
pazione di bloccare la prote
sta degli studenti Li Xlroing 
segretario del comitato muni
cipale del Pc ha convocato 

nella grande sala dell assem
blea popolare 1 diecimila re 
sponsabili di partito della cit
tì Parola d'ordine impedire 
che questa mattina gli stu
denti, partendo dalla zona 
universitana in corteo rag
giungano il centro della cittì 
Ci si appellerà alla disposizio
ne muncipale che vieta le 
manifestazioni non autorizza
te ma in che modo si inten
de far •rispettare» questo di
vieto? Sono circolate molte 
voci a proposito di movimen
ti di truppe verso Pechino per 
fermare gli studenti Ieri sera 
tardi è stato possibile rag
giungere alcuni alti esponenti 
militari Per il momento, han
no detto, lordine pubblico a 

Pechino minacciato dalle 
manifestazioni studentesche 
è solo un problema di forze 
di polizia Ma I esercito è 
pronto a fare la sua parte se 
la situazione precipita e se 
qualcuno attenta alia stabilità 
,del paese mettendo in di 
scussione i «quattro pnncipi 
(dittatura del proletariato si 
stema socialista, Marx Lenin 
Mao pensiero leadersip del 
Pc) sui quali si regge la Cina 
socialista «Bloccare i disordi
ni» è la richiesta votata dal-
I assemblea popolare di Pe
chino 

Partito in allarme e mobili
tazione contro i disordini an
che a Shanghai dove si è te
nuta una riunione analoga a 
quella della capitale Jaing 
Zeming, sindaco della pio 
popolosa citta cinese, dove le 
università non sono in scio
pero, ha annunciato che so
no state proibite manifesta
zioni, organizzazioni illegali e 
visite a luoghi di lavoro allo 
scopo di istigare contro il go
verno E che è stato deciso di 
sospendere le pubblicazioni 
e di licenziare il direttore del 
•World Economie Herald: un 

settimanale molto liberal, il 
cui ultimo numero, con arti
coli su Hu Yaobang era stato 
già bloccato prima che uscis
se 

Nella giornata di len si è 
avuta netta 1 impressione che 
si sia amvatl a una specie di 
resa dei conti con autorevo
lissimi (Ungenti politici oltre

modo spaventati dalla piega 
presa dagli avvenimenti Fonti 
non ufficiali, ma del tutto at
tendibili, dicono che Deng 
Xiaoping ha pronunciato nel-
I ufficio politico un discorso -
che e stato poi fatto conosce
re a tutte le sedi del Pc e a tut
ti gli iscntti di Pechino - di at
tacco alle manifestazioni stu
dentesche da bloccare a 
qualsiasi costo, di critica ai 
processi riformatori avviati in 
Unione Sovietica, in Ungheria 
e in Polonia, di condanna di 
Hu Yaobang accusato di non 
aver a sufficienza lottato con
tro «liberalismo» e «inquina
mento spintuale» e di aver av
viato la politica economica 
che ha portato ai guasti di og
gi Deng, secondo queste fon
ti, ha parlato di complotto» 
dietro le manifestazioni stu
dentesche - cosi come ha poi 
latto len il Quotidiano del po
polo - , un complotto «contro 
il partito e contro lui stesso, 
Deng» Un capovolgimento 
cosi radicale di posizioni nel-
I uomo che è stato I artefice 
delle ritorme cinesi pud solo 
voler dire che la preoccupa
zione al vertice del partito ha 

superato i livelli di guardia O 
che la peoccupazkme per la 
salvaguardia de) partito da 
quelli che vengono ritenuti at
tacchi portati dalle parole 
d ordine studentesche al suo 
«ruolo guida» sta avendo il so
pravvento su qualsiasi altra 
considerazione L'assillo prin
cipale di Deng Xiaoping, in 
effetti, e stato, sempre e in
nanzitutto, quello della difesa 
ad oltranza del ruolo dingen-
te del partito, come unico 
strumento per evitare che la 
Cina ripreclpiti nel caos 

Se c'è discussione o meno 
al massimo livello sulle scelte 
e sui toni di queste ultime ore 
è impossibile dirlo II segreta
rio Zhao Ziyang è da domeni
ca in visita in Corea del Nord 
II premier Li Peng ha npetuto 
ieri che la Cina non ha inten
zione di seguire l'esempio 
dellUnghena adottando un 
sistema multipartito e che la 
situazione politica nel paese 
•è stabile» Nelle università 
oramai c'è la decisione di an
dare alla prova di forza. Que
sta mattina partiranno alle 
ore 8 da Beida 

«Bush, con l'Europa sbagli» 
Dure critiche della stampa 
dopo la sgridata a Kohl: 
«Manca una vera politica» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

11 .Washington Post» espri
me maggiore comprensione 
per le regioni per cui Bush ha 
«sgridato» Genscher e Stolten-
berg inviati di Kohl Dice che 
•se lo meritavano», perche 
una cosa è rispettare le parti
colari sensibilità dei tedeschi», 
un'altra essere •disordinata
mente spintonati ad abbando
nare prematuramente la strut
tura della difesa atlantica» Ma 
aggiunge che il gusto * che 
questa «sgridata, non è ac
compagnata da alcuna «visio
ne» sul futuro dell Europa, e 
sul ruolo rispettivo dell Ameri
ca e dell'Urea nel vecchio con
tinente insomma il Umile e 
che la Washington di Bush 
non ha niente da propone o 
da olirne in contrappeso «Ila 
proposta gorbacloviana di un 
•Europa casa comune» 

•Visione» americana sul-
I Europa a parte (o rlscono-
sermento di un'autonomia di 
pensiero sul proprio luturo oa 
parte dell'Europa stessa, tema 
che sembrano far fatica ad as
similare questi stessi giornali 

M NEW YORK. .1 paraocchi 
di Bush» e il titolo dell edito-
nale del «New York Times», 
•Wanted una visione dell Eu
ropa», quello dell'editoriale 
del «Washington Post» Sem 
bra che i pia autorevoli gior
nali americani si siano passati 
la voce per bacchettare la Ca
sa Bianca sul rnalornodo In 
cui ha respinto gli appelli del
la Germania di Kohl ed avvia
re un negoziato coi sovietici 
anche sulle armi nucleari tatti
che in Europa 

Attento caro Bush, e 11 suc
co del commento del «New 
York Times», perche cosi ti dai 
la zappa sui piedi All'interno 
e nei rapporti con gli europei 
Finisci col dar ragione al pre
sidente democratico della 
commissione Forze annate 
della camera Usa, Les Aspin 
quando dice «Sembriamo 
un accozzaglia di contatori di 
fagioli, mentre invece Gorba-
ciov sembra quello che vuole 
un tipo diverso di rapporti in 
Europa» E finiamo con l'of-

^HL£ S",ÌS.i:«ii?UaJ! Illumlnatl."a parte), trawp«rti 
•caparono la necesstà di ed addetti afiavorl c'è parec-
mantenere un deterrente nu- c h i a perplessità sul pache 
cleare di fronte alla lorza con- ".-•. JCL! . T — 
venzionate sovietica Ma tro
vano assai più difficile accet
tare il no dell Occidente a par
lare con Mosca su tutte le di
mensioni dell equilibrio mili
tare» 

E lo stesso giornale, in una 
corrispondenza da Parigi, av
verte che l'atteggiamento da 
colomba» dei tedeschi ola 
acquistando consensi in seno 
alla Nato» e che di restare iso
lata non rischia tanto Bonn 
quanto la bntannlca signora 
Thatcher, che aveva consiglia
to a Bush di rispondere picche 
a Kohl 

Bush abbia, ad un mese appe
na dal suo primo viaggio da 
presidente in Europa, deciso 
di mostrare tanta bori* nei 
confronti del fedele amico de
mocristiano Kohl. che dopo
tutto gli chiedeva una mano 
per non soccombere di tonta 
al socialdemocratici, e si si» 
azzardato a rischiare un'ulte
riore spaccatura nella Nilo 
anziché tentare di ricomporre 
le divergenze C'è ero cere* 
spiegazioni machiavelliche e 
chi invece sospetta che qual
cosa non funzioni nella nuova 
diplomazia post-reaganianj., 

oaffl 
1 Lascia qualche dubbio la versione ufficiale sulla morte d'uno dei massimi protagonisti 

dello scandalo Recruit all'indomani delle dimissioni del premier giapponese 

Suicida il segretario di Takeshita 

Accanto un biglietto d'addio II contenuto resta ri
servato ma nessuno dubita che la morte sia stret
tamente legata allo scandalo Recruit Era Aoki ad 
intascare le bustarelle per conto di Takeshita 

QABRIKL • •RTINITTO 

Jta4»^ttQ»al ta3 ,St jess f alla.vergpgna, e Si è40j t« «&*egttt&ta* fervendolo lis*lrne,jCose, Il fatto e che or
l a vita, Jii corpo esanime di Ihei Aoki, ex-segretano lungo tutto fan» della sua m»ite%vet» già raccontat#«i 
i ì = i ^ M M i r . n » r . n B h ^ L l o r * S - » 0 h l t a è «latnVirra/^rcarriera politica feri*mattina magistrati Ragione per cui Mte servire più a soddisfare 

un desiderio di vendetta che 
non a coprire responsabilità 
oramai già smascherate 

Forse la chiave del mistero 
sta in quel biglietto che è stato 
trovato accanto al corpo e nel 
quale, dice la polizia pur ta
cendone il contenuto, Aoki 
spiega immotivi deligestò Ta
keshita, interpellato dai gior
nalisti, ha espresso «profondo 
dolore* per la scomparsa del 
collaboratore «Avevamo cam
minato fianco a fianco per più 
di trent'anm» ha dichiarato 
mestamente il premier uscen
te, ed ha aggiunto di non 
escludere la «possibilità! (che 
per gli altn è certezza) che ta 
fine di Aoki sia collegato allo 
scandalo Recruit 

l e accuse contro 1 ex segre
tario di Takeshita erano pe
santi Nel 1986 agi come pre
stanome acquistando sotto 
costo azioni della Recruit Co-
smos» prima della regolare 
immissione nei listini di borsa. 
Successivamente le nvendette 
realizzando lauti profitti desti* 
nati in gran parte allo stesso 
Takeshita Inoltre Aoki era 

W Al giallo della Recruit 
mancava solo II morto Pu 
troppo la lacuna è ora colma 
ta SI è suicidato I ex segreta
rio personale di Noboru Take
shita il premier giapponese 
che solo martedì scorso aveva 
annunciato le proprie dlmis 
sioni non potendo più sottrar 
si alla domanda pressante che 
veniva dal paese e dal mondo 
polìtico per una sua uscita di 
scena A provocare la fine po
litica di Takeshita é stato lo 
scandalo Recruit questo «giù 
slìziere* che da mesi si è ìncu 
neato nei corridoi del potere a 
Tokio e colpisce mirando 
sempre più in alto alti buro
crati ministri, infine il capo 
del governo tutti costretti a di 
mettersi (per non parlare dei 
14 arresti tra operatori econo 
mici manager di Stato, politi 

ci) Smora il «killer» si era limi 
tato a mettere le sue vittime 
fuon combattimento Ora sul 
suo cammino affiora un cada
vere I) cadavere di un uomo 
che non ha retto allo stress 
alla vergogna per le nvelazio 
ni infamanti sui suoi traffici il 
leciti Un uomo che sceglie il 
suicidio quando vede ventigli 
meno I unico suo punto d ap
poggio cioè la persona che 
aveva aiutato ad intascare, 
sotto vane fortne bustarelle 
per un valore pan a circa due 
miliardi di lire Takeshita an 
nuncia le sue imminenti di 
missioni e il suo alter ego si 
sente mancare il terreno sotto 
i piedi Disperato si uccide 

Aveva 58 anni Ihei Aoki e 
ne aveva passati ben 30 alle 
dirette dipendenze di Takeshi 

la notte wgfejsjp» ètornata 
nel! abitazione comune a Yo-
yogi, un quartiere vicino al 
centro di Tokio Ha trovato il 
manto supino sul materasso 
in camera da letto Intorno al 
collo una cravatta e una clntu 
ra con le quali 1 uomo si era 
impiccato dopo essersi taglia
to le vene dei polsi con una 
lametta da barba Secondo la 
polizia Aoki sanguinante per 
le ferite infertesi si sarebbe ap
peso per il collo ai sostegni 
delie tende Gli inquirenti non 
lo dicono, ma si può immagi 
nare che i sostegni abbiano 
ceduto e il corpo sia crollato 
sul letto sottostante Altrimenti 
non si spiegherebbe come la 
moglie abbja potuto rinvenire 
il cadavere sul letto 

Non è del resto I unico par 
trcolare sospetto S nbra in 
fatti che la salma sia stata de 
posta immediatamente nella 
bara senza effettuare alcuna 
autopsia Insomma già qual 
cuno dubita che si tratti in 
realtà di un omicidio masche 
rato da suicidio Aoki era un 
protagonista dello scandalo 
Recruit uno che sapeva moi 

perfettamente al corrente del
le higentìrJonationi illegali 
fatte a Takeshita dal preskfen 

due miliardi di lire 
Oggi le dimissioni annun

ciate da Takeshita potrebbero 
diventare effettive I parlamen-
tan liberaldemocratici si ap
prestano a far passare il bilan
cio statate* malgrado I ostiti-

sopisti»» delle opposizioni 
che non partecipano al dibat
tito sulla legge Se il bilancio 
sarà approvala^ Jafteshita si 
farà da pane E'nella crisi po
litica giapponese si aprirà un 
capitolo nuovo, quello della 
successione al vertice dello 
Stato e del partito di maggio
ranza. Candidato numero uno 
e I ex ministro degli £sten Ma-
sayoshi Ito 

Trasferimento F16 in Italia 
Costerà 1.100 miliardi 
Cheney: «Tutti gli alleati 
contribuiranno alle spese» 

Cheney, segretario alla Dife
sa degli Stati Uniti ha preci-
saia, alt*, Carnet» che H,jr». 
sferlmento degli F1B dalla 
Spagna all'Italia costerà 877 
milioni di dollari (oltre mille 
e cento miliardi di lire) Si 
tratterà di una spesa divisa 
tra tutti gli alleati 

Secondo un piano di divi-

« n e dei cc.su, agli SMitlUniti 
spetterà pagare 219 milioni 
di dollari pattai 28 rx*cen-

trasìerimento, oltre a SO mi
lioni di dollari per spese cor
relate 

La Germania pagherà il 26 
o il 27 percento, mentre gli 
altri paesi della Nato Interver
ranno con quote più piccole 

Due giovani utilizzavano normali computer 

Francia, pirati informatici 
«visitano» banche e basi militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI Sono rimasti in 
carcere per un mese senza 
che nessuno ne sapesse nul 
la ora sono a piede libero in 
attesa del processo Eric 
Feulllan e Eric Dinger ambe 
due 23enni il primo di Ren 
nes il secondo di Metz 1 han 
no fatta grossa emuli del 
gruppo tedesco che attraver 
so i computers rubava segreti 
militari agli Usa si sono Infil 
trati nei meandri informatici 
di società private banche or 
ganl di stampa e «organismi 
di Stato francesi e stranieri» 
Dicono di averlo fatto «per 
gioco» ma di loro si è interes 
sata da vicino anche la Ost il 
servizio di controspionaggio 
Irancesp Feuillan e Dinger 
erano penetrati anche nei se 
greti della base militare di 
Cherbourg e In quelli di so 

cietà d informatica che lavo 
rano per I esercito Da qui il 
nserbo degli inquirenti che si 
riservano di esperire contro i 
due giovanotti nuovi capi 
d accusa Pare comunque 
che si tratti del più grosso al 
fare di pirateria informatica 
mai registrato in Francia 

A scopnre I attività dei due 
è stata la sezione finanza del 
la polizia giudiziaria di Limo 
ges allertata dalla denuncia 
di una società di distribuzio 
ne per supermercati la Di 
sque Bleu 3 300 dipendenti 
sede nella setssa Limoges I 
due pirati penetrando nel 
grosso computer della Disque 
Bleu erano arrivati fin nei ter 
minali americani da dove 
avevano copiato dei prò 
grammi di giochi messi In 
commercio in California Gli 

stessi giochi sono apparsi pò 
co tempo dopo tra gli articoli 
messi In vendita dalai società 
di informatica della quale 
Eric Dinger era responsabile 
a Metz Per I introduzione 
fraudolenta «in un sistema di 
trattamento automatizzato» 
per la manipolazione dei dati 
e per la frode commerciale i 
pirati rischiano una pena che 
va dai 3 mesi ai 3 anni di re 
clusione e un ammenta dai 
2 500 mila franchi (dalle 430 
mila lire a oltre 100 milioni) 
Ma i due come detto hanno 
allargato II loro campo d inte
ressi fino alle basi mililan e 
su quel terreno le indagini 
non sono ancora concluse 
Per le loro scorrerie Feuilian 
e Dinger utilizzavano il melo 
do ormai classico del «cavallo 
di Troia» con I aiuto di un 
semplice Minilel (il computer 
tornito In dotazione in Fran 

eia a tutti gli abbonati al tele
fono) e di microcomputer si 
sono introdotti nei circuiti 
presi di mira attraverso le 
«porte aperte» quei canali 
che gli ingegneri si lasciano 
liben per comodità al fine di 
compiere i loro test senza in 
terlenre con I attività com 
plessiva Un pertugio nella 
gran massa di programmi 
che i due riuscivano ad indi 
viduare avendo poi accesso a 
tutte le «stanze» della casa in 
formalizzata presa a bersa 
gho Le indagini sono durate 
complessivamente diversi 
mesi «Le denunce di pirate 
na - dicono gli inquirenti -
sono mollo rare I responsa 
bili dei sistemi sono molto 
ben pagati affinché lutto fun 
zioni senza interferenze ester 
ne e spesso rivelano con reti 
cenza le falle nel sistema a 
loro affidato» 

TURONE 

IL SINDACATO 
NELL'ITALIA DEL BENESSERE 

La controffensiva padronale, 
la rivolta dei quadri, 

la ribellione dei Cobas: 
. un viaggio alle radici 
delia crisi di identità 

del sindacato 
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Riunita fino a notte a Montecitorio 
la commissione Affari sociali 
chiamata dai 5 a modificare i ticket 
Il Pei insiste: «Via quel tereto» 

Dopo Formica anche Martelli affaccia 
l'ipotesi di elezioni anticipate 
e dice: «Il governo si staxonsumando» 
Ma Craxi smorza le voci di crisi 

Il Psi firma i ticket con «riserva» 
Oggi Consiglio dei ministri nell'incertezza 
Governo e maggioranza sono nel pasticcio dei ticket 

'fino al collo. Ieri, nel corso di una giornata convul
sa, si e sfiorata la crisi. Il Psi ha chiesto al governo 

"di Incontrare i sindacati prima di decidere, ma non 
-ha potuto dissociarsi dall'accordo di maggioranza 
per una limitata modifica del provvedimento. De Mi-
'ta fino a ieri sera non aveva raccolto l'invito del Psi. 
Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri. 

1 —' AMMTO L I IM 

' • • ROMA. «Vogliono tare la 
'trlsl sulla sanila' La facciano, 

non sapevano più cosa inven
tarsi È lo sfogo di Maria Pia 

iCanvaglla, sotlosegretarla al
ili* Saniti e democristiana, ri-
.iVOllo si socialisti. Comincia 
ilMil nervosismo e Ira le pole
miche I* giornata che doveva 

-«•ere decisiva per l'esito del 
(•pasticcio» ticket. Alle 11 era 
" prevista la riunione della com
missione Affari sociali della 
Camera: doveva approvare gli 

'emendamenti al decreto lic-
]tni gli concordali nella mag
gioranza, «istruendo* cosi le 
modifiche che il governo do-

trrrbbe accogliere oggi, secon-
cdo il percorso voluto da De 
< Mita, Ma le cose non filano il
ice, c'è un consulto tra I capi
gruppo della maggioranza e 

"dei responsabili sanità del 
panili che ritarda l'Inizio della 

"riunione della commissione. 
• Dall'Incontro esce un Marti-
.ruzzoli scuro In volto, che tira 

via dritto senza tare commen
ti. Il fallo nuovo è che il Psi, 
per bocca del capogruppo Ni
cola Capria, avanza una sorta 
di pregiudiziale: il governo de
ve incontrare i sindacati, che 
sul ticket e la manovra del go
verno stanno per fare uno 
sciopero generale. Che cos'è, 
una sconfessione completa 
dei ticket da parte del Psl? E 
con quali conseguenze? Oe 
Mila fari la crisi? Accetterà il 
nuovo diktat di Craxi? 

Le voci si rincorrono men
tre, a quanto pare, si intreccia
no convulse telefonate tra For-
iani, Craxi, Amato, De Mita, i 
capigruppo e gli esponenti 
della commissione Affari so
ciali. Ma basta qualche mez
z'ora per capire che la mossa 
socialista è assai meno dirom
pente. Intanto si apprende 
che la segretena del Psi, con
vocala per ieri sulle «questioni 
più scottanti!, come ha scritto 
i'iAvanli!» in prima pagina, 

non si terrà. Poi è lo stesso Ca
pria a spiegare, passeggiando 
nel Transatlantico, che il Psi 
non intende sollevare «una 
pregiudiziale di procedibilità» 
sui lavori della commissione 
ma avanzare «una preoccupa
zione e una riserva politicai. 

Infatti poco dopo mezzo
giorno gli emendamenti della 
maggioranza (quelli ormai 
noti: maggiori esenzioni, -letti-
ai ticket, che però restano tut
ti, anche quello ospedaliero) 
vengono firmati dai rappre
sentanti del pentapartito e sot
toposti all'esame della com
missione. Quest'ultima decide 
di accantonare l'esame dei 
primi articoli del decreto sani
tario (relativi alla «riformai 
delle Usi) e si aggiorna alle 16 
per affrontare subito gli emen
damenti sui ticket: contro la 
•tassa» sulla salute rimangono 
a battersi i comunisti e Dp. I 
socialisti Moroni e Rossella Ar
tidi dicono che in sede di di
chiarazione di voto ribadiran
no la «riserva politica»: le mo
difiche che loro stessi voteran
no, non devono essere consi
derate vincolanti per il gover
no, invitato a consultarsi coi 
sindacati. Una posizione, co
me si vede, che perde mor
dente col passare delle ore, 

De Mita, a palazzo Chigi. 
viene Informato dal ministro 
Matlarella, che partecipa ai la
vori della commissione. Per 

Matlarella il fatto rilevante è 
comunque l'accordo della 
maggioranza sulle modifiche 
al decreto, è ih serata nulla fa 
prevedere che palazzo Chigi 
pensi a convocare I sindacati. 
De Mita, evidentemente impe
gnato in un braccio dì ferro 
col Psi; intende procedere se
cóndo il suo programma: at
tendere il voto dèlia commis
sione (anche se ci si dovesse 
arrivai»; nella nòtte) e modifi
care ^decreto dì conseguen
za. Il Consiglio dei ministri for
malmente non è convocato, 
ma è certo che oggi si terra. 

La tensione sui ticket pero è 
solo l'aspetto piò macroscopi
co di una giornata difficile per 
la maggioranza. Già dalla 
mattina la discutere un'intervi
sta di Rino Formica alla Slam-
pai il governo - dice il polemi
co ministro socialista del La
voro - è come una -palla di 
marmellata- da tenere in piedi 
-con un elastico», e ormai sa
rebbe mèglio andare a elezio
ni anticipate. Nel pomeriggio 
un'altra intervista di Claudio 
Martelli rincara la dose: -Il go
verno si sta consumando - di
ce il vice di Craxi - e se i grup
pi della maggioranza non tro
vano solidarietà e un punto di 
equilibrio, il ricorso al corpo 
elettorale diventerà prima o 
pòi Inevitabile»:' * 

Il campionario polemico di 
Martelli è a vasto raggio: sui 

ticket attacca De Mita che ha 
deciso senza consultare Donai 
Cattin e Donai Cattin che si 
dissocia. E Martelli accusa rut
ti, senza tanti complimenti per 
i ministri socialisti, di «Improv
visazioni e approssimazioni-. 
Alla De ora rimprovera addirit
tura - -Proviamo a immagina
re se durante la presidenza so
cialista, Craxi fòsse stato ri
mosso dalla segreteria del Psi. 
Semplicemente è inimmagi
nabile- -d i «aver dato Il colpo 
decisivo al governo- col suo 
congresso, che ha follo il dop
pio incarico a De Mita (rove
sciando clamorosamente il 
giudizio che dell'avvento di 
Forlani si dà nei documenti 
congressuali socialisti). I -con
ti- col partito di Forlani riman
gono poi «aperti'fino a che 
non maturerà qualcosa di.ve-
ramenle nuovo», E poi qual è 
la vera De, si chiede Martelli, 
•quella di Sorge odi Formigo
ni?», quella del presidente del 
Consiglio o quella del segreta
rio? E ancora, il vicesegretario 
socialista ne ha per i laici e 
per il Pei. accusati gli uni di es
sere «contraddittori», l'altro di 
«massimalismo». 

Tanta «vis» polemica però 
sembra rivelare una sorta di 
complesso di accerchiamento 
da parte del Psi «runico partita 
in crescita che non ha paura 
dèlie elezioni», afferma Martel
li, ma attorno al quale si cerca 

di fare -terra bruciata, espel
lendo dal Psdi gli esponenti 
impegnati nel progettò di uni
tà socialista, mentre nel Pei si 
assiste alla liquidazióne dell'a
rea migliorista». Un complesso 
che porta evidentemente il Psi 
a oscillazioni vistose. La gior
nata di Ieri ne è un esemplò: 
partita col vento minaccioso 
della crisi che spirava da via 
del Corso ha visto più lardi -
come si è lascialo sfuggire un 

luogotenente del quartier ge
nerale democristiano - «sco
prire il bluff e scemare il mito 
dèi tamburo». Tanto che a se
ra Bettino Craxi, raggiunto dai 
cronisti ad una riunione con i 
socialdemocratici «scissionisti» 
dell'Uds, a chi gli chiedeva se 
la crisi è vicina, ha testual
mente dichiaralo: «Nessuno si 
é premurato di avvertirmi che 
c'era uno sialo di precrisi, lo 
ero in viaggio». 

TYa Craxi e De il cerino delia crisi 
Prima lo sberleffo di Formica: «Non si tiene in pie-

•ill una palla di marmellata con un elastico». Poi le 
"nuove «riserve» del Psi sulle modifiche ai ticket. 
'Allora Oe Mita ha avvertito Craxi: se insistete, 
>apro la crisi, E non sarà sui ticket: ma suU'inaffi-
dablllta socialista. Craxi ci ha pensato su, ha sen
tito Amato, quindi ha dato il nuovo stop. Perché il 
governo deve cadere: ma solo a certe condizioni. 

M ROMA. I ticket? «SI 6 trat
tato di un'altra manifestazione 
iti pressopochlsmo. La solita 
tecnica "toppo e rattoppi"». Il 
governo? -Gli americani direb
bero che non si tiene in piedi 
una palla di marmellata con 
un clastico». Impressa sulla 
prima pagina della -Stampa», 
ecco la sentenza di. Rino For
mica, ministro del governo De 
Mila, -Bisogna ridare la parola 
al popolo» è ia conclusióne. 11 
presidènte del .'Consiglio la 
legge di prima rnSlOhei 'Con
vincendosi definitivamente 

che c'è chi ha ormai deciso di 
accelerare l tempi della crisi. 
Ma quella di Formica è solo 
un'intervista: e può avere o 
non avere conseguenze. For
lani, nel pomeriggio, la com
menterà cosi: «Formica dice 
che bisogna ridare la parola al 
popolo? Bcpe. In democrazia 
la parola è sempre al popolo». 
Ma De Mila non la pensa pro
prio cosi. Anche perché c'è 
dell'altro in arrivo da Monteci
torio, dove è riunita la com
missione Affari sociali incari
cata di approvare ie modifi

che da apportare ai ticket. So
no modifiche in larga parte 
già concordate: ma dalla Ca
mera giungono, pessime, notì
zie. I socialisti hanno «riserve 
politiche», fa sapere II capo
gruppo Capria, C'è un fatto 
nuovo, dice: lo sciopero gene
rale proclamalo dai sindacati. 
Non si possono varare le mo
difiche senza prima Incontra
re di nuovo Cgil, Clsl e UH. 

Quello che vien chiesto è 
un nuovo rinvìo. Ma è altro, 
probabilmente, quello che si 
spera di ottenere: che De Mita 
- stufo - stacchi la spina e 
apra la crisi. Nella guerra di 
nervi che da settimane con
trappone De Mita al Psl, si è al 
passaggio più difficile: perchè 
per l'indomani è già fissato il 
Consiglio dei ministri, ed è 
inimmaginabile pensare che 
anche questa seduta - convo
cata per varare le modifiche ai 
ticket - possa andar deserta 
senza che sia la crisi. Ma nella 

guerra che si combatte, tinto 
Craxi che De.Mlta.sannq che 
c'è uri rischiò da evitare: quel
lo 41 urWiCJtolJmaliriiIryata.. 
Una crisi còsi, aveva sostenuto 
Craxi, il Psi -non la regala» a 
nessuno. E spera, dunque, 
che sia De Mita a regalarla lo
ro. ' *• '-' •'-

Aprire, allora, la crisi sui tic
ket, accollandosi a 50 giorni 
dal voto la bandiera del «rigo
re» e regalando al Psi quella di 
«affossatore» della tassa ospe
daliera? Oppure - ragiona De 
Mita - accettare per l'ennesi
ma volta l'impennata sociali
sta, rinviando le modifiche an
nunciate? Il presidente del 
Consiglio chiama al telefono 
prima Forlani e poi un paio di 
deputati de riuniti a Monteci
torio nella commissione Affali 
sociali. Al segretario dice: do
mani il Consiglio dei ministri 
deve assolutamente varare le 
modifiche concordate. Un'al
tra ipotesi non c'è. Anz< c'è: 

la crisi. Ma è bene che Craxi 
sappia che la crisi non l'aprirò 
sui ticket, ma denunciando un 
trino di taaffldibilìMypcijili-
sta. Ai deputati de spiega: fate 
sapere che se non ci sarà l'ac
cordo, io lo considererò non 
semplicemente uno stop alle 
procedure concordate, ma 
Inatto di autoscioglimento del
la maggioranza, 

Bettino Craxi è a Milano, 
ma Forlani lo raggiunge al te
lefono egli spiega qual è la si
tuazione che matura: c'è il ri
schio che il governo cada. Le 
strategie dei due segretari so
no chiare. Il primo punta sem
pre più decisamente ad una 
crisi prima delle europee: cosi 
da poter andare ad una cam-

flagna elettorale con le *mani 
ibere», senza un governo, 

senza impegni con nessuno e 
con la possibilità di sviluppare 
una polemica forte,Jtanto con 
la De quanto col Pei. Il secon
d o - Forlani -vuole invece ar-

Cirlaco De Mita 

rivare al voto col governo in 
carica: cosi da limitare le «tur
bolenze» socialiste in campa
gna elettorale e regolare i 
conti con lo scomodo alleato 
a risultati noti. Craxi vuole la 
crisi, dunque: ma può esporsi 
al rischio di farla aprire da un 
De Mita che annuncia di voler 
mettere sul piatto della bilan
cia la raffica di dietro-front so
cialisti sul fisco, sulla droga e 
sui ticket? Troppo rischioso. 
Ed è l'opinione che gli espri
me anche Giuliano Amato, 
che Craxi chiama da Milano. 

Andreotti ai socialisti 

«Ticket DOGO credibili 
Ma non ^giusto scaricare 

j la paternità su De Mita» 
i 
i «Quando un governo è di coalizione, chi ne fa parte 
I non dovrebbe sottoscrivere impegni se non è sicuro 
(dell'appoggio pieno della sua parte politica. Non è 
I giusto scaricare la responsabilità, dopo, sul presi-
i dente del Consiglio», Sono parole di Andreotti. Inuti-
j le, aggiunge, aspettare le elezioni europee per deci-
i dere le sorti del governo. E comunque «finché non 
I c'è sede vacante non si parla del nuovo Papa». 

I 
, H ROMA. «Il ticket è figlio di 

Ignoti: sembra sia stato elabo-
I rato dalle strutture tecniche 
j della presidenza del Consi

glio». Giulio Andreotti, Intervi-
' stato daireurqpeo. non rispar-
I mia l'Ironia. Ma poi aggiunge: 
I «Certo, fare un decreto che 
.presuppone che la mattina 

dopo, negli ospedali, si ri-
• scuola un ticket, evidenzia 
i una scarsa conoscenza della 
i realtà delle nostre strutture sa
nitarie». Un giudizio comples-

1 «Ivo sul governo, tuttavia, An-
I dreottl preferisce non darlo: 
, «Non sono la persona più in-

dicala - risponde - perchè ne 
I faccio parte». Quanto al futu

ro, Il leader de ricorre ad «una 
beli» », antica regola della 
a a s " s % l n c h è non c'è la se-

ite, non si parla del 
jpa». Positivo il giudi-

su Craxi: «Insieme abbia
mo lavorato non solo con 

.coesione » lealtà, ma con 
•pandiulma efficacia». In ogni 

caso «non è molto razionale» 
aspettare le elezioni europee 
per dare un giudizio sulla si
tuazione italiana. Se un gover
no è «valido», dice Andreotti, 
non dovrebbe esser condizio
nato da un voto europeo. Se 
invece non lo è. «non si capi
sce perchè si debba dare que
sta proroga-. 

Numerose anche le risposte 
su Palermo, dove -occorrereb
be una grande compattezza 
politica»: -Pensare - dice An
dreotti - che una città come 
Palermo possa essere ammini
strata senza Psi, Pri e Pli mi 
sembra un errore». Polemico 
con Orlando, Andreotti critica 
chi «tifa contro la mafia come 
se si trattasse di una squadra 
di calcio». Ma Forlani ha fallo 
bene a non ostacolarlo. E Li
ma, discusso capo andreoltia-
no In Sicilia? «Se ci fossero 
motivi seri contro di lui - ri
sponde - non vedo come 

avrebbe potuto essere deputa
to». 

Andreotti interviene anche 
su altri argomenti: dalla crisi a 
Roma (senza maggioranza 
•l'unica strada sono le elezio
ni») alla droga (-La modica 
quantità non funziona, per un 
certo periodo dovremmo ave
re un rigore enorme-), dalla 
situazione nella De (-1 rappor
ti tra Gava e Forlani sono otti
mi-) alla riforma elettorale 
(«O c'è una larghissima con
vergenza o si rischiano lacera
zioni pericolosissime»). Quan
to al Pei, la preparazione del 
mercato unico «non dovrebbe 
avvenire senza la partecipa
zione del Pei», anche 9e 4 «del 
tutto improprio- parlare di un 
suo ingresso nel governo. An
dreotti è soddisfatto del viag
gio di Occhetlo in Usa: «E utile 
anche all'amministrazione 
americana». 

Dai sindacati richieste di incontro a De Mita 

Del Turco: «D Psi non accetti 
queste misure contestate» 
«De Mita, incontraci». È il messaggio che viene dal
le sedi sindacali, mentre si prepara lo sciopero ge
nerale del 10 maggio, in queste ore di frenetiche 
discussioni. Una proposta esplicita viene da diri
genti della Cgil e della Uil. Del Turco si chiede 
perché mai il Psi dovrebbe sostenere misure, come 
quelle dei ticket, sconfessate dallo stesso ministro 
della Sanità. Crea (Cisl): un governo arrogante. 

BRUNO UGOLINI 

a ROMA. Nessuno si fa trop
pe illusioni, ma,/qualcuno ci 
tenta. Alludiamo alla proposta 
di organizzare, all'ultimo mo
mento, una trattativa sulla ma
novra economica.e, in parti
colare, sui ticket, tra i dirigenti 
sindacali da una parte e De 
Mita, De Michelis, Amato dal
l'altra. Sarebbe, per il gover
no, il segnale di una rinuncia 
alle proprie scelte, già tanto 
contestate nelle piazze di tutta 
Italia ed ora al centro dello 
sciopero generale proclamato 
dai tre sindacati per il 10 mag
gio. Eppure qualcuno ricorre 
a questa estrema ricetta, co
me Giorgio Benvenuto (UH) 
che si augura un «incontro im
mediato» con il governo, ricor
dando che le Confederazioni 
hanno presentalo proposte al

ternative che permetterebbero 
un risparmio di 2300 miliardi. 
Un incontro, prima di decide
re sui ticket, aggiunge Cazzola 
(Cgil). «è una proposta tanto 
giusta che ricorda l'uovo di 
Colombo». 

Un'autorevole sollecitazio
ne nei confronti dei ministri 
socialisti che siedono accanto 
a De Mita viene da Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, intervista
to Ieri da «Italia Radio». Il diri
gente sindacale sostiene, fra 
l'altro, di attendersi che la di
rezione del Psi -sia conse
guente con le dichiarazioni 
che fa il ministro della Sanità 
Donai Cattin, il quale comin
cia a dire che I ticket sono 
inutili, che è una scelta sba
gliata, che lui non l'ha mai 

condivisa». Ma allora, osserva 
Del Turco, per quale ragione 
il Psi dovrebbe sostenere mi
sure -che non ha mai condivi
so»? Il segretario della Cgil, ri
spondendo ad un'altra do
manda, sostiene che se De 
Mita si dovesse dimettere «co
me fece Rumor tanti anni fa», 
allora «l'accostamento a quel
la infelice esperienza di gover
no sarebbe naturale per tutti». 
E Del Turco aggiunge che l'at
tuale capo del' governo -ci 
penserà due volte' prima di 
farsi accostare a quella espe
rienza politica». Ma sarà poi 
vero che lo sciopero generale 
basterà per cancellare il de
creto sulla salute e le altre 
scelte di politica economica? 
•lo non dico», risponde Del 
Turco, -che lo sciopero gene
rale convincerà contempora
neamente l'intera maggioran
za di governo a farei propri 
conti. Lo sciopero, però, apre 
già delle contraddizioni den
tro la maggioranza e, se non 
riuscirà a risolvere subito que
sto problema, porrà le condi
zioni perché di qui a qualche 
tempo esso si possa risolvere». 

Uno sciopero ormai inevita
bile, dunque? Eraldo Crea 
scrive per «Conquiste del La
voro» che la scelta del slnda-

Una balena 
bianca 
negli spot 
scudocrodati 

La balena bianca, l'animale che da anni Giampaolo Pania 
ha scelto a simbolo della De, sarà il protagonista degli spot 
scudecrociati per le europee, curau dall'agenzia «Young 
and Rubicam» (quella della pasta Boriila). Lo ha annuncia
lo ien Bartolo Ciccardinl, nuovo responsabile della propa
ganda de, spiegando che la balena è «un animale simpati
co. ecologico, mansueto Mia anche tolte». Guardini ricor
da che fu proprio Forlani (nella foto), molti anni fa, a para
gonare per .primo il partito di maggioranza relativa ad un* 
balena bianca. 

La De propone 
un dipartimento 
giovani 
a palano Chigi 

Un dipartimento pieno la 
presidenza del Consiglio 
per il coordinamento e la 
promozione delle politiche 
giovanili: è questa la richie
sta avanzata dal Movimento 
giovanile de e contenuta in 

^^mmmmt^^^^^^^ un disegno di legge firmato 
da Renzo Lusetti e Cietien-

te Mastella. La proposti, che prevede anche consulte del
l'associazionismo giovanile a Inetto locale, è stala illustrata 
ieri nel cono di un convegno cui hanno partecipato Rosa 
Russo Jervolino, Mino Marttnazzoli, Luselti e il delegato na
zionale dell'Mgdc Simone Guerrini. 

Il Psi siciliano 
insiste: 
«Vogliamo! 
discutere» 

Nonostante l'ingiunzione di 
Martelli ad approvare le tesi 
congressuali socialiste «cosi 
come sono, senza integra
zioni e aggiunte-, il Psl sici
liano toma a chiedere che si 

. , , discuta anche II documento 
mmm^-^àt^^m^mm integrativo presentato dal 

presidente dell'Assemblèa 
regionale Lauricella e dal capogruppo alla Camera Capria 
e sottoscritto dalla maggioranza del membri del comitato 
regionale. Un greppo dimlellettuali socialisti ha presentato 
un appello in cui si chiede «un'organizzazione del partito 
che faccia prevalere le decisioni Uberamente adottale-. I fir-, 
matari si schierano contro r«appialtimènto» qeldibattito e, 
chiedono che il Psi diventi «luogo di elaborazione, dibattilo, 
partecipazione»: Intanto a Firenze i tre gruppi (tutti era*!»-
ni) che si disputano il controllo del Psi hanno trovato un 
accordo: i voti dì Ugorio, di Spini e di Colzl sono confluiti 
sul colziano. Riccardo Nenclnl, nuovo segretario della le-
derazione. 

Finanziamento 

Eubblico, 
ppropone 

«soldi alia base» 

No, non è l'occasione giusta. 
E cosi, nel giro di un'ora, ma
tura il contrordine per i depu
tati socialisti impegnati nella 
commissione: sfumare un po' 
le «riserve politiche» sulle mo
difiche da approvare, insistere 
con garbo sull'opportunità 
che De Mita incontri i sindaca
ti. Inserire, insomma, nuovi di
stinguo: ma non arrivare alla 
rottura. Perchè l'ora della crisi, 
forse, non è ancora arrivala. E 
perché quella che cerca Craxi 
è una crisi che non sia «mal-
motivata». " ' , OF.G. 

Anziché ai vertici dei partiti,. 
il finanziamento pubblico 
dovrebbe essere erogato al
le associazioni, alle strutture 
di base, ai greppi di volon
tariato; è questa la propósta 
di Dp, Illustrata Ieri dal se-

»._«••»..._••>»»_•>•»•»••— «retarlo Oiovanni Russò 
Spena. L'iniziativa, parallela 

al referendum abrogativo della legge attuale (sono state già 
raccolte ISOmila linne), prevede laconcesslonedi strutture 
e servizi per lavorile l'attività politica dei cittadini, agevola-
zlonifiscali. Il distacco temporaneo dal lavoro, l'accesso al- : 
l'informazione radlotv, la moralizzazione delle campagne 
elettorali. " . , . ' " ' 

Si * ricomposta la crisi ai 
Comune di Avellino, scop
piata il mese scorso per dis
sidi fra la De (che ha la 
maggioranza assoluta) e il 
PsUyuovo sindaco è Angelo 
Romano, per molti antì) vi-

^m*^*m^m*mt^^mmm cesindacO: uri ricambio na
turale, si sonoaffrettati"» di-

re riti esr»onentl di me^lc«rii»i Per II comunista Luigi >An-
: fakuvrva! contmio.iai molivi veri-deHedimissionl del sinda. 

Avellino. 
miravo sindaco 
e vecchio 
pentapartito 

«» winno n̂ ercaM rrrtpeso ormai opprimente che un certo 

sulle istituzioni di questa città». La crisi appena conclusa e 

Reggio Calabria, 
non e in lista 
per il Comune 
e lascia il Pei 

L'ex segretario della Cgil di 
Reggio Calabria Oiovanni 
Alvaro, dimessosi lunedi, Ie
ri ha lasciato anche il Pei 
scrivendo una lettera che 
contesta duramente le scel
te compiute dal partito (per 

^—m^mm^m^—mmmm eserhpio l'opposizione al 
centro siderurgico di Gioia 

Tauro e, alla centrale a carbone dell'Enel): «Non è possibile 
- sostiene Alvaro - tollerare un metodo che sta massacran
do la città quanto e più delle pallottole mafiose». Alvaro, 
che è anche presidente déll'lnps, aveva cercato invano dì 
ottenere un posto in lista per le prossime elezioni comuna
li. Il Pel si era opposto per molivi di «opportunità politica», 
poiché la consuocerà di Alvaro, Anna giglio (medico e di
pendente Inps), si trova agli arresti domiciliari per lo scan
dalo delle false pensioni. 

" ~ . QRIQORIOPANI 

catl non è stata fatta -né per 
ripicca, né per cavalcare la ti
gre», ma per sostenere una 
piattaforma «costruita in un 
rapporto con i bisogni reali 
della gente», un rapporto di
verso «da quello inutilmente 
arrogante adottato dal gover
no». Lo sciopero generale, ri
corda ancora Crea, è certo 
sempre «una forma estrema di 
lotta per far valere le proprie 
ragioni». Ma le resistenze che 
sì oppongono «ad ogni serio 
disegno di riforma e di rinno
vamento», si chiede il segreta
rio della Cisl, «non sono forse 
estreme?». 

Un «assaggio» dello sciope
ro generale e delle sue moti
vazioni verrà dalle manifesta
zioni che si preannunclano 
per il Primo Maggio. Le tre 
Confederazioni hanno orga
nizzato un appuntamento a 
carattere nazionale a Venezia 
dove prenderanno la parola 
Bruno Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. Sarà un 
Primo Maggio davvero straor
dinario, cosi come quello che 
verrà celebrato a Prato, tutto 
dedicato al lancio della peti
zione popolare a sostegno 
delle misure legislative atte ad 
affermare i diritti dei lavoratori 
nelle piccole imprese. 

Riforme 

A palazzo 
Chigi 
vertice a 5 
• i ROMA. «Abbiamo discus
so di due cose, fondamental
mente. Di come giungere al
l'approvazione entro il 30 giu
gno delle riforme delle auto
nomie locali e del bicamerali
smo». Nicola Mancino, capo 
dei senatori de, riassume cosi 
il senso della colazione di la
voro svoltasi ieri a palazzo 
Chigi tra i capigruppo della 
maggioranza ed i ministri 
Maccanlco (rifórme istituzio
nali) e Matlarella (rapporti 
col Parlamento). 

Naturalmente, dato l'ogget
to della discussione, non po
teva essere eluso il tema delle 
riforme elettorali. Ed è stato 
proprio Mancino a porlo: «Ho 
sostenuto che in concomitan
za con il dibattito che avremo 
sulla riforma delle autonomie 
locali è legittima una discus
sione sulla revisione dei mec
canismi elettorali: non chie
diamo che tale revisione fac
cia parte della legge, ma che 
se ne inizi a discutere». Fredde 
le reazioni dei rappresentanti 
degli altri partiti. Nicola Ca
pria, capogruppo socialista, 
ha ripetuto che il Psl non è in
teressalo a «mezze riforme», e 
che ritiene che sia quella del
l'elezione diretta dei sindaci la 
vera innovazione da introdur-

Rimini 

Siditìaette 
la giunta 
Pei-fti 
• i RIMIMI. La giunta comu
nale Pcì-Psì della città dì rami
ni si è dimessa. Lo hanno an
nunciato ieri sera il sindaco 
socialista Massimo Conti e il 
viceslndaco comunista Marco 
Bruscolini. È questo l'esito po
litico della seduta del consi
glio comunale di Rimini con
vocato per discutere la crisi 
della giunta Pci-Psi comincia
te il 10 aprile dopo la boccia
tura di due progetti di riqualifi
cazione turistica della città 
(riguardavano la costruzione 
dì un parco tematico e il recu
pero dì un'area abbandona
ta) determinata dal partito co
munista. «Sono preoccupata -
ha detto Conti. Non credevo 
sostenendo quei progetti di 
essere annoverato dalla parte 
degli speculatori». Per il vice
sindaco Marco Bruscolini que
sta è una crisi «dal contomi 
politici indecifrabili e segnata 
da una evidente sproporzione 
tra una decisione e il suo esito 
polìtico». Il sindaco Conti ha 
poi respìnto sul piano politico 
ìa proposta avanzata dal se
gretario del partita comunista 
Sergio Cambini per sondar» le 
possibili soluzioni fondate so
prattutto su un allargamento 
della maggioranza Pci-Psi al 
partiti dì area laica e sociali
sta. 
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Lega delle autonomie 
Dal congresso di Perugia 
una sfida al centralismo: 
«Faremo autoriforma» 

Aperti a Perugia i lavori del decimo congresso 
della Lega delle autonomie locali che si conclu
der* venerdì. «Autorilorma» degli Enti locali, istitu
zione della Conferenza nazionale permanente dei 
poteri locali regionali, una legge organica per 
l'autonomia finanziaria di Comuni e Province: 
queste alcune delle proposte avanzate dal segre
tario nazionale della Lega Enrico Gualandi. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " ' 

FRANCO ARMITI 

• s i PERUGIA. Sfaldamento 
del governi e dello stesso prin
cipio di maggioranza; Ineffi
cienza dei servili e della pub
blica amministrazione; deficit 
pubblico fuori controllo; i bi
lanci di Stato, Regioni e Co
muni che non sono più in gra
do di rappresentare strumenti 
credibili di programmazione e 
gestione; sono questi i guasti 
che hanno prodotto gli olire 
dieci anni di 'solo parlare- del 
problema della riforma delle 
autonomie locali 

Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega delle au
tonomie locali, ha compiuto 
una analisi -spieiata-, quando 
particolareggiata, dello stalo 
in cui versano gli enti locali, 
parlando a Perugia dalla tribu
na del decimo congresso na
zionale delia Lega, ai quale 
prendono parte oltre mille de
legati In rappresentanza di tut
te le •autonomie locali italia
ne». La parola d'ordine dovrà 
essere •autorilorma», 

Se fino ad oggi il governo 
non ha saputo trovare una so
luzione al mille e mille pro
blemi che affliggono gli enti 
locali, se la riforma degli slessi 
(arda ancora a venire, -noi 
non poniamo stare alla fine
stra a guardare», o peggio an
cora -subire scelte sbagliate». 
La strada da seguire dunque, 
ha fatto presente Gualandi, è 
quella di una vera e propria 
•autorilorma» dei melodi e dei 
rapporti con II cittadino, nella 
gestione aziendale del servizi 

. pubblici, Opporre in sostanza 
ad uno Sialo ormai obsoleto, 
un sistema autonomistico ciu
ciente e moderno. 

I terreni sul quali occorre 
confrontarsi e misurarsi, per 
una moderna e reale riforma 
degli enti locali, sono quelli 

1 della politica amblehtallstlca, 
decisiva per II rinnovamento 
Istituzionale. Dare alle Regioni 
ed agli Enti locali poteri con
creti per II governo del territo
rio. Andare subito alla riforma 
della Sanità, evitando misure 
•errale che hanno prodotto 

esclusivamente una protesta 
popolare senza precedenti*. 
Una riforma che deve guarda
re alla sanità, evitando misure 
•errate che hanno prodotto 
esclusivamente una protesta 
popolare senza precedenti». 
Una riforma che deve guarda 
re alla sanità non «in termini 
di minore spesa, ma soprattut
to di maggiore efficienza ge
stionale, dando responsabilità 
politiche e di controllo al si
stema delle autonomie locali 
e di responsabilità gestionale 
a strutture aziendali sempre 
più efficienti». 

Nel complesso è stato detto 
nel corso della prima giornata 
di lavori - l'unica soluzione 
che c'è di fronte a Regioni, 
Province e Comuni è la rifor
ma dei propri ordinamenti, 
per rilanciare una cultura au
tonomista nelle istituzioni e 
nella società, in alternativa ai 
•centralismo inefficiente» dello 
Slato. 

Quanto poi al lesto di rifor
ma delle autonomie locali, 
che proprio in questi giorni e 
all'esame delle commissioni 
parlamentan, esso, secondo il 
giudizio della Lega, ribadito 
dallo stesso segretario .nazio
nale, e pnvo di un «sufficiente 
coraggio innovativo». L'attuale 
testo, Infatti, non precisa li 
ruota del Comune, e non pre
vede forme istituzionalizzate 
di partecipazione del cittadi
no, mentre sono mantenute le 
tendenze conservatrici. 

Tra gli altri interventi della 
giornata di Ieri quello di Fran
cesco Mandarini, presidente 
della giunta regionale'ùmbra, 
secondo il quale -se le auto
nomie locali In questi anni si 
sono trasformate, ciò è dovuto 
solo al peso dei Cambiamenti 
sociali, non certo per merito 
di una riforma consapevole». 

Ai delegati del decimo con
gresso è giunto anche il saluto 
del presidente della Repubbli
ca. Francesco Cossiga, e dei 
presidenti del due rami del 
Parlamento, Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini 

Da Budapest una sorpresa: Marco Pennella stravince 
assise nazionale a Rimini Stanzani ancora segretario 
tra il 15 e il 18 maggio Nel Consiglio federale 
dopo quelle repubblicane 18 italiani e 17 stranieri 

I radicali di nuovo a congresso 
Faranno il controcanto al Psi 
A Budapest stravince Marco Pannella. Impone la 
riconferma del «suo» segretario e resta il condot
tiero dell'esercito radicale. Stanzani riceve «pote
ri straordinari» e tutto il gruppo dirigente accetta. 
Il leader radicale chiude con Un'ultima sorpresa: 
congresso straordinario a Rìrnini, a maggio, per 
«far sentire la voce del Pr durante le assise del 
Psi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

™ PHTHO SPATAHO r 

«BUDAPEST. *II partito 
adotta oggi integralmente la 
strada che Marco ha voluto, 
indicato, proposto-, dice Fran
cesco Rutelli,, protestando. 
sommessamente perché il 
grande leader ha scelto, an
che stavolta, di «agire in solitu
dine*. Ma è solo tìmida insof
ferenza, Tutto il gruppo diri- • 
gente accetta le scelte di Mar
co Pannella. Lui ha voluto di 
nuovo Stanzani segretario e il 
Congresso approva con l'85 
per cento dei voti, Lui ha volu
to affidargli «poteri straordina
ri* e il Congresso approva con 
l'81 per cento. Lui vuole che 
tra il 15 e II 18 maggio si svol
ga a Rimini una assise straor
dinaria solo di una cinquanti
na di ore in coincidenza con il 
congresso del Psi a Milano (il 

socialista Fabbri, parla di una 
•ripicca per conto terzi» allu
dendo al Pri) e il Congresso 
approva per due volte con un 
applauso di acclamazione. È 
a Stanzani che dice «deciderò 
io*, Pannella gli• risponde 
«quel poteriIli avrai alla linei 
caro SèrSio; Hai tòppato». Sólo 
Gianfranco Spadaccia è Pep-
pino GaWerisi avevano tentato 
di opporsi al ciclone Pannella 
con una mozione che affidava 
ad una segreteria rappresen
tativa il potere di governare il 
partito prima di decidere l'e
ventuale chiusura per man
canza di soldi. Ma anche loro, 
strada facendo, hanno gettato 
la spugna. E tutti insieme, 
tranne Emma Bonino che re-
sta su una posizione critica, 
hanno accolto ile direttive del 

Marco Pannella 

loro leader che èj come dice 
Stanzani, .•eleménto costituti
vo che, ci accompagna e ci 

"'MSB*?' 
Un'aria pesante si respira 

sin dal mattino, quando inizia 
il count down dell'ultima gior
nata. La Boriino si aggira ner
vosamente nei corridoi e non 
riesce a spiegarsi il motivo di 
quel «cedimento» completo a 
Pannella. Anche lei però1 ri
nuncia a dare battaglia. Cosi il 
leader radicale, unico tra i di-

ngenti, decide di presentare la 
lista per il Consiglio federale. 
Lui vuole che ci siano dentro 
gli stranieri. Prepara una lista 
con quasi tutti nomi estemi è 
ne piazza venticinque su tren-
lacinqùe. Il Consigliò federale 
alla fine sarà composto da 18 
italiani e IT stranieri, tra cui 
tre ungheresi. 

Resta sólo un francese, 
Jean Réne Roche, a chiedere 
r«dllemanza a Pannella*. E un 
aqitdtissimo militante, Arman
do Crocicchio, urla contro il 
leader radicale sostenendo 
addirittura che «uccide tutti i 
bambini tossicodipendenti». E 
si candida a segretàrio, lui che 
si definisce moralizzatore, 
perche vuote che il partito 
•non faccia più stronzate*... 
Ma è solo, in compagnia dì 
uno che propone Emma Borii-, 
no (che rifiuta), un altro che 
candida Rutelli (che rinun
cia), quel distinto signore, 
che ha fatto ascoltare durante 
il suo intervento la «Leonora» 
di Beethoven, che vorrebbe 
segretario il rappresentante 
del Bourkina Faso, Basile 
Guissou, e infine di un altro 
militante che dice a Pannella: 
•Assumiti tu tutta la responsa
bilità». Non manca la boutade 
del delegato di turno che pro

pone Ctcciolina come tesone-
re Il motivo7 «Lei che è tanto 
brava a fare i soldi - spiega -
potrebbe risollevare le sorti 
del partito*. Ilona Stalier, vesti
ta di rosa,, accetta e raccoglie 
68 voti, mentre 514 vanno a 
Paolo Vigevano, tesoriere 
uscente, indicato da . Marco 
Pannella. Bruno Zevi è confer
mato presidente per acclama* 
ziorie. 

Mentre le valigie si ammuc
chiano nell'atrio del Palazzo 
del sindacato edili e i delegati 
sono sul piede di partenza 
(per un attimo si fa vedere 
anche Virginio Rognoni a Bu
dapest per; un convegno di 
giuristi Est-Ovest), scénde il si
pario su un congresso che in 
cinque giorni ha segnato un 
passaggio delicato per il pri
mo «partito transnazionale». 
Ora, dopo la trasferta del 
•kongresszusa radikalis pari» 
nella terra di Imre Nagy che 
cosa rimane di questa nuova 
esperienza politica? Ma il par
tito radicale non si può giudi* 
care secondo gli schemi con- F 
sueti, anzi rifiuta ogni ipoteca 
sul futuro. Negri addirittura ri
sponde; «Stiamo Insieme per 
stare insieme, tra cinquanta 
giorni può anche essere tutto 
finito-, 

Catania, la rilancia e rischia 
•ri CATANIA. Quattro ore di 
discussione e, alla fine, un do
cumento di una trentina di ri
ghe nel quale si prende atto 
che si è chiusa la fase fondata 
sull'accordo istituzionale e si 
concorda sull'esigenza di av
viare una nuova fase caràtte-
rizzata da un tòrte impegno 
politco-programmatico. È-fi
nita cosi, martedì sera, la fiu-v 
nlorte della maggioranza che 
sostiene a Catania ràrriminl-
strazione retta dal repubblica
no Enzo Bianco. A Palazzo 
degli Elefanti, sede del Comu
ne, le forze politiche si sono 
incontrate all'indomani di un 
periodo contraddistìnto da se
gnali successivi di disimpe

gno, lanciati da diversi settori 
dèlia maggioranza, e da nu
merose sedute del consiglio 
andate a vuoto, anche per 
mancanza di numero legale. 
L'incontro di martedì ha dato 
il via ad un periodo di verifica 
che procederà per tappe suc
cessive e,cj»i idwtèbby porta-

siddettir'teconda fase ammi-
nìstmtrva, *w«es3iva a quella 
caratterìz|̂ ta>, in questi mesi, 
dai recupero di un rappòrto di 
fiducia tra giunta comunale e 
cittadini. Sul dopo, però, le 
idee divergono. Per alcuni, 
sembra scontato che si debba 
parlare di dopo-Bianco, e di 

ritomo al pentapartito a guida 
democristiana. Per altri, come 
per il Pei, si tratta di discutere 
di programmi, di progetti, di 
cose da fare, evitando la ten
tazione di ritornare alle vec
chie formule e alle logiche del 
passato. 

«Si tratta di farfare un salto 
di qualità all'attuale maggio
ranza che da istituzionale de
ve diventare politica», dice il 
capogruppo del Pei Giuseppe 
Pignataro. «fra le forze della 
coalizione - sottolinea il sin
daco Enzo Bianco - vi è la lar
ga consapevolezza che per af
frontare, adesso, alcune delle 
grandi questioni che riguarda

no i mali della città, c'è biso
gno di trasformare una mag
gioranza istituzionale in una 
maggioranza che abbia una 
forte connotazione politica. 
Tra i partiti, quindi, inizia una 
fase dì confronto per decidere 
se questa amministrazione 
pud affrontare i grandi proble
mi che abbiamo davanti*. La 
verifica politica, avviata marte
dì pomeriggio, andrà avanti a 
partire dai primi di maggio, at
traverso incontri bilaterali e 
riunioni collegiali. Intanto, è 
stato fissato un calendario di 
sedute del consiglio comuna
le e la prima seduta, fissata 
per l'inizio del mese prossi

mo, consentirà di vedere se ci 
sono le condizioni per tener 
fede a questi impegni, già as
sunti, tra l'altro, in passato, e 
più vòlte disattesi. «La pagina 
nuova che ha aperto a Cata
nia l'amministrazione Bianco, 
rende a tutti chiaro che indie
tro, non si, può tornare - dice 
Vasco., Giannottl, segretario 
provinciale del Pel - e noi fa
remo appello alia società ca
tane* per evitare che dietro 
l'espressione "seconda fase" 
alcuni nascondano disegni 
politici di restaurazione che 
mortificano le speranze della 
città. Per questo la verifica va 
fatta anche con i cittadini». 

UNA, 

Il Pri: la Rai ai privati 
E l'aziènda è alle prese 
con un buco di 300 miliardi 
tra pubblicità e canone 
La Malfa agita di nuovo l'ipotesi di privatizzare la 
Rai. A viale Mazzini sono alle prese, intanto, con un 
bilancio che non quadra: mancano 300 miliardi tra 
pubblicità e canone. Si profilano tempi non brevissi
mi per la direzione di Raidue, dove Giampaolo So
dano dovrebbe succedere a Luigi Locatelli, dimissio
nato dal Psi. Si parla (e straparla) di tv a pagamen
to dopo l'interesse manifestato da De Benedetti. 

ANTON» ZOLLO 

» • ROMA. Il consiglio d'am-
mintstrazione voterà oggi (for-
se) sulla lettera di dimissioni 
del direttore di Raidue, Luigi 
Locatelli, ma non andrà olire. 
La nomina del successore di 
Localelli sarà messi all'ordine 
del giorno di ùria prossima se
duta! I socialisti hanno indica
to da tempo l'uomo con il 
quale vogliono sostituire II 
non più gradita Locatelli. Si 
tratta di Giampaolo Sodano,. 
vicepresidente e amministra
tore delegato della Sipra. La 
vicenda gii si presenta singo
lare. se non,altro per, le circo
stanze che hanno pollato alle 
dimissioni di Locatelli: non si 
sente affatto stancò, ritiene 
d'aver ben fatto come diretto
re, però sentiva uria gran vo
glia di tornare al giornalismo. 
Con lutto il rispetto, chi volete 
che si accontenti di un tale 
spiegazione? A complicare le 
cose concórrono un paio d'al
tri particolari: in primo luogo, 
il Psi vorrebbe una nomina 
contestuale di Sodano e del 
suo successóre alla Sipra, in
dicato da via del Corso in 
Gianni Staterà, attuale vice
presidente della Eri, la conso
ciata Rai che edita, tra l'altro, 
Il RadùKorrim tv, in secondo 
luogo, ih ballo ci sono altre 
nomine e mai come questa 
vòlta la definizione del pac
chetto si presenta complicata. 

Dalle nomine al bilancio. Il 
collegio sindacale avverte che 
non essendo sopravvenuti I 
300 miliardi in più - Ira cano
ne e pubblicità - sui quali si 
basa l'ipotesi 41 pareggio, oc
corre decidere qualcosa: ad 
esempio,- tagli alle spese. L'al
larme dei sindaci non com
porta decisioni automatiche, 
un gruppo di lavoro sta defi
nendo ipotesi di ingegneria' 
contabile per dare una siste
mata ai conti. •Questa vicenda 
- osserva Bernardi, consigliere ; 
comunista - rivela l'assurdità 
di un sistema ne) quale si pen
sa di tenere sotto vìncolo la 
Rai anziché rissare regole tra
sparenti per tutti. Da due mesi 
e mezzo è ferma la lo proce
dura per II tetto pubblicitario... 
Stranamente, più ottiene suc
cessi, più la Rai sente stringer
si alla gola un vero e proprio 

cappio». 
In questo frangente cade 

una dichiarazione del segreta
rio del Pri. «Noi -> ia detto 
Giorgio La Malta,: ironicamen
te ma non troppo, come pre
cisa una agenzia di stampa-
siamo al limite di sostenere 
che s| debba dismettere il Bel
lore televisivo pubblico se de
ve essere amministralo con lo
gica di partito». Osserva Vin
cenzo Vita, responsabile del 
Pel perle comunicazioni di 
massa: 'Un conto e porre al
l'obline del giorno, ma non 
strumentalmente, la necessiti 
di ribaltare il rapporto dege
nerato che si è stabilito tri Rai 
e partiti di governò. ? Alti» S 
proporre la privatizzazione di 
quel che e rimasto di pubbli
cò nel nostro sistema Informa
tivo, specie in presenza di ul
teriori processi di concentra
zione. Verrebbe eliso urtò 
strumento essenziale di prura-
lisnmo, di garanzia degli Inte
ressi generali. Sianw Morata
mente contràri». Iti verità, pro
prio l'acuirsi della crisi finan
ziaria rischia di aprire la «ra
da alla privatizzazione ò al ri
dimensionamento della tv 
pubblica. Non a caso il lena 
delle risorse resta lo, scoglio 
sul quale «1 Infrangono 1 vertici 
di maggioranza che ti sutse-

Suono nell'ufficio del ministro 
lamml: domani manina •« 

ne terrà tiri altro. 
Intanto la discutere il pro

getto di De Benenetti di entra
re nella tv a pagamento. <E 
una iniziativa Interessante -
dice Bernardi - anche se po
ne problemi ne) caso che vi 
dovesse èssere coinvolta Tele-
montecarló, nella quale la Rai 
conserva uh 10* di attori Po
sitivo anche il giudizio del se
natore de Golfari. Sullo scac
chiere Intemazionale Berlu
sconi ha perfezionalo urta se
rie di or^raaioractetaaltor-
zano in Germania e gli con-

^ntono drenu-ape, iryWl, la 
prima rete wfrafl«s*'pnvafli-
zata, esclusa dal satellite al 
pari dell'imprenditoi» HaUano. 
Il presidente Manca, Invece. 
ha discusso Ipotesi di collabo
razione tra Rai e tv algerina 
con il ministra dell'Informa-
ziono di Algeri, Ali Ammar. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sling sugli interessi rateali . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto 

la quota base si diventa proprietar i 

d i una stupenda Uno Sring 3 porte 

d a pagare , a d esempio, con 35 rate 

mensili d a lire 283 .000 , r isparmion-

il mese di apri le. Ecco il p rogrommo: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagar la in un 

anno, sarò offerto un f inanziamento 

. a zero interessiI Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una f iammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiunt iv i . 

M a sono previsti g rand i vantaggi 

anche per chi sceglierò di lazioni f i

no a 36 mesi: una r iduzione del 

5 0 % sul l 'ammontare degl i interes

s i ! In pra t ica , a i prezzi del l 'at tuale 

, listino, ver-

I sondo solo 

d o ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori p rogramma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo f ino a l 

30 aprile. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabìle con a l 

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 30/4/1989 in base ai prezzi e a i 

tassi in v igore al momento del l 'oc-

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normal i requisi

ti di solvibi

lità richiesti. 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

l'Unità 
Giovedì 

27 aprile 1989 
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" IN ITALIA 

Scatta oggi la legge 
Obbligatorie per chi siede 
sui posti anteriori delle auto 
immatricolate dal 1978 in poi 
Le multe però sono basse 
Molta confusione fra la gente 
che pone i quesiti più strani 
Nei negozi tutto esaurito 
e in tanti sono rimasti senza 

Da oggi è 
obbligatorio 
montare e 
usare le 
cinture di 
sicurezza 

Si parte, allacciate le cinture 
Da oggi tutti allacciati È scattata la legge che preve
de l'uso delle cinture sui posti anteriori delle auto 
Immatricolate dopo il 1° gennaio 1978 La nuova 
norma è apparsa sulla Gazzetta ufficiale di ieri e 
prescrive l'uso dei sistemi di sicurezza sta che si 
viaggi in città che fuori Da ieri, invece, sono in vigo
re, i seggiolini per" bambini già oggetto, a Napoli, di 
centinaia di denunce per furto 

UMANA ROM 

• I ROMA. Ci slamo Da oggi 
gli italiani al volante dovran
no allacciare le cinture di si
curezza sempre che abbia
no capilo quand è la scaden
za della legge Non certo per 
loro Incapacità ma per la 
terribile confusione che leggi, 
circolari, decreti, comunicati 
sono riuscJli a creare In fon
do * comprensibile pèrdere 
I orientamento quando uno 
stesso provvedimento preve

de tre date diverse per la sua 
attuazione E nella confusio 
ne sono Incappati anche pò 
llzla vigili urbani ministero 
del Trasporti e come se non 
bastasse, lo stesso palazzo 
Chigi Nessuno di loro, infatti 
sapeva che ien diventavano 
obbligatori i seggiolini per i 
bambini 

Al di là delle difficolta di 
calendario il confuso auto
mobilista qualche problema 

lo ha avuto anche sulla inter
pretazione della legge Ad 
una Usi di Bologna è arrivala 
la telefonata di una signora 
che voleva sapere se I altezza 
di un metro e cinquanta an
dava calcolata con o senza i 
tacchi Oppure Ultra telefo
nata di una mamma che, 
preoccupatissima chiedeva 
a un poliziotto se la mattina 
quando in macchina accom
pagna il figlio di 6 anni a 
scuola deve pagare una per
sona che sieda accanto al 
bambino sul sedile posterio
re 

I problemi di chi guida 
non sono finiU Ci sono an
che quelli di carattere praU 
co nelle pncipali città italia
ne non si trova più una cintu
ra nemmeno a pagarla oro 
Le prime a finire sono state 
quelle della «Panda» e delia 
•126» Qualche speranza an
cora ce I hanno invece i pro

prietari di -Resta» e «Ritmo» 
Per ovviare al problema sem
bra che a Napoli alcuni scal
tri signori si siano «inventali» 
una maglietta su cui è stam
pata una finta cintura Infine 
a chi le avesse tentale tutte 
ncordiamo che le cinture 
possono anche arrivare per 
posta (Vestro le fornisce) 
oppure che Standa le offre a 
prezzo di listino 

Ecco le dieci regole fonda
rne ntali per onentarsi nella 
legge ed attrezzarsi corretta
mente 1) Chi possiede un 
veicolo a motore «MI» imma
tricolato dal 1° gennaio 1978 
in poi deve disporre di cintu 
re di sicurezza nei posti ante 
non e le deve allacciare 2) I 
veicoli «MI» sono le autovet 
ture gli autoveicoli per Ira-
sporto promiscuo le autoca
ravan fino a 3 5 tonnellate, i 
motoveicoli a tre ruote sim
metriche supenon alla ton

nellata 3 ) Devono allacciare 
le cinture il guidatore e i pas
seggeri dei posti anteriori 4 ) 
Vanno allacciate quando 
I auto è in marcia, sia in citta 
che fuori 5 ) La cintura giu
sta è quella a tre punii di an
coraggio con riawolgiiore 
automatico, omologato se
condo le norme di legge co
me deve nsultare dall etichet
ta cucita sul nastro 6 ) Sono 
esonerati le forze di polizia, i 
vigili del fuoco, gli adetti ai 
servizi sanitari durante l'e
spletamento dei loro compiti, 
il personale delle Poste du
rante il prelievo e la distribu
zione della comspondenza, i 
tassisti durante il servizio, le 
persone di statura infenore ai 
150 cm e superiore ai 190 
cm, le persone affette da pa
tologie costituenti controindi
cazione ali uso, sulla base di 
certificazione nlasclata dalla 
commissione medica locale, 

le donne in stato di gravidan
za quando I uso delle cinture 
le ponga in condizioni di n-
schio, sulla base di certifica
zione del ginecologo curan
te, i ragazzi da IO a 12 anni, 
se occupano ì sedili posteno-
n, sono anche esentati dal-
I uso dei seggiolini i bambini 
fino a 10 anni che viaggino 
sui taxi, purché occupino i 
sedili posteriori e siano ac
compagnali da una persona 
di almeno 16 anni 7) Da ien 
è in vigore anche la legge sui 
seggiolini di sicurezza per i 
bimbi sotto i 4 anni, sia sui 
posti antenon che postenon 
8 ) Anche i seggiolini per es
sere in regola devono essere 
omologati e sono divisi in 
due gruppi quelli per bimbi 
lino a 9 mesi e quelli per 
bimbi da 9 mesi a 4 anni 9) 
Per verificare I efficienza del
le cinture di sicurezza biso
gna controllare che sul nastro 

non ci siano sfilacciature, 
che scorrano liberamente at
traverso I anello dell'anco
raggio supenore e che II na
stro non usato nentn facil
mente nel riawolgiiore 10) 
Chi non allaccia le cinture va 
incontro a multe di 12 000 li
re se è il conducente, 6000 
se passeggero e se si trova 
nei centri abitati 25000 lire 
se si trova fuon dai centri abi
tati 

Come faranno polizia stra
dale e vigili urbani a indivi 
duare a «colpo d occhio» le 
auto non in regola (che sia
no cioè immatricolate dopo il 
1' gennaio 78)' La Motoriz
zazione ha fornito loro da 
tempo le targhe «limite» olire 
le quali scatta la multa Nella 
capitale si parte da «Roma 
T65793», a Napoli da «NA 
B60909», a Tonno da «TO 
R57498», a Milano da «MI 
64757A» 

Assicurazioni; tariffe 
da +3,6 al +8,7% per 
la responsabilità civile 

WM ROMA Aumentano le la-
riffe assicurative Re-Auto Dal 
prossip «rimo maggio! f™' 
ffllijfcerjeranno o>un mini
mo del 36 a un massimo 
dell 8,7 per cento La decisio
ne « stala presa Ieri sera dal 
Cip, il Comitato Interministe
riale prewl. riunito nel mini
stero dell Industria Gli au
menti verranno decisi a se
conda del diversi «scaglioni di 
caricamento», ovvero i costi vi
vi sostenuti dallo Imprese per 
la raccolta premi e avranno 
validità annuale Resta Invece 
fisso il premio puro II ministro 
del Lavori pubblici Enrico Fer
ri ha definito «elastico» I au
mento, sul quale hanno Inciso 
sia la riduzione degli Incidenti 
automobilistici dopo 1 introdu
zione del limiti di velociti sia 
gli effetti futuri dell obbligo di 
Indossare le cinture di sicurez
za tutti «elementi reali con cui 
In vista degli aumenti si * do
vuto fare 1 conti», ha detto il 
ministro rivolto anzitutto alle 
compagnie di assicurazione 
che inizialmente avevano 
chiesto maggiorazioni attorno 

RivaltaS. 

«Interporto: 
via i fusti 
tossici» 
em ROMA I senatori del Pel 
hanno presentato una inter 
pellonza al presidente del 
Consiglio e al ministri della 

« Protezione civile e dell Am
biente sulla situazione dell In
terporto di Rivalla Scnvla 

, Hanno ricordalo che In segui 
to ali incendio che nei primi 
giorni di apnle ha distrutto 

•85mila metri quadrati dell In-
ftterporto «e emerso che nei 
« capannoni della Rivalla Spa 

erano stoccali da tre anni cir
ca 40ml|a fusti contenenti so 

" stanze tossiche provenienti 
.dalle discanche abusive, di 

Carbonara e Tortona SéVin 
cendlo avesse raggiunto que 
sto reparto - hanno sostenuto 

- si sarebbe avuta una enor 
me catastrofe ecologica I fusti 
- hanno aggiunto i senatori 
lei Pei - sono stati «stoccati» 
""- società Castana che ha 

,jato il mancato smantel 
lento con i interruzione del 

'finanziamenti del governo 1 
: ^senato**! BJi hanno chiesto 

quali flMM 1 ministri intenda
no adottare per liberare I in 
terporto dal fusi! per compie 

•> lare II disinquinamento dello 
. Salvia e quali azioni il govcr 
uno Intenda promuovere «per 
• in risarcimento del danno da 

iarte delle industrie che han 
prodotto I Inquinamento» 

al 20% 
Le percentuali di carica

mento» che le imprese inten
deranno applicare dovranno 
essere comunicate al miniate 
ro dell Industria e ali fevap en
tro Il prossimo 2 maggio La 
valutazione del premio puro, 
sgancialo da quello di carica
mento, ha detto il ministro 
dell Industria Battaglia ha te
nuto conto da una parte del 
tasso di inflazione program
malo pari al 4% dall altra la ri
duzione dell indice di sinistro-
sita dell'I* nspetto al 1987, e 
di quattro punti nspetto al 
Consuntivo provvisorio del 
1988 

La decisione del Cip è stata 
accolla con molla preoccupa
zione dalle compagnie di assi 
curazlone La loro associa-
zionme Anla ha sottolineato 
in un comunicalo «1 insuffi
cienza dell'aumento», che po
ne In «grave squilibrio tutto il 
settore» L'Ama ha invece con
fermalo di essere d'accordo 
su una graduale liberalizza
zione delle tarlile 

E la Rancia ha un'idea: 
abolire le auto troppo veloci 
II problema della sicurezza stradale suggerisce in 
Francia un progetto riamoroso, il divieto di costruire 
e vendere automobili che superino i 160»170 chilo
metri ofatì, la proposta è in un rapporto'eonsegnàto 
ai primo ministro Rocard, che sarà discusso il mese 
prossimo in parlamento Immediate le reazioni dei 
costrutton Solo una normativa omogenea in Europa 
renderebbe praticabile l'ipotesi. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I A N N I M A R S I L U 

• I PARIGI Hanno messo il 
dito sulla piaga Infatti infuria 
la polemica Ai costrutton 
d automobìli fischiano le 
orecchie Obiettano unanimi 
die è più pericoloso non ri
spettare uno stop a 5 chilo
metri orari che marciare a 
180 in autostrada II fatto è 
che la «commissione per la 
sicurezza stradale» ha nmes-
so nelle mani del primo mi
nistro Michel Rocard un rap
porto che contiene una pro
posta che infrange un tabù 
proibire la costruzione e la 
vendila di automobili che su
perino i 160/170 chilometri 

orari Sarebbe la fine dei 
«segmenti» alti e medio alti 
della produzione europea e 
anche di quei bolidi «turbo» 
con la carrozzeria delle mi
sure di una scatola di fiam-
mifen in grado di sfondare 
allegramente il muro del 200 
La misura proposta dalla 
commissione rientra in un li 
oro bianco sulla sicurezza 
stradate in Francia, emergen
za nazionale con I suoi 
10 548 morti nel solo 88 
(nello stesso periodo le vitti
me sqno state 6mlla in Gran 
Bretagna per rende i un I-
dea) I quattordici saggi in

caricati da) primo ministro di 
trovare i mezzi per impedire 
1 annuale massacro hanno 
svolto un'indagine fra il, tec
nico e il sociologico È inte 
lessante anche quest'ultimo 
aspetto «C'è oggi in Francia 
- dicono - una frangia signi
ficativa di automobilisti che 
si carattenzza per una ag
gressività e un nervosismo 
inediti e inconcepibili nella 
maggior parte degli altn pae
si sviluppati Difenson di 
una visione puramente indi
vidualista dell automobile 
negano - nel pieno disprez
zo della legge della fisica - il 
pencolo delle velociti eleva
le, e rappresentano un n-
schio due volte peggiore del
la media» Questa «frangia si
gnificativa» è formala dai gio
vani tra 118 e 124 anni (co
stituiscono il 30% della car
neficina) e dalle classi 
sociali più agiate, quelle che 
si consentono le macchine 
più potenti Probabilmente i 
•saggi» hanno voluto pi ù che 
altro lanciare un grido d al

larme, consapevoli che sol
tanto una normativa europea 
omogenea potrebbe consen
tire I abolizione di automobili 
che superino i 160 La Re
nault, ad esemplo, ha subito 
reagito puntando il dito con
tro i vicini tedéschi quando 
avranno limitato la velocita 
in autostrada a 130 chilome
tri orari potremo cominciare 
a discutere, dicono i dingenU 
della casa francese Ma i co
struttori fanno anche altre 
obiezioni sostengono ad 
esempio che la velocità è vei
colo di scurezza in quanto 
consente sorpassi rapidi, e 
che una macchina di scarse 
prestazioni costringerebbe il 
guidatore a pericolose ma
novre anticipate Fanno an
che notare il fatto che le au
toscuole non insegnano a 
guidare oltre 190 oran, e che 
sarebbe opportuno nempire 
la lacuna Infine gettano sul 
piatto 1 argomento più logi
co forse che in Inghilterra, 
dove si registra la metà delle 
vilume, non si fabbricano au

tomobili altrettanto potenti 
che in Francia? 

La commissione era ben 
consapevole dei limiti pratici 
della sua idea, che infatti ha 
collocato su dimensioni eu
ropee sapendo che i tede
schi direbbero di no, obbli
gando cosi la concorrenza a 
rimanere negli attuali pen-
metn e parametri commer
ciali e tecnici Un altra pro
posta riguarda la patente 
prowisona per due anni il 
neoguidatore resterebbe sot
to sorveglianza dell auto
scuola Nel libro bianco si 
parla anche di cinture di si
curezza per I sedili postenon, 
di controlli ali entrata e ali u-
srita delle autostrade in gra
do di calcolare il tempo im
piegalo e quindi la velocità 
di percorrenza di aumento 
delle pene previste, della li
mitazione di velocità a 50 
chilometri oran nei centri ur
bani, di una patente «a punti» 
per i recidivi dell'infrazione 
Il tutto si riverserà in Parla
mento il 10 e 11 maggio 
prossimi 

% 

I Lloyds: «Basta una telefonata» 

Maxirapìna alla Brink's 
Una taglia 5 anni dopo 

MARCO BRANDO 

m ROMA Gli inglesi (hooli 
gans esclusi) sono noti per 
1 olimpico distacco con cui af 
(romano i casi della vita una 
flemma che si mormora può 
vacillare solo qualora offriate 
loro un thè preparato da mani 
inesperte Anche la mitica so 
cletà di assicurazioni londine 
se dei *Lioyds» è famosa per 
i impeccabile stile e per il 
tempismo con cui rimborsa i 
clienti incorsi in disgrazia Un 
vero e proprio marchio di 
qualità Tuttavia i «Lloyds» pur 
senza darlo a vedere sono di 
sposti a tutto ma non ad in 
fangare un sacro motto «Guai 
a perdere la faccia» 

Un esempio' Cinque anni 
fa la sede romana della 
«Brini-; s Securmark» è stata n 
voltata come un calzino da 
una banda di impeccabili ra 
pinaton di cui si è persa ogni 
traccia Risultato un bottino 
di 35 miliardi (25 in contanti 
il resio in obbligazioni e titoli 
di Stato) svanito nel nulla 
Quei 35miia milioni sono stati 
pagati dalia compagnia di as 
sicurazione britannica a tem 
pò di record in una settima

na Con grande sollievo degli 
istituti bancari che avevano 
depositato i loro soldi nel ca 
veau della «Bnnk s» 

Tutto a pos»o dunque' 
Niente affatto Rispettati i prò 
pn impegni i «Lloyds» a cin 
que anni dalla colossale rapi' 
na non si sono dati ancora 
per vinti «Noi perseguiamo 
sempre e ovunque chiunque 
direttamente o indirettamente 
ci ha leso e lede i nostri dint 
ti» ha tuonato a nome della 
compagnia l avvocato Gen 
naro Egidio Una minaccia de 
gna delle maledizioni dei fa 
raoni Che fare' Semplice Ec 
co un numero di telefono 06/ 
3603807 Lo componga chi si 
ritiene in grado di fornire in
formazioni utili al recupero 
del maltolto La ricompensa e 
da leccarsi i baffi due miliardi 
e mezzo per I intero ammon
tare il dieci per cento nel ca 
so dell eventuale recupero 
parziale Un appello - anzi 
un «offerta pubblica» - rivolto 
soprattutto ai piemontesi Si 
ritiene infatti che nella loro re 
gione sia avvenuto 11 nciclag 
gio dei 35 miliardi parte dei 

quali finiti ali estero forse in 
Canada Tanto che la magi 
stratura torinese ha dedicato 
al caso un inchiesta parallela 
a quella romana Con risultati 
però imperscrutabili L iniziati 
va della Procura di Tonno av 
viata net 1985 ha fruttalo pe 
ornamenti intercettazioni tele 
foniche appostamenti identi 
ficazioni di persone chiamate 
a deporre Ma nei confronti di 
queste ultime non sembra che 
sia stato adottato alcun prov 
vedimenio 

•Ora basta' Starno perden 
do tempo» deve aver sbraita 
to con stile naturalmente un 
megadingente dei «Lloyds» 
picchiando il pugno sul tavolo 
del suo ufficio londinese «Per 
che tanto accanimento'» si 
domanderà qualche italiano 
abituato a ben altn misteri 
giudiziari irrisolti «Elementare 
Watson» direbbe Sherlock 
Holmes per I occasione nelle 
vesti dell avvocato Gennaro 
Egidio 11 quale a onor del ve 
ro ha affermato «1 mici clienti 
sono determinati a non con 
sentire che la crtmina ita ne 
sca a stabilire un paradossale 
precedente e cioè che il cri 
mine paga» Augun 

~——•——— Appello alla Protezione civile 

Rione di Reggio Emilia 
su decine di -Karin B. 

OTELLO INCERTI 

H REGGIO EMILIA Un intero 
quartiere alle porte di Reggio 
è costruito su di un basamen 
to di scorie industriali accu 
mutate nei decenni scorsi 
dalla Montecatini lo si è sco
perto o riscoperto ali inizio 
della scorsa settimana e 
adesso per far fronte ali e-
mergenza equivalente a quel
la di decine di «Karin B» si è 
richiesto 1 aiuto della Protezio
ne Civile 

11 «giacimento» costituito da 
ceneri di pirite (dal minerale 
proveniente dalle miniere ma 
remmane la Montecatini 
estraeva zolfo per 1 acido sol 
fonco utilizzalo pnncipai 
mente per concimi chimici) 
sembra estendersi per circa 
90000 metn quadrati in un 
rettangolo nel quale a partire 
da 20 40 centimetn dall attua 
le piano di campagna si trova 
una specie di terriccio color 
vinaccia dello spessore medio 
di oltre un metro poggiante 
sul) antico piano di campa 
gna Un terriccio che contiene 
piombo m misura doppia dei 
massimi consentiti dalla leg 
gè e arsenico 7 volte i limiti di 

Ci sono poi altri metalli il 
rame anch esso in ecceden 
za il ferro lo zinco il manga 
nese il nichel e in piccole 
quantità cadmio e cromo 

I tecnici hanno finora stabi
lito che questi elementi non 
vengono ceduti facilmente al 
terreno e alle falde ma si do
vranno fare altre prove Intan
to si effettueranno rilevazioni 
geologiche monitoraggi dei 
pozzi esistenti in zona (sono 
poco profondi utilizzati per 
innaffiare orti e giardini) e ca 
rotaggi per definire esatta 
mente i contorni di questo 
giacimento di scone tossiche 
e nocive Un apposita com 
missione di tecnici delle am 
ministraziom comunale e pro
vinciale e dell Usi di Reggio è 
già al lavoro L assessore prò 
vmciale ali ambiente Oddo 
Torelli ha già scntto alla Pro 
lezione Civile ha contattato 
I as^ssore regionale ali am 
bientc Gavioli ha inviato lette 
re con richiesta di chiarimenti 

Il i Montedison e alla Degfer 
na grossa azienda edile reg 

giana che sullarea dell ex 
fabbrica smantellata nel 56 
ha costruito sul finire anni 70 

Istituto nationalé di formatoti» polMe». * 

MARIO ANCATA 
vitP,td«rani 9/1 - REGGIO EIS/IIL» t 

Telefoni 0522 /23 ,323 23;658 t 

La direzione dell'Istituto «M. Alleate» 
organizza per il 10 11 12 maggio 1989 

Breve corse nazionale per 
I compagni dirigenti delle étruttum dietim 

tri preparazione etile elezioni europee 
MERCOLEDÌ' 1 0 maggio ' 

Introduzione generale di RENZO TRIVELLI 
GIOVEDÌ' 11 maggio 

Menato unico, problemi economici 
e spazio sociale: ANDREA RAGGIO 

VENERDÌ' 12 maggio 

Rinnovamento democratico delle istìtuHonf, 
pace, disarmo e distensione In Bufata: 

SERGIO SEGRE 

Invitiimo tin dori le tedimbni t individuai i 
la compagna a r compagni da fu patuctptri a/ cono, 

•etofoMmtoe«eseerefer/eoW//iMuto 0522/23.323 23.S5S 

Ricordiamo cria la ansia tematiche saranno trattata anche 
nei cara! dal 17 18 19 maggio e 24 25 29 maggio I M I 

Nel dodicesimo anniversario della 
mone di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la 'amigifa lo ricorda, invia un pen 
siero a <|uantl sono scomparsi in 
questi aonl e sottoscrive per 1 Uniti 
Roma, il aprile 1989 

il quartiere «Reggio Est» 
Durante gli scavi per le fon 

damenta vennero alla luce 
migliaia di tonnellate di «tei 
nccio vinaccia» Questo mate 
naie venne disperso in discan 
che o utilizzato al posto degli 
inerti occorre ricostruire «sto 
ncamente» dove sia andato a 
finire Del resto già la Monte 
catini lo mandava in giro do
po averlo utilizzato come ma 
teriale per pavimentazione dei 
cortili e delle adiacenze della 
fabbrica lo vendeva a chi vo
leva pavimentare giochi da 
bocce campi da tennis lo 
stesso «Mirabello» lo stadio 
cittadino La plundecennale 
attività di questa industna ha 
prodotto notevoli quantitativi 
di tali scorie quando si lavo
rava a pieno ntmo erano cir 
ca 18 tonnellate di cenen al 
giorno La gente del quartiere 
ricorda ancora le montagnole 
color vinaccia Adesso biso
gnerà o scavare e portare via 
in modo cornino il tutto op 
pure se verrà riscontrata la 
cessione di inquinanti ce 
mentare 1 intero quartiere per 
evitare infiltrazioni di acqua 
piovana un quartiere dove si 
stava già lavorando per un 
parco pubblico OQI 

tei 45' iniriversario della «compar
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
I Agli it ricordano con alletto e In 
sua memona sottoscrìvono 50 mila 
Un fai Unità 
Oenova. 27 aprile 1989 

I compagni Liliana e Castone Cer
va!, profondamente colpiti dalla 
perdila del caro cqmpagno e ami 
co 

ISIDE TIREL 
sono vicini a) dolore del suol cari e 
In auamemona sottoscrivono per il 
sue giornale I Unità 
Montatone, !7 aprile 1989 

I compagni della sezione Rigoldl 
annunciano la scomparsa del com
pagno 

MARIO DELIO BRUGNIM 
Iscritto al Pd dal 1975 partecipano 
al dolore dei laminari e sottoscrivo
no per l'Unità, 
Milano, 27 aprile 1989 

I compagni della 25* salone parte
cipano al dolorami familiari per le 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FEBBO 
berillo al Pel dal 1914 In aia me
moria sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino, 27 aprile 1989 

il i .1' il- i li II",".» 
Angela, Eufemia, Antonino. Giu
seppa e Nicola nel primo anniver
sario ricordano con anello il fratel
lo 

GAETANO RIBOTTO 
e sottoscrivono per l'Olila. 
Caselle (To) 27 aprile 1989 

1M» IH» 
Nrila ricorrenza della sue scompar
sa, | figli « i nipoti ricordano con 
affettoimmutato 

MARIATERESA 
ALBERGHI I 0REU0 

esonoscrivonopar l'Uanii 
Torino, 27 aprile I9M 
• > < > > M » M M i Ì É I 

mono 11 loro cordoatte par la pre-
matura scomparsa osi cqrapaano 

ARTURO RIHA 
e ricordar» eoa alletto il suo ap. 
passionalo lmp«jgno politico, la sua 
vòglia « d l w K r e , T s i » rigore 
ideale I funerali avranno awfo 
questo pomeriggio alla era I r ò 
muoveranno dal locali «Mia a n i » 
P * Ì W * ' a « | o r h rirseeo àctre»-

, lo«Ró^»S»larrapTyia( isìp, 
Varese, iTepri»>J9»»- - , - , 

.'UNITÀ VACANZE 

MILANO • Viale F Testi 75 - Tel ( 02 ) 64 23 55? 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel. (06) 40490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze 25 marzo, 22 aprile da Roma 
Durata. 9 giorni - Trasporto, voli linea + motonave 
Quota individuale di partecipazione lire 1 850,000 
(supplemento partenza da Milano lire60 000) 
Itinerario Italia, Cairo, Luxor, Edfu Esna, Assuan, 
Cairo, Italia 
La quota comprende la sistemazioni in laniere dop
pie con servizi trattamento di pensione computa, a 
bordo della motonave NileSphms in labine doppie 
con servizi escursioni prt \ lite dal programma 

Informazioni amhe presso le Ft aerazioni dtì Pi» 

8 l'Unità 
Giovedì 
27 aprile 1989 



IN ITALIA 

Piemonte 
Embrioni 
congelati: 
èpdlemiea 
m TORINO. È «etico» o no il 
congelamento degli embrioni 
fecondati in vitro, in attesa di 
essere eventualmente Inseriti 
nell'utero della madre? Lo si 
può praticare In piena tran
quilliti di coscienza o si ri
schia di aprire In porla a In
quietanti Interrogativi di natu
ra morale e psicologica? La ri
sposta si conoscerà mercoledì 
prossimo, quando II comitato 
di gestione dell'Usi 9 deciderà 
«e Ti programma di lavoro dei 
medici del gruppo Fivst (le-
condazione in vitro embryo-
transfer) dell'ospedale ostetri
co-ginecologico Sant'Anna 
pud procedere e realizzarsi o 
se dev'èssere interrotto. Per 
ora c'è un parere decisamente 
negativo, quello della com
missione etica della Regione 
Piemonte, sul quale si è gli 
accesa la polemica. 

Il programma di «criocon
servazione. del gruppo Fivet. 
di cui è coordinatore il dolt. 
Alessandro Di Gregorio, pre
vede Il prelievo e la feconda-
(Ione In vitro di un numero di 
ovociti superiore ai tre che 
vengono collocati nell'utero 
della donna. Gli altri ovociti 
sarebbero congelati In azoto 
liquido a meno 197 gradi e 
conservali per un eventuale 
successivo utilizzo per un pe
riodo da 6 a 18 mesi. Scaduto 
Il quale, o anche su richiesta 
dei genitori o di uno di essi, si 
procederebbe alla distruzio
ne. Chiamala In causa dall'Usi 
9, alla quale (a capo il San
t'Anna, la commissione elica 
(e formala da 9 esperti: medi
ci, farmacologi, psicologi e 
magistrati) h» boccialo II pro
getto con una fitta serie di 
motivazioni che il collega!» a 
un concelto-baieì l'embrione 
non e -un mucchletto di cellu
le», ma II •progetto di un pos
sibile, ben determinato, futuro 
essere umano». Ne discende 
che questo •essere» va rigoro
samente •rispettalo', mentre il 
congelamento potrebbe riser
vare -Il rischio di pesanti rifles
si sull'equilibrio psichico della 
persona, In lunzlone delle 
fantasie relative al proprio fa 
ibernato, La vita, insomma, 
non al può, non si deve «so-
ilpeiìdere». l*ef di più, al mo
mento di stabilire quali em
brioni vanno collocali nell'ute
ro della madre, ti scegliereb
bero quelli ritenuti .migliori-: 
m M s t facendo,' obietta la 
commissione, i l profila una 
lejWwr del rispetto dell'em
brione) eliminalo In base a 
upa valutazione soggettiva 
dell'operatore.. E poi, come 
escludere per il futuro -l'uso di 
embrioni per la gravidanza di 
Wia donna ette non ha contri-
.bullo col suo gamete, o .l'alie
nazione di embrioni' o «speri
mentazioni scientifiche»? 

pacata ma ferina la replica 
del doti, DI Gregorio, per il 

•quale è quanto meno azzar
dalo parlare di soggetto uma
no nella lase in cui le cellule 
in vitro non presentano alcuna 
differenziazione; •Possono di
veniate embrione, ma posso
no anche diventare placenta, 
Il congelamento degli embrio
ni è necessario perche non si 
«a se II primo tentativo di pro
vocare la gravidanza avrà suc
cesso o se si dovrà replicarlo, 

-Per questo occorre produrne 
Iti eccesso, più di quanti la 
«donna possa accoglierne In 
; un singolo trasferimento. Una 
simile metodica, tra l'altro, evi
ta di ripetere l'intervento per il 
prelievo di ovociti, che com
porta sempre qualche rischio. 
Quanto alno ibernalo, saran
no gli psicologi del nostro 
gruppo a dare una risposta In-
c l* a" ' ,-,„,.„ 

DP.C.B. 

In piazza San Pietro 
con berretti e magliette 
in stile «crociata» 
per il Giro d'Italia 

Ma la Federdclismo 
si dissocia 
«Vietate scritte contro 
una legge dello Stato» 

Anche la benedizione di papa Wojtyla per la cro
ciata su due ruote» antiaborto, il Pontefice ieri matti
na in piazza San Pietro si è intrattenuto con 74 cicli
sti già in tenuta da Giro d'Italia che recavano sulla 
maglietta la scritta «No all'aborto». Ma la crociata 
non ci sarà. Per gli organizzatori della gara la scritta 
è «inopportuna» e la Federazione ciclistica dice -È 
contro una legge dello stato». 

• ROMA. Eccoli. I nuovi 
crociati su due ruote. In piaz
za San Pietro vengono bene
detti dal Papa e sorridono. 
Sono già «vestiti» da Giro d'I
talia, ma sulle loro magliette, 
tra un «Pepsl Cola» e -Cucine 
Alba» compare un'altra scrit
ta - quella che ha trascinato 
all'Iniziativa anche l'onorevo
le Formigoni - -No all'abor
to», SI annuncia una nuova 
stagione di propaganda -a 
tutto campo», ormai scanda
losamente inarrestabile? 
•Due squadre pedaleranno al 
Giro conno l'aborto» aveva 
annunciato pomposamente 
il presidente e .padrone, del
la •Pepsl-Alba-Faninl» e della 
«Polli-Moblexport», Ivano Pa
nini, e ieri ha presentato in 
grande stile l'Iniziativa nel 
corso dell'udienza generale. 

Una trovata in perfetto stile 
Celentano assai gradita da 
papa Woityla. Fortunatamen
te la crociata al Giro non si 
far è. Non solo le regole non 
lo consentono, dato che si 
tratta di una scritta contro 

una legge dello Stato, ma gli 
organizzatori, investiti ieri da 
una valanga di telefonate, la 
definiscono «inopportuna». 
Ma, intanto, coi suoi ciclisti, 
Fanini ha fatto notizia. 

Ma torniamo alla cerimo
nia» di piazza san Pietro. I 74 
delle due squadre di Fanini si 
presentano vestiti di tutto 
punto, con tanto di bici. Il 
•No all'aborto» sta anche sul
la visiera alzata dei berrettini 
e su alcune maglie campeg
gia l'altra scritta «Dio ti ama». 
Ma come e venuta questa 
idea allo sponsor? -Ho deci
so di far portare ai miei un 
messaggio educativo - ri
sponde -. Sono stato conqui
stato dal monologo di Celen
tano. Sono convinto che al
cune idee vadano sostenute 
con tutti i mezzi possibili». 
Ma è propaganda contro una 
legge delio Stato, e il Giro d'I
talia non è un fatto privato. 
•lo sono un lottatore - repli
ca Fanini - è una vita che lot
to e reagisco». Magari neppu-

Papa Woityla ieri in piazza San Pietro ha benedetto I ciclisti di due 
squadre con magliette che portano scritto «No all'aborto». Accante 
al Pontefice roti Formigoni. In atto II Papa e, alla sua destra, lo 
sponsor dalla trovata. Ivano Panini 

re i suoi corridori sono d'ac
cordo. «Questa è una fami
glia - sentenzia - tutti sono 
d'accordo». 

Il Papa sorride compiaciu
to a Fanini e a Formigoni, ac
corso da Milano per l'occa
sione. «Bene, bene - dice -
mi auguro che il prossimo 
Giro d'Italia che appassiona 
piccoli e grandi costituisca 
un momento di sollievo per 
tutti». Radioso Formigoni de
finisce «interessante ed intel
ligente» la trovata. «Lo sport -
commenta poi - è educativo 
ed oggi lo dimostra piena

mente. Lo sport è dalla parte 
della vita». 

Ed ecco la voce dello 
sport. Il presidente della Lega 
ciclistica Italiana, Agostino 
Omini, dichiara: «Le scritte 
sulle magliette sono sottopo
ste ad un regolamento, deb
bono riguardare solo gli 
sponsor. Inoltre la Federazio
ne non può approvare que
ste, che sono in contrasto 
con una legge dello Stato»; e 
poi ribadisce la totale estra
neità della Federazione alle 
iniziative preanunciate. E tra 
le altre cose viene fuori che il 

•crociato Fanini» ha bleffato 
anche sulle squadre. È l'or
ganizzazione del Giro d'Italia 
a ricordare che solo una del
le due squadre, la «Pepsi-AI-
ba-Fanini», parteciperà alla 
gara; l'elenco degli •invitati» 
alla manifestazione è stato 
pubblicato il 15 aprile. E, 
dunque, è stata millantata la 
partecipazione di Pierino Ga
vazzi, campione d'Italia su 
strada, passato alla squadra 
•Polli» (anche lui presente in 
piazza San Pietro). 

Negli ambienti sportivi -
anche alla luce della biogra
fia sportiva di Fanini - la 
•crociata» viene letta più che 
altro in chiave di occasione 
di lancio pubblicitario. Ca
stellano, dell'organizzazione 
del Giro, dichiara: «Questo si
gnore vive nel mondo del ci
clismo, ne conosce le regole. 
È chiaro che cerca di farsi 
pubblicità a poco prezzo. E 
ci è riuscito». 

•La verifica delle scntte sul
le magliette non tocca a noi 

- afferma Torriani, organiz
zatore storico della manife
stazione sportiva -. E compe
tente la Federazione. Cd la 
possibilità di far comparire il 
nome degli sponsor e di altri 
cosponsor. Ma tutto deve es
sere comunicato in prece
denza ed approvato. Comun
que questa è un'iniziativa de
cisamente inoppotiuna. E in
compatibile con lo spirito 
della gara. Cerchiamo di te
nere lo sport fuori da discorsi 
ideologici e politici. I parteci
panti al Giro non possono 
svolgere attività di propagan
da confessionale o politica». 

Nel mondo sportivo Fanini 
è noto per il suo «stile». C'è 
chi ricorda altri tentativi di 
«vendersi» come già «in pista» 
al Giro: nel 1987 dopo il no 
dell'organizzazione ad una 
sua squadra si presentò alla 
•Pepsi-Cola» come se l'avesse 
già in tasca. E stavolta ad ab
boccare - trascinali dall'oc
casione di utilizzare anche il 
Giro d'Italia - non sono stati 
improvvidi sponsor. 

^ ^ — — - - — A Bologna 3.000 donne in corteo protestano contro il blitz alla Maternità 
E l'assessore alla «Sanità decide: riservatezza garantita a chi ricorre a quest'intervento 

Un «codice» per proteggere chi abortisce 
La donna che abortisce ha diritto ad essere difesa 
da «blitz» intimidatori. Dopo l'incursione dei cara
binieri alla Maternità di Bologna, sulla base del 
solito esposto anonimo e generico, l'assessore co
munale alla sanità ha chiamato ieri a consulto 
primari ginecologi e responsabili delle tre Usi. 
Obiettivo: «percorso dì riservatezza». Il nome della 
donna sarà sostituito da un numero di codice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILI SMARGIASSI 

•SBOLOGNA. Sono passate 
due settimane ma lo sdegno 
c'è ancora tutto. «Via i carabi
nieri dalla Maternità», gridava
no gli striscioni del corteo di 
donne, che ieri pomerìggio è 
sfilato davanti a palazzo Ba* 
ciocchi, sede del tribunale, 
sorvegliato a vista da sovrab
bondanti schiere di divise. 
Slogan e indignazione sotto le 
finestre del giudice Mario Lu* 
berlo che ha autorizzato I Nas 
a frugare (il 14 aprile scorso, 

proprio il giorno prima della 
manifestazione di Roma in di
tesa della 194) fra le cartelle 
cliniche delle pazienti; e che 
ha poi firmato l'ordine di esi
bizione (in pratica una sorta 
di sequestro temporaneo) di 
quattordici documenti, relativi 
ad altrettanti casi di aborto. 

Un caso Manglagalli bis, 
con le stesse odiose regole, o 
forse anche peggio: l'esposto, 
si è saputo dopo, era anoni
mo e parlava genericamente 

di abusi, d) aborti irregolar
mente praticali. Una mossa 
fin troppo scoperta. •Un'inti
midazione che condanniamo 
e che non ci impedirà di con
tinuare ad applicare la legge», 
hanno replicato unanimi me
dici, ginecologi, tutto il perso
nale della Maternità. Ieri han
no risposto le donne: In tremi
la hanno accolto l'invito del 
comitato delle lavoratrici della 
Maternità a scendere in piaz
za per difendere «libertà e so
lidarietà». La manifestazione 
era appoggiata dalle donne di 
tutti i partiti della sinistra, dal 
sindacato e da decine JI asso
ciazioni femministe. 

Imbarazzato per le reazioni 
in città, per le interrogazioni 
parlamentari, per la stampa 
unanimemente cntica, il ma
gistrato ha tentato un impac
ciato scarico di responsabilità 
sui Nas («troppo zelo*) ai 
quali però lui stesso aveva af
fidato il compito di indagare. 

Ed ora è possibile che tutta 
l'inchiesta, iniziata con lo stre
pilo di un'operazione di poli
zìa, si sciolga come neve al 
sole per palese inconsistenza. 
Ma intanto un migliaio dì car
telle cliniche, forse più, sono 
finite sotto gli occhi dei cara
binieri senza alcun plausibile 
motivo. La riservatezza che la 
legge garantisce ad ogni uten
te del servizio sanitario pub
blico e stata clamorosamente 
violata per l'imboscata di un 
anonimo. 

Ma allora, se lo Stato non è 
capace di difendere la dignità 
e la riservatezza dei cittadini, 
si dev'essere detto l'assessore 
alla sanità Mauro Moruzzi. sa
rà il caso che ci pensino le 
strutture sanitarie stesse. E ieri 
pomeriggio, proprio mentre 
sotto le finestre del municipio 
piazza Maggiore si rempiva di 
slogan e di cartelli colorati, 
l'assessore ha discusso assie
me ai primari di ostetricia e gi

necologia e ai dirigenti delle 
Usi come elaborare un «siste
ma di garanzie di riservatezza» 
che renda impossibili indi
screzioni immoUvate e stru
mentalmente utilizzabili. Una 
commissione di medici ed 
esperti legali, si è deciso, pre
senterà entro un mese al con
sìglio comunale un regola
mento che dovrebbe mettere 
al sicuro le utenti dei servizi 
sanitari pubblici dal franchi ti
ratori e dagli .eccessi di zelo». 

La prima cautela, quasi in
tuitiva, sarà proteggere il no
me della donna dietro un nu
mero di codice. Non solo sul
la cartella clinica: sarebbe già 
troppo'tardi. «Abbiamo fatto 
un calcolo», spiega Moruzzi: 
«Dal momento in cui la donna 
che vuole abortire si presenta 
al consultorio, fino al momen
to della dimissione dall'ospe
dale, il suo nome percorre al
meno sedici passaggi buro
cratici. Troppi per garantire n-

servatezza». 
Per la maggior parte si tratta 

di passaggi amministrativi: no
mi e cognomi vengono letti da 
decine di non-medici e tra
scritti su altrettanti moduli, 
una «scia» cartacea che 6 qua
si impossibile tenere al riparo 
da occhi indiscreti. Dunque il 
numero di codice dovrà sosti
tuire il nome fin dal primo 
momento, «Non si tratta dì 
anonimato che non è previsto 
dalla legge - precisa ancora 
l'assessore -. Ma dì riservatez
za, appunto». Il nome, infatti, 
sarà conosciuto solo da uno, 
due medici che saranno tenuti 
a rivelarlo esclusivamente di 
fronte a motivate contestazio
ni di reato. Sarebbe il primo 
codice del genere ad entrare 
in funzione nella sanità italia
na Un atto necessario, se gli 
ospedali vogliono nacquistarsì 
la fiducia delle donne, che 
troppi interessati cercano di 
scuotere 

Caso Siani 
.Appello 
del giornalisti 
na-poletani 
Un appello sul «caso Siani» al presidente della Repubblica e 
al ministro di Grazia e giustizia è stato fatto dall'Associazio
ne napoletana della stampa perché «su questa tragica vi
cenda non cada un silenzio che, alla luce di quanto e avve
nuto in questa inchiesta e intorno ad essa, sarebbe un cri
mine non meno grave». H sindacato dei giornalisti ha anche 
chiesto di essere ricevuto dal ministro Vassalli per -solleci
tare il suo intervento». Giancarlo Siani (nella foto), giovane 
cronista del «Mattino», fu ucciso vicino alla sua abitazione. 
a Napoli, nel settembre dell'85. L'inchiesta e ancora in cor
so. 

Chiesti 
sui treni 
più vagoni 
«non fumatori» 

Il cenno iniziative ambienta
li «Idee» ha reso noto di es
sersi rivolto al presidente 
del Consiglio, al ministro 
della Sanila e al ministro dei 
Trasporti, per chiedere la ri
duzione degli scomparti
menti ferroviari destinali ai 
fumatoti. «I dati tornili dal 

Consiglio nazionale sanitario - dichiara Gabriella De Paoli», 
rappresentante di Idee - riferiscono di 29 rumatoti ogni 
cento persone; pertanto, se negli scompartimenti ferroviari 
vogliamo rispettare la media nazionale, un lento deve esse
re riservato ai fumatori e due terzi al non fumatori; mentre 
attualmente la ripartizione è al 50 per cento. Tuttavia non 
c'è bisogno di mettersi con le statistiche alta mano; basta 
notare, prima della partenza di ogni treno, che gli scompar
timenti per non fumatori sono sempre I primi a riempirsi di 
viaggiatori, mentre molti passeggeri sono costretti ai «reparti 
camera a gas» per carenza di posti a sedere». 

Fa arrestare Un ragazzo di Rossano, 
H M J « « Francesco Cosentino, di 12 

paure anni, ha fatto arrestare II pa-
d i * nicchia die, Damiano, di 57 anni, 
i ™rr"a che slava picchiando la mo
la inaOK glie. La donna, Grazia Pia-

cona, di 53 anni, che ha 
^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ contusioni in tutto II corpo, 

è stata portata nell'ospedale 
di Rossano per accertare la natura del torti dolori che accu
sa all'addome ed alla schiena. Damiano Cosentino - se
condo quanto accertato dalla polizia di Stato -, nel corso di 
una lite ha aggredito la moglie dopo avere picchiato e 
mandato fuori casa il figlio. Sentendo le Brida della madre, 
Francesco Cosentino è corso ad una cabina telefonica dal
la quale ha chiamato il «113». 

Lega ambiente 
suli'Acna: 
«L'azienda 
va chiusa» 

La Lega per l'ambiente nel' 
l'esprimere, In un comuni
calo, solidarietà alle popo
lazioni della Valle Romilda 
che da una settimana presi
diano lo stabilimento del-
l'Acne di Cengio «chiede al-

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ le competenti autorità di 
procedere In via d'urgenzai 

al sequestro dell'area minacciata da un nuovo gravissimo 
danno ambientale». Nella nota la Lega chiede inoltre In 
chiusura dello stabilimento «responsabile di gravi e ormai 
comprovati danni all'ambiente e alla salute e l'avvio delle 
procedure per la bonifica del sito». «L'episodio di mercoledì 
scorso - afferma nella nota il segretario generale dell'asso
ciazione, Renata ingrao - conferma che la chiusura dello 
stabilimento e l'unico atto risolutivo dei problemi ambien
tali della valle, aspettiamo adesso scelte chiare per governo 
che attraverso il ministro dell'Ambiente si era impegnato * 
garantire la sicurezza dello stabilimento Acna, pena la »> 
spensione di ogni attività produttiva». 

Annullata 
aspettativa 
a lavoratrice 
madre 

Il Co reco. (Comitato regio
nale di controllo sugli ani 
degli enti locali) dell'Um
bria ha annullato una deli
bera delia Provincia perugi
na che collocava In aspetta
tiva post-partum, retribuiti 
al 100%, una lavoratrice del
l'ente locale. Ne da confer

ma una nota del comitato pari opportunità dell'amministra
zione provincia di Perugia, il quale evidenzia come tale epi
sodio di annullamento di una delibera a tutela dei diritti 
delie lavoratrici sia già il secondo. «La cosa che pia scon
certa - riporta la nota - è che mai fino ad ora lo stesso co
mitato aveva posto in discussione la legittimità di preceden
ti e identiche deliberazioni, manifestando una chiara vo
lontà di discriminazione. Questo atteggiamento e un attac
co al valore sociale della maternità: mentre da un lato si so
stengono i valori della vita, dall'altro si negano alle donne 
quei supporti necessari affinché la maternità si realizzi in 
un contesto di dignità, libera scelta e sostegno sociale». 

Si getta 
daiterrazzo 
con la figlia 
e muore 

Una donna di 45 anni, An
nunziata Mariella, sofferente 
da tempo di crisi depressive, 
nel pomeriggio si è lanciata 
nel vuoto - dal terrazzo al
l'interno dello stabile nel 
quale abitava al civico 51 dì 

, viale Virgilio - assieme alla 
figlia Laura, di sei anni Ca

duta su un terrazzino al primo piano, la donna, che era in 
cura e che era sposata con un tecnico dello stabilimento si
derurgico dell'Uva, è morta sul colpo. La figlia è stata rico
verata con prognosi riservata nell'ospedale civile della 
•Santissima Annunziata» per gravi lesioni inteme. 

(MUSIMI VITTORI 

Sconcertante intervista di un generale dell'Am 

«Ustica? Se fu un missile 
forse lo landò una nave pirata» 
m ROMA «Ancora oggi so
no perplesso sull'ipotesi del 
missile, troppo comoda». «Ho 
l'Impressione che da qualche 
parte esista un vero e proprio 
partilo favorevole all'ipotesi 
del missile aria-aria ed al 
coinvolgimento diretto o Indi
retto dell'aeronautica milita
re». Sono alcune delle stupe
facenti dichiarazioni rilascia
te a «Famiglia cristiana», a 
proposito della strage di Usti
ca, da Umberto Bartolucci, 
generale a riposo dell'aero
nautica, proprio ien designa
to dall'lri come consigliere 
d'amministrazione dell'Alita
rla. 

Il generale Bartolucci ha 
certamente I Moli per espri
mersi sull'abbattimento del 
Dc9 travia, avvenuto nel cielo 
di Ustica il 27 giugno di 9 an
ni fa: era capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica allora, 
e fu capo di Stato maggiore 

della Difesa in seguito, dal 
1983 al 1986 Ciò che lascia 
davvero sconcertati è come 
nemmeno le prove raccolte 
dai periti, che dimostrano 
che l'aereo di linea è sialo 
buttato giù da un ordigno mi
litare, bastino a scalfire le 
granitiche certezze di uno dei 
•testimoni» di quel giorni. 

Ancor pia perplessi lascia 
un'altra affermazione di Bar
tolucci riportata nell'articolo 
del settimanale cattolico. -Nel 
Mediterraneo - dice il gene
rale - girano navi-pirata, im
barcazioni non controllabili 
sulle quali è semplice instal
lare missili mare-aria. e un'i
potesi buttata là, ma non mi 
risulta chs questa pista sia 
mai stata seguita. Anzi, credo 
che addirittura sia stata nte-
nula poco plausibile». A chi 
parla II generale Bartolucci? E 
come mal un missile che non 

lo convince se aria-aria gli 
solletica invece la fantasia se 
lanciato da una nave? Il ge
nerale aggiunge «Se segreto 
e è. non è certamente custo
dito nei cassetti dell'Aeronau
tica» E ci informa che quan
do la sera della strage fu in
formato della sparizione di 
un aereo civile, «non so per
chè, pensai ad una collisio
ne». Diede poi ordine di inter
pellare il comando Nato di 
Bagnoli per sapere se gli 
amencani avevano qualche 
loro caccia in volo ma «Il 
giorno dopo, anche gli alleati 
esclusero qualsiasi attività al 
momento del disastro» 

L'intervista di Bartolucci 
non è il solo elemento in
quietante di questi giorni Al
ni particolan sono emersi sul
la vicenda del Mig lìbico pre
cipitalo sulla Sila, secondo le 
versioni ufficiali, 20 giorni do

po la strage di Ustica. In un 
misterioso incendio, il 29 di
cembre del 1984, andarono 
distrutti, nella totre di control
lo dell'aeroporto di Crotone, i 
registri dei piani di volo dai 
quali si sarebbe potuto evin
cere se, dopo la caduta del 
Mig, uomini del servizi venne
ro in missione in Calabna per 
«convincere» i periti medico 
legali che il pilota dell'aereo 
era morto effettivamente il 18 
luglio e non - come I penti 
sostennero in una nota di cui 
si sono perse le tracce - venti 
giorni prima Uno dei penti, 
prima di essere sentito dal 
giudice l'anno scorso, duran
te un'inchiesta sulla perizia 
scomparsa, venne picchiato 
a sangue da tre sconosciuti. 
Tutti episodi non chianti nel
l'ordinanza che un mese fa 
ha definitivamente archiviato 
il caso. 

Dolomiti Moravia scrivine, paghiamo 
m TRENTO. Lui, Gianmaria, 
è un diciottenne ancora ver
gine che si innamora di una 
quarantenne ninfomane, du
rante le vacanze. Lei, la si
gnora Burla, lo seduce, ma 
intanto va a letto con tutti. E 
le Dolomiti, che c'entrano? 
C'entrano si, ribatte stizzito 
Alberto Moravia, autore del 
racconto «Il vassoio davanti 
alla porta»: «Di montagna si 
parla continuamente Tutto si 
svolge In un albergo, senza 
nome perché non gli faccio 
pubblicità, vicino ad un 
ghiacciaio. A 2000 metri, più 
montagna di cosi...». Ma a 
quanto pare lei parla di mon
tagne Insti o addirittura sini
stre, di hotel noiosi.. "010111 
dell'arte Cosa vogliono, che 
dipinga i monti di rosa?». 

Il racconto, appena pubbli
cato in Francia all'interno di 
un nuovo libro («Breve auto-
biographle luteraire et autres 
nouvelles»), sta già facendo 
scalpore, anche se nessuno 
ha ancora letto la traduzione 
italiana, in Trentino: perché a 
Moravia è stato commissiona
to un anno e mezzo la dall'a-

Doveva essere un racconto sulle Dolo
miti, da usare promozionalmente nel 
loro bicentenario, quello commissio
nato dall'azienda turistica del Trentino 
ad Alberto Moravia. £ diventata invece 
una trama scabrosa, ambientata in 
una montagna «triste» e di «aspetto si
nistro». Nascono le polemiche in Tren

tino, lo scrittore ribatte: «Cosa voleva
no, che dipingessi i monti in rosa?». Il 
nuovo assessore provinciale: «Su mille 
righe, le Dolomiti appaiono cinque 
volte: ma la firma è Moravia». La spesa 
è di 25 milioni: «Un affare - aggiunge 
l'assessore -. Anche se un racconto 
"sulle" Dolomiti sarebbe stato meglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

zienda di promozione turisti
ca delta ricchissima provincia 
autonoma, presieduta allora 
dall'attuale presidente della 
giunta Mario Malossmi, con 
l'intento appunto di sfruttare 
una grande firma per far pub
blicità alle Dolomiti trentine. 
Il nsultato è all'altezza delle 
aspettative' La stampa locate 
ha sferrato violenti attacchi 
all'opera. «Non sembra che le 
Dolomiti ne escano gran che 
bene», scrive «l'Adige. E il di
rettore dell'Api di Trento. Lo
renzi, ridacchia' «Già veden
do Moravia quando è stato in 
Trentino, mi pareva che non 
ci capisse gran che. E poi, co-

MICHEUT, SARTORI 

me sperare che un Moravia 
senva di marmotte, o dell'o
spitalità trentina?». 

A difendere a spada tratta 
lo scnttore romano, grande 
amante del mare, che ha co
nosciuto la montagna quasi 
esclusivamente per le degen
ze giovanili in una clinica di 
Cortina, è un suo amico di 
Trento, Loris Lombardini, ti
tolare di un'agenzia di pub
blicità È stato lui ad avere l'i
dea del racconto ed a pro
porla all'Api .Per II bicente
nario delle Dolomiti voleva
mo allargare le celebrazioni 
anche fuori dell'ambiente al
pinistico. Moravia ha adento 

con interesse, è stato qui S 
giorni per conoscere l'am
biente Nessuno poteva pen
sare di fare un depliant turi
stico con un suo racconto». 
Ma la tristezza dell'ambienta
zione... «Insomma, questi so
no gli umori dei personaggi, 
una tetra giornata, un noioso 
pomeriggio in un noioso al
bergo, non è colpa delle Do
lomiti, può succedere anche 
al mare» 

Giorgio Tononi, nuovo as
sessore provinciale al Turi
smo (e quindi anche nuovo 
presidente dell'Api) la pren
de invece managerialmente. 
•Dalla copia che ho dei rac

conto, le Dolomiti In qualche 
maniera appaiono. Moravi» 
cita il lago di Motveno. le Gi
rne del Brenta, dalla finestra 
dell'albergo dice che si vede 
il rifugio Agostini. Certo, su 
mille righe le Dolomiti ap
paiono 5 volte- ma la firma « 
Moravia E a me interessa che 
un grande nome senva le Do
lomiti, tutto li resto è relativo, 
Anche se un racconto "sulle" 
Dolomiti sarebbe stato me
glio». 

La spesa, assicura Tononi, 
è stata di «appena 25 milio
ni». Il racconto, per il quale 
l'Apt ha I diritti di riproduzio
ne, librerie escluse, fino al 
1990, sarà «regalato» ad un 
palo di importanti miste, die 
in cambio cederanno all'a
zienda tunstica trentina alcu
ne pagine di pubblicità gra
tuita. Assessore, ridarebbe 
l'Incarico allo scrittore, se 
toccasse a lei? «Per questa et
te direi dì si; e un aliare. Me-
gari, mi prenderei II gusto di 
dire a Moravia di dedicare 
qualche pagina in pia «ile 
Dolomiti». 

l'Unità 
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Verona 
LaPgci 
scrive 
ad «Arena 3» 
• VERONA. SI terrà a Vero 
no II 30 aprile prossimo il ter 
zo meeting del movimento 
•Beati I costruttori di pace» un 
gruppo che è riuscito a radu 
nare parecchi giovani sopra! 
tutto nell Italia del Nord en 
umerose personalità cattoll 
Che Ad -Arena 3- questo II ti 
telo dell Incontro I giovani 
comunisti del Triveneio han 
no M a l o una lunga lettera di 
saluti nella quale vengono ri 
chiamati diversi pumi di vista 
che accomunano I giovani del 
due gruppi Nelle pagine di ri 
flessione che I giovani cattolici 
hanno elaboralo In vista del 
loro lento Incontro ci sono 
molle prese di posizione che 
meritano particolare Interesse 
Gli organizzatori di .Arena 3» 
chiedono una reinlerpretazio 
ne di alcune parole chiave co
me sviluppo pace e ambien
te necessarie a definire solu 
stoni radicalmente nuove ed 
efficaci al problemi inediti che 
ci troviamo di fronte Centrale 
nei ragionamenti del gruppo è 
la riclaborazlone dei concetli 
e del sistemi di difesa A que 
slo proposito I giovani comu 
nisli dopo avere sottolineato 
quante sono le tappe comuni 
Invitano gli organizzatori del 
I incontro alla questione del 
I obiezione lucale «Essa seri 
vono i giovani comunisti • de 
nuncia una concezione di di 
fesa che Imo ad oggi è slata 
esuluslvamente armata e pro
pone una riflessione sui nuovi 
diritti e e doveri del cittadino 
nella società moderna » 

Sismi 
Controlli 
dei servizi 
su regioni? 
tm ROMA II Sismi II servizio 
segreto militare sorveglerà 
I attiviti del consigli regionali 
lo rivela II settimanale -Avve
nimenti- da oggi in edicola 
La decisione - senve il setti 
manale - è stata sollecitata 
dal capo del Sismi ammira 
glio Fulvio Martini e controfir 
mata dal presidente del Con 
sigilo De Mita 

L ammiraglio Martini con 
una circolare resa nota anche 
ai responsabili dei consigli re 
gioitali ha annunciato I istitu
zione di "organi di sicurezza 
periferici- La struttura avrà 
due livelli di operatività Se 
condo quanto confermato -
dice II settimanale - dal sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Rubbl il primo re
sponsabile del Sismi dovrà so
vrintendere alle attività della 
regione che concernono in 
tutto o In parte materiali sog 
getti alla disciplina del segreto 
di Stato (per esempio le car 
tografie) Il secondo caposer 
vizio del Sismi dovrà Invece 
sovnntendere alla .sicurezza 
generale» Non * ben chiaro -
osserva la rivista - cosa si in 
tenda con questo termine se 
cioè la tutela del personale 
delle regioni oppure un .nulla 
osta segretezza» per I dipen 
denti Alla questione la presi 
denza del Consiglio - solieci 
tata da un deputato lon 
Massimo Pacetti (Pel) - non 
ha dato risposte precise In so 
stanza «si riconosce - ha di 
chiarato lon Pacelli ad Av 
venimenti - agli inviati dei Si 
smi un potere di operare al 
I Interno dell Istituzione regio
ne senza limiti» 

La Corte costituzionale: 
illegittimo lo stomo 
delle trattemi operato 
dalla Finanziaria '88 

5.000 miliardi sottratti 
agli alloggi popolari 
Pei: «Restituire i fondi» 
La Uil critica il governo 

• IVC; «I fondi Gescal vanno 
solo per costruire le case» 
! fondi Gescal, sottratti dal pentapartito, dovranno 
servire a costruire case per i lavoratóri dipendenti 
Lo dice ta Corte costituzionale che ritiene illegittimo 
lo stomo delle trattenute, vera e propna tassa sulla 
busta-paga (1,05% di cui lo 0 35% a carico dei di
pendenti e lo 0,70 delle imprese) Libertini (Pei) «Il 
governo deve restituire i fondi» Giudizi di Osi, lacp, 
Sunia, Sicet La Uil cntica il governo 

CLAUDIO NOTAI» 

NROMA I proventi della 
Gescal sottratti dal pentapar 
tito dovranno nuovamente 
essere destinati a costruire al 
loggl Lo stomo è illegittimo 
Lo ha deciso la Corte costitu 
zionale che ha sentenziato 
che i contributi Gescal non 
potranno incrementare nem 
meno in parte le entrate delio 
Stato e dovranno essere im 
piegate esclusivamente nella 
costruzione di abitazioni de 
stlnate ai lavoratori dipenden 
ti Dunque ai continueranno a 
pagare i contributi ma saran 
no destinati solo agli alloggi 
da assegnare ai lavoratori di 
pendenti La Consulta con la 
sentenza 241/89 pubblicata 
len rispondendo ai dubbi di 

incostituzionalità sollevati dai 
pretori di La Spezia e di Bolo
gna contro due norme che 
avevano modificato la desti 
nazione del contributi ha di 
chiarato 1 illegittimità dell art 
22 della Finanziaria dell 88 
che non assegnava ali edilizia 
residenziale pubblica liniero 
gettito Gescal riservandone 
invece una parte al bilancio 
dello Stato e cioè I 250 mi 
llardi per il 1988 e 1 000 mi 
liardi fanno fino al 1992 per 
complessivi 5 250 miliardi 

Lo stomo di questi fondi 
secondo la Corte e in viola 
zione ai principio dell ugua 
glianza giuridica risolvendosi 
in pratica in un prelievo ag 

giuntivo a favore dello Stato 
ma a canco di una sola cate 
gona i lavoratori dipendenti 
e con I aggravante che la par 
te della Gescal rimasta inden 
ne dal prelievo statale non ri 
sulla interamente impiegata 
nella costruzione di alloggi 
per i lavoratoli dipendenti se 
condo le relazioni del gover 
naiore della Banca d Italia e 
della Corte dei conti 

LAlta corte ha invece rite
nuto costituzionale lati 35 
della legge 457 (Piano decen 
naie) che ha destinato i con 
tributi Gescal al recupero del 
patrimonio edilizio degli enti 
pubblici ali acquisto e valoriz 
zazlone delle aree destinate 
agli insediamenti abitativi e al 
finanziamento dell edilizia 
sovvenzionata respingendo la 
tesi secondo cui si era lasciato 
a carico del sol! lavoratori di 
pendenti un tnbuto che aveva 
portato benefici anche a chi 
non aveva contribuito a co 
minciare dai lavoratori auto 
nomi La norma secóndo la 
Corte appare «accettabile» 
perché destinata a finalità abi 
tative di fondamentale impor 
tanza per ta vita dell individuo 
nelle aggregazioni sociali e 

perché è stata corretta con la 
norma che a decorrere dal 1° 
gennaio 88 ha ripristinato 1 o 
riginarìa destinazione dei con 
tributi Gescal e cioè la co 
struzione di alloggi per i soli 
lavoratori dipendenti 

Importante la sentenza del 
la Corte che ristabilisce diritti 
che erano stati cancellati in 
Parlamento da un colpo di 
maggioranza AI Senato furo
no presentati due emenda 
menti Libertini (uno soppres 
srvo della trattenuta e I altro 
per destinare tutto il fondo ai 
lavoratori dipendenti) Il pn 
mo fu respinto e il secondo 
approvato e confermato poi 
dalla commissione Lavori 
pubblici della, Camera In au 
la contro (emendamento il 
governo pose la fiducia e vm 
se L *Avantf[» in quella occa 
sione accusò il Pei di difende 
re la lobby del mattone 

Queste le pnme reazioni al 
la sentenza Lucio Libertini 
responsabile delta commiss 3 
ne casa del Pei la sentenza 
dà pienamente ragione alle 
tesi dei comunisti urtandosi 
contro la sordità cinica della 
maggioranza È necessario 

che governo e Parlamento 
traggano tutte le conseguen 
ze intanto la nacquisizione di 
questi fondi può consentire di 
nvarare un nuovo piano del 
I edilizia mirato al recupero e 
che risponda al bisogno di 
abitazione e di una città più 
moderna Va da se che rista 
bilito il diritto dei lavoraton di 
pendenti ti governo deve re 
stituire alla casa f fondi fin qui 
sottratti 

Giuseppe Bertelo presiden 
te Aniacap nconosce la tesi 
degli lacp che non fosse cor 
retto trasferire un contnbuto 
di daton e lavoratori al bilan 
ciò dello Stato e sottrarlo alia 
costruzione di case Luigi Pai 
lotta segretario Sunia è ne 
cessarlo che si van il nuovo 
piano poliennale per 1 edilizia 
recuperando i ritardi accumu 
lati Per il segretario del Slcet 
Pignocco ora è necessario n 
lanciare con determinazione 
1 intervento pubblico per la 
casa Per ta Uil 6 importante 
la sentenza che «sconfessa la 
propensione dell attuale go
verno a cercare in modo oc 
casionale le risorse ovunque 
per far fronte ai problemi del 
debito pubblico» 

Catania, donna arsa viva 
Vittima del convivente 
«Era una prepotente 
e da tempo mi sfruttava» 
m CATANIA Fu data alle 
fiamme mentre era ancora in 
vita Rita Torrisl 32 anni la 
Bonn le di Catania uccisa il 29 
marzo scorso dal suo convi 
Venie Paolo Vittorio un pe 
servendolo di 42 anni elio pn 
ina la colpi con un grasso col 
lello e poi dopo averla in< a 
tenata la trascinò per strada 
la ricoprì di rifiuti e le appiccò 
il fuoco E questo il risultato 
della perizia medico legale 
compiuta sul cadavere della 
donna Un altra perizia ha ac 
cenato che il pescivendolo 
era dedito ali uso di stupefa 
conti è possibile che al mo 
mento del delitto nella notte 
tra II 28 e 11 29 marzo abbia 
agito sotto (effetto della dro 
ga 

La mattina successivi co 
me ogni giorno Paolo Vittorio 
si recò a vendere 11 pesce Al 
I ora di pranzo fu arrestato a 
Casa della madre a poche 
centinaia di metri in linea 
d aria dall appartamento do 
ve la notte precedente aveva 
ferito Rita Torrisl dopo una 
furibonda lite L uomo confes 
so quasi bublto ma dhse di 

aver agito per legittima difesa 
dopo che la donna lo aveva 
aggredito con un coltello Poi 
di magistrati Vittorio dichiarò 
che la sua convìvente, aiutata 
da un altra donna lo sfrutta 
va prendeva da lui gli incassi 
delle vendite giornaliere lo 
aveva spinto a drogarsi e lo 
sottoponeva a continue pre 
polen?e 

Il cadavere di Rita Tomsi 
simicarbonizzato i polsi spez 
zali una grossa catena ai pie 
di fu ritrovato alle 7 di matti 
na del 29 marzo accanto a un 
cassonetto della nettezza ur 
bana La Torrisl - denunciata 
per la prima volta ali età di 15 
anni - aveva numerosi prece 
denll penali ed era stata anni 
fa il capo indiscusso di una 
banda di rapinatori tutti uo 
mini dedita a (urti dauto e 
d nppartamento Fra stata 
co nvolta anche in due ornici 
di t ultimamente dopo aver 
scontato alcuni anni di carce 
re era in sorveglianza specia 
le Aveva conosciuto da poco 
tempo Paolo Vittorio che per 
lei aveva abbandonato mo 
glie e figli DNA 

È accaduto a S. Antonio Abate dove fu ucciso un consigliere 

Manovrando voti e appalti 
Comune espugnato dalla camoi 

Diodato DAuria 

L alto commissario per la lotta alla criminalità sta 
mane a Napoli per una «visita di lavoro» Mentre 
Sica s incontrerà con prefetti e questori per dare 
vita ad un «ufficio regionale» dell Alto commissa 
nato I parroci dei quartien spagnoli hanno orga
nizzato una manifestazione Sé conclusa 1 inchie 
sta che ricostruisce la «conquista» da parte della 
camorra del Comune di S Antonio Abate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI 1 a cimorra di 
Sant Antonio Abaie aveva al 
lungato le mani sul municipio 
condizionando anche le con 
sultazloni elettorali Sono que 
ste le inquietanti conclusioni 
raggiunte dal giudice istruttore 
Paolo Mancuso che ha rmv a 
to a giudizio per associazione 
a delinquere di tipo mafioso 
armi ed estorsioni quattro ca 
momsti Dalla sfessa accusa 
se non fosse stato ucciso sette 
mesi fa si sarebbe dovuto di 
fendere Diodato DAuria il 
consigliere comunale leader 
del fuoriusciti dalla De assas 
sinato la mattina del 23 set 
tembre scorso da alcuni killer 

mentre accompagnava la fi 
glia a scuola 

I quattro rinviati a giudizio -
che hanno negato ogni accu 
sa - sono Gaetano Mercurio 
(già assolto nel processo per 
la strage di Torre Annunziata 
con otlo morti) Ciro D Auna 
(parente del consigliere ucci 
so) Catello De Riso e Bemar 
do Santonicola (questuiamo 
già condannato per omicidio) 
tutti attualmente detenuti 

Sant Antonio Abate 15mila 
abitanti dista qualche chilo 
metro da Castellammare di 
Stabia dove nei giorni scorsi 
e è stata la feroce esecuzione 
di quattro appartenenti al clan 

D Alessandro E un comune 
assediato dalla camorra Dal 
luglio dello scorso anno le 
strade del paese sono teatro 
di numerosi delitti E in atto 
una feroce guerra tra bande 
in gioco i miliardi destiniti 
per la realizzazione di impo 
nenti opere pubbliche Nel lu 
gito dell 88 furono ammazzati 
Aniello ed Emilio Rosanova 
figli del boss Alfonso ritenuto 
il cassiere della banda di don 
Raffaele Cutolo Quattro giorni 
dopo ci fu la vendetta ad es 
sere trucidato a co pi di lupa 
ra fu f milio D Auria un pre 
giudicato di Scafati omonimo 
del consigliere comunale Dio 

dato ucciso la mattina del 23 
settembre e ritenuto dal giudi 
ce Paolo Mancuso apparte
nente allo stesso clan dei 
quattro pregiudicati rinviati a 
giudizio 

L assalto al «palazzo» da 
parte della camorra risale al 
tanno scorso Secondo uno 
dei rapporti inviati dai carabi 
nien di Sant Antonio Abate al 
la magistratura i quattro «do
po aver spadroneggiato ali in 
terno della casa comunale 
con fare guattesco» avevano 
chiesto al sindaco di allora 
Giuseppe D Antuono anch e 
gli democristiano «tramite il 
consigliere comunale D Auna 
di affidare gli appalti a ditte 
loro amiche» La denuncia fat 
ta dallo stesso sindaco con 
senti I arresto dei quattro ca 
morristi che finirono m carce 
re con i accusa di estorsione 

Quaruntun anni sposato 
con due figli imprenditore im 
mobiliare Diodato D Auna fu 
eletto per la pnma volta nei 
79 consigliere comunale di 
Sant Antonio Abate nelle liste 
della De il sindaco D Antuo 
no Io nominò assessore ai la 
von pubblici Fu neletto 

nell 83 - capolista anche al 
lora era Giuseppe D Antuono 
che per un breve penodo fini 
m carcere in seguito ad un 
blitz ma fu subito prosciolto -
e nel maggio dell 88 Una tor 
nata elettorale che vide di 
nuovo il trionfo della Demo
crazia cnstiana 15 consiglieri 
su 30 Dodici andarono alla li 
sta civica di ispirazione demo 
cristiana tre ai partiti dell op
posizione Po Psi e Msi Tra 
scorso un mese senza che si 
riuscisse a trovare un accordo 
sul nome del nuovo sindaco 
D Auna decise con altri due 
consiglien dello scudocrocia 
to di passare con la lista civi 
ca Segno questo che si erano 
rotti 1 rapporti tra i due La 
nuova maggioranza con il vo
to istituzionale dell opposizio
ne si accordò subito sul no
me del nuovo sindaco I avvo
cato Buonaventura Rispoli La 
seduta venne fissata per il po
meriggio del 23 settembre Lo 
stesso giorno del feroce ag 
guato a Diodato DAuna Per 
ques o omicidio t ex sindaco 
de Giuseppe D Antuono ha ri 
cevuto tempo fa una comuni 
cazione giudiziaria 

A Roma troppe inchieste e «incomprensioni» 

Pizzardoni in guerra con la Ps 
3.000 chiedono il trasferimento 
Il barometro segna tempesta 1 ra indagini della ma 
gistraturà «incomprensioni» (e vere e proprie risse) 
con la polizia insulti e aggressioni da parte di citta 
dtni attacchi del loro stesso comandante mdifferen 
za da parte del Comune i vigili urbani di Roma so 
no esasperali Tremila di loro hanno già chiesto ri 
spondendo in massa a una * provocazione» del sin
dacato di essere trasferiti in altri uffici de) Comune 

MITRO STRAMBA-BADIAL6 

MI ROMA Se ne vogliono an 
dare Tutti o quasi I vig li ur 
banj della capitale stanno sot 
toserivendo in massa la nchie 
sta di trasferimento in altri set 
tori dell amministrazione co 
mimale Al) iniziativa voluta 
mente provocatoria lanciata 
un palo di settimane fa dai 
sindacati hanno aderito (inora 
circa tremila dei 4 500 vigili 
urbani romani il 95 per cento 
di quelli in forza nei gruppi 
circoscrizionali che hanno te 
nulo assemblee in questi #ior 
ni e nella «centrale operativa» 
la struttura che si occupa del 
pronto intervento in tutta la 
città e della sorveglianza della 
•fascia blu» del centro storico 
E lutto fa pensare che nel 
prossimi giorni una volta 
completato I) calendario delle 
assemblee la percentuale ri 
marra più o meno la stessa 

fi segnale è chiaro 1 vigili 
romani sono esasperati Nelle 

ultime settimane In effetti so 
no stati sottoposti ad attacchi 
di ogni genere Ha cominciato 
il comandante Francesco 
Russo che m un intervista a 
Paese sera lo scorso 20 feb 
bralo ha parlato di «mele 
marce» nel Corpo Subito do 
pò il sostituto procuratore 
Gianfranco Mantelli ha aperto 
un inchiesta mandando i ca 
rabimeri a sequestrare i fasci 
coli personali dei 4 500 vigili 
E poi il diluvio Una trentina 
di denunce da parte di com 
mercianti per corruzione e per 
assenteismo Aggressioni il 
più delle volte verbali ma in 
qualche caso anche fisiche 
da parte di cittadini che non 
no riconoscono più 1 autonlà 
Negli ultimi giorni Infine una 
sere di scontri (In alcuni casi 
a) limite della nssa) con poli 
ziotti che - a dire dei vigili - ri 
spondono a insulti e botte alla 

richiesta di rispettare il codice 
stradale 

Alla fine le tensioni sono 
esplose Lunedi e ieri 1 due 
cento vigili delia centrale ope 
rativa si sono «autoconsegna 
ti- nei gruppi circoscrizionali 
si succedono le assemblee 
Pur molto apprez7ati gli inter 
\ent del capo della polizia 
Parisi e del questore Improta 
che ha emanato severe dispo 
slzioni at poliziotti in servizio 
por le strade della cap tale 
non hanno sortito grandi nsui 
tali Anche perche subito do 
pò la visita di Parisi al comari 
do dei vigili si è verificato un 
nuovo «incidente 

A contribuire ali esplodere 
delle tensioni è venuto anche 
il completo silenzio del sinda 
co e della giunta Tanto che 
len I assessore alla Polizia ur 
bana Luigi Celestre Angrisani 
socialista ha preso la penna e 
ha scritto al prefetto delia ca 
pitale Alessandro Voci una 
lunga lettera piena di accuse 
al sindaco dimissionario il de 
mocnstiano Pietro Giub lo 
Angnsani vuole che Voti 
«chieda conto al sindaco del 
suo operato o meglio delle 
sue omissioni» L assessore si 
dice preoccupalo per «le re 
centi vicende che hanno di 
strutto ogni opacità operativa 
del Corpo stroncandolo an 
che moralmente» mentre il 

sindaco «non prendendo la 
benché minima iniziativa né a 
livello politico né a livello am 
minorativo sta adoperandosi 
esclusivamente per portare la 
citta al commissariamento E 
il prefetto - assicura 1 assesso
re - avrebbe già espresso «so 
lidaneta» ad Angrisani asscu 
randogli che nei prossimi gior 
ni convocherà una riunione 
per affrontare il problema 

"Guardiamo con molta at 
tcnzione ali Iniziativa dell as 
sessore - è il commento di 
Lzio Matteucci della Funz one 
pubblica Cg I di Roma che 
probabilmente s è reso conto 
stretto dalla gravità dei proble 
mi di non avere più spazi di 
Intervento La sua chiamato di 
correo è in qualche modo giù 
sta Resta però il fatto che i 
problemi vanno risolti politi 
camente» Una strada che il 
sindacato sta tentando di per 
correre La Cgil ha proposto al 
Siulp - che ieri ha accettalo 
-di organizzare nei prossimi 
giorni un assemblea congiun 
ta dei delegati per proporre 
iniziative «di rapporto e di co 
noscen^a reciproca tra vgili e 
poliziotti Ieri sera intanto al 
cuni sindacalisti della Cgil e 
della Cisnal si sono incontrati 
con Improta Un incontro as 
Sicurano in questura - im 
prontato alla massima cordia 
lità 

Orlando annulla il concorso 
per vigili: «Fuga di notizie» 
• • PALERMO Oltre seimila giovani - poco più 
del 50 per cento dei candidati onginan - erano 
pronti a partecipare ien alla prova preselettiva 
del concorso indetto dal Comune per I assun 
zionedi 146 vigili urbani Nel termine prescritto 
avevano presentato domanda 1 ! 766 concor 
renti Ma la commissione g udicatnce del con 
corso presieduta dal sindaco Leoluca Orlan 
do ha annullato la prova sostenuta dai seimila 
candidati per alcune irregolanta e ha informa 
to la procura della Repubblica I vigili urbani 
hanno sequestrato a due concorrenti fuon dai 
locali dove si svolgevano le prove alcuni fo 

ghetti con una sequenza di numen la possibile 
soluzione ai «quiz bilanciati predisposti dal di 
partimento di Psicologia del! Università di Pa 
lermo Successivamente la commissione ha ri 
cevuto un esposto del consigliere comunale 
Paolo Agnillen (Pei) che sosteneva di avere 
avuto notizia di un altra sequenza di numen in 
dicati come soluzione ai test «Quanto è acca 
duto - ha dichiarato Orlando è un fatto di 
enorme gravità Si sono volute mortificare le at 
tese di tanti giovani bloccare I attività dell am 
ministrazione comunale intaccare la credibili 
là della stessa amministrazione» 

n «giallo» di Malindi 
Martelli diffida L'Espresip 
e dice: «Non li querelo, * 
mi basta il risarcimento» 
• ROMA. .Giallo di Mallndl. 
dopo I ultima •sflda< dellf 
spresso la paiola toma a Mar
telli Il settimanale li era chie
sto come mai dopo tanti an 
nunci il vicesegretario sociali 
sta non avesse ancora quere
lato la rivista e avesse scelto 
Invece la vja della causa ernie, 
con semplice richiesta di risar 
cimento Martelli ha risposto 
Ieri tramite i suoi legali Ugo 
Ruffolo e Paolo Ficozza con 
una lettera diffida, sostenendo 
in pratica questa tesi la stam 
pa va responsabilizzata non 
criminalizzata «Qui Importa 
soprattutto - solvono - che 
chi sbaglia paghi e non tanto 
invece che sia punito* Singo
larmente la diffida viene ette 
sa anche ali Unità che sempli 
cernente ha riportato i termini 
dell articolo del settimanale 

Come si ricorderà L'Espres 
so che annunciava anche di 
aver raccolto numerose altre 
testimonianza a conferma del 
fermo per presunto possesso 
di spinelli di Martelli in Kenia 
affermava di volere un proces 
so penale perchè convinto 
che solo questo fosse in grado 
permettere 1 acccertamento 
della vent3 sulla vicenda Al 
contrano del rito civile che -
diceva L Espresso - ha udien 
ze segrete tempi lunghissimi e 
non fa rischiare quasi nulla a 
chi cita persone che sa essere 
innocenU (come si reputano 
direttore e redatton delta rivi 
sta) Proprio per «ottenere» un 
processo penale la rivista ave 
va annunciato di voler quere 
lare Martelli /Avarili' Giulia 
no l'errata e 1 Europeo che a 

pia riprese nelle settimane 
scorse, avevano dato de) ma
scalzoni e dei labari al giorna
listi del settimanali Secondo 1 
legali di Martelli la preferenti 
dell Espresso pei II Iflt» penale 
deriverebbe Invece dalli «$• 
nore entità del risarcimento 
che la rivista dovrebbe pagai» 
I legali del Vicesegretario so
cialista peraltro non contem
plano nella lettera-diffida la 
possibilità di perdere la causa. 
[difensori di Martelli, a propo
sito della nuova ricostruzione 
offerta dal settimanale sul pre-
«imo fermo del vicesegretario 
socialista a Mallndl parlano di 
•produzione di versioni dei fat 
ti sempre diverse e sempre 
sbagliate con confusione di 
date e di luoghi che sono pro
prie degli articolisti e che essi 
imputano invece allon Mar
telli» La rivista come si ricor
derà aveva scritto che Martelli 
sarebbe stato protagonista di 
due distinti episodi in Kenia. 
In uno aMalindl sarebbe sta 
to lerrrtato per presunto pos
sesso di spinelli e interrogato 
per due ore in un altro a Nai
robi tre giorni dopo sarebbe 
effettivamente intervenuto in 
aiuto di una ragazza italiana 
In difficoltà con la polizia fo
cale Secondo la rivista Martel
li avrebbe sovrapposto I due 
episodi citando ovviamente 
solo II secondo Quanto ai te
stimoni che L Espresso affer
ma di aver rintracciato e con
tattato riguardo al primo epl 
sodio i legali di Martelli so
stengono che 1 testimoni del 
fatto «non sono moltiplicabili 
a piacere dell apresso per i 
suol scopi intimidatori » 

Contro le esercitazioni 
Poligono militare 
occupato dai cittadini 
al Gran Sasso 
• I L AQUILA Circa cento per 
sone tra cittadini della frazio
ne aquilana di Filetto e di Ba 
nsciano (L Aquila) e rappre
sentanti del comitato unitario 
per la smilitarizzazione del 
Gran Sasso hanno occupato 
nelle prime ore di questa mat 
tina il poligono militare di 
Monte Ruzza, alle pendici dei 
Gran Sasso per impedire lo 
svolgimento delle esercitazio
ni militari in programma per 
oggi da parte della bngata 
Fruii 

Con alcuni tratton e cartelli 
di protesta 1 cittadini hanno 
manifestato nell area che le 
forze armate utilizzano come 
bersaglio per i tiri di artigliena 
Sul posto sono intervenuti ca 
rabtnieii e polizia per evitare 
incidenti mentre I esercito ha 
deciso di rinviare 1 inizio delle 
esercitazioni len il comitato 
per la smilitarizzazione del 
Gran Sasso aveva invitato gli 
allevatori e gli agncolton delta 
zona i rifiutare gli indennizzi 
giornalieri che 1 esercito eroga 
loro a titolo di risarcimento 
n9i giorni delle esercitazioni 

Us popolazioni della zona 
protestano per la proposta del 
ministero della Difesa di Isti 
tuire Della zona un poligono 
militare permanente di inte
resse nazionale 

Nel pomeriggio alcuni citta
dini di Strisciano e di Filetto 
unitamente ai rappresentanti 
del comitato unitario per la 
smilitarizzazione del Gran 
Sasso si sono incontrati con il 
prefetto dell Aquila Massimo 
Pistilli annunciando che I oc
cupazione del poligono di 
Monte Ruzza continuerà an 
che domani e dopodomani 
giorni nei quali sono program 
mate le esercitazioni se non 
sarà consentito loro di incon 
trarsi con la commissione pa 
ritetica esercito regioni! 

AH incontro con il prefetto 
erano presenti anche il parla 
mentare abruzzese del Pei 
Franco Cicerone e 11 presiden 
te del Comitato federale aqui 
lano del Pei Alvaro lovannitti 
Il prefetto ha assicurato II prò-
pno interessamento alla vi 
cenda 

Ricompare il pedofilo 
Un convegno a Trieste 
sulla violenza ai minori 
Moncini: «Vengo anch'io» 
m TRIESTE L imprenditore 
Alessandro Moncini condan 
nato 1 estate scorsa dal Tribù 
naie di Los Angeles per aver 
«pedito in Usa materiale por 
nografico in cui comparivano 
minori impegnati m atti ses 
>uali> ha chiesto di partecipa 
re ad una tavola rotonda prò 
Tiossa a Trieste per domani 
sera al Circolo «Ercole Miani» 
in cui verrà trattato il proble 
ma della violenza sui minon 
In una lettera indirizzata al cir 
colo Moncini nel comunicare 
la sua Intenzione di presenzia 
re e partecipare al d battito 
afferma di «non cercare nabìli 
tazioni per quello che ha fat 

to» La mia intenzione scrive 
è di «prendere le distanze da 
ciò che mai ho fatto» 

Alla tavola rotonda parteci 
peranno gli avvocati Tiziana 
Benussi e rabio Degiovanni i) 
consigliere comunale Ester 
Pacor del Pei e la giornalista 
Rosanna Santoro che ha se 
guito direttamente il caso an 
che in America 

Moncmi ò tuttora a) centro 
di un indagine della Procura 
delta Repubblica dì Trieste 
avvia a dopo il ntrm amento 
nella sua abitazione di un in 
gente quantitativo di pubbli 
cazioni e pellicole, nomografi
che coinvolgenti minori 

D NEL PCI C 3 
Direzione La Direzione del Pel è convocata domani con Indio «Ila 
ore 9 30 
Manifestazioni di oggi p Fassino Firenze G Quercini Mi lino R 
Bastlanelli Bari G Ubate Venezia A Margheri Arozzo rj Novali! 
Viareggio F Ottaviano Prato 
Convocazioni I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esitar* 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute (ora 9 30 • to 30) 
di oggi giovedì e seguenti 
il Comitato direttivo del gruppo comunista dui Senato e convocato 
per oggi alle ore 10 30 
I deputati comuni»» sono tenut ad essere preser ti SEN2A ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi u «n* 
za eccezione alla seduta antimeridiana di domani 
Incontri Internazionali il dottor Manucher Mezironao membro del 
Consiglio nazionale della resistenza iraniana al « 'noomrntQ ci* t 
compagni Massimo Micuccl del Ce e Giovanni Mattioli della commis
sione Esteri Nel corso del colloquio é stato Illustrato II punto di vista 
del Consiglio nazionale della resistenza, sul recanti sviluppi In Iran • 
si è convenuto di intensificare a livello europeo t Impegno per ti ri
spetto del diritti umani e por II ripristino della democrazia nfll paeae, 
L esponente iraniano era accompagnato dal rappresentante del Con
siglio in Italia e dal pittore Reza Olla 
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COOP Soci 

Sabato, alle 15, nella sala Apt di Rimini assemblea di bilancio 

La coop soci decide il suo domani 
Nuovi 
protagonisti 

V 
' SANDRO BOffÀZZi 

I assemblea di bilancio di Rimìni sarà un fallo di 
grande importanza perla vita e lo sviluppo del
la cooperativa Ventlclnquemila soci due mi
liardi di rapitale, quaranta sezioni locali non 

. tono aride cifre, ma la quantificazione, la rap
presentazione immediata, di un grande pam-
monio di afletti che si « git raccolto, attorno al 
giornale, nella cooperativa E però chiaro in noi 
che liuto oramai alla conclusione di un ciclo e 
di fronte alla vitale necessità di aprire una pagi
na nuova, di aprirla oggi, nel vivo di una grande 
discussione, anche a seguito della recente ope
razione Mondadori-Espresso, su pluralismo e 
autonomia dell Informazione della quale non 
sono In alcun modo protagonisti colo/o che 
ascoltano, guardano, leggono Gli utentliconsu-
matori di informazione non hanno voce e volto 
anche II loro potere di Intervento mercantile, la 
possibilità di scegliere con le mille lire quotidia
ne quale giornale comprare diviene In realtà 
assai compromesso se il panorama delle testate 
e sempre più omologato 0 asservito E una scel
ta, al, ma fra pio fogli, non fra diversi orienta
menti È oramai matura la necessità di dare una 
rappresentanza agli utenti-consumaton, la loro 
difesa e valorizzazione é uno dei modi per af
fermare uri grande e moderno diritto di cittadi
nanza quale quello ad essere informati ad ave
re una infonriarmazlone libera e pluralista La 
nostra cooperativa dovrà essere presente nel di
battito e nelle questioni vive e apene dell'Infor
mazione, cosi come abbiamo fatto con la rac
colta di lirme a sostegno della legge Veltroni-
Bassanlni sugli spot in tv, senza sfuggire al com
pito di rappresentare i soci, i lettori, i loro pro
blemi e le loro aspirazioni all'Interno de I Unità 

La quantità e qualità del nostro sviluppo di 
penderà sempre meno dalla capacità di attra
zione dell'Unità e sempre più della nostra auto
noma capacità di proposta, dalle iniziative che 
prenderemo dalla «sibilila-, immagine che sa
premo avere, dentro e fuori del Pel PIO servizi, 
al soci e al giornale, maggiore attività di impre
sa iniziative in favore degli utenti-consumatori 
di Internazione, su questi obiettivi impegnere
mo la cooperativa nei prossimi tre anni e chie
diamo e chiederemo l'adesione di migliala di 
altri soci 

Sabato 29 aprile si tiene a Rimim (Sala Apt, ore 
15) l'annuale assemblea di bilancio della Coope
rativa soci d e l'Unità In discussione e approvazio
ne il bilancio 1988 (relatore Paolo Volponi ) , il 
piano programma 1989-91 (relatore Alessandro 
Carri) e il regolamento sociale (relatore Sandro 
Bottazzi) L'assemblea procederà, Inoltre, al rin
novo delle cariche sociali 

•uoaiomwDi 
• • Le cifre di un bilancio so 
no di norma lo specchio dello 
stato di salute della società a 
cui si riferiscono Scorrendo 
quelle del consuntivo 1988 
della coop soci si arriva subito 
alla conclusione che la coop 
stessa sta bene Chiude infatti 
con un utile di 448mila lire A 
qualcuno potrà anche appan-
re modesto ma tale non è se 
considenamo la mole di attivi
tà sviluppata e le •partecipa
zioni» acquisite dalla coop A 
fronte di 1 963 milioni di quo
te raccolte a fine 88, e è I ac
quisto di azioni della società 
editrice I Unità per 1 531 mi 
lioni la partecipazione a «Ita
lia radio* e I acquisizione del 
40 per cento delle azioni di 
•Unità vacanze» 

Naturalmente il adare» e 

I «avere» da soli non bastano 
ad indicarci lo stato di salute e 
di crescita della cooperativa II 
bilancio è fatto anche di altre 
cifre come dire, non moneta
ne Ce ad esempio Iincre
mento dei soci E stato, rispet
to ali anno precedente assai 
soddisfacente (24 4 per cen
to) nelle sue linee generali, 
meno se il dato complessivo 
lo scomponiamo nelle innu
merevoli realtà che contnbui 
scono a comporlo La crescita 
è stata maggiore la dove più 
forte era ed è la presenza e 
1 organizzazione della coope
rativa minore se non addint-
tura nulla là dove eravamo e 
siamo nmasti deboli Si dirà 
che la costatazione è ovvia e 
scontata Può essere, ma ciò 
non toglie che ogni successo 

è frutto di impegno, di volon
tà, di iniziative E nel caso 
della coop, anche di consape
volezza e di profonda convin
zione del ruolo che essa gioca 
e può giocare in difesa della 
libertà di stampa e del plurali
smo cosi come dei dintti dei 
consumatori» di informazio
ne 

Comunque il già ricco patn 
monio di espenenze e di sue 
cessi accumulato nei suoi tre 
anni di vita dovrebbe convin 
cere anche i più insensibili o 
magari solo più pign, presenti 
anche nelle regioni rosse e 
dove •! Unità» ha una larga 
diffusione, a mettersi in movi
mento, a dar vita alle sezioni 
locali della coop e, soprattut
to, a dispiegare quelle molte
plici attività politiche cultura
li! turistiche alla base del suc
cesso di numerose organizza
zioni 

L assemblea di Rimini do
vrà ratificare il bilancio con
suntivo, cifre e fatti ma anche 
segnare il punto di partenza 
di quella che potremmo defi
nire l'Inizio della matuntà del
la cooperativa Un avvio che 
sarà contrassegnato dalla 
puntuale attuazione del pro

gramma triennale elaborato 
dal Consiglio di amministra
zione e sottoposto, appunto, 
alla approvazione dell assem
blea nminese Le linee direttn-
ci su cui si intende far marcia
re il programma, in estrema 
sintesi, sono caratterizzare 
sempre di più la cooperativa 
come organizzazione degli 
«utenti-consumaton» di infor
mazione* estendere e poten
ziare I semzi ai soci, al giorna
le alle teste, dare una mag
giore articolazione alla struttu
ra sociale, aumentandone 
presenza e peso nel territorio 

I tre obiettivi sono, come 
appare evidente, interdipen
denti e la mancata o insuffi-
cenle realizzazione di uno di 
essi limita le possibilità di suc
cesso degli alm 11 primo sfor
zo dovrebbe, Meniamo, esse
re nservato ad aumentare pe
so e presenza della cooperaU-
va sul territorio La battaglia a 
sostegno dei diritti dei consu
matori» di informazione nsul-
terebbe oggettivamente inde
bolita se nmanesse limitata al
le regioni e alle province dove 
oggi abbiamo una forza orga
nizzata notevole Emilia, Lom
bardia, Toscana, Piemonte, 
Uguna e Lazio sono le realtà 

su cui maggiormente possa-
mo contare ma per poter da
re veramente corpo a tutte le 
nostre iniziative bisogna che 
anche le altre regioni si muo
vano, siano presenti con forti 
organizzazioni locali della 
cooperativa. Non è d altra 
parte comprensibile che fci 
siano regioni come I Umbria 
con appena 77 soci o come la 
Calabria la Sardegna, il Tren
tino ed il Molise con quote an
cora inferiori Non solo la dife
sa del consumatore», ma il 
successo di tutte le altre ini
ziative dipende dalla forza 
che la cooperativa sarà capa
ce di mettere ovunque In 
campo 

Sicuramente I approvazio
ne, da parte dell assemblea di 
Rimim, del regolamento inter
no della coop, contnbuirà ad 
un maggiore e più diffuso ra
dicamento deli organizzazio
ne nel paese E da questo in
sieme di misure dipende an
che il successo dei servizi (te
nuta dell Albo dei diffusori e 
consulenza progettazione e 
iniziative per le Feste) che la 
coop in attuazione delle deci
sioni della precedente assem
blea di bilancio, ha messo in 
campo 

Domanda di àmmlMlono a «odo 

Al Consiglio 
di amministrazione 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto. 
nato a 
residente a 
invia nr 
professione 
codice fiscale 
chiede di essere ammesso come socio nel
la società cooperativa 
sottoscrivendo nr quote sociali per 
lire 
impegnandosi ad attenersi alle norme dello 
statuto sociale ed ai regolamenti adottati 
dagli organi sociali. 

F i r m a -

Data . 

Chi desidera aderire alla Cooperativa lo può fare in
viando la domanda di ammissione sopra riprodotta al 
seguente indinzzo 
Cooperativa soci de l'Uniti - Via Barbena, 4 • 40123 
BOLOGNA 
Gli importi andranno corrisposti con assegno bancario 
di conto corrente o utilizzando il conto conente posta
le nr 22029409 intestato a. 
Cooperativa soci dell'Unità Sri • Bologna. 
Il valore di una quota « di lire diecimila 

Impariamo insieme a leggere l'ecologia 
ara Informazione e am
biente (informazione eco
logica ed ecologia dell'in
formazione) e il tema della 
tavola rotonda che si svol
gerà sabato 29 aprile, alle 
10,30, nella sala Apt di Ri-
mini Vi parteciperanno i 
senatori Giorgio Nebbia e 
Antonio Cedema, della Sini
stra indipendente Vincenzo 
Vita responsabile per I in
formazione del Pei, I onore
vole Massimo Serafini della 
commissione Ambiente del
la Camera e Mirella Accon-

ciamessa, della redazione 
dell'Unità 

Come è nata l'informa
zione ecologica? Come tut
to il resto Dalla registrazio
ne dei fatti Dice, a questo 
proposito, Giorgio Nebbia 
•Il cronista messo davanti 
ad un avvenimento che ri
guarda I ambiente ha co
minciato con il registrarlo 
Poi, però, gli argomenti si 
sono fatti più brucianti e i 
cronisti meno indipenden
ti» E Nebbia fa un esempio 

fantasioso «Di fronte alla 
notizia che I pinguini 
muoiono per colpa del Ddt, 
troverai sempre chi dirà che 
non è vero, che il Ddt, o 
quello che sia, è una cosa 
buona e che invece i pin
guini muoiono per colpa 
del petrolio, e qualcun altro 
che, a catena, sosterrà che 
non è il petrolio che inqui
na, ma le auto» Per lasciare 
il campo fantastico e toma-
re alla realtà Nebbia ricorda 
il caso del nucleare, ila cui 
energia fu descritta come la 

più economica, la più puli
ta, la più sicura» «Ironica
mente si potrebbe dire - ag
giunge Nebbia - che la 
stampa ha avuto un ruolo 
importante, ma anche di di
storsione, dovuto ai suoi 
propnetan Non c'è, quindi, 
salvezza' Risponde ancora 
Nebbia «Ci salva I impegno 
nell informazione che ha vi
sto potenziate le pagine de
dicate alle scienze Ma il 
ruolo della sinistra in questo 
campo è importante Una 

sorta di ruolo di pedagoga 
Ci vorrebbe che entrasse 
nelle scuole e nelle sezioni 
una cosa nuova imparare a 
leggere insieme Nell'Otto
cento, nelle sezioni sociali
ste, per pnma cosa si inse
gnava e si imparava a leg
gere e a scrivere Eraneces-
sano per conoscere, per 
operare Ora bisogna impa
rare a leggere insieme per 
recuperare indipendenza di 
giudizio Ti faccio ancora 
un esempio - ci dice Neb
bia - che riguarda il nuclea

re Quando l'Enel annunciò 
che avrebbe costruito cen
trali ad Avetrana e a Mon
tano non trovò opposizione, 
anzi fu accolta con soddi
sfazione perché gli abitanti 
credevano veramente che 
le centrali avrebbero porta
to lavoro e benessere e pro
dotto energia pulita Poi ar
rivammo noi, la sinistra, e 
cominciammo a spiegare i 
pencoli che avrebbero 
comportato le centrali E 
quando l'Enel (ornò non 

trovò più tanta disponibili! 
proprio perché, per dirla li 
modo semplice, c'era stati 
un vero e proprio arricchì 
mento di cultura di quelli 
popolazioni» 

Leggere insieme e legge 
re criticamente. Sapere 
cioè, che l'Informazione < 
deformata da interessi faci) 
mente leggibili Nebbi 
mette in guardia da faci 
moralismi' quello che c i 
dietro sono gruppi di pres 
sione che difendono i lori 
interessi DMA 

CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 
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28% 01 «CONTO • L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL PER TUTTA 
L.LA FAMIGLIAI DUE ORANM VANTAGGI PER CHI SI ABBONA. 
1,1 Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di sconto sul costo dell'abbona

mento e l'esclusiva polizza Unlpol, una polizza assicurativa ricoveri 
"da infortuni che vale solo per le persone fisiche La polizza, che ti 
««viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbonamento, è subito va-
. hda dal momento in cui la ricevi, dura I anno e copre tutta la fami-
oglia. E' una bella tranquillità, no? Inoltre, chi si abbona a 6-7 giorni 
si garantisce le pubblicazioni de l'Uniti senza maggiorazione di prezzo. 

Ia Per chi si abbona a 5 giorni: grande sconto sull'abbonamento e, an

che in questo caso l'esclusiva polizza Unipol per te e la tua famiglia. 
E' proprio vero che costa di più non abbonarsi 

Per tutti: tariffe bloccate per I anno e un giornale che ti offre ogni 
giorno un'informazione sempre più qualificata e approfondita per 
capire meglio il tempo in cui viviamo Infine, chi si abbona la dome
nica, avrà in omaggio i libri domenicali A leggere l'Unita ci guada
gni sempre Ad abbonarti ci straguadagni Ecco come devi fare c/c 
postale n° 430207 intestato all'Unità, V le Fulvio Testi 75, 20162 
Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando 
l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei 

TARIFFE CAMPAGNA ABB0NAHENTI1986/69 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

1ANNO 

E.269 000 
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LETTERE E OPINIONI 

I Maradona, i Gullit 
e noi tifosi 

uomini di Neandertal 

I 

. ALKRTO ANGELINI 

a strage nello stadio di Sheffield è il sintomo di 
un più profondo disagio radicato nella crisi eco
nomica e sociale del mondo inglese. Liverpool, 
la cittì dei temibili hooligan, i più accaniti e 
violenti tifosi dell'omonima squadra calcistica, 
ha drammaticamente sofferto per l'impoveri
mento delle attività lavorative. Appena 2.000 
portuali sono sopravvissuti ai 40.000 attivi prima 
della crisi. Il tasso di alcolismo, Indice della de
gradazione sociale, aumenta vertiginosamente. 
Questa situazione, a livello individuale, favori
sce, massimamente, lo sviluppo di squilibri emo
tivi. Il risultato, sul piano calcistico, si traduce, 
con inesorabile banalità, In un atteggiamento 
violento. Il degrado sociale favorisce, necessa
riamente, il degrado psicologico. Esso si collega 
ad un malinteso attaccamento alla squadra del 
cuore. 

Come mal I tifosi riservano alla propria squa
dri una ledetti e una passione che nessun matri
monio può vantare? Tra coloro che hanno pro
vato a rispondere a slmili domande, Desmond 
Morris, un antropologo Inglese, ha addirittura 
tirato in ballo gli uomini preistorici. La «tribù del 
calcio» appagherebbe, Infatti, un Istinto che si è 
radicato nell uomo in milioni di anni di preisto
ria. La squadra e i suol sostenitori andrebbero 
accostati alla orda tribale primitiva, lanciata alla 
ricerca della preda, In questo caso del goal. 

SI tratta di un paragone esasperato, giustifi
cato, forse, dall'atteggiamento di Morris che, 
come antropologo, studia l'uomo partendo dal
le sue radici primitive. D'altra parte, le frange 
ultri della tifoseria non considerano le partite 
come incontri sportivi, ma come combattimenti 
fra bande che vedono, nelle squadre in campo, 
le loro estreme propaggini. Nel tifoso medio 
prevale, tuttavia, la passione per la squadra e 
l'ammirazione per il singolo giocatore innalzata, 
* volte, a vera idolatria. Quando nell'individuo 
non covano patologici e criminali desideri di 
Violenza, il gioco del calcio ha l'effetto tonico 
che tutti I grandi spettacoli Inducono nel pubbli
co. l'agonismo e II combustibile di ogni partita; 
aulndlTn campo si decide la forza e i a bravura 
ella squadra e del singoli. Per questo la perso

nalità di un calciatore deve essere, sportivamen
te, aggressiva ed egoista e, contemporaneamen
te, deve riuscire a conciliare 11 suo individuali-
uno con lo spirito di squadra. Un buon giocato
re ha quello che, In psicologia, viene definito un 
•lo torte», ovvero un carattere stabile, attento e 
organizzato. E necessaria anche la fantasia ma, 
prima di tutto, in funzione della squadra, 
1 pubblico Innesca, con I protagonisti e le squa
dre del gioco del calcio, del sofisticati fenomeni 
psicologici. Prima di tutto vi è il «senso di appar
tenenza. ad una squadra. E una calda sensazio
ne che può far regredire alcuni ad un livello di 
beatitudine quasi Infantile. Chi è fedele a una 
squadra prova una vera e propria commozione 
all'idea di sentirsi all'Interno di questo grande e 
potente organismo. In chiave pslcoanalitica, il 
processo profondo che è alla radice di questi 
sentimenti fa, tendenzialmente, capo alla rela
zione che il bambino Instaura con fa madre nel 
primissimo periodo della vita. Lo pslcoanalista 
M. Ballnt ha definito «fusione» gli aspetti positivi 
di questa originarla relazione. Questa parola 
sembra ben descrivere la totale Immersione che 
alcuni tifosi realizzano nel più grande organismo 
della loro squadra. 

Per quanto riguarda II rapporto del pubblico 
con le grandi stelle del calcio, come appunto I 
Gullit o I Maradona, e possibile che essi giunga
no a simbolizzare aspetti psicologici del mondo 
Interiore del tifoso, Semplificando, l'appassiona
to di calcio subisce gli effetti di due grandi mec
canismi psicologici. 

Da una parte, esiste 11 fenomeno della «iden
tificazione», cioè la tendenza a pensare che I 
calciatori più apprezzati, per II loro modo di 
comportarsi e di apparire, siano un po' come 
noi. Da ciò nasce il grande interesse per la vita 
privata dei massimi giocatori, che diventano 
personaggi pubblici e sono sottoposti al feno
meno del divismo In modo analogo alle stelle 
dello spettacolo, o a certi politici. 

D'altra parte esiste anche la «prolezione», ov
vero quel processo per cui vengono attribuite al 
calciatore Idee e aspirazioni che appartengono 
al pubblico, anche se non realizzate, un pò co
me avviene con 1 cantanti, gli attori e I politici. 
Nell'arena calcistica valgono le doti dell'abilità e 
soprattutto della combattività, quindi è In questa 
direzione psichica che si attuano le maggiori 
correnti proiettive. Di conseguenza, gli individui 
psicologicamente immaturi, che non riescono a 
Indirizzare la loro eccitazione nel canali proietti
vi e che hanno un interesse distorto e limitato 
per II gioco in sé, alimentano anche episodi di 
violenza. 

CHE TEMPO FA 

.V isto che il carattere particolare 
dell'insegnamento cattolico richiede 
una normativa speciale, ciò implica uno sforzo 
per l'adeguamento alle necessità della scuola 

Ora dì religione: cosa cambiare 
•>*• Caro direttore, prendo spunto 
dall'articolo di Mario Gozzinl appar-
so sull' Unità de) 20 aprile scorso, in 
cui egli espone alcune personali ri
flessioni e preoccupazioni riguardo 
all'applicazione della sentenza della 
Corte Costituzionale che ha final
mente sancito la facoltatività dell'in
segnamento religioso nella scuola. 

Cito le sue preoccupazioni: 
, 1) Riguardo all'orario. Nella pri
ma ipotesi, l'insegnamento cattolico 
resta inserito tra le materie auricola
ri, pero verrebbe concessa la possibi
lità di assentarsi da scuola durante 
quell'ora. Soluzione questa che ri
chiede il consenso dei genitori. 

Come possono i genitori dare il 
loro consenso per una situazione co
si incerta? Senza contare che questo 
consenso diventa una necessiti di 
presenza per I bambini delle scuole 
materne ed elementari. 

Anche la seconda soluzione, quel
la di porre l'ora di religione alla pri
ma e all'ultima oro, non si adatta 
alle esigenze dei più piccini, che non 
possono certo essere lasciati a casa 
da soli quando i genitori devono re
carsi al lavoro. 

L'unica soluzione possibile resta, 
quindi, quella di collocare l'insegna
mento confessionale in orano ag
giuntiva. 

2) Riguardo alla prevedibile diffi
coltà e resistenza dell'episcopato. 
Gozzini si preoccupa che la Cei veda 
•una contrazione dei posti di lavoro», 
come se questa fosse un ufficio di 
collocamento (e forse lo i diventata 
davvero ed a spese dello Stato per 
centinaia di miliardi) o ancora che «i 
vescovi vedano diminuiti i redditi» 
dei preti insegnanti. 

Essendo chiaro adesso che si trat
ta di un insegnamento facoltativo, 
non i possibile negare anticipata
mente la possibilità di oscillazioni 
circa il numero di adesioni: questo è 
un problema che la Cei non può 
ignorare e che deve saper affrontare. 

Dovrebbero, invece, essere rivisti I 
particolari privilegi di cui questi Inse
gnanti gli godono rispetto al loro 
colleghi (nessun concorso, assegna
zione immediata a sedi della loro cit
tà, punteggio per eventuali concorsi 
pubblici. Il tutto con la pretesa di par
tecipare a pieno titolo al Consigli di 
classe). 

3) Preoccupazioni riguardo alla 
normativa scolastica vigente. Una 
delle argomentazioni a cui si ricorre 
per mantenere lo status quo è quella 
che riguarda le 18 ore previste nor
malmente per le cattedre di insegna
mento. 

Voglio ricordare che già adesso la 
normativa prevede la possibilità, per 
gli insegnanti di religione, di incari
chi di insegnamento per un numero 
di ore inferiore, fino ad un minimo di 
9. 

Esiste ancora un'altra possibilità 
praticabile: gli accorpamenti, gli 
previsti anche questi dalla normativa 
vigente. 

Questa possibilità, se applicata in 
modo corretto, cioè solo per classi 
omogenee, permetterebbe all'inse
gnante di religione di rispondere me
glio alle esigenze della scuola, evi
tando anche il rischio di trovarsi di 
fronte ad una classe di 5 o 6 alunni 
Calle volte anche meno, soprattutto 
nelle scuole superiori) con un conse
guente dispendio di energie e di de
naro pubblico, che non trova valide 
giustificazioni (penso agli sforzi che 
si stanno compiendo per un recupe
ro di risorse finanziarie). 

Il carattere particolare, senza equi
valenti, dell'insegnamento cattolico, 
che motiva una normativa diversa, 
implica uno sforzo per il suo adegua
mento alle necessità della scuola e 
non viceversa. 

Una soluzione che preveda ancora 
l'attivazione di insegnamenti «alter
nativi» a quello cattolico (anche se 
•seri e coinvolgenti» come auspica 
Gozzini nelle sue conclusioni) non è 
certamente più proponibile, in quan
to nettamente in contrasto con i prin
cipi fissati dalla Corte suprema. 

Il carattere «facoltativo» dell'ora di 
religione e la necessiti di garantire a 
tutta la popolazione scolastica lo 
•stato di non obbligo» qualora non 
Intenda fruirne, pongono la necessi
ti di una chiara definizione del •tem
po scuola», cioè una precisa distin
zione tra orario obbligatorio e ora
rio aggiuntivo. L'orario obbligatorio 
per le materie curricolari, che devo
no potersi svolgere continuativamen
te, senza interferenza alcuna; l'orario 
aggiuntivo per le attività facoltative, 
tra le quali l'insegnamento cattolico. 

Livia Bonl-De Masi Del 
Comitato milanese 

Scuola e Costituzione 

Dobbiamo sottolineare con 
forza che in questa specifici 
competizione elettorale, per 
diritto di origine e per principi 
filosofici, il nostro partito ha 
una marcia in più di tutti gli 
altri, perchè siamo assoluta
mente internazionalisti e lo 
scopo primario del nostro 
partito è la fratellanza e soli
darietà umana, di tutti i popoli 
della Terra, di ogni razza e co
lore. 

Crediamo fermamente che 
una campagna elettorale ba
sata principalmente sul dimo
strare la nostra diversiti di 
programmi e di metodo di ge
stione, la nostra volenti di 
servire gli Interessi, i desideri 
e le necessiti di tutti I cittadini 
eli in sostanza con l'obiettivo 
di rovesciare la piramide at
tuale, che vede al vertice i po
tenti, politici e ed economici, 
sarebbe una campagna vin
cente. 

In questa campagna eletto
rale portiamo le nostre propo
ste, per un'Europa unita dai 
Pirenei agli Urali, senza confi
ni e senza eserciti, dove tutti 
hanno diritto ad un lavoro, ad 
una cultura e ad una dignitosa 
qualità di vita, accettando al
leanze solo con coloro che 
sono disposti a battersi affin
ché il potere passi finalmente 
nelle mani dei lavoratori, che 
sono la maggioranza ed i veri 
protagonisti della ricchezza e 
del benessere generale. 
Culo Sol-bellini. S. Qulrteo 

d'Orda (Siena) 

Sulla «Gazzetta 
Ufficiale»: 
«benemerenze 
fasciste»! 

I V Spettabile Unità, mi i ca
pitato di leggere sulla Gazzel
la Ufficiale del 31 gennaio la 
legge 25 del 27 gennaio 1989 
relativa a 'Norme sul limili di 
età per la partecipazione ai 
pubblici concorsi: 

Al S* comma della nota al
l'art. 2 rilevo che «per gli aspi
ranti che abbiano le beneme
renze militari e fascisi», ecc. 

Ma l'Italia non è una Repub
blica democratici ed antifa
scista? O è successo qualcosa 
che non so? 

•tosa taluni. Roma 

E' il momento 
per i lavoratori 
di divenire 
protagonisti 

sai Caro direttore, ho letto su 
l'Unità il riassunto dell'inter
vento di Trentin, che conclu
de; 'E nato un bambino: sa
remo feroci nella sua difesa* 
e penso che ho il dovere an
che se nessuno me ne ha dato 
l'Incarico, di prendere la pen
na (e la parola ove mi è con
cesso...) e di contribuire per
ché non venga a mancare 
l'apporto vitaminico al bambi
no appena nato. 

Dico dotare perché i miei 
diritti, in quanto lavoratrice, la 
Cgil II ha rappresentati e io ci 
tengo a dirlo. Al passaggio dal 
diritto ad essere patrocinata al 
dovere di intervenire come 

Srsona, hanno contribuito 
ti importanti di questa no

stra democrazia: la scolarizza
zione, la «rivoluzione» pacifi
ca e protonda delle donne 
che hanno assunto soggettivi
tà. 

Questo è II nostro patrimo

nio, la nostra pratica di «sini
stra» non a beneficio di una 
sola sigla, di una sola parte, 
ma dell'intera società italiana: 
una crescita di soggettività e 
quindi di creatività; un'evolu
zione che vogliamo porti al 
miglioramento della vita (dal
l'apprendimento al lavoro, dal 
tempo libero alle relazioni 
umane) attraverso l'apporto 
creativo del «soggetto». 

Se c'è crisi, quindi, è crisi di 
regole, schemi e steccati nati 
per trasmettere decisioni, di
rettive e prospettive ma insuf
ficienti per ricevere la creativi
tà dei soggetti. 

Mi viene In mente il dibatti
to che si sviluppò in un giorna
le della sinistra una decina di 
anni fa, alla ricerca di un lin-
guaggio chiaro e sintetico del-

i sinistra per i lavoratori: una 
ricerca sinceramente appas
sionata ma che risultava steri
le come quella sul sesso degli 
angeli. A quel problema Infatti 
non c'era che una soluzione: 
che fossero I lavoratori stessi, 
chiari, sintetici e protagonisti, 
a scrivere sul giornale. 

Maddalena Metano. Iscritta 
alla Fp-Cgil di Porto 

Santo Stefano (Grosseto) 

ELLEKAPPA 

Quella mattina 
ho sfogliato 
ben sei 
quotidiani... 

,-Cì SAUtBBe ut, pjsgr.r^ 

CHiANNerrees, eb"l 

wm Cara redazione, la mattina 
del 12 aprile ho sfogliato ben 
sei quotidiani per confrontare 
i commenti suil'on ' ita di sde
gno degli italiani contro i ti
cket. Essi erano la Slampa, il 
Corriere della Sera, il Secolo 
XIX, il domale nuovo, 
f Avanti! e Avvenire. Nessuno 
di essi riportava in prima pagi
na l'accenno agli scioperi che 
hanno coinvolto in questi 
giorni milioni di persone di 
ogni parte d'Italia. Particolar
mente grave l'assenza di noti
zie sulla manifestazione di To
rino e sulla grande adesione 
allo sciopero nelle fabbriche 
Fiat. 

Mi chiedo, e chiedo a quel 

lavoratori che alle ultime ele
zioni politiche «voltarono le 
spalle» al Pei: fino a che punto 
dovremo vedere indebolite le 
classi lavoratrici, mortificati i 
cittadini onesti prima di com
prendere chi veramente sta 
dalla nostra parte sempre e 
comunque? 

Luca FnnugalU. Savona 

«In questa 
occasione 
abbiamo una 
marcia in più» 

• •Cara Unità, al Comune di 
Acquapendente l'anno scor
so, nelle ultime elezioni co
munali, a differenza di tanti al

tri Comuni italiani si sono avu
ti risultati positivi. Il Pel è pas
sato dal 54,93 al 60,30% del 
voti. 

Noi compagni di base, su 
questo ottima risultato (a tor
to o ragione) diamo il seguen
te giudizio: per prima cosa 
una scelta Indovinata per il 
Sindaco, stimato, impegnato 
e gentile, sempre pronto e de
terminato nell'interesse dei 
cittadini. 

Secondo aspetto per noi 
molto valido è stato l'aver pre
cisato senza mezzi termini 
che siamo assolutamente 
contrari all'attuale modo di 
gestire l'azienza Italia e che 
non avremmo partecipato nel 
futuro a coalizioni di governo 
di ogni livello con gli uomini 
politici attualmente al potere 
perché contrari al loro meto
do generalizzato di servirsi del 
potere nell'interesse dei loro 
partiti e delle loro clientele. 

Abbiamo precisato di vole

re essere, ora e sempre, il par
tito dei lavoratori e che le 
aspirazioni ed i desideri di tut
ti i lavoratori sono I nostri mo
tivi di esistere: che lavoratori e 
partito sono la stessa cosa e 
quindi il successo del Pei è In 
sostanza il successo di tutti i 
lavoratori. 

Queste cose sono state per 
noi la ragione del positivo ri
sultato. Ora ci stiamo avvici
nando alle elezioni europee 
ed è nostro desiderio dare un 
modesto contributo per un'af
fermazione elettorale del no
stro partito. 

E bene precisare agli eletto
ri che noi comunisti non ab
biamo nella nostra agenda ap
puntamenti con nessuno, né 
partiti privilegiati né alleanze 
precostituite, ma che voglia
mo gestire il mandato ricevu
to con chi vuole, come noi, 
operare nell'interesse esclusi
vo dei lavoratori e del popolo 
tutto. 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da segna
lare per quanto riguarda II tempo sulla nostra penisola. La 
situazione meteorologica è caratterizzata da un vasto e com-

Blesso sistema depressionario nel quale sono Inserite peror
azioni di origine atlantica che sono alimentate da aria calda 

ed umida di origine africana. Tutto il sistema depressionario 
è mantenuto attivo da una discesa di aria fredda che dalle 
regioni polari scende attraverso l'Atlantico occidentale ed 
arriva fino al Marocco; da qui attiva appunto tutto il sistema 
depressionario che agisca sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
isole cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffu 
se localmente anche di forte intensità. Le precipitazioni sa' 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 7 IO L'Aquila 
8 17 Roma Urbe 14 19 

11 21 Roma Fiumicino 14 19 
IO 16 Campobasso 13 19 
8 11 Bari 

9 Napoli 

Genova 

Firenze 

Ancona 
Perugia 

NEVE MAREMOSSO 

ranno nevose sulle Alpi al di sopra dei 1200 metri e sugli D . 
Appennini al di sopra dei 1600-1800 metri di altitudine. Tn Bologna 
linea di massima I fenomeni saranno più accentuati sul setto
re nordoccidentale, sul Golfo ligure, lungo tutta la fascia 
tirrenica e sulle isole, mentre sulla fascia adriatica e ionica i 
fenomeni saranno meno intensi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti maridionBli; 
durante il corso della giornata tenderanno a ruotare verso I -

Suadranti nordoccidentali a partire dai mari di Sardegna e di Pescara 
icilia. 

M A R I : generalmente mossi: molto mossi i bacini occidentali. 
D O M A N I : ancora condizioni generalizzate di tempo perturbato 

su tutte le regioni italiane ma durante il corso della giornata 
tendenza ad attenuazione dei fenomeni e cominciare dal 
settore nordoccidentale e dalle estreme regioni meridionali. 
Sulle zone interne dell'Appennino e In prossimità dei rilievi 
alpini si avranno ancora le precipitazioni più intense. 

SABATO E DOMENICA: il miglioramento del tempo dovreb
be prendere più consistenza e dovrebbe interessare prima le 
regioni settentrionali poi quelle della fascia tirrenica e suc
cessivamente quelle della fascia adriatica e ionica e quelle 
meridionali. L'andamento del tempo tuttavia non perderà la 
caratteristica della variabilità per cui a tratti sono ancora 
possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche precipi
tazione. 

8 16 S. Maria Leuca 13 17 

10 19 Regolo Calabria 13 23 

15 2 0 12 16 Messina 

13 18 Palermo 18 27 
12 20 Catania 
11 18 Alghero 
9 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

12 26 Madrid 
9 20 Mosca 

e 15 
6 14 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

- 2 8 New York 
7 16 Parigi 
6 16 Stoccolma 

Grazie al giornale 
mi sono 
riavvicinato al 
Partito comunista 

•a l Caro direttore, pur non 
essendo iscritto al Partito, da 
un po' di tempo acquisto l'U
nità. Mi sono riavvicinato al 
Pei proprio attraverso I cam
biamenti del giornale. Oltre al 
complimenti per le Iniziative 
editoriali (in particolare Il Sai-
vagente) Il plauso lo estendo 
anche alla pagina Spazio Im
presa. Questa adempie i una 
funzione di servizio nei con
fronti della piccola impresa, la 
più penalizzata, verso la quale 
Cicchetto ha dedicato merito
ria attenzione al convegno di 
Firenze prima del Congresso 
Pei. 

L'unica critica è di evitare, 
se possibile, di frazionare un 
argomento, in^roppe puntate. 

pio neutri. Cremona 

Il problema 
dell'amianto 
(a Casale M. 
e dovunque) 

• • Caro direttore, faccio par
te dell'Associazione esposti 
amianto (Aea) e sono rimasto 
sconcertato dalla pubblicità 
degli industriali dell'amianto 
apparsa sull'inserto de»'Unità 
del 6 aprile riguardante 11 riuso 
dei riliuti. 

Nell'inserto, peraltro prege
vole, a pagina 9 compare una 
pubblicità dell'Alia (Associa
zione utilizzatori amianto) 
che riporta gli scopi dell'asso
ciazione stessa. Colpisce che 
Ira gli altri ci sia la difesa del
l'ambiente! Secondo i dati in 
nostro possesso, condivisi da 
molti scienziati tra cui il prof. 
Cesare Mattoni, oncologo di 
fama intemazionale, amianto 
e ambiente non vanno a brac
cetto: non esiste una quantità 
seppur piccola di amianto che 
inalata non sia pericolosa. 

A pagina 29 è riportato un 
articolo pubblicitario che può 

tram in inganno, m cui si Int
u i i problema dei rifiuti conte-
rientl amianto. L'artìcolo » re
datto dal Cedei (Centro docu
mentazione amianto e mate
riali fibroso, direni emintto-
ne della citati AxmtasJMW 
utilizzatori amianto. 

L'Associazione 
amianto è stata recentemente 
fondata a Casale Monferrato. 
capitale del cemento-amian
to, una città di 40 mila abitanti 
che sta pagando con un mor
to ogni 30 glorili l'inquina-
mento delle fibre di amianto. 
Questi decessi si verificano i n 
i lavoratori del settore e tra la 
popolazione generale che ha 
•solo» respirato l'aria di Cul
le. Soprattutto I giovani sono 
le vittime aelfesposlzlone 
non professionale all'amianto 
e muoiono per mesoteUomi 
della pleura, tumore altrove 
rarissimo che non d i speran
za e che porta a morte nel giro 
di poco tempo. 

L'Associazione esposti 
amianto è stata fondati d i 
esponenti della Lega amWin-
te di Casale, di Medicina de
mocratica di Milano, delle Of
ficine grandi riparazioni 4 " 
Fs di Firenze. Ha « 
rivo di imporre il livello di 
massima concentrazione ac
cettabile per l'amianto uguale 
a zero. Ha come scopo nule 
l'adozione da parte del Parla
mento di leggi che stabilisca
no l'abolizione di produzione 
e uso dell'amianto (estrazio
ne, Impiego produttivo, com
mercializzazione, trasporto). 

Casale Monferrato, l i «Itti 
d'Italia più inquinati d i 
amianto, ha bisogno anche 
del sostegno della stampa per 
ottenere una bonifica ambien
tale. a tutt'oggl nemmeno pro
gettata, e per realizzarvi uni 
divisione ospedalieri per l i 
cura delle neoplasie polmo
nari e per la terapia del dolo
re. 

Sindacalisti e Lega ambien
te hanno preso le distanze dal 
modo com'è gestito II Cedaf. 
cioè come braccio di propa
ganda dell'Alia: questi ultimi, 
spacciandosi per difensori 
dell'ambiente, mirano • fai 
passare l'idea che l'amianto, 
lavorato a «ciclo chiuso», in 
fondo non è cosi pericoloso. 

Voglio far riflettere su quali 
sianole risorse economiche • 
disposizione degli Industriali 
dell'amianto per propaganda
re queste Idee con pubblica
zioni, pubblicità sui giornali, 
contatti col ministero del-
l'Ambiente, con la Commis
sione ambiente della Cee, In
vio di materiali ai rejponMMi 
delle Usi «Il imprenditóri ai 
professori universitari, egli En-
U locali, ecc. , „ p 

Tutto questo sforzo di Im
magine non è Ione funzionale 
ad un certo tipo di sviluppo 
che scarica sulla collettrvfti I 
costi (bonifiche ambientali)* 
privatizza ì profitti? Sviluppo 
che WMA ha messo sotlo ac
cusa anche con l'inserto dedi
cato al riuso dei rifiuti. 

OisaleM. (Alessandria) 

Una ragazza 
polacca 
sarebbe 
molto felice 

••Cara redazione, gentil
mente vi prego di mettere «il 
giornale un informazione del 
mio desiderio di scambiare 
lettere e cartoline con mici 
coetanei italiani. Ne sarei mol
to felice. 

Ho 16 anni, mi interesso di 
musica, di cinema, colleziono 
cartoline illustrate. 

li me indirizzo: 
Asjnlesski Koitok. ut. Gknn-

cklego 26,09-470 Bodunow 
wol.l'rockle (Potatila) 
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ECONOMI A £ LAVORO 
Delors 

;Telecamere 
: giapponesi? 
; No, grazie 
" m BRUXELLES. Tra oggi e 

domani il consiglio dei mini-
j atri Cee dovrebbe decidere la 
. costituzione di una società in

caricata di gestire lo standard 
*' di tv ad alta definizione messo 
! a punto dal consorzio di Indù-
', strie operanti nell'ambito del 
"' progetto Eureka. Poiché si av-
•* vicinano i tempi delle decislo-
8 ni in sede intemazionale (ma 
"* non si troverà l'intesa su uno 
' standard unico) si registra in 

J questi giorni un particolare at-
* iMimo in tede Cee. In parti-
-' colar»!, il commissario italiano 

alle telecomunicazioni, Pan-
* dolli sottolinea la valenza di 
». uno standard europeo in gra-
- do di competere con quello 
- giapponese, ipotizza alleanze 
•f con gli Usa, che di standard 
•< se ne stanno facendo uno tul
li lo loro. Perché tanti standard, 
„ perché ognuno tiene al suo? 

L'alta definizione rappresenta 
•- una rivoluzione tecnologica 

pari almeno a quella del colo-
•i, re; rappresenta un giro d'alfarì 
„, di almeno ISOmila miliardi di 
'.. lire; comporterà il cambio del 
7 televisore, poiché solo un ap-
li parecchio di grandi dimensio
ni ne, a schermo piatto e in gra-
K ito di riprodurre fedelmente 

l'alta definizione. Lo standard 
•- giapponese pare II più porfe-
.i lionato, ma accettarlo signtli-

ti: cherebbe regalare il mercato 
i. europeo e quello statunitense 
" al produttori giapponesi di te-
-» levtsori. 
•a Usa ed Europa hanno tra
tti scurato per anni l'alta delini-
- alone, poi si sono lanciati in 

- •' una aflannosa rincorsa. L'Ita-
•'' Ila il e accodata di recente. 
Hi'Nel frattempo, in assenza di 
'* .tytelaltw e politiche governali-
"ve', la Rai ha sperimentano la 

nuova tecnologia con i giap-
•"• ponesl della Sony. Sicché ora 
™ viene accusala - a cominciare 
f* dall'Ili - di aver tradito la cau-
•• s» europea. Questa circostan-
* za, unita alle crescenti dillicol-
'" lii finanziarie della Rai, stanno 
' 3 producendo di fatto questo n-
b sullato: l'Ili sta spogliando la 

Rai del business dell'alta defi
nizione nonostante la reitera-

'• la disponibilità della tv pubbli
ca a lavorare nell'ambito dei 

n progetti europei (la Rai pro
pone il suo laboratorio di To
nno cone uno dei centri di 
sperimentazione). Ieri Bruno 
Corti (P5dl) del comitato di 
presidenza dell'Ir!, è stato 
esplicito: la Rai continui pure 
la collaborazione la Sony, an
che In vista di sperimentazioni 
legale ai mondiali di calcio 

— (20 maxlscherml In altrettante 
citi») ma sia chiaro che le 
scelte operative le fa il gover-

-* rio e che il governo sceglie il 
r f l è t o europea. In questo qua-
™, «In» si Iscrive lo sgarbo fatto a 
l„, Hirw troupe del Tg2 che sta 
,r, realizzando in Francia un ser

vizio sull'alta definizione, uti-
a lizzando macchinario glappo-
,„, nese: Il viceresponsabile della 
"divisione elettronica della 

Thomson avrebbe rifiutato di 
farsi riprendere da una teleca-

"* mera giapponese, convincen-
z, J do Jacques Delors e Catherine 
v" tasca (quest'ultima ministro 

della comunicazione) a fare 
altrettanto 

r 
Banche 
Alla Camera 
Ciampi 
e Amato 
••ROMA. La commissione 
Bilancio e Tesoro della Came
ra svolgerà la prossima setti
mana una nutrita serie di au
dizioni sulla ristrutturazione 
delle banche pubbliche e sul
l'antitrust, provvedimenti sui 
quali dovrà dare un parere in 
sede consultiva. In particolare, 
il 3 maggio saranno ascoltali i 
rappresentanti dell'Abi, della 
Confindustria e dell'Acri e, nel 

• pomeriggio, quelli delle ban
che di Interesse pubblico. Gio
vedì 4 maggio saranno ascol
tali Il governatore della Banca 

« d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi 
e il ministro del Tesoro. Giu
liano Amato. A chiudere la se
rie di audizioni sarà infine, ve
nerdì 5, il ministro delle Parte
cipazioni statali. Carlo Fracan-

" zani. 

Via Maspes e Sartoretti 
Amministratore delegato 
sarà Giovanni Bisignani 
Reni r x t ó a Vèrri 

Un compromesso 
per il Banco di Roma 
Poltrone moltiplicate: 
tutti «promossi» 

La scopa di Prodi 
sul vertice Alitalia 

Carlo Verri Romano Prodi 

L'era Nordio in Alitalia è proprio finita. L'In ieri ha li
cenziato i due amministratori delegati Maspee e Sar
toretti ponendo fine ad una assurda e dannosa guer
ra contro il nuovo presidente Veni. Al loro posto ar
riva Giovanni Bisignani un «manager» di marca (Eni 
prima), Iri (pòi), È una vittoria di Prodi che ha sa
puto resistere alle pressioni dei partiti di maggioran
za designando un tecnico dì propria fiducia. Basterà? 

QILOO CAMPISATO 

•iROMA, Se (osse una guer
ra bisognerebbe dire che Pro
di ha vinto, Siccome si tratta 
di nomine, bisogna dire che 
di vittoria egualmente sì tratta. 
Il nuovo vertrcé; dell'Alitalia 
varato unanimemente dal co
mitato di presidenza dell'In 
costituisce infatti un successo 
personale del «professore" che 
dopo molte titubanze ed in-
certezze è finalmente riuscito 
ad alzare la lesta ed Imporsi 
alle pressioni e alte manovre 
politiche che in questi mesi gli 
hanno tormentato là vita. 
Dentro un guscio che pareva 

di gommapiuma («Un presi
dente dell'In deve saper rice
vere degli schiaffi», ha detto 
convinto una volta), ora Prodi 
ha finalmente dato mostra dì 
un nocciolo duro che non a 
caso esce con forza proprio in 
questi ultimi mesi della sua 
presidenza. Ad ottobre se ne 
va (ha fatto sapere di noti vo
lersi ricandidare) e dunque è 
più libero di resistere al condi
zionamenti esterni. Ma non è 
detto che proprio questa im
pennata di indipendenza e 
decisionismo non gli ridia 
quello smalto e quell'autorità 

che per un bel po' gli hanno 
fatto difetto nella gestione dei-
Tiri. E per questa via, e non 
per l'appoggio di un De Mita 
In caduta Ubera, non possa 
magari venirgli quella spìnta a 
mettersi in lista per un altro 
mandato... 

Il primo «spunto* di indi
pendenza Prodi lo ha messo 
in pista la scorsa estate quan
do licenzio l'immarcescibile 
Nordio, da tempo illimitato 
presidente dell'Alitalia, per so
stituirlo a sorpesa con un out
sider, l'amministratore delega
to dél|a Zanussi Carlo Verri. 
Insomma, da un plenipoten
ziario della De si passò ad un 
mancyui' cl.c veniva da un'in
dustria privata senza partico
lari padrinaggi politici, al mas
simo qualche benevolenza in 
aree repubblicane e democri
stiane. Per Verri, tuttavia, quel
la poltrona nel grattacielo del-
l'Eur si dimostrò più una grati
cola di San Lorenzo che una 
plancia di comandò per solle
vare le dissestate sorti della 
nostra compagnia di bandie
ra. Verri aveva le greche da 

generale, ma il suo stato mag
giore non gli obbediva. In par
ticolare Maurizio Maspes, uno 
dei due amministratori dele
gati, faceva di tutto per met
tergli i bastoni tra le ruote. Per 
anni braccio destro d! Nordio 
e quasi altrettanto potente, 
egli aveva messo in campo un 
ostruzionismo che rendeva 
Veni impotente. 

Intanto, gli scioperi fiocca
vano a valanga, gli aerei non 
decollavano, gli utenti si infu
riavano. Ma più che di ciò, i 
partiti della maggioranza si 
preoccupavano di innestare 
una complessa partita a scac
chi che come posta prevede
va tutto, anche la rimessa in 
discussione di Verri. Un gioco 
al massacro che ben presto 
avrebbe lasciato sul campo i 
suoi morti, rischiando di tra
volgere la stessa credibilità del 
presidente dell'Ili. E in questa 
situazione sempre più dege
nerata che Prodi ha puntato i 
piedi. Prima ha convinto il mi
nistro Santuz a confermare la 
fiducia a Veni, poi si è lancia
to: via i vecchi dirigenti, spa

zio ai nuovi, a gente non com
promessa con la vecchia ge
stione. Se ne va Maspes, se ne 
va l'altro amministratore dele
gato Sartoretti e si appresta a 
far le valige anche il capo del 
personale Ferrerò. L'unico 
che resta è il direttore operati
vo Pavolini, ora promosso alla 
carica creata ad hoc di diret
tore generale. Viene presenta
to come un contentino ai so
cialisti ed è possibile; ma non 
vi è dubbio che Pavolini è sta
to l'unico a non aver fatto 
clan con gli altri del vecchio 
gruppo. 

Adesso piazza pulita è fatta, 
a renderla operativa manca 
soltanto l'imprimatur dell'as
semblea Alitalia che si riunirà 
il 10 maggio per nominare 
Giovanni Bisiguani ammini
stratore delegato unico. Verri 
avrà i potéri e gli uomini. Ma 
basteranno le ali rinnovate a 
far decollare l'Alitalia? I dubbi 
sono leciti e lo stesso presi
dente li ha sollevati ieri par
lando del bailamme di com
petenze con cui deve fare i 
conti. •Confermare Verri è sta

ta una prova di buon senso, 
sostiene il responsabile della 
commissione Trasporti del Pei 
Libertini, ma non devono es
serci illusioni. E l'intero siste
ma del trasporto aereo a do
ver cambiare radicalmente. 
Altrimenti, Verri o non Verri, 
la paralisi dei voli sarà inevita
bile*. 

Con una decisione «salo
mònica» (ma andrebbe usato 
il termine «partitoria») il co
mitato di presidenza dell'Ili ie
ri ha anche deciso ì nuovi ver
tici del Banco di Roma. Per la 
carica di amministratore dele
gato da affiancare al presiden
te Zurzolo e all'altro ammini
stratore delegato Marcello 
Tacci erano in corsa Giuseppe 
Greco e Antonio Nottola, uno 
con appoggi socialisti, l'altro 
con sponsor democristiani. 
Per non scontentare nessuno 
sono stati scelti entrambi. In
somma, si toma indietro di 
sette anni quando il Banco ve
niva amministrato da una tria
de di amministratori delegati. 
Un segnale anche per le altre 
Bin? 

TlÉti gli uomini ( 
È liquidata la vecchia 
guardia di Umberto Nordio 
Una storia di autoritarismi 
e di mancati controlli 
Ora niente più alibi 

' PAOLA SACCHI 

M ROMA, Se ne vanno, sba
lorditi e infuriati, gli uomini 
del presidente. Liquidati tutti 
in un sol colpo. Ed il fantasma 
dì Umberto Nordio (il loro ve
ro presidente destituito un an
no fa) (orse lascia per sempre 
il grattacielo di vetro dell'Eur 
sede dell'Alitalia. Fa le valigie 
Maurizio Maspes, 58 anni, (ino 
a ieri potente amministratore 
delegato, È ancora ' intontito 
dal colpo assestatogli dal suo 
amico Forlani che, dopo lun
ghe trattative, lo ha consegna
lo nelle mani di Prodi. Tente
ranno di consolarlo forse con 
un posto all'Ili, Parte anche 
Luciano Sartoretti, altro ammi
nistratore delegato, meno for
te di Maspes, ma uomo nato e 
cresciuto in Alitalia, Lascia un 
po' più rassegnato la compa
gnia di bandiera non dimenti
co del fatto che proprio qual
che tempo (a gli vennero rim

proverate alcune operazioni 
risultate un po' sballate, tipo -
si dice - la riconversione in 
dollari di alcuni debiti Alitalia. 
Sartoretti sobbalzò pochi gior
ni dopo, quando la moneta 
Usa sub! una forte impennata. 
Vìa Maspes, via Sartoretti so
stituiti dal consigliere delega
to, ex ambasciatore Iri all'e
stero, Luigi Bisignani. E la sor
te ormai appare segnata an
che per Pierluigi Ferrerò, capo 
del personale» l'uomo dal pu
gno di ferro con i sindacati, 
che fino a qualche giorno fa è 
stato praticamente l'unico 
rappresentante dell'Alitalia ai 
vari tavoli di trattativa. Il suo 
nome è riir-scto sempre abba
stanza nel! ombra. Ma c'era 
lui (Nordio si degnò di pre
sentarsi solo un paio di volte) 
al tavolo dell'infinita trattativa 
degli aeroportuali e sempre 
lui sì è presentato ai defati

ganti negoziati per piloti e as
sistenti di volo, Sempre II, 
Pierluigi Ferrerò, tutto intento 
a dare ultimatum, a chiamare 
in causa ogni volta le media
zioni ministeriali, a paventare 
il crack della compagnia solo 
se fosse stato accolto appena 
un po' delle richieste dei sin
dacati, Sempre 11 tutto teso ad 
apparire il salvatore dei bilan
ci Alitalia, mentre il caos e gli 
scioperi infuriavano negli ae
roporti. E una barca di soldi 
se ne andava via.anche grazie 
alle resistenze di quel ligio 
esecutore degli ordini di Um
berto Nordio, monarca asso
luto dell'Alitalia. 

Una regia che collezionò il 
primo contratto boccia'o della 
recente storia sindacale (ri
cordate quel bruciante no di 
Fiumicino?) e durata fino alle 
3 di sabato mattina. Quando, 
con voce pacata, Carlo Verri 
(solo da ieri presidente con 

, pieni poteri dopo un anno di 
stallo) ha dato uno scossone 
ad una stanca,riunione som
mersa dal fumo. Bene - ha 
detto ai sindacati - vi diamo 
tutti i soldi che chiedete. Sin
dacalisti sbalorditi (ma non 
cosi tanto da ricordare subito 
dopo che per chiudere la trat
tativa degli assistenti di volo, 
l'Alitalia doveva fare seri passi 
in avanti anche sull'organizza

zione del lavoro). Tirati e ac
cigliati gli uomini dell'era Nor
dio, 

Fino all'altra sera sembra 
che i vertici Ili siano stati tem
pestati di telefonate del tipo; 
Veni In questo modo porterà 
l'azienda allo sfascio, Ma 
niente da fare. Prodi ha deciso 
dì fare quella rivoluzione che 
doveva già esser fatta un anno 
fa. Dà a Verri quelle deleghe 
che non aveva, gli affianca Bi
signani- Unico elemento di 
continuità con il passato resta 
Ferruccio Pavolini, esperto di
rettore operativo e di gruppo e 
da ieri designato all'incarico 
di direttore generale della 
compagnia di bandiera. È 

l'uomo del vecchio staff che 
non ha mai fatto la guerra a 
Verri. E novità, come diceva
mo, stanno per arrivare anche 
alla direzione dei personale 
dove appare sempre più pro
babile che si insedierà dopo 
l'assemblea degli azionisti del 
10 maggio Luigi Bonazzi, uo
mo vicino a Verri che attual
mente ricopre l'incarico dì di
rettore centrale degli affari isti
tuzionali. E anche lui un ma
nager che viene dal •fredde». 
Fu collaboratore dì Veni, pri
ma che quest'ultimo assumes
se l'incarico di amministratore 
delegato della Zanussi, alla 
Skf (officine di-cuscinetti a 
sfera di Viilar Perosa) fondata 

Verri, a modello 
le industrie svedesi 

da Giovanni Agnelli! e poi fini
ta In mano agli svedesi. Nasce 
dunque, ritardala di un anno. 
l'era Verri e del manager lllu-
minati. 

Riusciranno ora gli italiani a 
volare? Già ieri l'ex ammini' 
stratore delegato della Zanus
si ha messo le mani avanti. 
denunciando l'inefficienza del 
settore pubblico e la mancan
za del decentramento del po
teri («Ho ben 7 ministeri ai 
quali rispondere*). E il mini
stro dei Trasporti Santuz, som
merso da una valanga di ver
tenze e scioperi ingovernabili, 
proprio il giorno in cui veniva
no dati pia poteri al suo ami
co Verri, come lui stesso in 
una lettera a Prodi aveva ri
chiesto, ha minacciato di ri
volgersi ad altre compagnie, 
se continueranno gli scioperi. 
Un modo probabilmente an
che per dare una mano a Ver
ri rispetto ai sindacati autono
mi dei piloti. La speranza è 
che comunque tutto ciò non 
finisca in uno scaricabarile. E 
che presto si metta mano a 
tutte le gravi carenze delle 
strutture aeroportuali e della 
gestione dello spazio celeste, 
unico in Europa ad essere an
cora diviso tra militari e civili, 
che sono tra le cause di fondo 
della crisi attuate. Non è solo 
colpa degli scioperi. 

Giovanni Bisignani 

Carlo Verri ha avuto, in scala, il suo «plenum», riu
scendo a pensionare la vecchia guardia dell'Alitalia 
messa insieme da Umberto Nordio. Con lui alla 
compagnia di bandiera fanno strada uomini nuovi 
come il perugino Luigi Bonazzi, arrivalo il 1° ottobre 
scorso all'Alitalia come direttore generale dalla Riv 
Skf, la società dove si è creata la fama dello stesso 
Verri. Ma chi è il presidente dell'Alitalia? 

DARIO VBNBOONI 

m MILANO. Cinquanl'anni, 
barese, laurealo a 23 anni in 
giurisprudenza all'università 
della sua città, Carlo Verri ha 
subito rinunciato alla pro
spettiva di una carriera foren
se per dedicarsi all'impresa. 
Nel 1963, l'anno successivo 

alla laurea, è già a Viilar Pe
rosa. la cittadina degli Agnel
li, responsabile delle previ
sioni di vendita e della pro
grammazione alla Riv Offici
ne. E nella zona di Torino è 
rimasto anche in seguito, 
quando è divenuto ammini

stratore delegato alla Zanussi 
di Pordenone. Dal lunedi al 
sabato lavorava a Pordeno
ne, poi volava a «casa, nel 
capoluogo piemontese. Cosi 
settimana dopo settimana 
per tre anni. 

La sua confidenza con gli 
aerei e con la compagnia di 
bandiera viene forse da quel
l'esperienza. Ed è indicativo 
perù che per i suoi sposta
menti si affidasse il più delle 
volte ad aerei privati: in una 
intervista al nostro giornale 
di qualche anno la, quando 
era alla Zanussi. Verri rac
contò le sue peripezie e 
quelle di una grande società 
cosi .decentrata» alle prese 
con una serie di servizi pub
blici - dal trasporti alle poste 

ai telefoni - dal funziona
mento largamente deficita
rio. Il miglior servizio che si 
potrebbe rendere oggi all'Ita
lia, e anche alle imprese pri
vate, disse, sarebbe quello di 
riuscire a lar funzionare que
ste infrastrutture. 

In un modo o nell'altro luì 
ci sta provando adesso. Met
tendo in questa impresa l'e-
speriensa accumulata nell'in
dustria privata. Dopo la Riv 
passò alla Indesit, sempre a 
Torino, dove si occupò di 
mercati esteri; quindi alla Co-
metane di Meclielem (in Bel
gio) dove fu direttore gene
rale; e quindi ancora alla Riv 
di Viilar Perosa, nel frattem
po ceduta agli svedesi della 

Skf, e da allora conosciuta 
come Riv-Skl. 

La società è uno dei mille 
satelliti dell'impero della fa
miglia Wallemberg, un impe
ro che vale quasi 70mila mi
liardi di lire di fatturato an
nuo, e che i dipendenti li 
conta a centinaia di migliaia. 
Solo in Italia i Wallemberg 
controllano una rete di socie
tà che ha 40.D00 occupati e 
fattura oltre 7.000 miliardi 
l'anno. 

La scuola degli svedesi è 
determinante: con un merca
to intemo di 8 milioni di abi-
i.mti, le azlende.svedesi - la 
Ericsson, la VfM". l'Electro-
lux. l'Atlas CòjBo. la stessa 
Skf - hanno latto della inter
nazionalizzazione la propria 

amministratore 
delegato unico 
dell'Alitalia 

ragione d'essere. Anzi, 
preoccupali dalla prospettiva 
di essere esclusi dal grande 
mercato del '92, gli svedesi si 
sono dati agli acquisti in 
grande stile, in modo da es
sere presenti a quell'appun
tamento sotto le sembianze 
di aziende della Comunità, 

Pratici ed efficienti, gli sve
desi hanno confidenza con 
un forte movimento sindaca
le (i cui rappresentanti non 
di rado siedono nei consigli 
di amministrazione). E an
che alla Riv, come in seguito 
alla Zanussi, la ristrutturazio
ne si accompagna a centi
naia di incontri sindacali. E 
in quegli incontri che si è for
mato l'attuale presidente del
l'Alitalia. 

sotto inchiesta 
federale 
negli Usa 

Il colosso dell'abbigliamento Benetton cerca di raccogliere 
nel mercato finanziario americano 132 milioni di dollari 
(180 miliardi di lire).pei ritirare debito a breve termine ed 
entrare in listino delle Bone di New York e di Toronto. Per 
questo, scrive il Wall Street Journal,lancerà una offerta di 8 
milioni di certificati azionari di deposito (Ads: .American 
depoìiUryshares.). Solo che nel presentare II progètto alla 
locale autorità borsistica, la Sec, la Benetton fa sapere che 
la .Federai Inde commlsslon. sia indagando sulla sua pras
si commerciale nei rapporti con I dettaglianti americani, al
cuni dei quali avevano denunciato «correttezze, ricevendo 
in risposta una querela della stessa Benetton. 

Petrolio. 
vertice 
dei produttori 
del Golfo 

È stata annunciata Ieri la 
riunione a Riyadh, In Arabia 
Saudita, dei sei paesi ade. 
renti al Consiglio di 'coppe-
razione del Oblio: oltre tu' 
l'Arabia, Kuwait, Qatar, Emi-
rati Arabi, Bahrain e Oman. 

•••—«•a™»"""""""""""— Al centro dei colloqui, I 
prezzi del greggio che ultimamente hanno scavalcato il. 
prezzo di riferimento Opec di 18 dollari al barile, e la even
tuale proposta di elevare il .tetto, produttivo della stessa 
Opec da 18,5 a 19 milioni di barili giornalieri per lar tornare'. 
il prezzo sui 18 dollari. Proposta quest'ultima sulla quale si 
è dichiarato favorevole re Fahd dell'Arabia Saudita. 

Rialzo 
record 
alila Borsa 
di Tokio 

Ieri seduta contrastata ma 
con esilo positivo alla Borsa 
di Tokio, dove rispetto al'ec-
cellente giornata di martedì 
l'indice medio .Nlkkei. ha 
guadagnato 190,15 yen, pari 
allo 0,57%, chiudendo alla 

" ^ ™ ~ ™ quota record di 33.434,93 
yen una seduta definita molto attiva. Iniziata con un rialzo, 
nel corso della mattinala si registrava una inversione di ten
denza sotto i colpi di vendite speculative. Successivamente 
però riprendeva a salire grazie agli ordini d'acquisto piaz
zati dagli investitori privati sulla scia delle compagnie di as
sicurazione. 

Volano oli utili 

Bar l'Unipol 
riandarla 

nel 1988 

L'Unipol Finanziarla, socie
tà del gruppo Unipol, ha 
chiuso il bilancio del 1988 
con un aumento dell'utile 
del 100% rispetto al 1987, 
arrivando a 4,189 miliardi. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricavi sono cresciuti del 
^ • • • • » 77%, mentre sono aumenta
ti i proventi su titoli e partecipazioni. L'attivo patrimoniale e 
passato da 186 a 366,8 miliardi. Il rutto ha permesso nuove 
acquisizioni nella Banec. la Roagest e la Finec (la finanzia
ria della Lega). 

«freno 
controllato 
per l'acqua 
minerale» 

La prospettiva di torti au
menti nel prezzi dell'acqua 
minerale, a causa della 
maggior domanda di acqua 
che non sia a rischio di in
quinamento, trova la dettai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ opposizione delle organisi 
^ " " ^ m m m ^ ^ ^ ^ aazioni dei consumatori. La 
Federconsumatori sta per formalizzare la proposta di inseri
re la bottiglia di minerale nel paniere del prezzi ammini
strati. -L'acqua è un bene primario», ha detto il segretario 
Anna ClaperonL come II pane e il latte, e come questi deve 
essere sottratta alla speculazione degli Imbottigliatori.. So
stanzialmente d'accordo è Emanuele Ptccari dell'Unione 
consumatori, che pero preferisce partire con un regime di 
prezzo sorvegliato. 

RAULWiTHNHUa 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Cono annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 
Il «ina non li svolge più in data 9/10 maggio con» annuncialo. 

l'SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell'interdipendenza 

Programma 
Interdipendènza: origine e sviluppo di una parola-chiave. De
bito e sottosviluppo: le parole e i fatti. Il ruolo dell'Europa <i io 
nuove regole del commercio. L'interdipendenza economica; 
poli regionali ed equilibri economici globali. La sfida demo
grafica e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
il rapporto Branditami. Il rapporto Umcef sullo stato dell'io-
(urna. Interdipendenza t democrazia. 

Partecipano 
Marta Dossi • Umberto Cenoni - Giovanni Berlinguer -
Elisabetta Melandri - Salvatore Sinico - Chiara Mtcalì -
Massimo Mietuti. 

le prossime seuleel est eenei 
Une • Clu: I rirtaiiMtl • It nkrjnl tenni (3-9 tatuo* Un t 
Aiarica leiaa (3-4 MHknls AIHc» • M«*» Orka» (M-lsaenatwV 

Per le meéetitè rff pancctpuloHr ei semtntHo; 
Scircttrie Ml'htltMo (M/MS«t»7.M?6HM), Danieli PliraltUlni 

ECONOMICI 
NWTTOItl • ISPETTRICI con 
provata esperienza vendite di
retta cercasi. Telefonare 
0B/(!23S175 (171 

A UDO AMMANO {Rai affittia
mo ville, bungalow,, apparta
menti sul mare con pisaìne. ten
nis. Prezzi settimanali da: Mag
gio 150 000 Giugno 105 000 - Lu-
gWAgosto 340.000 - Offerta 
famiglia: settimana gratuite. Ri-
chiodataci catalogo: «Centri Va
canze Marinai Tal. 
0644/494060. I l i 

Al MARE IGEA MARINA affit
to appartamenti estivi • giardino 
-Tel. 0641/631102 oro pasti. 

(19) 

OATTEO MARE • Hotel Isotta -
Conduzione familiare - Menu a 
scelta • Maggio-giugno-sattsm-
bre 27 000. luglio 31.000. ago
sto 37.000. (11) 

RICCIONE attillasi apporta. 
menti vicini mare con parcheg
gio giardino. Giugno 400.000 
mensili -tal. (05411615196 (41 

vacanze 
lioto 

CESENATICO • VAIVIRM 
HOTEL TILLY • Viale Mantagna, 
20 - vicino mare • ogni confort • 
•poetalo week-end - primo mag
gio - 3 giorni pensione completa 
90.000 - 1 giorni 70,000 - Pf«-
notatevtll Tel. 0B47/«8417(451 

OATTEO MARE tfol Hata) 
Vieni» via Qramael, n. la va
canza laminari - pretti mattonali 
- penaJorw completa: bolsa sta
giono L, 29.000/32.000. nwdla 
L. 34.000/36.000. agosto L. 
39.000/43.000 • sconti famiglio 
• cucine genuina o casalinga, me
nu a acaita, camera con iwrvlzl -
condutlona propria. Intarpotlatact 
- tal. 0547/86246 eppure 
86012. (321 

SAN MAUROMARE / RlmM. 
pensiona Patrizia, tal. (0B411 
46163 oppure (05471 B5335 . 
aperta dal 21 aprila - vicino «Ac-
guaboli - rlatrutturata familiare • 
cucina abbondinte - menu varia
to bassa Magione 
22.000/27.5GO IwtahHnd 
65.0001 - luglio 25.0O0/33.OOO 
tutto comprato. (441 

l 'Unità 
Giovedì 
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Inslder trading 
La Camera prende tempo 
Finanza o Consob? 
Scontro sui poteri 
• ROMA. Bisognerà alien-
dere la Une del mese di mag
gio per conoscere quale sari 
il ruolo attribuito alla Consob 
dalla nuova legge per la re
pressione dell'flnslder tra
ding., l'uso illegittimo di Infor-
maaioni riservate riguardanti 
le società quotate In Borsa. Ie
ri si è intatti tenuta una ulte
riore riunione del Comitato ri
stretto della Camera incarica
lo di redigere II lesto del prov-
«dimenio dal quale « emerso 
che la soluzione del problema 
del poteri Ispettivi (il governo 
vorrebbe attribuirli alla Guar
dia di finanza, mentre alcuni 
esponenti della maggioranza 
preterirebbero la ereazione di 
un reparto ad hoc della Con
sob) sarà allrontato diretta
mente dalla commissione ple
naria Il 24 di maggio. •£ una 
situazione delicata - ha detto 
Antonio Bellocchio, capo
gruppo del Pel In seno alla 
commissione Giustizia - sulla 
quale c'è bisogno di una ap

profondita riflessione. Poiché 
c'è anche la volontà da parte 
della commissione di chiede
re l'esame del prowediemen-
to In sede .legislativa si deve 
anche avere il parere della 
Commissione giustizia. Inoltre 
non si può non tenere conto 
dell'equilibrio Ira i poteri degli 
organi di vigilanza che risulte
rebbero modificali dalla crea
zione di questo corpo Ispetti
vo della Consob». Bellocchio 
ha aggiunto che concedere 
poteri di polizia tributaria ad 
un corpo di venti persone da 
istillare all'interno della Con
sob, significherebbe aprire la 
strada ad accessi e a verifiche 
non solo sulle società quotate. 
Cosi tacendo si spiazzerebbe 
anche la Banca d'Italia che 
non ha poteri del genere», /ut-
che Il sottosegretario al Teso
ro, il socialista Maurizio Sac
coni, si è detto contrario alla 
proposta di sottrarre questi 
compiti ispettivi alla Guardia 
di finanza. 

La Cee subirà lo stop alla ritenuta del 10%? 

Fisco, Bonn a muso duro 
Nel primo trimestre la crescita economica degli Stati 
Uniti è calcolata nel 3% annuo: sale al 5,5% se viene 
eliminata la caduta del 1988 dovuta alla perdita dei 
raccolti per la siccità. L'inflazione resta sopra il 5%. 
Questi dati sono stati valutati come positivi per il 
persistere della spinta alle esportazioni e l'aumento 
degli investimenti. Il dollaro risale a 1377 lire nono
stante l'aumento dei tassi in Germania. 

mnzo snmuMuj 
(sai ROMA, La crescita reale 
rallenta negli Stati Uniti ma 
con ritmo lento. Ritorna la fi
ducia sulla continuazione nel 
1990 di questa crescita. L'au
mento delle esportazioni met
te in ombra il deficit; all'infla
zione del SD! ci si abitua. Ven
gono bruciati gli effetti dell'au
mento del lasso di sconto in 
Germania che aveva fatto 
scendere il dollaro a 1.355 li
re. 

Il marco non si è rafforzato 
come previsto: è anche la 
constatazione del presidente 

della Bundesbank Otto PoehI 
in alcune dichiarazioni al Wall 
Street Journal. »La Bunde
sbank ama il marco forte», di
ce PoehI, Il quale cita l'Infla
zione al 3%, insolita per la 
Germania, come motivo di al
larme. La debolezza relativa 
del marco si deve però princi
palmente ai movimenti di ca
pitali. Lo si è visto anche dalla 
bilancia estema dell'Italia tor
nata in attivo, appunto, con 
un aumento del tasso di scon
to che non aveva alcuna giu
stificazione intema 

Bisogna dare attenzione, 
quindi, al dibattilo acceso che 
si svolge in Germania sulla 
sorte della legislazione fiscale. 
Anche perché avrà grossi ri
flessi sull'Italia. Già oggi, col 
discorso del cancelliere PoehI, 
la Commissione europea ri
schia di trovarsi ai piedi del 
muro con una decisione di 
sospensione della trattenuta 
del 10% sui redditi di capitali. 
La Commissione ha proposto 
il 15% per tutta la Comunità. 
Bonn dice di voler attendere 
la decisione comune: però. 
tornando indietro, renderà più 
difficile quella decisione. Tan
to pia che questo gesto viene 
compiuto alla vigilia delle de
cisioni europee (19 maggio). 

L'imposta che i tedeschi vo
gliono sospendere è in vigore 
dai mese di gennaio ed avreb
be provocato da sola la cospi
cua uscita di capitali dalla 
Germania. 

il fronte fiscale si muove an
che in altre direzioni: già ieri 

Bonn ha deciso di differenzia
re con riduzioni cospicue l'im
posta sul reddito degli investi
tori medi. Si è aperta una par
tita elettorale nella quale il 
cancelliere Kohl riscopre i ri
sparmiatori piccoli e medi. La 
Comunità europea ha fatto 
l'errore di ignorarli- di conse
guenza ora si parlano due lin
guaggi diversi Ira Bruxelles e 
Bonn. Inglesi e lussemburghe
si guardano con interesse ad 
una evoluzione che tende a 
•liberare» I redditi di capitale 
dalle imposte. Oggi, per otte
nere un riflusso di capitali ver
so Londra il prezzo e alto: Il 
lasso di sportello della Banca 
d'Inghilterra è arrivato al 13%. 
A questo prezzo la bilancia 
estema inglese e migliorata e 
la Borsa di Londra ha festeg
giato con un rialzo dell' 1,3%. 

L'ideale, per le più impor
tanti ipiazze» finanziarie, è 
che i governi assumano una 
posizione di indifferenza verso 
i movimenti di capitali. Vale a 

dire'che evitino di andare a 
cercare entrate con le imposte 
sui redditi di capitali la cui ri
scossione, alla fine, richiede 
pur sempre controlli e verifi
che. Anche se fossero le ordi
narie verifiche cui 4) sottopo
sto ogni contribuente, per gli 
intermediari finanziari è sem
pre troppo. 

Si è aperta una partita sul
l'uso rispettivo degli strumenti 
fiscali e monetari: il Rapporto 
Detors sull'Unione monetaria 
europea ne ha fatto anzi l'ar
gomento centrale. Politiche di 
moneta "Stretta-, quindi cara, 
simili a quelle che ila Bunde
sbank ama», vengono propo
ste per l'insieme dell'Europa. 
La manovra congiunturale do
vrà quindi spostarsi sul solo 
strumento fiscale. 1 governi so
no liberi, si teorizza, di usare 
la leva fiscale in piena libertà. 
Però escludendo I redditi fi
scali, la libertà di manovra pe
serà tutta sul reddito di lavoro 
e i consumi 

Il comitato di controllo 
sposa le tesi della De? 
Protesta della Provincia 
• MILANO. Gran mistero at
torno alla riunione del Comi
tato regionale di controllo 
( C O R C O ) di Milano, convoca
to per discutere del ricorso 
presentato dalla De contro la 
nomina di tre rappresentanti 
della Provincia di Milano in 
seno alla Commissione cen
trale di beneflcienza della Ca-
riplo. Ma alla fine negli am
bienti finanziari milanesi e 
nelle sedi dei partiti ha preso 
sempre più forza l'indlscrezlo-
ne: ripetendo lo schieramento 
del primo giudizio su un ana
logo ricorso de, il Coreco ha 
deciso a maggioranza (tre 
contro due) di accogliere le 
tesi democristiane e di scon
fessare l'operato del Consiglio 
Brovlnciale. Una conferma uf-

ciale mancava ancora a tar
da sera, ma la notizia ha tro
vato diverse conferme ufficio
se 

Cosa succederà adesso? Il 
presidente della Provincia, il 
comunista Goffredo Andreini, 
terrà stamane una conferenza 
stampa per illustrare la posi
zione dell'ente. In questa oc-

casione sarà anche reso noto 
il lesto di un parere richiesto 
al prof. Guido Rossi suBargo 

La M I della De è erre ormai 
la nomina del tre corarnhaarl 
della Cartolo spetti non pM al
la Provincia, colpevole di ava-
lasciato scadere 1 termini di 

della banca, bensì al presetso, 
il quale dovrebbe quindi sosti
tuirsi aliente locale. Nel frat
tempo restano in carica fino a 
nuovo ordine i ne c o n t l l M 
uscenti: i comunisti Milani • 
Sarfatli (confermali dattorni-
glio) e il de Calcia (che fi vo
to della Provincia aveva sosti
tuito con il socialista Catta
neo). 

Una riprova della ripercus
sioni che la sementa dal Co
reco avrà all'Interno dell* Ca-
riplo la si avrà già oggi, quan
do la Commissione centrala di 
beneficianza si riunirà per de
cidere sulla conferma di Can
toni al vertice dell'Ibi e sulla 
rappresentanza della C ina in 
seno al vertice dell'Acri. 

CD.V. 

BORSA PI MILANO 

M MILANO. Pretti deboli e quota ce
dente mano a mano che procedeva la 
seduta. I titoli delle grandi scuderie so
no tulli In ripiegamento, anche nel do
po listino. Il Mlb che alle 11 segnava un 
regresso dello 0 , 4 * lo doppiava nel fi
nale (-0,86%). GII affari sono risultati 
discreti ma su un ventaglio di titoli ri
dotto rispetto alle ultime sedute. Cado
no cet i gli ottimismi suscitati dal buon 

Ripiegano le grandi scuderie CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONOI D'INVESTIMENTO 

andamento del mercato nelle sedute di 
prima del «ponte», e le previsioni di ul
teriori progressi. Nessuno dei maggiori 
titoli si salva dalle flessioni: le Fiat per
dono lo 0,31%, le Montedison lo 0,23, 
le Olivetti lo 0,56%, le Generali lo 
0,80%: fra gli intermedi In forte calo le 
Snla (-2,35%); Ifi e Ras perdono più 
dell'1%; le Clr lo 0,51. Fra i bancari 

chiudono con pesanti regressi le Banco 
Roma (-4,05%) le Comit (-1,65%) e le 
Mediobanca ( -2%). Fra I titoli a scarso 
flottante molto richieste le Nuovo Pi
gnone, favorite a quanto risulla dalla 
notizia di una importante commessa 
acquisita in Marocco, il Credito Lom
bardo e le Sim. Per quanto riguarda le 
Amef, sono rimaste sospese anche du
rante la seduta di ieri. D R.G. 
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— 
_ 
— 

7 916 

4D6.2S 

- 1 . 3 7 

— 
— 
~ 

- 0 67 

- 1 7 6 

SOM SJElf 

BONSIELEBNC 

SREOA 

BRIOKHÌ 
eUTON 

CAMFIN 

c A N T M t r r r 

O R A N C 

CIRR 

CIR 

C0FI0E fl NC 

COFIDE 

COMAU «NAN 

EDITORIALE 

6UAOMOBILIARE 

EUROMOO R 

FERRUZZI A Q 

F E R R A Ò R R 

FERRAORRNC 

FERRUZZIFI 

FER FIRMO 

FIDIS 

FIMFAR 

FIMPARSPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN FOZZI R 

FINARTC 

FINR6X 

FINR6X R NC 

FI5CAMBRNC 

FIBCAMS 

FORNARA 

CAIO 
GEMINA 

OEMINA R 

GEROLIMICM 

GEROUM R NC 

QIM 

GIM R NC 

IFI FR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIIIÀ 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PAflf R NC 

PARTEC SFA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C A N C 

RAGOIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME IGE 89 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SDGEFI 

6TET 

3TET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOWCM 

Tfl'lPCÒviCH R NC 

UNIONE MAN 

WAR FERRUZZI 

WAR BHEDA 

4 0 0 0 0 

n.eto 
_s.aw> 

1.291 

3.370 

1.198 

1,660 

2 1 3 0 

6.769 

5 81» 

2.027 

6.933 

3 . M 1 

3 460 

8.060 

2.080 

2.108 

4 .3*6 

1.306 

3.102 

1.626 

6.738 

1.031 

3.146 

I6.9O0 

1.490 

1.278 

4.S20 

1.446 

604 

2.230 

7.100 

2.645 

22.200 

1.616 

1 7 8 1 

103 

«3 

B.B20 

3.058 

1S.200 

4,695 

2.633 

1.64» 

166 200 

61,400 

1.599 

622 

3.970 

2.060 

6.301 

B.160 

3 6 4 0 

6 0 0 1 

3.040 

— — 
— 1063 

7 299 

24 650 

3.087 

1 8 0 0 

2 495 

3 670 

— 1 660 

1 361 

4 130 

2 056 

4 470 

3 444 

2.971 

2 700 

968 

3 560 

B 6 I 0 

3 666 

3 038 

1.046 

276 

- 0 74 

- 0 . 3 4 

0.00 

- 0 . 7 0 

- 0 . 1 6 

- 1 . 1 1 

- 1 . 1 » 

- 0 : 4 3 

0.16 

- 0 61 

- 1 6 0 

- 1 . 1 2 

O.OS 

0.00 

0.00 

1.22 

- 0 . 6 0 

0.42 

- 2 . 6 4 

- 1 . 6 2 

- 1 . 8 7 

- 1 2 6 

3.10 

0 0 0 

- 0 . 1 6 

0.68 

0 0 0 

0.42 

- 0 . 1 4 

- 0 . 3 7 

0.00 

0.00 

0 53 

- 1 3 3 

- 1 . B 4 

- 1 . 8 2 

0 4 9 

- 0 . 6 3 

- 0 . 7 0 

- 1 . 0 4 

- 1 . 0 6 

- 0 83 

- 0 . 1 0 

- 0 . 3 2 

- I B I 

- 3 . 2 7 

- 0 0 6 

0.10 

0.61 

- 3 . 7 6 

- 2 73 

- 0 68 

- 0 33 
- 0 58 

0.46 

— — 
— - 3 28 

2 80 

0 65 

- 1 . 6 6 

0 06 

- 1 6 8 

- 1 7 8 

— - 0 64 

0 0 0 

- 2 71 

- 1 2 0 

- 0 47 

- 1 . 2 9 

- 0 . 3 0 

- 4 . 6 9 

0 3 1 

- 2 73 

0 7 1 

- 0 03 

- 0 30 

- 1 . 8 8 

- 0 38 

I M M O S H J A I I I I D K J Z I I 

AEDES 

AEOEB R 

ATTlV IMMÒS 

CALCESTRUZ 

COGIFAR 

COOIFAR R 

OEL FAVETO 

GRASSETTO 

16.360 

0.500 

4 326 

14.800 

9.670 

3.S40 

""6i44 " 
I 4 66Ó 

- 1 7 3 

126 

0 66 

- 2 . 3 4 

- 1 . 4 2 

0.04 

- 0 . 1 1 

0 64 

IMM METANO* 

mSANAMRP 

RISANAMENTO 

W W I N i 

VIANINIINO 

V1ANINILAV 

MANINI R 

M t G O A t B f C H C 

AERITALIA 

DANIELI 

OANIEU R NC 

DATACON9Y6T 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIATAR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

SILARUNI 

GIURO R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCNI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

ROO«IOUEZ 

BASILO R 

BAPILO 

SAIPIM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSf 

W N P I G N 8 3 

WORTHTNGTON 

1.410 

14.310 

2 9 0 0 0 

4.110 

1.838 

4,180 

3.101 

- 1 . 4 6 

0.03 

- 1 . 1 0 

- 0 . 4 8 

- 0 , 3 3 

1.69 

- 6 . 7 4 

A U T Q M M I i . 

3.260 

B.570 

4.189 

12 410 

3.036 

22.110 

B45S 

( . 110 

6.096 

2.901 

28.200 

16,000 

11.510 

1649 

3 030 

3.000 

3 265 

— 
3 566 

3 1 8 0 

— 9 290 

5 601 

4.950 

10.780 

10 700 

11.990 

22 .6 ' 1 

10 10O 

7.700 

6 0 4 0 

3.300 

3.070 

4.760 

4 950 

2.900 

2.801 

1 4 6 0 

1.195 

6.290 

6 2 6 0 0 0 

— BOI 

33.300 

286 

1.759 

- 1 . 5 2 

- 0 35 

0.00 

- 0 . 7 1 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

- 0 37 

- 0 . 6 2 

- 0 . 1 6 

0 0 7 

- 1 0 8 

- 1 . 3 6 

- 1 . 6 2 

0 2 4 

- 0 72 

- 2 98 

- 1 0 6 

— 
- 1 26 

0.00 

— - 0 . 6 6 

- 0 . 4 3 

0.00 

- 0 . 9 2 

- 1 8 3 

- 1 . 4 1 

0.00 

- 0 4 0 

1 3 2 

- 1 . 1 1 

- 4 . 0 1 

- 0 32 

0 64 

0 20 

0.69 

- t . 5 5 

- 1 . 6 8 

0.60 

- 0 24 

- 3 39 

— - 1 11 

0.30 

6 74 

- i . i a 

M l f J f M M I M i T A L U m O r C H t 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

340,6 

1.262 

9 100 

9 0 0 0 

6 096 

12 250 

- 1 . 3 0 

- 2 . 1 9 

- 0 11 

0 0 0 

- 4 . 0 2 

- 1 2 1 

T t W I U 

BENETTON 

CANTONI ITC " 
CANTONINC " ™ 

CUCIRINI 
ÉUÒLÒNA 
r-isA'6 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
llNIP R F 
ROtÒNOi 
MARzorrd' 

M À R Z O T T Ó R 

OLCÉSÉ ' 
slM 
S t t M E L 
Zl/CCHI 

D i v i n i » 

DE FERRARI 
O E F I M A R I R N C ' 

CÌCANOfÉL* • ' 
CIGA"ri NC' 

CON ACS T6R 
JQHV HWÉT"" 
jOLlV HOTEL R 

11 200 
6 620 
6 320 
2 210 
4,300 

é 7 0 0 
6 350 

' 4 199"' 
1 840 

23 760 
7 995 

6.220 
"Y'78'5" 

4 463 

6 386 
7 3 4 0 
9 430 

9 070 
1 7 8 0 " 
4,710 
3 320 

' I4Ó66 ' 
UÒPO 

- 0 44 
0 00 

- 1 12 
0 45 
4 88 
0 0 0 

~ ? 6 3 
- 0 95 

0 49 
1 71 

- 0 19 
1 14 

- f l i 9 
- 0 50 

2 6 2 

1 8 0 
- 2 68 

Ti»! 
8 3 1 

- 0 6 4 

- 4 7 4 

0 1 4 
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MEDI0e.PlR8eCV6,E* 
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MI0IÒ4-SÀIPÉM Bk 
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04si i !ÉN4.4i /4i W t 4 » 
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2U66HI46/64 CV 4 M 
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86.45 
83,80 

44.60 
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I66.0O 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERROMETALU 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 
pft.l.MÀ 

B A I 
BCA LOMBATA ó& CE 

k*AtA" 

PIRELLI »/? 
BPM LEASING 
fJortDltALIA M A ' 
NORDITALIA PRIV 

BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

ÉRPISA 

CR BOLOGNA 

ELÉCTtìOLO^ 
FINtOM 

é t i ò é t t E M - S '¥kòSftk6' 
^ILLA 6 E S T ( 

t s , PAOLO és 

RÉfiALe COM (TAL 

BCO MARINO 
P J M A 

F H I U U H O ftAtA 
WAR ITALtEM 
B C A ' P M tkotMi ' 

1 7315/1 770 

—./_ 1 550/1 560 
10 0 0 0 / — 

_/— i BÓO/— 

—/— —/_ 
—/_. 2 200 /— 

1 480/1.620 
956/975 

68 3 0 0 / — 

22 700/22 B00 
2 . 6 0 Ó / 1 -

— /_ 61 40tV— 

3 0Z0/ — 

J27 6 0 0 / — 

—/— 3 4 8 0 / — 
^.f— 

\iào/~ 

29 0 0 0 / -
20/20 

—/— 

T I U I I I 

MEDIOFIOISOPT. I l » 

AZ AUT. P.S. 63 «0IND 

AZ. AUT.F.S. S3-90 2-1ND 

AZ. AUT, F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S B B U INO 

AZ. AUT. F.S 66-16 2' IND 

A2. AUT, FS , 6 6 « I 3 - I N 0 

IMI 62-92 2R2 1 6 » 

IMI 82-62 3R2 1 6 « 

CREOlOP 0 3 0 036 6 * 

CREDIOP AUTO 75 8 * 

ENELS3-B0 1' 

ENEL 63-90 2-

ENEL B4-91 

ENEL 64-92 2 ' 

ENEL 64-813-

E N I L 8 6 6 6 f 

ENEL 5 6 4 1 INO 

I R I - » T t T 1 0 » H X 

M I 

— 102,60 

101,70 

102,76 

102,70 

100.40 

89,45 

179,60 

184,00 

69,90 

77.00 

103.30 

102.16 

103,70 

103.10 

106.60 

100,60 

100,10 

66 2S 

Fno. 

— 
101,40 

101.65 

103,00 

102,70 

100.35 

99.45 

176.60 

184.00 

69.90 

77,00 

103,15 

101.16 

103,60 

102.65 

100,60 

100,06 

96.60 

•B.1S 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO PRANCtsl 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BfLQA 

STERLINA INGLESI 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ecu 

DOLLARO CANADESI 

V I N GIAPPONESI 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESI 

MARCO FINLANDESI 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

00LIAR0 AUSTRAL. 

1371,02 

732 

"Z1».»4~ 

644.73 

* 6 , o i 4 

2326,40 

1866.15 

166.386 

6.682 

1825.046 

1161.65 

10,404 

629,66 

104.30 

201.73 

215.625 

326 11 

B.B57 

11.608 

1030.25 

1380.94 

734 

21S.52 

860.44 

36.011 

3329,50 

1867.45 

16B.676 

6.854 

1524.676 

1146 60 

10.382 

832.526 

104.222 

201.965 

215 46 

328,45 

8.852 

11,796 

1078 976 

ORO E MONETE 
Dtniro 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KGI 

STERLINA VC. 

STERLINA N.C. IA '731 

STERLINA N.C IP *73l 

KRUOIRRAND 

6 0 FESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO 6ELGA 

MARENGO FRANCESE 

16.800 

255.650 

123000 

124 000 

123.000 

520 000 

620.000 

600.000 

88 OOO 

100 000 

0 6 0 0 0 

06 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìioto 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATfSE 

P BERGAMO 

P COMM, INO. 

P CREMA 
P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAflGR. 

P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B. PERUGIA 
BIEFFE 
CIBI6MME PL 

CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CRfefllTWE$t " " 

F I N A N C E " ' 

I-IN ANCE PR 

FREftÉ 

ITAL INCENO 
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POP NOV. AKA 

60QNANCO 
ZÉRÒWÀTT 

Ouotulon* 

2 SOS 

BOOO 
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14 4S0 

3 780 

BOOO 

28.600 

S 8 5 0 

14 230 

17 790 

15 4 0 0 

42 310 
6 200 

101 300 

1 ( 8 0 0 
1 1 4 0 0 
15 020 
10 300 

8 500 

14 7Q0 
9 250 
2 960 
3 030 

6 550 

1 155 
B200 
3 890 

B 4 5 0 

40 020 

9 200 
1 'aSóod 

18 600 
É 2 1 0 

283 000 
13 980 

1 0 0 1 
800 

4 eoo 
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ECONOMIA E LAVORO 

I personal Olivetti negli Usa 
Verso uno scambio azionario? 

De Benedetti 
si allea 
con Digital 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI C O S T A 

| M TORINO L'accordo è d a -
f Moroso, ma pia per I nomi 

del contraenti e per i possibili 
sviluppi che per la tua portata 
contingente VOlhWtl e la Di-
Aitai Equlpment Corporation 

: hanno annunciato Ieri che la 
casa americana commercia-
l iner* sul mercato europeo I 
personal computer prodotti 
dall azienda di De Benedetti e 
curerà pure l'assistenza al 
clienti. 

DI per se l'altare non * «re-

èI lo» I personal Olivetti che 
i.DIgim,venderà In Europa 

' non dovrebbero superare le 
5 0 0 0 0 unllà all'anno Siamo 
ben romani dagli anni d'oro, 
quando II socio Alt riusciva a 
piazzare oltre 200 000 perso
nal «M2«> « i l Mio mercato 
Usa. Il lattò è « h e l'Oliveta, 
dopo Alcuni anni di politica 
della lesina e di Insufficiente 
rinnovamento dei prodotti, è 

- scesa al rnlnlmo storico nella 
produzione di computer. Ora 
Il nuovo gruppo dirigente, gui
dato da Vittorio Castoni, cer
ca di recuperare sul terreno 
commerciale e, oltre a quelle 
con la Digital, ha aperto tratta
tive coti altri partner, compre
sa l'Alt 

L'annuncio di ieri ha però 
suscitato una ridda di ipotesi 
e indiscrezioni Ad Ivrea sta 
circolando Insistente la voce 
di un prossima scambio azio
nario E non e detto che sia la 
Digital ad assumere una par
tecipazione nell'Olivelli, ma 
potrebbe essere De Benedetti 
ad Investire nella casa ameri-

• sana VI sono poi preoccupa
zioni per la sorte che potreb
be tocca"re alle produzioni Oli
velli In seguito all'alleanza 
eon un partner potente anche 

t sur terreno tecnologico 
, , Il vècchio socio americano 
Meli Olivetti, la Alt, * un com-

t , .mosso ma e debole nell'Inter-
: malica La Digital Invece è la 

seconda Industria al mondo 
di informatica (dopo la ma 
stodontica Ibm) ed è la prima 
nel campo dei minicomputer 
(calcolaton più potenti dei 
personal), In particolare nel 
calcolaton «di processo* che 
si usano nelle industrie per 
governare i robot e le altre au
tomazioni E leader nei siste
mi informatici distnbultl cioè 
nelle reti formate da minkom-
puter e da personal usati c o 
me 'terminali Intelligenti. 

Molti ricordano adesso una 
battuta di Vittorio Cassoni ap
pena si insediò conte ammini
stratore delegato dell Olivetti 
•Al mondo slamo soltanto in 
due a fare sia i personal che i 
minicomputer L altro è 
l'Inni» Come dire che mante
nere i piedi in due scarpe è 
gravoso per chi non sia il nu
mero uno mondiale E si ricor
da pure come I .softwaristi. 
della rete commerciale Olivet
ti siano stati recentemente au
torizzati a fare programmi an
che per i mini della Digital 

Non è detto tuttavia che sia 
segnata la sorte del «mini» del 
I Olivetti, anche se negli ultimi 
anni non hanno dato molte 
soddisfazioni ai dirigenti di 
Ivrea VI sono possibilità di in
tegrazioni tecnologiche tra le 
due case Si sta diffondendo 
una nuova generazione di mi 
nicomputer basati su tecnolo-

Sia «rise» (a set di Istruzioni n 
otto) e I Olivetti e stata la 

prima a scegliere il micropro
cessore Intel 860 basato su 
questa tecnologia Vi è inoltre 
tra le due ca«e una lunga tra 
dizione di collaborazione tec
nica Quando ancora 1 Olivetti 
non faceva •mini» usava quel 
II della Digital come «concen 
tralori'per reti di personal Ed 
a sua volta la Digital che non 
produce personal usa da 
tempo quelli Olivetti come 
«terminali Intelligenti» por i 
suol sistemi 

Blocco di 24 ore 
Inutile provare a 
partire Uno a due ore 
prima delle 21 di oggi 
La paralisi nei cieli 
scongiurata ieri sera 
Dal 5 piloti fermi 

Ferrovieri contro i tagli 
Aerei, ultimatum del ministro 
La paralisi degli aerei è stata scongiurata: gli uomini 
radar della Lieta che avevano proclamato uno scio
pero verranno precettati. Paralizzati da questa sera 
alle 21 per 24 ore 1 tieni per lo sciopero dei sinda
cati contro i tagli. E dal S maggio scioperi dei piloti. 
Il ministro Santuz ha annunciato che se continuerà 
questa situazione si rivolgerà alle compagnie estere 
per far volate i nostri passeggen 

• B ROMA II black-out totale 
è stato scongiurato I treni non 
viaggeranno Ma, in compen
so, si potrà andare in aereo 
len sera il ministro dei Tra
sporti Santuz ha annunciato la 
precettazione degli uomini ra
dar della Lieta che avevano 
proclamato per oggi uno scio
pero dalle 13 alle 20 Sciopero 
che avrebbe paralizzato il traf
fico aereo La precettazione è 
stata disposta da Santuz dopo 
che la defatigante trattativa in 
corso per I intero pomeriggio 
tra gli uomini radar che conte
stano il loro contratto di lavo
ro e I azienda di assistenza al 
volo non aveva sortito alcun 
risultato Se non quello della 
conferma da parte della Lieta 
dell agitazione di oggi 

Paralizzati, invece i treni da 
questa sera alle 21 alla stessa 
ora di domani In seguito allo 
sciopero dei ferrovien di Cgil-
Cisl UH e del sindacato auto
nomo Fisafs I sindacati conte
stano la riforma delle Fs vara

ta dal governo (che len lo 
stesso Santuz ha giudicato 
non Indiscutibile) nella quale 
si ipotizza la privatizzazione di 
alcune «tratte» e chiedono un 
seno pogramma di rilancio 
delle Fs 

Sul c a s o trasporti! è pole
mica rovènte. I tre segretari 
generali delle federazioni dei 
trasporti (Mancini, Arconti e 
Aiazzi) in un telegramma 
hanno chiesto al ministro San
tuz un confronto urgente nel 
quale si prenda in esame tutta 
la esplosiva situazione del set
tore Lucio De Carlini, segreta
rio confederale della Cgi) at
tacca «la latitanza governati
va» Giancarlo Aiazzi, segreta
rio della Uiltrasporti, ha criti
cato il governo di «mancanza 
di decisionismo» E ieri, prò 
pno nel giorno in cui il presi
dente dell Irt Prodi si decideva 
finalmente a confenre a Carlo 
Verri, presidente dellAlltalia 
quel poteri di cui per un anno 
non ha usufruito il ministro 

&p. - ' * I vertici liguri ora vogliono un chiarimento 

Patirli incompatibile con la Cgil? 
La Cgil chiede una verifica 
Brusca impennata ieri nelle polemiche fra sinda
cato e Compagnia dei portuali genovesi la Cgil li-
fure e (a Camera del lavoro chiedono al console 

atmi e al suoi vice una verìfica «sul senso, le ra
gioni e l'etica» della loro militanza all'interno del
la confederazione. Alla base della dura presa di 
fosizione, le critiche che il console ha mosso a 

rentjn e Del Turco 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nOMILLA MICHIINZI 

• i GENOVA Nuova dramma
tica recrudescenza nel clima 
di tensione e di polemica che 
divide In questi giorni la Cgil e 
la Compagnia del portuali gè 
tftvest In un documento dif
fuso ieri la Cgil ligure e la Ca
mera del lavoro Invitano I diri
genti della Culmv ad avviare 
«una venllca comune e co
struttiva sul senso, le regioni e 
l'elica» della loro militanza In 
Seno alla confederazione In 
pratica II console Paride Batini 
e I suol collaboratori vengono 
chiamali ad un confronto sul
la compatibilità della loro 
iscrizione alla Cgil, alla luce 
delle critiche mosse al sinda
calo a partire dal ritiro della 
delega a trattare per la solu
zione della vertenza porto «La 
Cgil genovese e ligure - prose
gue infatti II documento -
prende atto con rammarico 
c h e I propri sforzi per rendere 
sereno e ragionevole II con
fronto con il gruppo dirigente 
della Compagnia, in vista di 

una ricomposizione unitaria 
nell interesse dei lavoratori 
della società e dell economia 
genovese non trovano riscon 
Irò negli atteggiamenti e nelle 
dichiarazioni del massimo di
rigente della Compagnia il 
console Batlnl» Alla base di 
questa brusca Impennata di 
rapporti già tesi e e soprattut
to - e come episodio più re 
cenle - una intervista rilascia
ta len da Batini alla Repubbli
ca lo stesso quotidiano il 
giorno precedente aveva ri 
portato una dichiarazione di 
Ottaviano Del Turco secondo 
cui «la Cgil che i camalli sba
gliano avrebbe dovuto dirlo 
pnma» -Uno come Del Turco 
- sarebbe la replica de) conso
le - almeno un minuto ogni 
24 ore dovrebbe cercare di n 
cordarsi quale zuppa mangia» 
•Incredibilmente - avrebbe 
aggiunto Batini - Del Turco di-
tende la Cgil dai camalli inve
c e che dai padroni con i pro

cessi di ntrutturazione in atto e 
con quello che sta pagando il 
mondo del lavoro, lui non se 
la prende con Agnelli e con gli 
altri ma con I portuali, Il no
stro contratto è stato fatto a 
pezzi dai decreti di 
Prandini ed era stato firmato 
anche dalla Cgil, ma lui dà ra
gione al ministro» E ancora 
•Non si difendono gli interessi 
generali dando ragione a tutti, 
padroni compresi penso che 
Del Turco abbia in mente gli 
interessi del Psi s e vuole farsi 
la campagna elettorale a spe
se nostre sbaglia di grosso È 
comodo stare in un sindacato 
senza assumersi responsabili
tà dirette, per conto di un par
tito con una scarsa rappre
sentanza ma facendo I propri 
comodi lo ritengo che a Del 
Turco non vada giù il (alto che 
nessuno dei consoli di tutte le 
Compagnie portuali italiane 
sia socialista» 

«Le dichiarazioni di Batini -
commenta ora la Cgil ligure e 
genovese - oltre ad essere of
fensive sia nel confronti dei 
massimi dirigenti della confe
derazione prima Trentine poi 
Del Turco sia di chi milita con 
impegno e spirito unitario nel
la Cgil rivelano una concezio
ne del sindacato strumentale 
del tutto inaccettabile e che 
indebolisce lo s t e s o consen
so Intorno alle ragioni dei la 
voratori portuali» 

Alfasud: 
l'8 maggio 
assemblea 
con Trentin 

Wm ROMA È probabile che 
Bruno Trentin, segretario gè 
nerale della Cgil andrà 18 
maggio prossimo a "ciniglia-
no assieme al leader della 
Fiom Angelo Airoldi per te 
nervi un assemblea con i dele
gati Fiom dell Alfa Lancia La 
notizia amva In seguito ad un 
Incontro che Trentin ha avuto 
nel giorni scorsi con France
sco Ferrara, segretario genera
le della Fiom pomiglianese 
dimessosi dall incarico Ferra 
ra dovrebbe In ogni caso re 
vocare le dimissioni prece 
dentemente comunicate alla 
segreteria generale della Fiom 
e della Cgil L8 maggio pros 
Simo si capirà dunque come 
la Fiom pomigllanese cui 
spetta «la titolarità» del nego 
zlato con la Fiat sul piano di 
ristrutturazione come ha del 
to nel comitato centrale della 
Fiom del 20 e 21 apnle scorsi 
Airoldi, andrà alla gestione 
dell intesa e come soprattutto 
si risolverà il conflitto apertosi 
con la Fiom regionale 

Mosca-Torino, obiettivo banca 
• • TORINO Dopo Londra e 
Zurigo, tocca a tarino diven
tare una delle più importanti 
•piazze» bancarie sovietiche 
nell'Europa occidentale II più 
attivo nel promuovere iniziati
ve con I Urss è I Istituto Banca
rio San Paolo, «he da circa un 
mese ha aperto un ufficio di 
rappresentanza a Mosca ha 
siglalo Intese con la Sberbank 
(I organismo che coordina le 
Casse di risparmio sovieti
che) con lAgroprombank 
(specializzata nel credito al 
seiiore agroindustriale) e la 

scorsa settimana con la Prom-
strojbank seconda banca di 
Stato dell Unione Sovietica 

L accordo di collaborazio
ne San Paolo Promstroibank 
prevede la nascita di un grup 
pò di lavoro comune per for
nire consulenze e mediazioni 
a potenziali partner di Impre 
se miste Italo sovietiche la 
creazione in prospettiva di 
jointventures ed altre iniziati
ve come I assistenza dell isti 
luto torinese per 1 inlormatlz 
zazlone di alcune filiali pilota 

della banca sovietica 
Buona seconda è arrivata la 

Cassa di Risparmio di Tonno 
il cui direttore Giorgio Giovan
do ha firmato ieri un protocol
lo d Intesa con Vitali) Loglnov, 
direttore della Zhllsotsbank, 
specializzata nel finanziamen
ti dell edilizia abitativa, al ter
ziario ed agli Investimenti so
ciali L accordo, il pnmo del 
genere tra Italia e Urss preve
de la nascita entro giugno di 
una società finanzjanc-credll!-
zia paritetica la »Sovntoom» 

con sede a Mosca che avrà 
un capitale iniziale di un mi 
Itone di rubli (circa due mi 
Hardt e mezzo di lire) 

La nuova società non sarà 
una joinl venture bancana Al 
meno per ora Tra i compiti 
principali della «Sovitoom» vi 
sarà comunque quello di fa 
vonre la nascita di jomt ventu 
res industnali e commerciali 
sfruttando le capacità della 
Zhllsotsbank, attraverso le cui 
1200 filiali passano il 23% de 
gli stanziamenti statali soviet! 
ci CMC 

dei Trasporti ha lanciato un 
ultimatum se perdurano gli 
scioperi sarà costretto a do
vermi rivolgere anche a com
pagnie estere e ad altn «vetto-
n» italiani, nel rispetto di tutte 
le norme di sicurezza Santuz, 
dopo aver giudicato «insoste
nibile ed inammissibile, pur 
nel nspetto del dintti sindaca
li, la venerazione del dintto 
dei cittadini alla mobilità» ha 
annunciato di aver incaricato 
Civilavia di mettere a punto 
subito un plano «alternativo' 
ai voli Alitalia per assicurare 
un'estate tranquilla «Un piano 
- ha sottolineato il ministro 
dei Trasporti - che mi auguro 
di non dover mai utilizzare» E 
poco dopo è arrivata la repli 
ca della compagnia di ban 
diera che ha annunciato di 
star facendo il possibile per 
chiudere le vertenze ancora 
aperte (quelle dei piloti e de 
gli assistenti di volo) Aggiun 
gendo che «la stessa respon 
sabilità deve essere manifesta 
la dai sindacati» I contratti dei 
piloti e degli assistenti di volo 
sono però aperti da oltre un 
anno Eperunannoènmasta 
anche In sospeso la situazio
ne del presidente Vem lascia 
to privo di deleghe a fronteg 
giare da solo le logiche degli 
uomini dell era Nordio gli uo 
mini delle vertenze infinite I 
nodi sono venuti dunque tut 

Ecco I convogli «oppro»«I 
§ • Questo I elenco dei treni, 
che verranno soppressi oggi, 
oltre ai convogli passeggen 
con partenza prevista tra te 21 
di oggi e le 21 di domani 

Ventimiglia-Milano (19 57) 
Tonno-Bari (19,54) 
Tonno-Reggio Calabna 
(2048) 
Roma Termini-Genova Brtgno-
le(1950) 
Roma Termini Milano (19) 
Roma Termini Pangi (1910) 
Roma Termini Bologna (20) 
Roma Termini Domodossola 
(2045) 
Roma Termini Palermo 
(19 50) 
Roma Termini Siracusa 
(20 50) 
Roma Termini Pescara 
(20 30) 
Milano-Lecce (1941) 
Milano-Vcntimiglia (20 05) 
Milano-Taranto (20 46) 
Milano Roma (19) 

ti al pettine proprio nel giorno 
in cui ironia della sorte Vem 
veniva «rafforzato» 

Intanto len in un intervista 
al Tgl parole dure nei con
fronti della situazione del traf
fico aereo italiano sono venu 
te anche dal direttore genera 
le della lata I associazione 
mondiale delle compagnie 
aeree Gunter Eser «Se conti 
nuano gli scioperi in Italia -

Milano-Palermo (16) 
Venezia-Parigi (1835) 
Venezia-Milano (20,10) 
Venezia-Ventimlglia (29,45) 
Venezia-Vienna (20 35) 
Venezia Siracusa (19,56) 
Trieste-Domodossola (19.53) 
Firenze-Parigi (19) 
Lecce-Milano (20,06) 
Lecce-Roma (20,21) 
Reggio Cai -Roma (20,24) 
Reggio Cai-Milano (I9Ì9) 
Reggio Cai -Venezia (19,43) 
Siracusa-Roma (20 30) 
Siracusa-Roma (20,55) 
Siracusa-Venezia (14,08) 
Siracusa-Milano (15.55) 
Palermo-Roma (19 05) 
Palermo-Roma (20,401 
Palermo-Venezia (13,55) 
Palermo Milano (15 45) 
Pescara Roma (20.10) 
Napoli-Chiasso (là) 
Napoli Tonno (20,45) 
Napoli Udine (20 52) 
Reggio Cai -Milano (19,15) 
BarHitilano (19,45) 

ha detto - la situazione rischia 
di precipitare anche per le 
compagnie estere che subi
scono cancellazioni di volo e 
disfunzioni di ogni sorta» In
tanto, quel che fino a len sera 
appariva sicuro è che I piloti 
già dal 5 maggio prossimo 
hanno proclamato nuovi scio
peri Mentre per oggi è attesa 
una svolta positiva per il con
tratto di hostess e steward 

Trentin, Marini e Benvenuto, 
scrìvono a 19 associazioni 

Primo Maggio 
ambientalista 
a Venezia 
• i Sindacati e ambientalisti 
insieme per il Primo Maggia 
La proposta di una celebra
zione unitaria e siala avanzata 
dalle ire confederazioni Cgil 
Osi e UU, infatti, come scrivo
no i tre segretari generali in 
una lettera Inviala alle 19 pia 
importanti associazioni am
bientaliste che operano nel 
nostro paese, intendono cosi, 
•proprio nel giorno in cui sto
ricamente si riassumono il si
gnificato « gli obiettivi delle 
lotte dei lavoratori, esprimere 
la volontà del sindacato di 
considerare l'ambiente non 
solo come una discriminante 
ormai irrinunciabile dell'orga
nizzazione produttiva, ma an
che una grande opportunità 
per una nuova qualità dello 
sviluppo e del lavoro» 

•Rendere lo sviluppo com
patibile con la salvaguardia 
dell'ambiente e della salute -
dicono anco» i Ire segretari 
generali - è una sfida che, fer
ma restando la diversità dei 
ruoli e delle responsabilità, 
sindacato e movimento am
bientalista possono affrontare 
insieme» 

Per questo Trentin, Marini e 
Benvenuto hanno invitato gli 
ambientalisti ad essere pre
senti alle iniziative per la Festa 
del lavoro che si terranno in 
molte città, e in particolare al
la manifestazione di Venezia. 

La «cella di Venezia non è 
casuale La atta rappresenta, 
infatti la «summa» dell'lncom-
patibiltà ambientale Una citta 
splendida, che lutto il mondo 
ammira, su una laguna invasa 
dalle alghe Qui domenica 
mattina, in piazza San Marco, 
parleranno Trentin, Marini e 
Benvenuto Ma già sabato i te
mi della difesa dell'ambiente 
e del rapporto Nord-Sud sa 

ranno oggetto di una tavola 
rotonda organizzala dal sin
dacati nella sede della Fonda
zione Cini. «Nord e Sud del 
mondo dal punto di vista am
bientale» è il tema. VI parteci
peranno Paolo Lucchesi, End-
Ilo Gabagllo e Brano Brani, ri-
ispettivamente responsabili dei 
dipartimenti Ambiente e terri
torio di CgiL Cui e U i U Carlo 
Ripa di Meana, Sebastiano 
Machado Olivera, dirigente 
sindacale brasiliano e un rap
presentante del sindacati afri
cani 

Come hanno accolto le as
sociazioni ecologiste la pro
posta sindacale di festeggiare 
insieme il Primo Maggio? Dice 
Renala Ingrao, segretaria na
zionale della Lega ambiente: 
•La scelta del tema della cele
brazione della Festa del lavo
ro mi sembra importante II 
passo latto nel contanti del 
movimento ambientalista se
gnala un mutamento decisiva 
del sindacato per risolvere 
molti dei problemi del mondo 
del lavoro» Gli ambientalisti 
sono quindi più che disposti 
ad un confronto Ora occorre
rà vedere che cosa sarà possi
bile costruire Insieme al di là 
dell'incontro di un giorno. 

A chi è venula 1 idea della 
lettera alle 19 associazioni? Al 
dipartimento Ambiente e terri
torio dell» Cgil assicurano che 
tono stati loro a lanciarla. 
Una cosa e certa, da tempo è 
in corso una protonda rifles
sione nel sindacato su come 
rendere compatibile sviluppo 
e salvaguardia ambientale, so
prattutto nell'ambito pia vasto 
del rapporto Nord-Sud del 
mondo. In questo sento l'In
contro di Venezia pud signifi
care davvero una svolta. 

DAMc 

CARIPLO& PENSIONATI. 
L'intesa si rafforza. 

Vivete con sicurezza gli anni della pensione con Cariplo Intesa, un "pacchetto" unico ed esclusivo di servai, alcuni gratuiti 
altri a condizioni vantaggiose, studiato dalla Canplo su misura per i pensionati Per usufruire da servai di Cariplo Intel», 

basta avere o aprire un conto corrente alla Cariplo e farsi accreditare la pensione 

Aver 

Anticipi temporanei 
degli importi di pensione, al tasso simbo
lico dell'1%, per superare I attesa della 
prima liquidazione o del trasferimento 
della pensione presso Canplo 

Elasticità di cassa 
la possibilità di prelevare oltre la dispo
nibilità del conto corrente, fino a due 
mensilità di pensione 

Prestiti personali 
per soddisfare un desiderio o far fronte 
ad una spesa imprevista 

Pagamento automatico 
bollette Sip, gai, luce 

per essere sicuri dei pagamenti senza la 
fatica delle code 

Custodia e amministrazione titoli 
a tutte le incombenze pensa Canplo, A 
coi solo il piacere di goderne i frutti 

Garanzie assicurative gratuite 
sicurezza e tranquillità con due formule 
Una copre 24 ore su 24 conno i rischi di 
rapina,sctppoefurtoancheuicasa L'al
tra, di responsabilità civile della fami

glia, garantisce contro i danni causati a 
persone, ammali e cose a seguito è av
venimenti della vita privata 

Servizio Itmmskuio 
assistenza finanziaria personalizzata, 
sempre a vostm disposizione, per inve
stimenti o prestiti 

CARPIO INTESA 
per altre informazioni 

rivolgetevi agli sportelli Canplo. 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

Sappiamo come. 

l'Unità 
Giovedì 
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Ma oli svizzeri 
dubitano 
deH'esperimento 
americano 

Aìk 

palladio e argento 
riesce a Perugia 

Esperimenti della cosiddetta •fusione a freddo, con esita 
positivo tot» stati compiuti anche al dipartimento di fisica 
dell'Università degli «udì di Renila. La notizia é stata con
fermata presso il dtoartmemo.O? esperimenti sono «iti 
Compiuti dal orci Fabio Massimo Mazzolai,di 54 anni, do
cente di fisica alla facoltà di Ingegneria, dal prof. Roberto 
Battlson, 32 anni, laurealo alla -Normale, di Pisa e docente 
di tisica alla facoltà di scienze biologiche, che ha lavorato 
al Gem di Ginevra e che attualmente operi anche a Stand-
ord, in California, e dalli dottoressa Rita Borio, responsabi
le del serviste di fisica unitaria all'Università di Perugia con 
un lungo curriculo di ricerche nel campo della fisica delle 
radiazioni e di fisica sanitaria. Al dipartimento si è appreso 
che sono stati ripetuti esperimenti sia con cella elettrolitica, 
sia usando l'elettrolisi di una lega palladio-argento, sia uti
lizzando trucioli di titanio in atmosfera di deuterio e che in 
auetta serie di esperimenti «sono Mate Osservate emissioni 

I neutroni che SI ritengono possano essere dovuti a feno
meni di fusione fredda., 

OH svizzeri non credono alla 
fusione nucleare «a freddo.. 
OH scienziati del Politecnico 
federale di Losanna hanno 
ripetuto nei loro laboratori 
l'esperimento di Fletach-
mann e Pons e sono, giunti 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ alla conclusione che una 
• • delle afférmazioni del ricer

catori anglosassoni è erronea: l'aumento della concentra
zione di trìtio In un bagno elettrolitico non è dovuto, secon
do loro, ad una reazione di fusione, In un breve comunica
to pubblicato martedì sera, la direzione del Politecnico al-
torna che l'aumento della concentrazione di tritio riscon
trata da Flelschmann e Pons nel bagno elettrolitico è stata 
osservata anche nelle esperienze condotte a Losanna. I ri
cercatori svizzeri avrebbero tuttavia dimostrato che questo 
aumento non è dovuto ad una reazione di fusione, ma ad 
un semplice lenomeno elettrolitico. 

Ricercatori dell'Istituto di 
tecnologia della Georgia 
hanno Illustrato gli errori 
che II hanno partati ad af
fermare due settimane la di 
aver ripetuto l'esperimento 
di fusione nucleare a freddo 
e subito dopo a ritrattare 
queste affermazioni. In una 

conferenza stampa,, alcuni scienziati hanno affermato che 
nell'esperimento è facile registrare falsi segni di fusione a 
freddo e che alcune apparecchiature sensibili per rilevare 
la presenza di neutroni non hanno invece fornito i risultati 
previsti. In precedenza, gli stessi ricercatoti avevano affer
mato di avere riprodotto In parte l'esperimento di Stanley 
Pons e Martin Flelschmann. Quattro «tomi dopo, pero, lo 
stesso istituto rese noto che l'apparecchio per la misurazio
ne del neutroni non aveva funzionato a dovere e che l'e
sperimento sarebbe stato ritentato. La presenza di neutroni 
e condizione Indispensabile per affermare che si tratta di 
liha reazione nucleare. Anche nel secondo «perimento 
pera •» hanno detto - non sono «tati conseguiti risultati che 
lacclano pensai» ad una reazione litica amiche ad una 
reazione chimica., 

Se non sarà raggiunto al più 
presto un accordo con t u 
nlone Sovietica per 11 bando 
totale del ctorotluorocarburì 
(Cfc) non al potrà salvare la 
lascia di ozono, Lo ha affer
mato Mestala Tolda, re
sponsabile del programma 
ambientale delle Nazioni 

Unite, aprendo i lavori di una conferenza intemazionale 
sull'argomento in corso a Helsinki, .Uno dei problemi pio 
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U n Georgia 
• ricercatori 
dicono: 
«Ci slamo 

L'Orni sull'ozono: 
«Anche l'Urss 
devi bandire 
ICfc 

gravi per l'eliminazione dei Cfc e delle altre sostanze che 
aannegglnno fa fascia di ozono e la mancanza ol accordo 
fra scienziati sovietici e occidentali sulle cause della distru
zione*. Ha detto Tolba aggiungendo che le nazioni Indu
strializzati: debbano chiaramente impegnarsi ad aiutare I 
paesi In via di sviluppo a fare a meno del Cfc senza danni 
ber le loto economie. La conferenza di Helsinki, cui parte
cipano tutti i firmatari della convenzione di Vienna del 
1385, sarà seguita la settimana prossima da una riunione 
sul protocollo di Montreal del 198". Il protocollo, ratificato 
da 38 stali, prevede che le nazioni industrializzate riducano 
del 50 per cento la produzione di Ctó entro II 1999, 

Due tarmaci comunemente 
prescrìtti dai medici per ri
pristinare la regolarità del 
battito cardiaco in leggere 
aritmie, sono risultati ad 
una ricerca scientifica più 
pencolosi di semplici place
bo a base di zucchero. Per 
tale ragione la food and 

drug odmìnlstration, l'ente americano preposto al controllo 
del farmaci e del generi alimentari, ha suggerito alle due 
case produttrici d, modificare le Indicazioni specifiche. Lo 
studio condotto su due campioni di pazienti colpiti da in
farto con conseguente aritmia cardiaca, ha nlevato una 
mortalità di due volte maggiora nei soggetti del gruppo di 
studio rispetto al gruppo dlconfronto trattato con semplici 
placebo. I due prodotti sono il •Tambocor. a base di lecal-
nlde e l'«Enkaid> a base di encainlde. Si tratta di farmaci 
che agiscono sugli impulsi elettrici delle fibre nervose ral
lentandone e regolandone il ritmo. La Fda ha suggento alle 
due case produttrici di includere, sotto la voce .indicazio
ni., l'uso in casi ben precisi, quali aritmia parossistica e fi
brillazione e di escludere l'uso in casi di aritmia leggera. 
Comunque, si tratta di farmaci da usare sotto strettissimo 
controllo medico. 

ROMIO SAMOLI 

Due farmaci 
per l'aritmia 
considerati 
pericolosi 
dall'Fda 

MronautìMir 
abbandonano oggi 
la navicella 
assi Rientrano oggi sulla Ter
ra a bordo della Soyuz TM-7 i 
tre membri dell'equipaggio 
della stazione orbitale sovieti
ca Mlr, Alexander Volkov, Ser-
gel Krikalev e Valeri Poliakov. 
L'atterraggio è previsto per le 
06.58 ora di Mosca, corrispon
denti alle 3,58 italiane. L'equi
paggio ha proceduto al tra
sbordo di tulio II materiale e 
la documentazione di bordo 
della Mlr che per un certo pe
riodo non avrà cosmonauti a 
bardo, secondo un recente 
annuncio ufficiale sovietico 
the ha latto pensare ad una 
sospensione del programma 
spaziale La Mlr e In orbita dal 
febbraio del 1988 e vi al sono 
avvicendali vari equipaggi, 
uno per una permanenza re
cord di un anno 

La sorpiendente notizia che 
la Mir sarebbe stata «messa In 
naftalina, era stata data n i 
aprile scorso dalla "Tass", ed 

era stata attribuita dagli esper
ti alla necessita di risparmiare 
su un bilancio gravalo da mol
ti problemi. Oli esperti ameri
cani. parlando di .sconvolgen
te cambio di rotta., avevano 
sottolineato che una decisio
ne del genere è destinata a 
condizionare tutti l futuri pro
grammi spaziali sovietici an
che se si paria di una inattività 
di soli tre mesi. Oli esperti 
americani calcolano che il 
programma spaziale sovietico 
costi allo Stato trenta miliardi 
di dollari (40mila miliardi di 
lire) elee quasi un quinto del
l'intero deficit dello Stato che 
arriverà quest'anno a 160 mi-
llattll di dollari. Recentemen
te, un esperto di scienza del 
quotidiano di partito «Pravda., 
Vladimir Oubaryev, aveva for
nito un'lndlcazloen chiara di 
questa Interpretazione sottoli
neando come gli alti costi 
spaziali avevano provocato 
ampie e diffuse critiche 

Dalla celebre «Spectra», società 
che smerciava pomate inutili, 
le 6 inchieste in corso in Usa 
sul business «scientifico» 

I lati oscuri di un sistema 
che permette ai ricercatori 
di commercializzare direttamente 
i risultati delle loro scoperte 
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La truffa in laboratorio 
wm Al centro di tutto, c'è 
una compagnia che si chia
ma Spectra. Ogni riferimen
to alla Spectre, l'organizza
zione che vuole controllare 
il mondo e annientare Ja
mes Bond, sembra pura
mente causale. Il protagoni
sta della storia e un miste
rioso dottore di origine asia
tica. Ma non è il dottor No, 
il nemico di 007. Sheffer 
Tseng, Oftalmologo al Mas
sachusetts Eye and Ear Infir
mare clinica affiliata alla 
Harvard University, voleva, 
semplicemente, fare un po' 
di soldi. Sfruttando una ri
cerca dai risultati poco con
vincenti. 

Quando la sua truffa e 
stata scoperta, pera, si è 
scatenata una reazione a 
catena. E ora, si sta final
mente cominciando a far 
luce sulla parte oscura, ille
gale, pericolosa, di una pra
tica altrimenti di gran suc
cesso, che aveva permesso 
alla ricerca americana di fa
re enormi progressi: quella, 
sempre pia popolare tra 
medici e scienziati, di crea
re la propria società per 
commercializzare, loro stes
si, le proprie scoperte. Un 
fenomeno che, però, ora 
sta cominciando a causare 
problemi. Perche i ricerca-
lori, conquistati dalla possi
bilità di diventare ricchi, si 
buttano a sfruttare I loro ri
trovali nella maniera pia ra
pida consentita dalle di
mensioni limitate delle loro 
piccole compagnie; e tra
scurano di continuare i loro 
esperimenti, rinunciando a 
perfezionare le loro scoper
te, e magari a trasformarle 
in farmaci che avrebbero 

rtuto salvare vite umane. 
perché qualcuno, come 

Tseng - ma non solo lui -
ha già pensalo bene di gon
fiare i risultati dei loro espe
rimenti; di creare a spron 
battuto la loro piccola so
cietà per commercializzare 
il medicinale (0 il ritrovato 
chimico, o il fertilizzante); e 
di diventare ricchi Con la 
frode. 

Lo scandalo Tseng è 
esploso l'autunno scorso a 
Boston; ed è stato un gior
nalista del «Boston Globe», 
Peter Oosselin, a rivelare i 
traffici del dottore e della 
sua Spectra. L'inchiesta di 
Gosselin ha provocato pole
miche, dimissioni, un'in
chiesta parlamentare sul 
modo In cui i risultati degli 
esperimenti vengono con
trollati negli istituti di ricer
ca; oltre a Indagini interne 
in alcune università. Per evi
tare che altri pazienti, come 
quelli di Tseng, usino un 
farmaco per anni, per poi 
scoprire che non serviva a 
nulla. Mentre, negli stessi 

anni, la Spectra Pharmaceu-
tical Services prosperava, 
facendo guadagnare a 
Tseng oltre un milione di 
dollari. 

A fare la sua fortuna era 
stata una pomata a base di 
vitamina A. Avrebbe dovuto 
curare una serie di disturbi 
agli occhi; è.ora stato pro
vato che non li cura affatto. 
Tseng, però, sosteneva il 
contrarlo. Il trentacinquen
ne medico di Taiwan aveva 
cominciato a sperimentare 
la sua pomata quando era 
ricercatore alla Johns Hop
kins University di Baltimora, 
sugli occhi dei conigli del 
laboratorio. Per il suo stu
dio, aveva ottenuto finan
ziamenti per 650mi!a dollari 
(quasi 900 milioni di lire). 
Dopo poco, Tseng disse 
che I suoi esperimenti ave
vano avuto successo: sulle 
22 cavie umane su cui era 
stata sperimentata, la sua 
nuova pomata aveva fun
zionato. Anche se, ora, nes
suno sa dire con precisione 
dove gli esperimenti siano 
stati conclusi: il professore 

Lo scandalo espioto a Boston l'autun
no scorso, quando si scopri che le po
mate per gli occhi commercializzate 
da una società creata dal docente 
universitario che ne aveva «scoperto» 
le (inesistenti) capacita terapeutiche, 
in realtà non servivano a niente. Ed 
ora le sei inchieste in corso negli Stati 

Uniti mettono in discussione un siste
ma, quello che permette ai ricercatori 
di sfruttare direttamente le loro sco
perte attraverso società da loro gesti
te. La brama di far soldi, infatti, sem
bra più forte dell'etica scientifica: 
analisi inesistenti, sperimentazioni su 
pazienti fuori dalle regole. 

con cui Tseng lavorava a 
Baltimora sostiene che sono 
stati finiti quando l'oftalmo
logo era già all'Ève and Ear 
di Boston; il primario dell'E-
ye and Ear ricorda di aver 
sentito il contrario; che I ri
sultati finali erano stati otte
nuti a Baltimora. Oggi, co
munque, tutti quelli che 
hanno conosciuto Tseng 
concordano: prima di an
nunciarti la fine del tuo stu
dio, lui non aveva visitato 
un numero sufficiente di 
pazienti. Il che non gli im
pedì di annunciare, a un 
convegno, la sua presunta 
scoperta. Di riuscire a farla 
approvare dalla Food and 
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Drag Administration (Fda). 
E di beneficiare degli effetti: 
dal 1985, una valanga di ri
chieste di pazienti per esse
re curati da lui, e poi la 
creazione delia compagnia 
per produrre e commercia
lizzare la pomata. 

Rendendosi conto che il 
suo farmaco non funziona
va come avrebbe dovuto, 
assediato da orde di pa
zienti con disturbi agli oc-
Chi, Tseng cerco di rimedia
re, Di nuovo, con una trova
ta illegale: dare al malati 
farmaci non solo non ap
provati dall'Fda, ma di cui 
non era neanche stata auto
rizzala la sperimentazione 

su cavie umane. «Non si fa
ceva scrupoli», racconta Pe
ter Gosselin. «Le infermiere 
facevano obiezioni sull'uso 
di questi farmaci, ma lui le 
ignorava. Quando Un pa
ziente scopri cosa gli stava 
dando, lui gli ordino di 
mantenere il segreto, pena 
l'interruzione della cura». 
Ma perché, nell'ospedale, 
nessuno ha mai indagato, e 
messo sotto accusa Tseng 
per il suo comportamento? 
•E semplice., spiega Gosse
lin, «il suo primario-supervi
sore, Kenneth Kenyon, pro
fessore a Harvard, aveva 
una gran quantità di azioni 
della Spectra. Ne Tseng 

aveva nulla da temere dal 
suo maestro alla Johns 
Hopkins, Edward Maume-
nee: era stato fui ad avere 
l'idea di costituire la Spectra 
per far soldi sulla pomata 
•Ila vitamina A; e ne era il 
presidente, a il maggiore 
azionista». Ma quest'anno, 
messo alle strette, Maume-
nee ha ammesso; prima di 
mettere in vendita al pubbli
co 3 milioni dì azioni della 
Spectra, si era limitalo a 
chiedere a Tseng se I suoi 
esperimenti stavano andan
do bene. 

•Sarebbe potuta andare 
peggio: nessun paziente è 
stato danneggiato dalle fal
se cute di Tseng», consola 
adesso un comunicato del
l'Università di Harvard. «Ma 
non sono neanche guariti', 
attacca Gosselin. «L'inchie
sta interna che hanno con
dotto non va al di là delle 
violazioni accademiche di 
Tseng. Il problema, ora, è 
un altro: se prima qualche 
ricercatore gonfiava ì suoi 
dati per ottenere il rinnovo 
dei suol finanziamenti, o 

Disegno di Mitra Dlvshali 

una cattedra, adesso può 
fallarli con fa prospettiva di 
diventare ricco». «Per ami , 
gli scienziati hanno acoper
to ogni genere di cose», 
spiega Jane» TrUttbach, vt-
cerettora e supervisore per 
la ricerca alla University ol 
Chicago, «Ma ora possono 
anche guadagnare un mare 
di soldi con queste coso». 

Negli Slati Uniti, la svolta 
a arrivata nel 1980, con urta " 
legge che permetteva alle 
università di conservare Idi- ' • 
ritti di sfruttamento del risul
tati dalle loro ricerche, e 
sulle Invenzioni, .messa a 
punto grazie a finanzlamen-
u statali (prima della atta 
approvazione, era II govw. " ' 
no ad avere I diritti; in prati- " 
ca, chiunque poteva «otri-
mercialiiaare I nuovi ritto- . 
vati), 

E furono gli scienziati, Din-
che le università, a sfruttare 
per primi la nuova opportu
nità. Tra i primi, un piemlo ' 
Nobel, Walter Gilbert, biolo
go molecolare, uno dai fon
datori della compagnia Wo-
tecnologlca Blogen. Lo han
no Imitato In motti: secondo 
un'indagine della Tuftii Uni
versity, nel 1988, il 30 per 
cento del ricercatori Meme» 
dici membri delia National 
Academy of Sciences erano 
tra I principali azionisti di 
compagnie farmaceutiche o < 
biotecnologiche, o avevano 
responsabilità manageriali 
in queste società, o taceva
no parte di consigli di am
ministrazione. «NeTle urtlver-
sita dell'area di Boston fa 
percentuale A mollo mag
giore;' al MassachusettsJrr. 
stitute of Technology;-par"1^ 
esemplo, si tale al 90"f—--: * 
cento», racconta Srreteri'' 
Krimtky, uno degli autori 
dello studio. «Non a caso n 
scandalo Tseng e scoppialo 
a Boston. Qui c'è 11 terreno 
giusto per II business della 
ricerca, e c'è la tentazione). 

Intanto, dopo lo scanda
lo, continuano le Inchieste. 
Ce ne sono sei in corso: due 
commissioni parlamentari 
stanno indagando sugli 
•spin-off business» del ricer
catori; sta continuando a 
farlo anche una commissio
ne dello Sialo del Massa
chusetts, e una della Borsa 
americana (falsare i risultati 
degli esperimenti e creare 
una società per azioni per 
sfruttarli e anche truffa ai 
danni degli azionisti). Ci si 
pongono dubbi anche alla 
University of Miami, dove 
Tseng è ora professore. E si 
indaga ancora ad Harvard; 
e l'Eye and Ear e la Johns 
Hopkins si rinfacciano la 
colpa per quegli esperimen
ti dai risultati non controlla
ti. Le azioni della Spectra, 
nel frattempo, sono crollate. 

E quel paleontologo professore d'inganni 
M La frode paleontologica 
(una delle più grosse della 
storia) perpetrata dal geologo 
indiano V J Gupta e denun
ciata dal dr John Talens, ri
cercatore presso la Macquane 
University a Sidney in Austra
lia, inizia ad avere una vasta 
eco intemazionale 

Il prof. Gupta. che si era 
creato una certa fama grazie 
al suol studi sulla geologia 
dell'India, avrebbe costruito la 
sua cantera (che ora cone 
molto probabilmente qualche 
rischio) praticamente sul nul
la. inventando le sue interpre
tazioni geologiche e portando 
come testimonianza dei fossili 
provenienti, anziché dalle lo
calità di rilevamento, addirit
tura da altri continenti, spesso 
acquistati in negozi Per qual
che decina di anni gli è anda
ta bene, ma ora l'imbroglio è 
stato denunciato 

Quali sono le reazioni del 
modo scientifico all'annuncio 
di Talens? Giunge come una 
sorpresa Inaspettata oppure 
anche altri avevano già Inizia
to a sospettare? 

GII Italiani hanno una gran
de tradizione di ricerca nel 
campo della geologia nelle 
zone hlmalaiane, iniziata con 

le spedizioni del prof. Ardito 
Desio dell'Università di Mila
no, nei primi decenni de! se
colo, tradizione che prosegue 
ancora oggi, apprezzata e ri
conosciuta in campo intema
zionale, con le campagne di 
nlevamento del prof. Maurizio 
Oaetam del Dipartimento di 
Scienze della Terra della sles
sa università e della sua equi
pe, campagne condotte prò-
Srio nelle stesse zone dove 

upta affermava di fare i suol 
ritrovamenti. Può essere inte
ressante sentire quali sono 
Mate le reazioni dei geologi 
milanesi alla notizia 

«Se non l'avevamo già de
nuncialo noi è perché non ci 
erano ancora capitate fra le 
mani le prove, ciò* I "suol" 
fossili» Se non lo faceva Ta
lens, prima o poi I avrebbero 
fatto loro, In sostanza questo 
è il commento del dr Andrea 
Tintori, geologo, che ha parte
cipato a numerose spedizioni 
in territorio hlmalaiano con il 
gmppo del prof Gaelani Gra
zie a queste campagne è siala 
possibile ottenere una gran 
quantità di dati sulla genesi e 
sulla storia geologica di una 
regione cosi Interessante e 
cruciale per la stona del pia-

Anche gli studiosi italiani sospettavano, 
ma nessuno aveva il coraggio di sma
scherarlo. L'indiano V G. Gupta, forte di 
una posizione ufficiale conferitagli dal 
suo paese , ha cosi ingannato per dieci 
anni pubblico e colleghi, spacc iando 
per reperti fossili trovati sull'Himalaya 
oggetti acquistati magari al supermar

ket. Della megatnjffa paleontologica 
parla il professor Tintori, geologo, che 
ha accompagnato sull'Himalaya nume
rose volte le spedizioni italiane. La più 
•sporca» Gupta la fece inviando ad un 
geologo la foto di un corallo la cui inci
sione si trovava n ientemeno che in un 
museo americano. 

neta 
«Incredibilmente perà i no

stri dati non coincidevano mai 
con I suoi» A quanto pare. 
dove Gupta affermava di aver 
raccolto organismi marini, i 
geologi milanesi riscontrava
no la presenza di rocce di 
chiara origine continentale 
dove l'«lndiano» attribuiva alle 
rocce un'età, i nostri ne rica
vavano un'altra e cosi uà 
Quel che è singolare però e-
clìe mentre le faune fossili ri
scontrate dal ricercatori mila 
nesi ricordavano abbastanza 
da vicino le comunità fossili di 
zone limitrofe della Cina, il 
che è abbastanza logico, i re-
peni del prof Qupta avevano 
affinità con torme assai diver-

SILVIO RENKSTO 

i-i?, alcune addirittura esclusi
ve della Boemia «Inoltre» os
serva il dr. Tmton «i nostri tas
sili si presentavano deformati, 
(In gergo paleontologico di
remmo "cottili) come ci si 
aspetterebbe di trovarli In roc
ce che hanno subito impor
tanti fenomeni geologici come 
quelli accaduti durante il sol
levamento della catena hlma-
Inuma, mentre i fossili di Gu
pta erano sempre perfetti, pri
vi di qualsiasi deformazione, 
\ eri pezzi da museo, 

Questo bastava per suscita
re più di un sospetto. Tra l'al
tro Gupta affermava di aver 
trovato delle tusuline (fossili 
di organismi unicellulari) nes
suno né prima né dopo di lui 

aveva mai trovato fusuline in 
Himaiaya» Ma come è potuta 
durare cosi a iungo una frode 
del genere ed assumere pro
porzioni cosi grandi' 

Secondo II dr Tintori Gupta 
usava uno stratagemma abba
stanza astuto, essendo stato 
uno dei primi geologi ad ad
dentrarsi nelle zone Himalaìa-
ne a far ricerca, gli studiosi 
dogli altri paesi non pensava
no che vi (ossero motivi per 
dubitare di lui In patria poi 
era considerato una vera au
torità. Fotte di queste creden
ziali e della posizione di pre
stigio che occupava all'Uni
versità indiana di Chadigar, 
Gupta elaborava le sue fanta
siose interpretazioni geologi

che, Mando poi i falsi cam
pioni di tossili di varie specie 
ad accreditali specialisti nei 
diversi settori, per chiedere 
conferma sulla determinazio
ne degli esemplari. Questi ulti
mi, confidando della sua posi
zione per Cosi dire «ufficiale. 
non avevano motivi per dubi
tare delle sue affermazioni cir
ca la località e lo strato geolo
gico da lui indicati come fonte 
dei reperti, perciò si limitava
no a studiare e descrivere le 
caratteristiche degli esemplari 
ricevuti, lasciando a Dupla 
l'Interpretazione della geolo
gia della regione, Gli studiosi 
accettavano poi di firmare 
con lui delle pubblicazioni 
congiunte, permettendo cosi 
a Gupta di presentarsi all'ai-
tenzlone del mondo scientifi
co con lavori realizzati In col
laborazione con studiosi la 
cui lama non poteva essere 
certamente messa in discus
sione. In questo modo si sa
rebbe costruito una notorietà 
intemazionale, trascinando 
però nel pasticci più di uno 
studioso. 

«Olà dalla scoperta delle 
torme esclusive della Boemia 
però, erano Iniziati i primi so
spetti. e in seguito anche alle 
osservazioni sul campo dei 

geologi milanesi, nell'ambien
te scientifico si era iniziato a 
non considerare più In alcun 
modo affidabili I lavori di Gu
pta. Specialmente dopo che 
ne aveva latta una davvero 
grossa Qualche tempo fa spe
di ad uno specialista america
no di coralli tossili la foto di 
un esemplate trovata, a suo 
dire, come al solito in Himala-
ya. Nella lettera che accompa
gnava rillustrazioen Qupta 
chiedeva se lo studio» (osse 
disposto a studiarlo per reali» 
zane II consueto lavoro In col
laborazione. Senonohé la • 
buona memoria dell'america
no fu fatale a Gupta: «Ilo spe- • t 
clallsla infatti pareva proprio 
di aver già visto quell'lmfflagì» 
ne Cerca e ricerca venne fuo
ri che la foto nemmeno ripro
duceva un esemplare, ma una 
vecchia incisione di inizio se-
cola, la quale a sua volta ri
produceva un corallo conser
vato in una collezione negli 
Stati Uniti. 

Insomma, già da tempo du
pla non incantava pia nessu
no, e il suo insistere nella fro
de lo ha portato ad essere 
smascherato in pubbli». Net-
la paleontologia I nodi vengo
no al pettine. 
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Jj mona) 
penduto in u n bicchiere di vermut Cinzano: 
a festival teatrale d i f t u m a 
prosegue oon u n o splendido spettacolo sovietico 

.Un 
concerto per un parco alla periferia di Roma 
Eugenio Bennato e Roberto Gotti 
con le loro «tifò di mare» e i loro funk-blues 

CULTURAeSPETTACOLI 

Tutte le rughe d'Europa 
Tra il 1926 e il '27 Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
scrisse alcuni saggi per la rivista genovese «Le opere 
a i giorni». Erano dedicati ai libri di Paul Morano, di 
Yeata e alla Moria della lama di Cesare. Ora quei 
saggi vengono per la prima volta «ripescati» e raccol
ti in un volume (curato da Marcello Staglleno) edito 
in quésti giorni dalia Shakespeare & Company. Anti
cipiamo stralci di quello dedicato a Morand. 

OMJMPM TOMAM M LAMNOUSA 

tm Tulli ili orrori • lutti gli 
eroismi dell! Grandi Guerra 
hanno, bene o male, trovato 
una espressione d'arte. OH 
clementi umoristici, invece, 
che II conflitto contenne, non 
sono ancora; stali posti In luce. 
Non alludo qui a quella corni
cila elementare che, durante 
la guerra come In ogni altro 
tempo, é Nata dalla Imbecillità 
di celti attendènti o dalle astu
zie del muli, o dall'ingenuità 
del cifrari telefonici o anche 
da certe bizzarre sproporzioni 
Ira cause ad «Nelli, cornicila 
spicciola pitMo sommersa 
nell'onda di sangue e di lagri
me. 

VI hi mila guerra un altra 
grottesco, smisurato, quasi co
smico a protondamenie tigni-
llcatrvo, moauuoso prodotio 
della luHoM di unte rat», 
dal subitaneo sgomento di 
popolazioni per solilo dignito
sissima. La frenetica propa
ganda di lami avversari e la 
lunga doccia di acqua ragia 
alla quale tu sottoposte quella 
generatone illsclotse molte 
vantici; e se * vero che riap
parve la solida quercia delle 
vlrta ancestrali è anche vero 
che ti.rivelaria nodi a lare del 
legnoche si credevano già cu
rate* piallale via. 

Fra l'Immane congerie di 
rovine che torreggio nel conti
nente europeo In quel cinque 
anni di tormenta Uri osserva
tore attento e un po' crudele 
può nncha scorgere non po
chi profili caricaturali e dalle 
linee paradossalmente comi
che. Siamo costretti a usare la 
parola «comico* perche non 
ne troviamo una migliore; es
sa sol» risponde all'Impressio
ne di meccanizzazione della 
vii» e di automa impazzito 
che danno cèrti episodi. E in 
questo senso * (arse esatta. 

Mi * «ertamente («Isa (e Ir
riverente) se ad essa si svuol 
connettere una qualsiasi idea 
di giocondità e di alleggerì-
mertto-dellp spirito. Da quella 
apocalittica «ornlcllà» potre
mo tane trarre qualche inse
gnamento amaro ma nessuna 
modesta risata, 

Da poco si ha notizia di 
qualche stravaganza del gene
re: Il mese scorso ci fu rilevato 
che Barisi, nutrice, a quanto 
pare,, della civiltà moderna, tu 
difesa da un capitano negro, 
da tiri autentico negro della 
Martinica, contro gli attacchi 
aerei> dei tedeschi, anch'essi, 
si dice, espertissimi balli di 
quella medesima china; sap
piamo conte un carico d'uova 
russe dirètto In Inghilterra tos
se, nello scompiglio del primi 
mesi d! guerra, scambialo per 

un esercito moscovita accor
rente alla difesa di Parigi; co
nosciamo i retroscena della 
famosa storiella dei cadaveri 
trasformati In esplosivi dai chi
mici di Germania, e nutra'ci 
lara meglio comprendere la 
vastità del conflitto quanto il 
sapere che quésta fola fu ar
chitettata non già per esaspe
rare I compitissimi abitanti di 
Londra ma per Indurre ir go
verno cinese a intervenire 
contro i profanatori di cadave
ri. In qualche guida del Belgio 
si può leggere come II bom
bardamento di Anversa risol
vesse in poche ore un proble
ma edilizio Intricato ed anno
so; e chi non ricorda quella 
smisurata partita di •poker', 
perfetta In ogni sue mossa. 
che hi lo scambio di telegram
mi fra Lanalng e II governo te
desco, * che su un «vedo* 
inopportuno conchiuse II con
flitto? 

Ma troppo vivace è ancora 
il ricordo dei nostri morti e 
troppo brucianti le ferite per
che un autore che Insistesse 
su slmili elementi non sembri 
prolano. Benché una simile 
opera non sarebbe che il ghi
gno del teschio che fa più de
solante la morte. 

Nessuno però si è indignato 
quando Paul Morand con im-

Rareggiablie spregiudicatezza 
a presentato la triste carica

tura dell'Europa del dopo
guerra. 

Nietzsche ci aveva di gii av
vertito che «per I porci tutto & 
porco-, E quindi non c'è da 
meravigliarsi se i ricercatori di 
descrizioni lascive, approfit
tando di alcune^ardltezze su
perflue di quelle pitture, si so
no affrettati a Includere «Ou-
vert la nulli e -Ferme la nuit. e 
altri volumi del Morand nella 
lista delle loro letture preferite. 
E chi è uso a giudicare i libri 
dalla qualità dei lettori anzi
ché dal loro contenuto II ha 
anatemlzzati, 

E qui si può far notare 
quanto bisogna andar cauU 
nell'adoperare il ginnasiale 
precetto del Tasso, occorre 
dosare e scegliere il «soave li-
cor» col quale slvogllon unge
re «gli orli al vaso»; che ad esa
gerare putì capitare che su 
quegli orli si posino delle brut
te vespe che impediscono a 
labbra timorose di accostarsi 
alla salutare miscela. 

Ma in queste opere del Mo
rand vi è di più e di meglio di 
semplici storielle piccanti. Chi 
non abbia ancora smessa la 
vetusta abitudine di leggere le 

Erelazioni si accorgerà subito, 
iggendo le poche riche che 

stanno Innanzi a «Ouvert la 
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•la MnadirioMMI lavoro» di Gemo» Grosz 

Per la prima volta in volume tre saggi dell'autore 
del ^Gattopardo». Anticipiamo quello dedicato 
a Paul Morand e al continente dopo la Grande Guerra 
nui!', della tristezza e del di
sgusto dell'autore di fronte al
le scene che descrive. Il vizio 
è descritto in molte, In troppe 
pagine del Morand: In nessu
na però si trova quella acquie
scenza, quell'aria di trovar tut
to ciò normale, che rende In
tollerabile la lettura di tanti 
contemporanei, 

Il libertinaggio non 6 mai 
considerato come essenziale 
funzione dell'umanità, soltan
to come caratteristica princi
pale di un particolare periodo 
di crisi. E non è mai confuso 
con l'amore. 

Il clima storico nel quale 
evolvono I personaggi del Mo
rand fu quello che Tu: uno dei 
più assurdi che mai genera
zione umana abbia attraversa
lo. 

Adesso che anche il ciclo 
del dopoguerra si è chiuso, e 
che te recenti conferenze di
plomatiche hanno gettato le 
salde basi dei conflitti futuri, 
possiamo ripensare quel lu
stro singolarissimo con qual
che serenità. Tutte le guerre si 

rassomigliano. Ma ciascun do
poguerra ha la propria fisio
nomia inconfondibile: è du
rante Il dopoguerra che salta
no fuori gli effetti delle mesco
lanze di razza e del contagi di 
abitudini; che gli «noesi del 
combattenti fioriscono in ben 
ordinate follie; allora è che II 
disagio linanziario, accettato 
come sacrificio durante le 
ostilità, si incarna ogni giorno 
in stupendi fenomeni, Duran
te il dopoguerra il rispetto per 
gli avversari che si può anal
mente esprimere e la disisti
ma per gli alleiti che é spesso 
doveroso manifestare, reagi
scono in precipitati sentimen
tali imprevisti. E il momento in 
cui ricchi diventano poveri, e i 
poveri ricchi, gli eroi si fanno 
ritrosi e gli imboscati ripren
dono fiato e ardire. I paesi vit
toriosi sì considerano sconfitti; 
e 1 vinti, dopo essersi tastati e 
aver constatalo che qualche 
membro intatto ce l'hanno 
ancora, guardano le plaghe 
del vincitori e con sofismi mi
rabili spiegano al pubblico co-. 

In mostra a Capodimonte 
grandi opere del Seicento 
«partite» da Napoli, Venezia 
e Genova verso gli altri 
scali del Mediterraneo 

•LA CAROLI 

•li tatto d Cunei- di And'M ca ut> a 

la i NAPOU. Gli scali del Ba
rocco e le rotte mediterranee 
della pittura nel Seicento: è il 
tema dell'affascinante mostra 
ospitata al Museo di Capodi
monte, proveniente da Marsi
glia dove tu ideata e inaugura
ta qualche mese fa col sugge
stivo titolo «Escales du Baro-
que» e che rappresentava l'In
tegrazione Ideale - e non cer
to un'appendice della più 
celebrata mostra sul Seicento 
Italiano nei musei francesi del 
Gran Palais di Parigi. Anche 
qui c'è una ricca, splendida 

«galerìe des italiens* di circa 
settanta tele delle collezioni 
francesi pubbliche e private; e 
Il nuovo titolo, «Barocco Medi-
tenaneo: Genova, Napoli e 
Venezia nei musei di Francia*, 
conserva il sapore di itinerari 
marittimi, di approdi, di flussi, 
dell'Incrociarsi delle presenze 
e delle tendenze, di smista
menti di esperienze, di scam
bi e mercati. 

Il bel catalogo dell'Electa 
Napoli pubblica I saggi di 
Francois Wiatte, Pierre Rosen
berg, Kristov Pomian, Mina 

me stiano meglio di prima. 
Il dopoguerra che fu demo

niaco e disperato dopo la crisi 
dei Cento-Anni, mistico e bi
gotto dopo i conflitti napoleo
nici, dopo la guerra europea 
fu, secondo il Morand, essen
zialmente quattrinaio e lem-
mlniero. E innegabile che non 
vi fu soltanto questo, in quegli 
anni: le riserve silenziose an
davano accumulando energie 
anche allora; ma è altrettanto 
certo che l'assetto europeo 
dopo l'armistizio fu molto, 
molto simile al quadro che ce 
ne fa il Morand. Si fu in pochi 
nel '19 e nel '20 a non tentar 
di vendere sia pure un chilo di 
zucchero al quadruplo del 
giusto prezzo; e quanti furono 
coloro che in quegli anni non 
hanno avuto nella coscienza 
una cartina di cocaina e 
un'avventura sudiceria? 

E poiché il numero del bel
ligeranti fu enorme e alla dan
za presero parte anche i neu
trali, e la sarabanda si sferro 
su l'intero orbe tematico, i 
giuochi della speculazione e 

Gregori e la presentazione di 
Nicola Spinosa. La mostra, 
aperta fino al 21 maggio, si 
sposterà in seguito a Barcello
na, riunendo cosi idealmente 
in quest'avventura espositiva 
Ire scali mediterranei impor
tantissimi per le vicende del
l'arte, e non solo quella del 
secoli passali. Ma reggiamo, 
attraverso questi magnifici di
pinti fatti soprattutto di luce e 
di movimento - ci sono opere 
di grandi artisti quali Luca 
Giordano, Domenico Piola, 
Andrea de Lione, Mattia Preti, 
Gioacchino Assereto, Grego
rio De Ferrari, Bernardo Caval
lino, Jusepe de Ribera, Fran
cesco Guarino - leggiamo i 
destini tormentati di tre grandi 
«scuole portuali*, tre città af
facciate su! mare e rivolte ri
spettivamente al sud, all'ovest 
e all'est, 

Genova e citta dalle vicen
de instabili dove il porto è tut
to e la banca ha più peso del 
governo; le famiglie di ricchi 
patrizi, i Doria, gli Spinola, i 

della lussuria furono di una 
complicazione e di una varie
tà senza precedenti. 

Percorrendo le pagine del 
Morand si prova quel senso di 
disagio che si avverte guar
dando certe istantanee nelle 
quali un amico Indiscreto ci 
ha colli sotto una luce troppo 
viva e in un momento di no
stra assoluta naturalezza. Sco
priamo rughe ignorate; l'oc
chio che forse stava Inseguen
do meschine immaginicipare 
smorto; le vesti che credeva
mo decenti mostrano pieghe 
e ginocchiere. Che fare? Rim
proverare il fotografo indiscre
to? Meglio far stirare il vestito 
e provarsi a guardare il cielo. 

Adesso il Morand è in Estre
mo Oriente, e certe lettere in
viate da laggiù sono di un de
lizioso colore; I paesi del Sole 
Levante hanno spesso recalo 
fortuna agli scrittori francesi: 
speriamo che il nostro diplo
matico dimentichi le torbide 
notti del dopoguerra europeo, 
di cui fu li poeta, e sappia 

guardare con occhi freschi 
quel mondo vetusto sino al 
punto di esser nuovo. 

I titoli di due delle migliori 
novelle del Morand «La nult 
de POftollno-Kulm* e «La nult 
de Rome» potrebbero far cre
dere che In èsse si svolge una 
vicenda del nostro agitatissi-
ino dopoguerra italiano. In
ganno. I personaggi di queste 
novelle appartengono a iurte 
le nazionalità europee tranne 
che alla nostra; e anche lo 
scenario nel quale questi per
sonaggi si muovono, benché 
Italiano, e disegnato senza al
cuna nettezza di contorni e in 
modo davvero cosmopolita. 

Nel piò recenti volumi del 
Morand l'Italia appare un po' 
di pltt, specialmente la Sicilia; 
ma sempre in modo inciden
tale e senza che l'autore tri ab
bia spiegato una benché mini
ma parte del suo acre ma sa
gace spirito d'osservazione. 

E necessario aggiungere 
che le cose d'Italia sdno sem
pre guardale senza compren
sione? 

Dell'assenza dell'Italia da 
questi libri non credo che ab
biamo a dolerci: il nostro do
poguerra ha già trovato nel-
l'OJelti e nel Pattini osserva
tori insuperabili e possiamo 
fare a meno di quelli, men ca
ritatevoli, stranieri. 

E neppure credo avremmo 
ragione di offuscarci delle 
frecciate che ci rivolge il Mo
rand: égli non ne risparmia a 
nessuno e men che ad altri al 
suo paese e poi, siccome il 
valore della sua opera è ap
punto quello di essere uno 
specchio fedelissimo degli an
ni nella quale fu scritta; dob
biamo confessare che trovare 
dei giudizi benevoli o anche 
equi sulle cose italiane in un 
libro straniero dell'immediato 
dopoguerra sarebbe un ana
cronismo quasi doloroso. 

E anche alia diffusa antipa
tia verso noi italiani che segu I 
l'armistizio che dobbiamo di 
essere entrati in convalescen
za tanto più rapidamete dei 
nostri amici e dei nostri nemi
ci; e senza aver chiesto aiuti 
da infermieri che avevano 
avuto la sbadataggine di 
preannunziarsi ostili. 

A malgrado delle gravi pec
che di tutti e dei dileni gravis
simi degli ultimi suoi libri può 
darsi che l'opera di Paul Mo
rand prenda posto onorevole 
fra quelle opere, cosi numero
se nella letteratura francese, 
che pure essendo di secon-
d'ordine hanno saputo so
pravvivere perché in else si 
riuscì a fissare gli aspetti unici 
e irripetibili dei costumi di 
una speciale crisi storica. 

Rileggendo certe pagine del 
Morand si pensa alla frase 
«L'oscillazione della nave e 
stala cosi forte che le lampa
de meglio sospese si sono ri
vestiate*. 

Paul Morand è spesso riu
scito a cogliere, coi suo stile 
che rassomiglia alla defor
mante luce del magnesio, gli 
aspetti frenetici di alcuni nau
fraghi mentre essi tentavano 
di riaccendere le prime fiam
melle. 

André Pievln 
lascia 
la Filarmonica 
di Los Angeles 

Solo ventiquattro ore dopo il darnoroM annuncio dal di
vorzio tra Herbert von Karalan e la Filarmonica di Berlino, il 
mondo musicale registra un'altra novità: André Prevln (nel
la foto) lascia la direziona della Orchestra Filarmonico di 
Los Angeles. «Nell'attuale struttura della Filarmonica - ha 
detto- rran mi sembra ci sia rjc«torjer un dlretiore musica
le*. Previn, che resta alla Filarmonica di Los Angeles come 
direttore porr lime, ha amesso i contrasti con Ernest FMurii* 
mann. il notissimo manager della «Lapo». SI apra osai un ni
tro difficile caso di successione. E probabile che mi proni 
mi mesi gli spostamenti al vertici delle grandi orche*» In
temazionali saranno molto numerosi. Oltre a quelle di Lue 
Angeles e di Berlino sono vacanti le aedi di New York «di 
Parigi. Previn era stato preceduto sul prestigioso podio detta 
•Lapo* da Zubin Menta e da Carlo Maria Grillini. 

Ieri sera a causa di un malo
re di Pippo Baudo la punta
ta di «Fluii., il «Processo alla 
Tv. di Andrea Barbato, pia* 
visto per le 21 e 4S su Raftre, 
non e andata in onda. Bau* 
do era l'ospite della trarrete-

~ ~ aione che sarebbe stata de
dicata a «Serata d'onore*: nel pomeriggio però II popolare 
presentatore è slato sottoposto ad un intervento di emorrot-
dectomia nell'ospedale Coreggo di Firenze. Baudo e stato 
dimesso in serata dall'ospedale. Nel suo entourage viene 
assicurato che II presentatore catanese «art regolarmente 
al suo posto venerdì sera per la puntata di «Serata d'onora» 
inondasuRaldue. 

operato: 
salta 
«Fliiff» 

Straordinario 
omaggio 
diNewYor* 
a Bette Davis 

New York ha tributato uno 
straordinario omaggio a 
Bette Davis. Lunedi sera tut
ta la New York «che coni» 
(oltre 2,700 persone) si * 
data appuntamento all'ali* 
ditorio del Uncoln Gemer. 
Per onorare l'otuntunenne 

attrice e assistere alla proiezione di una ventina di (ram
menti dei suoi quasi cento film hanno pagato la bellezza di 
250 dollari a testa. Da James Stewart a Joseph Mankiewfcz, 
il regista che la diresse in fio conno auc'erano tutu. Nella 
sua lunga carriera Bette Davis « stata premiata con ben due 
Oscar e dieci norrùnations. 

lievi danni 
a Malta 
per una tela 
del Caravaggio 

Un quadro di Caravaggio, 
Decollazione di San Giovan
ni Ballista, è stato danneg
giato dai ladri che tentava
no di asportarlo dal Museo 
della Cattedrale diUVaSèt-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ '.a dove è custodito. La gran-
"•""""•••""•"••™'"",,,,— de tela (3 metri e 60 per 
5,20) e stata scalfita probabilmente dal bordo di Una scala, 
I ladri, che hanno fatto In tempo a rubare qualche oggetto 
di minor pregio, sono stati messi In fuga dal sistema al al
larme collegata con la centrale di polizia. I ladri avevano 
^«itatrj. a Museo della Cattedrale già la seMImana scorsa. 
Anche in quel caso il San &o«wn/am<«Mdlplri» dal Ca
ravaggio nel 1608, si era salvata Sembra che te autorità in
tendano prendere ulteriori misure di sicurezza. 

Pubblicati 
in Francia 
inediti 
di Jules Verne 

Finalmente vedono la k m 
un romanzo e due racco** 
dì poesie di Jules Venta. I 
manoscritti erano conserva
ti, assieme a molti altri, in 
una cassa acquistata nel 

. 1983 dalla diradi Nantes. In 
* — • * • • — — • • — Voyoge d rea/torj m Angle-
lene a en escosse e nelle Poesies inedita Verne mostra una 
vena intensamente lirica. Colpisce anche l'entusiasmo e la 
meraviglia di fronte alla realtà. I due volumi tono itati pub
blicati dall'editore francese Cherche-MldL II lavoro di recu
pero si deve a Christian Robin, un esperto dell'opera di Ver 
ne a cui la cassa é stata affidata per lo studio e i'inventario. 
Dal 1905, anno della morte dello scrittore, al 1983, anno 
dell'acquisto pubblico, Il prezioso contenitore non era mal 
stato aperto. 

Venduto 
a Londra 
il Museo 
del Giocattolo 

Il più bel museo di giocattoli 
del mondo, il London Top 
and Model Museum, « stalli 
venduta L'ha annunciato 
ieri la casa d'aste londlnesu 
Sotheby's. l a galleria, dm 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha sede In una palazzina 
•**^~™*»»»"*"™—•**— vittoriana di Craven Hill, re
sterà per ora aperta al pubblico. Anonimo l'acquirente e se
gretissimo il prezzo. La quotazione, tuttavia, dovrebbe aggi
rarsi attorno ai dieci miliardi di lire. U London Toy and Mo
del Museum conserva pezzi unici e rarissimi Ira cui la ripro
duzione d'epoca della prima locomotiva a vapore e li Bue-
klngham Palace In miniatura con il quale gli eredi al trono 
d'Inghilterra giocavano al «re e alla regina*. 

ALHRTO C O R T I » 

viaggiava 
Durazzo commissionano qua
dri per i loro palazzi; Caravag
gio dipinge il «Martirio di San
t'Orsola* all'ombra de) Vesu
vio e lo imbarca su un vascel
lo alla volta di Genova, per 
Marcantonio Doria, con mille 
raccomandazioni per la ma
nutenzione. Mattia Preti, il «ca
valiere calabrese», emigra a 
Malta, dove diffonde la sua 
pittura tenebrosa che piacerà 
tantissimo ai Cavalieri dell'Or
dine; quegli stessi che, non 
molti anni prima, avevano 
espulso dall'isola il Caravag
gio per «Indegnità*. Venezia 
città aperta sulla laguna, col 
Palazzo dei Dogi e la Basilica 
di San Marco integrate in un 
insieme architettonico a sim
boleggiare un culto in comu
ne, quello dell'apostolo di Cri
sto e quello della Repubblica, 
ristnittura l'Arsenale e il porto, 
costruisce II ponte di Rialto e 
dà impulso alle attivila di assi
stenza e difesa. Napoli, città di 
castelli, eredità degli angioini 
e degli aragonesi che avevano 
voluto proteggere il porto e gli 

accessi alla città: Castel Nuo
vo, Castel dell'Oro, Castel Ca
puano, e il Forte S. Elmo e in 
più te nuove, possenti mura 
che il viceré don Pedro di To
ledo aveva fatto erigere nel 
Cinquecento 

Il suo rango di capitale arti
stica é garantito dalla corte, 
mentre a Venezia la stessa po
sizione è dovuta alle famiglie 
nobili, cosi come, ma in mi
nor misura, a Genova, citta 
priva di Università e di quella 
temperie umanistica che nella 
letteratura, nell'arte come nel
l'etica, basata sugli esempi 
antichi, era garanzia di una vi
vacità culturale sempre pre
sente nelle altre due sedi. A 
Napoli i due soggiorni del Ca
ravaggio e la lunga attività del 
Ribera alimentano la vena na
turalistica di quella maniera 
pittorica; la vicinanza con Ro
ma consentiva uno scambio 
fitto di rapporti: i seguaci di 
Caravaggio - il Vouet, il Gra-
malica, lo Stomer e 11" Cavalier 
d'Alpino - inviano opere o 

vengono ad operare; e qui si 
incontrano col Reni, col Do-
menichino, con il Lanfranco, 
con Andrea de Lione, con 
Battistello. A Genova ii sog
giorno del Rubens - che aln-
nizlo del secolo aveva dipinto 
straordinari ritratti per i nobili 
- e poi di Van Dyck segnaro
no l'assimilazione del colori
smo veneto del Cinquecento, 
di cui essi erano considerati i 
continuatori; e i due fratelli De 
Ferrari, l'Assereto, lo Strozzi 
partono da quella lezione, 

A Venezia, città privilegiata 
proprio per la passata grande 
stagione del tonallsmo, il flus
so di artisti, dal Rubens a Luca 
Giordano, dal Velazquez, al 
Petti e al Van Lyss - è Intensis
simo ma la tradizione gloriosa 
del Cinquecento va ad esaur* 
sirsi. Qui esposti troviamo veri 
e propri gioielli, che rispar
miano lunghi viaggi In terra 
francese: il «Tobiolo che ren
de la vista a suo padre* del 
genovese Assereto, dal museo 
di Marsiglia, e la cena in Em-
maus di Bernardo Strozzi, da 

Grenoble; il «Sansone, del 
Ungesti, da Nlmea e «La di
sputa delle arti* di Mazzoni da 
Fontaine-ChJalis ambedue di 
formazione veneziana; ma è 
Napoli che (a la parte dei leo
ne, con pia della meta delle 
opere in mostra; gli splendidi 
Cavallino, il «Crislo morto» da 
Grenoble e «L'Immacolata» da 
Caen; gli Andrea de Lione, ve
ra rivelazione della mostra, da 
Lilla, da Aix-en-Provence, da 
Pau; e naturalmente i Giorda
no, i Ribera, i Preti, I Rea», 1 
Porpora, e poi l'incantato 
Francesco Guarino, Il «provin
ciale» dell'lrplnia, con un me
raviglioso e morbidissimo Da
vid dal museo di Nizza che ri
sente, forse, dell'Influenza di 
Artemisia Gentileschi, nella 
penetrazione psicologica, nel-
la semplicità dell'impagina
zione. L'epidemia di peste -
che fece scalo a Napoli nel 
165? e si diffuse per l'Europa 
- segno la fine dì quella glo
riosa stagione «mediterranea» 
con la morte di quasi lutti 
quel grandi maestri. 
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l# aiti Urici 

•JM ROMA. Al ministro Franco 
Carraio sta a cuore l'efficienza 
organizzativa degli enti Urici, 
ma nel senso che essa deve 
rappresentare un mezzo, non 
imoscapo Intervenendo a un 
dibattito, In sede Agls, orga
nizzato dall'associazione na
zionale degli enti lirico-sinto
nici, il ministro per II Tunsmo 
e lo Spettacolo ha dichiarato 
che «pio un organismo è ri
stretto pio esso è ellicieMe. 
Lo smaltimento dei debiti pre
gressi < una sana gestione fi
nanziarla, insomma, devono 
essere di sostegno alla qualità 

, della produzione musicale 
Ma non pare che tulio questo 

" possa essere garantito dal 
, progetto di legge di riforma 

degli enti Urici che lo stesso 
, ministro Carrara ha presenta

to qualche settimana fa Tan-
j f é vero che Ieri Carraio ha 

detto di essere orientato ad 
f apportare qualche modifica a 
. quel disegno di legge (accol-

, to in modo controverso dai di-
i retti Interessati), prima della 

discussione ali Interno del 
< Consiglio dei ministri 
}. Tuttavia, Carrara ha ribadi-
; io la necessiti di una figura 
% un|ca - Il sovrintendente - al-
, la testa dell'ente Urico, quale 

esecutore del criteri stabiliti 
dal Consiglio d'ammlnlslrazlc-
ne. -Il sovrintendente dovrà 

, poi scegliersi collaboratori 
, adeguati.- in questa frase II 
v ministro ha palesato la sua in

tenzione di evitareun'ertlcola-
4 l 8 M t f e 0 M v f più precisa a. 

••"••' PWPHKÌ I IO imam degli e n 
ti Urici, anche in considerino

ne del fatto che "Ogni ente lin
eo nel nostro paese, è divedo 
dall'altro. Carrara suggerisce 
in poche parole che un so
vrintendente scelga dei colla
boratori dalle caratteristiche 
•complementari» alle propne 

Il dibattito organizzato dal-
I Anels comunque, ha portato 
alla nbalta anche molte enti 
che al progetto di legge sulla 
musica II comunista Nocchi 
per esemplo ha detto che es
so (accentua I Identità attuale 
del ministero dello Spettacolo 
il quale e sempre di più un ge
store, un'agenzia di distribu 
zlone» Il centralismo del mini
stro e la sua smania di inte
gralismo, Insomma, viziercb 
bero un testo di legge per altri 
versi interessante II senatore 
Bruno Visentin! poi, dopo 
aver affermato che «il sovrin
tendente dovrà essere un 
esperta di organizzazione mu
sicale, un professionista cono
sciuto», ha voluto ricordare e 
sostenere la figura del diretto 
re artistico, completamente 
cancellato dal progetto di Car
rara, Proprio II direttore artisti
co, secondo Visentin!, potreb
be garantire una nuova «auto
nomia di funzione, con ogni 
crisma d i competenza» In 
conclusione, il ministro Carra
io ha arrche promesso di pre
sentare al Consiglio del mini
stri, entro maggio, un disegno 
di legge sul cinema ed entro 
giugno und sul teatro pro-
m<isK:g|4 fatte pio volte dal 
medesimo ministro..ma mal 
mantenute. 

Contìnua con successo 
la rassegna teatrale 
di Parma tutta centrata 
sull'arte dell'attore 

Tre amici sperduti 
in una sbronza di Cinzano 
al centro di un ottimo 
spettacolo sovietico 

Rivoluzione al Vermut 
Il festival teatrale di Parma continua all'insegna 
dell'attore e del suo stretto rapporto con le mi
gliori evoluzioni della drammaturgia contempora
nea europea Con Ornano, infatti, un piccolo 
gruppo moscovita ha offerto uno spaccato fulmi
nante e interessantissimo della realtà sovietica di 
oggi, confusa tra pesanti eredità brezneviane e 
nuove speranze politiche, culturali e sociali 

AMIOMVIOU 

• H PARMA Basterebbe un e-
sibizione come quella dei Ire 
giovani interpreti di Cinzano 
per giustificare in pieno il se
condo titolo di questo festival 
teatrale «Meeting europeo 
dell attore» S intende che ì at
tributo di europeo va esteso a 
tutto il nostro continente est e 
ovest Lo scorso anno, fu un 
lietissimo evento I incontro 
con gli ungheresi del teatro 
Katona di Budapest, adesso, 
ecco giungere a noi, da Mo
sca, non una delle grandi, 
consolidate compagnie di lag
giù che più o meno, abbiamo 
avuto modo di conoscere, ma 
un piccolo gruppo, un teatro-
studio (il suo nome e Celo-
vek che significa Uomo), na
to e cresciuto ali insegne del 
«doppio lavoro» E, anche sta
volta la sorpresa è stata delle 
più felici 

Abbiamo parlato di «doppio 
lavoro» Già, perché gli atton 
Sergej Zemtsov, Igor Zolovits-
kt|, Grigonj Manukov, e il regi
sta Roman Kòzak, non so-
prawiverebbero, se alla loro 
autonoma attivila non affian
cassero le prestazioni (che 
supponiamo comunque egre
gie) presso le maggiori Istitu
zioni ufficiali, non escluso il 
famoso Teatro d Arte Stesso 
discorso può farsi per buona 
patte dei loro colleglli (del 
Teatro Studio Celovek e dì al-
tn afllnl) Quando si riposino, 
è difficile dirlo gli stessi peno. 
di di ferie sono occupati da 
tournée in patria e ali estero 
Sembra, impossibile che, al 
termlhe„d:uno scatenamento 
di energie psicofisiche quale e 

richiesto dallo spettacolo por
tato qui a Parma non appaia
no nemmeno troppo stanchi 

•Vermut italiano senza in
tervallo» suona con evidente 
ironia, il sottotitolo di Cinzano 
di quella bevanda nostrana 
(acquistata in dosi massicce, 
offrendosene I occasione) si 
ubriacano infatti tre amici -
Pascià Kostia Valla - nuniti 
nell alloggio, una stanza spo
glia di arredi, del pnmo di essi 
Di bassa condizione, piuttosto 
squattrinali (si assiste a un in
tenso traffico di banconote 
spiegazzate, date in prestito, 
restituite, da restituire), cia
scuno ha alle spalle una fami
glia, trascurata o abbandona
ta mogli geniton, bambini Si 
apprenderà a un certo mo
mento, che la madre di Pascià 
è morta da poco, ma lui ha 
come cancellato I accaduto 
Al culmine della sbronza Val
la se ne andrà per i fatti suoi, 
Pascià e Kostla rimarranno in
sieme per il fine settimana 
(c'è, nella situazione, un vago 
sospetto di omosessualità, ma 
e probabile che i due conti
nueranno soltanto a bere) 

Il lesto è opera di una scrit
trice oggi sulla cinquantina, 
Ljudmila Petmscevskaia, e n-
sale al 1973, f i buio Mio del
l'era breznevjana (donde un 
lungo divieto di pubblicazione 
e di rappresentazione) Sareb
be ingenua, del resto, credere 
che la questione dell'etilismo 
diffuso, in Urss, sia passata 
d'attualità Ma Cinzano, alme-

*vto5lra' • % 6 W b w ***** 

alle strettoie della denuncia 
sociale e ancor più a quelle 
della predica moralistica il 
processo di abbrutimento dei 
personaggi si svolge su caden
ze e ntmi di commedia, o di 
farsa, infittito di spunti clowne
schi, nel segno d una buffone
ria tetra quanto si voglia, però 
irresistibile, anche se, dun 
tratto si sfiorerà il dramma 
Tutto sommato, a echeggiare 
qui e ancora la lezione d un 
Cechov ( o d un Gogò!) sia
mo pur sempre alla tempesta 
in un bicchier d acqua, rfiagan 
colorata, per simulare la bibita 
micidiale Solo alla Une, il re
trogusto amaro della vicenda 
verrà in primo piano, ma, ad 
esorcizzarlo, ecco lo strepito
so numero di lazz improvvisa
to da Pascià, e ogni insidia pa
tetica è di nuovo ricacciata in
dietro A vantaggio, semmai, 
di una tragicità profonda, che 
non trova più parole per espn-
menti 

Linoni e un quarto, dun
que, di teatro «puro», dove 
ogni scoria letteraria brucia e 
si dissolve, lasciando spazio 
assoluto all'ideazione scenica, 
cui è apporto decisivo I impe
gno deli attore Qualcosa di 
non molto disslmile avevamo 
avvertito in Quando incomin
cia lo spettacolo, creazione del 
Collettivo di Parma (progetto 
drammaturgico dì Daniele Ab-
bado, regia di Walter Le Mo
l i ) , riallestita nel quadro del 
festival per una sola sera (la 
•prima» rimonta all'autunno 
'88) Che è una aorta di acci
dentato itinerario attraverso I 
•generi» teatrali, in senso assai 
lato (tri rientrano gli esercizi di 
un prestigiatore e persino un 
raffinato spogliarello), tacente 
capo a un doppio «saggio» sul 
«comico, e sui «tragico» U pri
mo ricavato dall estremo spe-
nmentalismo linguistico della 
Veglia di flnnegan di iames 
Joyce il secondo dall'Orette 
di Euripide, che, esposto - in 
abiti moderni - nel suo nucleo 
essenziale, prefigura una plau
sibile (e * nostro panie -au-

r.fpfrfrbiH*) mfMftepenà jittft*i-
pleta, * f 

ItUITBl ora 20,30 

Le speranze 
nella lotta 
all'Aids 
•JB Si parla di Aids questa 
sera a Samarcanda, su Kaitre 
alle 2030 In collegamento 
con il San Matteo di Pavia, l'o
spedale nel quale tono rico
verati il maggior nu-nero di 
malati di Aids In Italia, viene 
latto il punto sulle ultime sco
perte e su come vengono cu
ra t i ! malati Un capitolo del
l'inchiesta sal i dedicato agli 
emofiliaci che in passato han
no assunto il virus attraverso 
emoderivati Dalla Gran Breta
gna, quindi, intervista con la 
donna Inglese che ha chiesto 
di adottare «Baby C», la bam
bina idrocefali per la quale è 
stata chiesta una «morte digni
tosa» A Samarcanda ancora 
I emergenza 'ndrangheta, ca
morra e mafia il caso Cala
bria con la giunta regionale In 
crisi per lo scandalo della fo
restazione, il caso Campania, 
con le zone dove comanda la 
camorra, il caio Sicilia, dove 
non si placa la polemica sul 

'• foggio. 

La tragedia 
di Hèpsef 
4 anni dopo 
• a l Sono trascorsi ormai 
quasi quattro anni dal 29 
maggio 1985, quando allo sta
dio belga di Heysel perirono 
35 italiani nei disordini prece
denti la partita di calcio Ju-
ventus-Uverpool, per. Il cedi
mento delle strutture dello sta
dio. La violenza negli «Adi, te
ma tornato tragicamente d'at
tualità dopo il dramma di 
Sheffield, costato la vite a 
quasi cento tifosi inglesi Nino 
Castelnuovo ha invitato per la 
puntata di questa sera dì Spec
chio della u la (su Tmc atte 
19.15) il padre di un ragazzo 
morto a Heysel e un testimo
ne di quella tragedia in studio 
Otello Lorenzlnl, che lui peno 
il figlio in quella stadio e Ne
reo Ferlai che vide cadete vit
time Innocenti e Indifese, « r i 
vale fino in Belgio per una le
sta dello sport Le testimo
nianze al incroceranno con i l 
commento alla nuova trage
dia, che ha trasformato In lut
to una lesta 

l Mommo ore 19,30 

Un ritratto di Nijinsky 
Follia visionaria 
di un grande ballerino 

Incomincia le spettacolo» in scena a Parma 

I Una virata di bordo Im
provvisa, che sostituisce per 
forfait i Paesaggi sardi di Ak-
roama con Nijinsky di Massi
mo Sarai Amadè, porta un 
soffio di danza nello spazio 
radiofonico della «Scena Invi
sibile», in onda oggi alle 19 30 
su Radnuno Alla figura tragi
ca e sognante del prediletto di 
Diaghilev è dedicato infatti 
questo estratto teatrale in tren
ta minuti, tredicesimo fra i di
ciassette appuntamenti del ci
clo a cura di Cario Intente II 
ritratto ideata da Sarai Amade 
sorvola la brew e gloriosa car
riera del danzatore per soffer
mare Il suo interesse sull'ulti-
ma NHinsky, creatura fragile e 
sopraffatta da una follia visio
naria che in una sera d'inver-

II no del 1919 consuma Immagi
ni della sua vita e della sua ar
te. AI tuo fianco si alternarlo, 
con contrappunto premuroso 

e soave, le due figure femmi
nili della moglie Romola e 
della sorella Bronislava (Ren
za Sarai Amadè e Fiorella 
Fiocchetti) con cui Nijinsky. 
Amade intreccia dialoghi 
sconnessi e gonfi d'angoscia. 
Le tracce deliranti del sua dia
rio su cui si b e n la piece, ri
compongono percorsi interio
ri come minuetti tragici, che 
Fabia Biasio e Tiziana rapali 
restituiscono con musiche in
cisivamente liriche e dove a 
dispotismo soffocante oeU'a-
mato/odlato Diaghilev ai 
stempera In una sorta di onni
potenza divina O dove «chi d i 
passi di danza con la sorella 
Bronislava tornano incessami 
a scandire il tempo della paz
zia, a evidenziare il tragica de
stino che trasfiguro I interprete 
Indimenticabile dello Speant 
de la fhse in spettro di se stes
so D « B 
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•ffigflOG SCEGLI IL TUO FILM 

M S UI40MATTMA. Con Livia Azzeriti a 
Piero Badaloni 

' 1 .40 O A N T A B A B O A R A . Taieiiim 

7.00 M I M A IDIZIONE. Regia di B Trac-
chia Tadjan 

11 .10 TERRE DI PIETRE PIMEHTICATE 

10 .00 « VEDIAMO ALLE D U C I , f i - parte) 
IMO T O l MATTINA 

7.10 I QMHMAU.pl M Pastora « E Samoa 
11 .00 T I L I S T O R I A 

14.00 CALCIO. Grecia-Romania (re
plica) 

».»0 

" « M W B Ì A M O A U B P M B L I P parte) 
Sceneggiato 
— L i a n i » 

M O I A HI p u f 
AL DIAVOLO LA C I L I I R I T A . Film 
con Mlsctia Auer, ragia di Steno e Ma-
rlo Monlcelll 

1>VOO CtCLItHO.GIro dell» ragioni 

14 .00 TILIOIORNALIRIOIONALI 

10.40 HOCKEY SU GHIACCIO. Gi
rone finale Urss-Oecosiovac-
chla 

14 .00 TENNIS-Torneo Internazionale 
1» .00 CAMPO DADO 

1,0.00 T W ^ O W Ì S M M ^ T Q I Tri 

13'parte) 
10 .00 CAHTOHI ANIMATI 
10.00 TOP TRIHTATRB. Medicina 

1T.00 0EO.DI Bigi Grillo 
Torneo Open di Mon-

1 1 . 0 1 DIARIO P I UN VILLAOOIOMASAI 

i Poggi 1 l . l i 

4 . 0 » Ó T A I t O N l DI MRVIE IO SIRVIE 
OUAHK. 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
11 .00 MBIEOOIOENOt— Cor) O Funeri 
11 .00 T O a O R I T B I P I C I 

10.10 
10.40 
10.00 

VITA DA STRBOA. Telefilm 
TOl DERBY. DI Aldo Biscanti 
TBUMIORNAU RBDWNALI 

t t . 1 0 MOH-OOI^FIUU. Rubrica di 
calcio Internazionale 

& L 4 t CICLISMO. Giro di Spagna 
quarta tappa 

11.00 

11.10 

DOPPIO tMMoauo. 
novela 
TELSDJORNAll 

Tele-

10.00 TV DONNA. Rotocalco 
1040 
20.10 

l i . » 
11.00 

TMCNBWS 
L I AWINTUM DI OB-
RARD. Film con Claudia Car
dinale 
PIANETA NEVI. Sport 
ITAinUOPORT 

11 MONDO P I QUARK. PI P Angela 11.1 « PIOOIHE. Al servizio del cittadini 
10 .00 BLOB. DI tutto di più 

Di Giovanni Raviele 11 .10 M B Z O O t O R H Q I - t t ' D e r t i i l H rotocalco In diretta 

1 Ì J 0 CRONACHE ITALIANE. DI F Catta 14 .00 QUANDO 01 AMA. Telefilm 

i m 
14 .4» T O l l C O H O H I A 

«0 .10 SHU Reola di Leone Mancini 
10JSO IPPICA. Concorso Caio 

Film con Fran
tola» Doriate regia di Frangola Truf-
«ur 

3» 
17.1» 1PA1IOU0SRO 
1 7 . 1 1 « M I 40. PARLAMENTO. T 0 1 FLA-

10 .10 DAL PAHUSMBNTO. T O l FLASH 
17.00 IL BRIVIDO OEU'IMPREVISTO 

0 .10 APPUNTAMENTO AL C IN IMA 

l l . Q » ~ Ì U R P A • HOCCIOLIH1 

17.10 IL MODICO IN DIRITTA. Ideato e 
condotto da Cristiana Del Molle 

0 . 1 1 T O l NOTTE 

1 0 . 1 0 «AIWA BARBARA. Telefilm 
10 .10 TOI-BPORTIERA 
1 1 . 4 1 MOONLIOHTINO. Telefilm 

,«f.*f...;L„ 
1 0 4 0 ALMANACOO O H . OKMHO DOPO. 

11 .10 M 1 T 0 0 1 . T O l . T O l LO OPOHT 

i m o FA 
1 0 . 0 0 TILIOIOHHALO 
1 0 . 1 0 L A M I A O HADDOPPIA7. Gioco a 

quiz con Land» Buzzanca Bruno Gam-
barotta e Johara. Regia di Francisco 
Boserman 

LA RIVOLTA DIOUIMPICCATL Film 
In 3 parti con Fernando Balzarettl Ele
na Soda Ricci regia di Juan Luis Bu-
fluol (3* ed ultima parte! 

11 .10 TOIOTAOORA 
PUOILATOi CALMATI-MAJOUO. Ti-
tolo europeo pesi leggeri 

BB.00 L I N I * PIHBTTA. Di Enzo Blagl 
11 .B1 IHT1WHATI0HAL P.O.C. CLUO 

1 1 . 0 0 T I U O J O H N A L I 
1 1 . 4 1 T O l NOTTI . M 0 T B O 1 

1 1 , 1 0 H.BCHUMANN. Concerto 
g i p APPUNTAMONTOALCINIMA 

14 .0U 7 0 1 N O T T I . 0 0 0 1 AL P M L A M I H -
T O . C H I T I M P O P A 

LA O I I U H I O I I N Z A . Film con Stefa
nia Sanrjrelli regia di Aldo Lado 

.Or Creator» (Retequattro. ore 2030) 

*t£ 
nsiftiiiiiJi'ssrii'SSitiiiffl 

1.10 U N * M K I 0 1 I A AMIMCANA. Tele-
filrri «L Insegnante» 

HAROCABTLI AND MOCORMICK. 
Telefilm con William Katt 

10.H» CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11 ,1» tuTTlNPAMIOLIA.Oulz" 

L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA-
RI. Telelilm 

L- INVINCII ILI C A V A U D I I MA-
O C H I R A T O . Film con Helene Chanel 
Regia dì Umberto Lenzi 

11..00 I l o , Quii con Mike Bonglorno 
11 .00 TAH1AN. Telelilm 

11.11» IL PRANZO 1 1 I R V I T O . Quiz 
11 .00 CIAO CIAO. Varie» 

11 .10 A O I N T I P I P P I R . Telelilm 

I L I O CARIPONITORI. Quiz 
14 .00 CAIA KIATON. Telefilm 11.10 W N T I I H I . Sceneggiato 

«4 .10 OlOCO P I L L I COFPH. Quii 
14 .10 OAOYI ITT IB . Telefilm 14 .10 LA VALLI PEI PIMI. Sceneggiato 

1 1 . 0 0 AOBNIIA MATRIMONIALI 
11.0O OMILI . Con Perry Scolti 

11 .10 LA CASA NILLA PRATBRIA. Tele-
film 4jna promessa da mantenere» 

11 .10 D U J A V T I L I V I S I O N 

11.10 C P U PIRA IL MORDO. Sceneggialo 

BLALOM-Oulz 

10.00 I I M OUM RAM. Programma per ra-
gazzl 

AOPITTANDO IL DOMANL Sceneg-
glato con Mary Stuart 

V I I . Quiz 
FR IZZO I OIUITO. Quiz 

londuoe iva Zanlcchl 

10 .00 T R I NIPOTI B UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Kalhv Garver 

10.40 CALIFORNIA. Telelilm 
17 .41 F U O R I D'AMORI. Sceneggiato 

11 .10 OUFIRCAB. Telefilm 10.10 O I H I R A L NQ1FI7AL. Telefilm 

11.10 HAPPY DAVO. Telelilm 10 .10 U I F F I R B O N . Telefilm 

1 0 . 0 0 I L O I O f O P l I N O V I . Quiz 1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

10 .4» T R A M O O U I I M A R I T O . Q u i z 

asm. 
1 0 . 0 0 

RAO»LONDRA.Cono Ferrara 
1 0 . 1 0 T s M M I K B . Quiz oon Mike Bonglorno 

NE1SUN0 I PERFITTO. Film con 
Renato Pozzetto Ornella Muti Regia 
di Pasquale Festa Campanile 

10 .00 PIMTRO LA NOTIZIA 

11.011 MAURI I IOCOITANZOIHOW 
11 .10 t-TALIAHI. Telefilm 

OR. CREATOR 1PICIALI ITA IN Ml-
RACOLI.FHm con Peter OToole Regia 
di Ivan Paaser . 

0 .1» Settimanale di cinema 
1 1 . 0 0 PIRATTITOI Variata 

11 .40 CIAK. Settimanale di cinema 

Jt tAITelef l ImconR Blake 
JXfHUmX. Telefilm oon M Connors ^ # 

JONATHAN. Pocumentarl 
P R E M U R I ~ 

0 .10 TROPPO FORTI. Telelilm 

D A R L I I LOMBARDI UN P R A N D I 
AMORI . Film con James Brolln Regia 
di Sidney J Furie 

14 .10 UNA VITA PA VIVERI 
1 7 4 1 S U N R T . Varietà 

14 .00 RITUALI. TelenoveH 

fM.10 UNO BCUONIZZO A H I W 
" .Film 

10.10 SUDAR. Varietà 

1 0 . 0 0 T AND T. Telefilm 

11 .10 COLPO 0 R 0 S 1 0 . Quiz 
1 1 . 0 1 CERCA DI CAPIRMI. Film 

con Massimo Ranieri 

10 .10 TIRO INCROCIATO. Film 

1 2 . 4 1 OON TORNATI A FIORIR! 
L I R O M . Film con Walter 
Chiari 

0 .10 UN SALTO NBL BUIO 

^ 1 RADIO PlllllliBWtl 

14.10 TOOAVINVIOIOMUI IC 

10.10 ON THE AIR 

18 .10 K 0 0 L 1 THE PANO 

81 .10 BLUBNIONT 

0 .11 LA LUNOA NOTTI ROCK 

m 
11.00 UN'AUTENTICA PE1T I 

10.00 IL RITORNO P I DIANA 

10.00 BBNTIIRIDIOLOHIA 
10 .10 NOTIZIARIO 

1 0 . 1 1 O U INCATENATI. Telenovela 

11 .00 NOTIZIARIO 

n 
11.10 MEDICINA 1 1 

10.10 DAMA P INOSA. Telenovela 

10.1P TBLBQIORHALB , 

1 0 . 3 0 VOOLIA DI VOLARE. Sccncg 
glato con Gianni Morandl (3« 
puntata) 

11 .10 ISLAM. Documentarlo 

RADIOQIORNALI 
GR1 S, 7 , 1 , 10; 11; 12; 13, 14, 15, 17, 
19,23 GR2 130; 730, 830; «30; 11 M j 
1230; 13 30, 15 30; 1130; 17 30; 1130; 
1930, 2235 GR3 «45, 720, 045, 
11 45,13 «5,14.45,11.45,20 45,23 53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 656 756 956 
1157 1256 1457 1657 1S56 2057 
22 57 » RADIO ANCH IO 69 10 30 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 14 05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE 11 IL PAGINONE 20.30 JAZZ. 
CON ADRIANO MAZZOLETTI 23 OS LA 
TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 1 GIORNI 3 45 UN RAC
CONTO AL GIORNO 12 45 VENGO AN
CH IO 15 LA FAMIGLIA MANZONI 
15 «5 IL POMERIGGIO 18 32 IL FASCI
NO DISCRETO DELLA MELODIA 19 SO 
RAOIOCAMPUS, 21 30 RAOIOOUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRI 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 1 PRE
LUDIO 74 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 15 45 ORIONE 
1915 TERZA PAGINA 21 STAGIONE 
LIRICA LA VESTALE DI GASPARE 
SPONTINI 23 20 BLUE NOTE 

BOLSO OR. CREATOR SPECIALISTA IN MIRACOLI 
Ragia di Ivan Passar, con Peter O'TooHi, Mattai 
Hemingway. U H (1995). i o * minuti. 
Il dottar Harry YVolpar 1 un premio Nobel per 11 bio
logia che cattiva un sogno •frankensteinlano- ride
re vita alla maglie morta, Innestando alcun» sua 
cellule nell'ovulo di una •volontaria» Ma la volon
taria In questione 4 Mariel Hemingway • il dottor* 
finisce par Innamorarsi di lei Che lare? Film biz
zarro In cui II cecoslovacco d'America Passar me
scola commedia • melodramma la pr imi funzioni 
bene, Il secondo no Con un bravo Peter O'Toole. 

« I M O f i t M U t W e PERFETTO 
Regia di Pasquale P u l ì Campanili 
Pozzetto, Ornella MuU. Balli (1981). • 
Un vedovo al risposa con una bella fotomodella 
Ma un brutto giorno scopre che Chantal, le fanciul
la In questione, è stata paracadutista nell esercito, 
primi di f a n una capatina a Casablanca Apriti CI»-

ITALIA 1 

• a i o TIRO INCROCIATO 
Regia di Stuart Rosertpara, con Chartea Bronaon, 
R e i Staio*-. U H (1S711.90*minuti. • " " " • " • 
Rod Sleiger e un super-trafficante di droga eh» vi
ve danaroso a tranquillo In Svizzera, Charlea Bron-
son e I agente dell Fbi Incaricato di Incastrarlo. 
Bronaon arriva cosi nel paese degli orologi 4 se
questra la balia del boa» per costringerla a colla
borare Un buon giallo ben diretto da Rosenberg 

2 0 . 1 0 LE AVVENTURE DI GERARD 
" . • • ì * fi,4*!*1' «««'mowelil, con EH Wallach, Clau
dia Cardinal». Gran Bretagna (1970). 90 mlnuV 
Nella Francia delle guerre napoleoniche il capitino 
Gerard viene scelto da Napoleone per recapitare 
una falsa notizia Napoleone è convinto eh* Gerard 
sia talmente scemo, che verr i subito catturato • i 
nemici verranno male informati Ma succeder! 
qualcosa II polacco (esule da molti anni In Occi
dente) Skolimowslti si ispira a un romanza di Ar
thur Conan Doyht per confezionare un curioso grot
tesco atorico 

S8 .S0 LA CALDA AMANTE 
Rest i 01 Francota TnitlauL con Francois» Dortaae, 
J H n O e u l l l y . Francia (19*4). 115 minuti. 
Starla, quanto mal truftautlana, di un uomo d i v i » 
™ „ * » » donne incapace di scegliere e sarà u n i 
delle donne a decidere (tragicamente) par lui P i ù -
re e un allarmato studioso di letteratura sposato a 
una donna molto gelosa Durante un viaggio cono
sce Nicole, una hostess, eh» diventa la sua aman
te Ma I! comportamento di Pierre e piena di bugio 
e di Incertezze, che saranno foriere di rovina 
M l T M 

B S J M QABLE E LOMBARD UN GRANDE AMORE 
Regia di Sidney Furie, con Jan»» Brolln, JIII Clay-
ourgh Usa (1976) 120 minuti. 
L amore tra Clark Gable e Carole Lombard due del 
massimi divi di Hollywood negli anni Trenta tee» 
parlar» di sé tutta I America lui era il -re» del ci
nema lai era brava e bellissima e ahi!, ara gì» 
sposala con I altro divo William Powell Quatto lllm 
ricostruisce la loro storia e la triste line dell'««rtc» 
(che mori nel 42 In un incidente aereo), affidando i 
loro ruoli ad Interpreti vagamente somiglianti Ulti 
Clayburgh poi e diventata anche famosa 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carol Alt i' Manna 

Cinema 
Caroli l i 
recidila 
con Marina 

RINATO PALLAVICINI 

B ROMA. Ma chi; è la più 
bella del reame? Carol o Mari
na? La sofisticata top model, 
dall'animo tutto acqua e sa
pone, o la «vip» decisa e sicu
ra di sé? Al termine della con-
ferenssaMampa per la presen
tazione de lo piò bella dèi rea
me, secondojllm Ispirato alla 
vita e al (ibridi Marina Ripa di 
Moarra, qualcuno tra I presenti 
azzarda una classifica, ma poi 
ci ripensa e recede dal pro
nunciare Il verdetto, Insomma, 
attribuire la mela alla più bel-

- la, comporta sempre qualche 
rischio, e, visto il titolo, In que
sto caso 11 pomo della discor
dia potrebbe essere anche av
velenato. E poi la statuaria Ma
rina dice di preferire la matri
gna Grimilde alla candida 
Biancaneve. 

Carol Alt, dal canto suo, al
meno a sentirla parlare, sem
bra assomigliare più a Bianca
neve che alla Manna del film e 
della vita. 4 stalo un perso-
nage'0 difficile da Interpretare, 

' completamente iilvérso da 
, me, dal mio modo di vivere e . 
di pensare. Era una specie di 
sfida e non nascondo di avere 
avuto una certa paura ad ac
cettare iti pane, fin dal primo 
film. Ma II personaggio, co
munque, mi affascinava, an
che, perché rappresenta un'al
tra faccia di me e ogni volta 
che Interpreto parti del gene
re, cambio un po' anch'Io". 
Quasi quasi si stenta a creder
le, abituati come siamo a ve
derla net panni, costosissimi, 
tirati .fuori direttamente dalle 
vetrine di via Monienapoleo-
rie: Eppure lei non fa che ripè
tere. che ama il lavoro, non si 
cura del soldi e del successo, 
crede nella famiglia e nel buo
ni sentimenti. 

Pio americana di cosi si 
muore. «Invece mi sento molto 
italiana - ribatte la bella Carol 
- e quando tomo negli Stati 
Uniti, a ch'I mi chiede che la-

; voto taccio rispondo di essere 
un'alluce italiana», La risposta 
accende una piccola polemi
ca sugli attori stranieri e sulla 
vita "facile- che hanno qui da 
noi, ma si spegne quasi subi
to, visto che lei continua a di
chiarare la sua «italianità», an
che se recita sempre in ingle
se, Anzi a un certo punto arri
va a dire di essere stata sicura
mente italiana nella sua vita 
precedente. 

La più bella del reame, diret
to da Cesare Ferrano e prodot
to dalla Numero Uno Interna
tional e da Reteitalia, uscirà 

* nelle sale 11 prossimo Natale. 
, Fer finirlo mancano un paio di 

giorni di lavorazione che sa
ranno spesi a Venezia. Per il 
resto, l'azione, si 'svolge in una 
invernale Deauvilie, dove la 
protagonista Marina va a sver
nare e n cercate ispirazione 
per il suo nuovo libro. La tro
verà e troverà anche l'amicizia 
di un vecchio inglese omoses
suale, interpretato da John 
Finch, attore britannico che il 
pubblico ricorderà in Frenzy 
di Wtchcock e nel Macbelh di 
Polanski. Il canovaccio è un 
pretesto per snocciolare una 
nuova serie di avventure, sen
timentali e no, dell'inconteni
bile Marina. 

E Marina? Sta una spanna 
pia in alto. Legge il comunica
to stampa diffuso tra I presenti 
Inforcando un palo di occhiali 
sicuramente rubati alla colle
zione di Elton John: finge di 

. essere distratta e di non aver 
sentito ic domande; parla del
l'amore e dei suoi vestiti, delle 
copie vendute, tante, del prl* 

* mo e del secondo libro. E di 
questo film? «Spero che sia mi
gliore dui primo, quello del 
Vanzins". A chi la dareste la 
mela? 

A Roma Eugenio Bennato II primo ha presentato 
e Roberto Ciotti in concerto il suo nuovo «Le città di mare», 
per finanziare la nascita il secondo una splendida 
d'un parco in una zona degradata miscela di blues, rock e funlcy 

Ma com'è «verde» questo blues! 
Due musicisti per un parco. Eugenio Bennato e Ro
berto Ciotti hanno risposto all'appello della coope
rativa romana Cospexa, impegnata nella costruzione 
di un parco pubblico (progettato da Nicolini) nel
l'ottava circoscrizione e nell'inserimento lavorativo 
di alcuni portatori di handicap. Più che onesto il bi
glietto (tornila lire) e caloroso il pubblico, che ha 
trovato facilmente posto nel capace teatro Olimpico. 

MICHELE ANSELMI 

l'anima prima che una realtà 
geografica. San Francisco, Ge
nova, Venezia, ovviamente 
Napoli: citta che vivono in 
equilibrio fre te pigre certezze 
della terraferma e ie affasci
nanti promesse dell'orizzónte, 
«punti del mondo - canta Ben
nato - dove vanno a finire i ru
mori di fondo delle autostra
de... punti di incontro di mille 
avventure, di lingue diverse e 

di facce scure». In concerto, i 
materiali del disco (più altri 
brani), stentano un po' a re
cuperare la dimensione magi-
co-metaforica cercata da Ben
nato in sala d'incisione, forse 
per l'invadenza di un corredo 
percussivo in stile rock. Si ca
pisce l'esigenza di applicare 
suoni modem!, contempora
nei, ad un progetto narrativo 
tutto originale, ma capita di 

• ROMA, Due concerti di
stinti, una causa comune: fi
nanziare la costruzione di un 
parco pubblico nel bel mezzo 
di Tor Bella Monaca, una del
le zone più degradate della 
capitale, Eugenio -Bennato e 
Roberto Ciotti hanno accetta
to l'invito della cooperativa 
Cospexa, portando lunedi e 
martedì al teatro Olimpico la 
loro musica: quasi un «dop
pio» debutto, perché i due ar
tisti hanno colto l'occasione 
per presentare al pubblico 1 
nuovi dischi Le città di mare e 
No More Blue. 

Cominciamo da Bennato, 
da non confondere con il fra» 
(elio Edoardo. Chitarrista di 
vaglia, etnomusicologo ma 
anche compositore eclettico, 
il quarantenne Eugenio arriva 
al suo primo disco in lingua 

italiana, dopo tanto napoleta
no, potendo contare su un no
tevole bagaglio culturale. La 
Nuova compagnia di canto 
popolare, Musicanova, diverse 
colpnne sonore per sceneg
giati e film (ad esempio il re
cente Cavalli si nasce di Stai-
no), l'ambiziosa suite A sud di 
Mozart per un balletto di Ame
deo Amodio: Bennato è un ar
tista che ama sperimentare, 
variando dall'acustico all'elet
trico, anche se il nucleo forte 
della sua musica resta la cul
tura mediterranea, intesa co
me fusione di influssi e tradi
zioni, una specie di grande 
placenta capace di contenere 
il passato, il presente e forse il 
futuro. 

Non è un caso, allora, che 
questo nuovo album sì chiami 
le città di mare: un luogo del-

Migeo Atahuitm 
AWmo 
poesia della pamp 
Poesie e musiche dal Terzo mondo a Milano, per 
la serie «Incontri» del Teatro Studio. E Intensissimo, 
fragrante è stato t'incontro con Atahualpa Yapan-
qui, ottantuno anni, una specie di cantore sempli
ce della pampa, che porta in giro da una vita le 
ipnotiche danze delta sua terrà/Accanto a lui, il 
COR> diretto dal maestro Martin Lutero, poesie di 
ogni parte del mondo e percussioni in libertà. 

_ , ROBERTO GIALLO 

nmpiangere un DO l armoniz
zazione precisa di Musicanova 
e le sfumature melodiche del
la Nuova compagnia. Sugge
stive comunque, tra le sedici 
canzoni presentate da Benna
to e dal suo nuovo gruppo, 
Notengo mas, Gioco dell'amo
re, Basilicata e soprattutto Iet
tatura, che rifa amabilmente il 
verso, anche nell'andamento 
del duetto buffonesco, alla 
musica settecentesca napole
tana. Un piccolo capolavoro 
d'ironia sul potere dello sguar
do che, in altri tempi, sarebbe 
stato un cavallo di battaglia 
per Giovanni Mauriello e Pep-
pe Barra. 

Altro sound, altro ritmo, ov
viamente, con Roberto Ciotti. 
Il «bluesman» per antonoma
sia della scena romana, l'uo
mo con la chitarra, ha messo 
insieme uno show professio
nale ed energético che marcia 
a tutto gas. Sonò lontani i tem
pi del country-blues acustico o 
dei classici di Muddy Waters 
•rivisitati», ora Ciotti mette la 
sua Fender Stratocaster bian
ca (quasi uri simbolo del 
rock) al servizio di una sonori
tà potente dai risvolti ftinky: 
l'ottima sezione del fiati e le 
coriste nere completano la 
scena, conferendo ai brani, 
per lo più firmati da Ciotti, una 

levigatezza adeguata al mer 
cato. Perché il problema di No 
More Blue, disco appena usci 
to ma già molto ascoltato alli 
radio e in tv, è quello di «ven 
dere» Roberto Ciotti non solo 
ai fans della sua chitarra: la 
costruzione più raffinata dei 
brani, gli arrangiamenti e le 
ampie soluzioni melodiche la 
sciano in questo senso btn 
sperare. 

Del resto, Ciotti non fa mi
stero delle sue nuove passioni: 
a parte gli omaggi d'obbligo a 
Jimi Hendrix e a Robert John
son (Red House e Cros? 
sroads), il nuovo show è quasi 
tutto incentrato su materiale 
originale, reso «dal vivo» con 
calibrata grinta. L'assolo non è 
più estenuante e ripetitivo, le 
atmosfere ricordano le fluidità 
di un J.J. Cale, il virtuosismo di 
un tempo lascia spazio ad una 
felicità compositiva che dà il 
meglio di sé nelle «ballato 
lente o nei blues in accordi 
minori. È il caso di No More 
Blue, bellissima e sinuosa «lo
ve song», una di quelle canzo
ni che possono aspirare a en
trare nel cuore della gente (e 
infatti Gabriele Salvatores l'ha 
voluta come leit-motiv del suo 
nuovo film Manakech Express, 
prestò sugli schermi). 

• • MILANO. Sperimentazione 
difficile o complicata alchi
mia, collegare II teatro alla 
musica, anche semplicemente 
alla canzone, non è mai stato 
compito agevole. Succede pe
rò dì unire le due forme es
senziali: se musica e teatro di
ventano semplicemente poe
sia, o sonorità, il matrimonio è 
bello e fatto. Funziona piena
mente, allora, l'incontro del 
Teatro Studio milanese con le 
voci del Terzo mondo, poesie, 
musiche, anche semplici co
lori che si susseguono per due 
ore cambiando il bersaglio e 
facendo centro sempre. L'A
merica latina, naturalmente. 
ma anche l'Africa, l'Asia più 
dimenticata dei nostri giorni 
(il Vietnam, per esempio), 

con tanto di programma della 
serata contenente - carta no
bile ma poco applicata - la 
dichiarazione dei diritti del
l'uomo. Curato da Henning 
Brockhaus, lo spettacolo ave
va probabilmente io scopo di 
assimilare In un unico suono 
le culture, le speranze, le tra
dizioni - spesso intese come 
ultima bandiera di liberà - di 
popoli diversissimi, con in co
mune soltanto povertà e sfrut
tamento. 

Tre attori, Antonio Campo
basso, Susanna Marcomeni e 
Lino Traisi, hanno dunque af
frontato il compito di compor
re, per mezzo di poesie brevi, 
stralci, [rammenti narrativi, un 
mosaico difficile. Dalle poesie 
azteche, alle lettere dei prigio

nieri politici argentini, fino al 
poeta laotiano Xuan Quyhn, 
al Nemda del Canto General, 
l'operazione collage è riuscita 
in pieno, dimostrando che l'u
niverso del Terzo mondo par
la spesso lingue comuni. Nel 
susseguirsi della pagina scritta 
si inseriscono intanto le per
cussioni di Luis Agudo, ap-
plaudltissimo, e soprattutto i 
cori di Melzo e Mensagem, di
retti dal maestro Martin Lute
ro. 

Affascinante e ariosa dun
que. la prima parte, anche se 
giocata sempre sulle note più 
lamentose della cultura latì-
noamericana: il Ter. > mondo 
- lo sappiamo dalla sua musi
ca - sa ridere e ballare più di 
quanto emergesse dalla parte 

parlata dello spettacolo. 
Scomparsi in una botola gli 
strumenti di Luis Agudo, una 
sedia e un microfono sono 
tutta la scenografia dì cui ha 
bisogno Atahualpa Vupanqui. 
Bastano la sua faccia dì vec
chio indio, e la sua chitarra 
(che non lascia da settantan
ni) a raccontare tutto, insieme 
alle parole piane, scherzose e 
sommesse, che Atahualpa di
stribuisce con franchezza. Qui 
non c'è solo il grido del Terzo 
mondo, ma intero il suo mo
do di vivere e di raccontare, in 
cui la sofferenza si mischia 
spesso con una religiosità dif
ficile da dipanare e con un'in
telligenza «contadina» disar
mante. Di essere un campesi-
no, del resto, Atahualpa non 

fa mistero, e scherza su come 
la pampa sembri il cielo al 
contrario. Quel che lui non di
ce, lo dice la sua chitarra, ap
pena sfiorata e capace di 
emettere quelle danze lente, 
ipnotiche e dondolanti che sì 
chiamano milongas, vìdelas, 
zambas. Sono come ballate in 
cui il canto è appena accen
nato, quasi un recitativo, inter
vallato dalle scale della chitar
ra. 

Atahualpa può cosi comin
ciare, come se la chitarra fos
se un accompagnatore rallen
tato delle sue parole. Dice di 
come, a dieci anni, vantava 
già la proprietà di una chitarra 
e di un cavallo, e di come una 
musica senza autore sia la mi
glior musica che esista, per

ché appartiene a tutti. Tra una 
milonga e una videla, con la 
chitarra leggermente percossa 
a cercare anche sonorità per* 
cussive, arriva un poema per 
Pablo Nemda, suonato quasi 
impalpabilmente. Se il Terzo 
mondo cerca una voce, e ne 
ha moltissime, quella di 
Atahualpa Yapanqui pud sen
za dubbio far parte del coro 
delle migliori. Del resto non 
stupisce che nella serata ap-
plauditissima dallo scomodis
simo pubblico del Teatro Stu
dio, la voce del vecchio cam-
pesino abbia vibrato meglio 
delle altre, uscendo più che 
da un'adesione culturale all'o
maggio al Terzo mondo, da 
un'appartenenza vera, di san
gue, cuore e chitarra. 

Al festival integralisti cattolici e islamici hanno contestato il film di Martin Scorsese 
Il cinema turco è in crisi: sono lontani i tempi di Gùney, imperano le cassette Usa a basso costo 

Povero Cristo, insulti anche a Istanbul 
UMBERTO ROSSI 

§ • ISTANBUL Non c'è davve
ro pace per L'ultima tentazio-
ne di Cristo. Anche a Istanbul 
ì) film di Scorsese ha dovuto 
subire contestazioni e insulti 
con la particolarità che a scal
manarsi sono stati non solo gli 
integralisti cattolici, ma, e so
prattutto, quelli Islamici, Al 
grido di: «Cristo tornerà e vi 
punirà». Il giorno della «prima» 
al Festival Intemazionale del 
film alcune centinaia di mani
festanti hanno tentato d'impe
dirne la proiezione, ne sono 
derivati tafferugli, arresti e pa
ralisi del già congestionatissi-
mo traffico cittadino. Nella 
notte, poi, è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria nel cine
ma in cui. l'indomani, avreb
be avuto luogo la seconda 
presentazione dell'opera. Per 
fortuna il fuoco è stato pronta
mente domato e i danni limi
tati. 

Messa da parte questa cro
naca non edificante, veniamo 
alla manifestazione che ha as
sunto ancor maggior prestigio 
e considerazione. La giuria 
che vi é stata insediata era 
presieduta da Theo Angelo-
pulos e composta da Greta 

Scacchi, Nikita Michalkov, 
Krzystof Kiesìowskl, Manuel 
Gutierres Aragon, Mujde Ar, 
Catherine Breillant, Cevat Ca-
pan e Renate Michel. Il pre
mio principale è stato asse
gnata a Un film senza nome 
dello iugoslavo Srdjan Kara-
novic, un'opera in cui il pro
blema del Kosovo è riassunto 
e riflesso da un impasto di se
quenze narrative, brani docu
mentari, servizi televisivi. È 
stato anche segnalato Life 
Classes del canadese William 
D. MacGillivray, mentre un 
particolare omaggio è andato 
all'opera di Serge. Paradjanov. 

Un motivo di particolare in
teresse è venuto da una rasse
gna della produzione nazio
nale a cui un'apposita giuria, 
presiedula dal regista Omer 
Kavur, ha riservalo altri premi 
e certificati di merito. Da 
quanto è stato possibile de
durre da queste opere il livello 
medio det film turchi più re
centi non appare elevato, co
sa che non sorprende ove si 
tenga conto dei molti fattori 
negativi che incombono su 
questa cinematografia. Fra gli 
inciampi dì data più recente 

un ruolo di rilievo l'ha assolto 
una legge entrata in vigore da 
un paio d'anni e congedata 
per facilitare l'afflusso dei ca
pitali esteri nel paese. Sfruttan
do questa norma le grandi so
cietà hollywoodiane sono en
trate in forza nella distribuzio
ne e nell'esercizio, ne è deri
vata una repentina chiusura 
delle vie di sbocco della pro
duzione intema, una situazio
ne di difficoltà che è stata ag
gravata dal parallelo inaridirsi 
dei finanziamenti provenienti 
dall'importantissimo mercato 
delle videocassette. 

Anche su questo fronte l'ar
rivo degli americani ha scom
paginato le carte: se da un la
to alcune major si sono inseri
te anche nel circuito video. 
dall'altro la disponibilità di 
una cospicua produzione Usa 
a costì stracciati, in quanto già 
remunerata dal circuito inter
nazionale, ha determinato il 
crollo dei «diritti video» riscossi 
dalla produzione intema. In 
simili condizioni non ci si può 
meravigliare se i film realizzati 
annualmente sono scesì dai 
185 del 1987 ai 99 del 1988 e 
ai 5-6 portali a termine nei pri
mi tre mesi di quesfann o. Se 
le cose continueranno ad an

dare per questo verso la previ
sione é di non più di 70 nuovi 
titoli a fine stagione. 

Un dato significativo: alla 
metà di aprile, mentre il festi
val era in pieno svolgimento, a 
Istanbul non si produceva 
neppure un film cosi come 
nessuna pellicola turca era in 
programmazione nelle mag
giori sale cittadine. Sono fatti 
che inducono al pessimismo, 
ma nonostante i quali nella 
rassegna a cui abbiamo assi
stito non sono mancate alcu
ne opere di rilievo. Su tutte si 
sono imposti due titoli di stile 
diverso, ma di identico valore: 
// terzo occhio di Orhan Oguz 
e Non sparate sull'aquilone di 
Tunc Basaran. L'occhio a cui 
fa riferimento Orhan Oguz, 
che è all'opera seconda dopo 
Malgrado tulio realizzato nel 
1987 e premiato a Cannes, Ba
ri e Mannheim, è quello della 
macchina da presa attraverso 
cui guarda un regista che sta 
per iniziare quello che po
tremmo definire un film «stile 
Gilney» ed è proprio l'autore 
de // gregge e Yol ad apparire 
al cineasta, a sfidarlo e ucci
derlo. Un omicidio simbolico 
che chiude un travaglio esi

stenziale e creativo dopo di 
che ogni cosa ritoma al suo 
posto, tanto che persino la 
scena dell'omicidio non pre
senta più alcuna traccia di ciò 
che è avvenuto. Se si aggiunge 
che l'interprete principale, e 
produttore del film, è quel Ta
nk Akan che per anni è stato a 
fianco del padre del «Nuovo 
cinema turco» materializzan
done le idee sullo schermo, si 
comprende come il conflitto e 
l'uccisione che ne segue vada
no intesi come «senso di ne
cessità» a uscire da una tradi
zione gloriosa, ma ingom
brante, a superare un'eredità 
eroica, ma oggi imbarazzante, 
ad andare oltre una tappa lu
minosa, ma che rischia dì tra
sformarsi in ostacolo per il 
cammino futuro. 

Con Non spaivte sull'aquilo
ne Tunc Basaran si muove in 
un'ottica assai diversa: la de
nuncia sociale. Il quadro è 
quello dì un carcere femmini
le in cui sono recluse detenute 
-politiche» e criminali «comu
ni*, fra loro sì aggira il piccolo 
Baris, figlio di una spiaccialri-
ce di droga e condannato a 
passare l'infanzia in prigione 
in quanto la madre non ha a 
chi affidarlo. I) bimbo fa ami

cizia con una militante di sini
stra che gli sa dare quell'affet
to dì cui ha tanto bisogno. È 
una pausa d'amore che sarà 
spezzata dalla liberazione del
la giovane, ma è anche un'a
micizia e una speranza che la 
reclusione non potrà mai di
struggere. Film asciutto, com
movente, preciso, forse solo 
costruito in modo un po' trop
po tradizionale, ma che ha il 
merito di additare con forza 
l'oppressione e la disumanità 
dì cui si nutre un sistema re
pressivo che mantiene in gale
ra migliaia di uomini, colpevo
li solo dì avere idee sgradite al 
potere. 

Come ha più volte denun
ciato il nostro giornale, fra i 
molti detenuti polìtici rinchiusi 
nelle carceri turche ci sono 
anche due fra i maggiori lea
der comunisti. Sono stati arre
stati alcuni mesi or sono al 
rientro in patria, fiduciosi nelle 
false aperture democratiche 
vantate da un regime che ha 
urgente bisogno dì «rifarsi la 
faccia» davanti all'Europa. Li 
hanno imprigionati e torturati; 
vedendo il film abbiamo pen
sato a loro e trovato una ragio
ne di gratitudine in più per 
Tunc Basaran. 

Un inquadratura del film «Donni HerMndu 

Primefilm. Regia di Hermosillo 

Amore di gay 
e di mamma 

ALBERTO CRESPI 

bornia Herlinda 
e mio Aglio 
Regia e sceneggiatura: Jairne 
Humberto Hermosillo. Foto
grafia: Miguel Ehrenberg. In-
teipreti: Guadalupe del Toro, 
Marco Antonio Trvino, Arturo 
Meza, Lettela Lupetto. Messi
co, 1988. Edizione originale 
con sottotitoli. 
Roma: Mignon 

• • Un «film gay* o un film 
sulla mamma? Sicuramente 
entrambe le cose, ma forse -
nonostante le apparenze -
più la seconda della prima. E 
non è un caso che il titolo 
scelto da Hermosillo (regista, 

insomma davvero «autore., in 
questo caso) assegni il primo 
posto al personaggio di Don
na Herlinda, ricca signora che 
in quel di Guadalajara (Messi
co) vive nel rispetto delle for
me e rie! ricordo del marito. 
Poi,-' dopo Donna Herlinda, 
viene II figlio Rodolfo: ed -ex 
aequo* con Rodolfo viene Ra
mon. Rodolfo e Ramon sono 
omosessuali, innamorati l'uno 
dell'altro. Ramon studia al 
conservatorio, Rodolfo e un 
neurochirurgo di fama ma, so
prattutto, è un figlio. Mamma 
Herlinda vuole che si sposi, 
che le regali tanti nipotini. E 
Rodolfo è pronto a farlo. C'è 
anche una moglie bella e ric
ca, dì nome Olga, a portata dì 
mano: scelta dalla mamma, 
ovviamente, ma lui è perfetta
mente d'accordo. L'unico 
«problema, è Ramon, ma sarà 
proprio mamma Herlinda a ri
solverlo alla grande: Invece di 
fare scenate, inviterà Ramon a 
vivere con loro. Cosi saranno 
un'unica, grande famiglia; e 
quando Rodolfo e Olga avran
no un bambino, Ramon sarà 
suo padrino al battesimo, e 
Rodolfo potrà dirgli con sguar
do tenero: «È come se fosse 
un bimbo nostro, vero, Ra
mon...., E tutti vivranno feiici e 

contenti, 
Donna Herlinda e suo ngffa, 

uscendo in Italia dopo Lai*-
& del desiderio, fa pensare 
immediatamente allo spagno
lo Pedro Almodovar, ma è 
molto più amaro e beffardo. 
Perché mentre Almodovar * 
un provocatore e, tutto som
mato, un giocherellone, il 
messicano Hermosillo ha l'oc
chio cinico della commedia eli 
costume. Di lui ricordiamo, 
nell'81, il gradevole Maria dt 
mi conaan, ispiralo a Gabriel 
Garcia Marquei, ma Hermosil
lo (che ha esordito nel '69 ed 
è uno dei maggiori cineasti 
messicani) ha raccontalo 
amori .antisociali, anche in H 
compleanno del peno e In 
Conn'dendas. In Donna Herlin
da, pero, punta essenzialmen
te a disegnare un ritratto al ve
triolo della buona borghesia 
messicana. Il suo non è tanto 
un film sull'omosessualità rout 
court, quanto su come l'omo-
sessualità possa essere rlauor-
bita all'interno dette conven
zioni sociali. 

Rodolfo e Ramon sono In
namorati ma rispettano scru
polosamente le buone manie
re (salvo poi essere tremenda-
mente gelosi l'uno dell'altro). 
In fondo, sono due vittime.. E. 
di fronte a loro campeggia, da 
Irionfatrice, la figura di mam
ma Herlinda, una donna piti 
forte e - paradossalmente -
piO -moderna, di toro: perche 
e disposta ad accettare l'omo
sessualità dì Rodolfo, purché, 
come suol dirsi, non si sappia 
in giro; ed è felice di prenderli 
in casa Ramon e di fame una 
specie di secondo figlio, pur di 
poter controllare, da autentica 
ape regina, Il proprio alveare, 
È un personaggio a suo modo 
gigantesco, ben reso da un'at
trice molto brava (Guadalupe 
del Toro), una madre virago 
degna - non è una battuta -
della Shelley Wlnters del Clan 
dei Bartxr. fateci caso, trasuda 
quasi la stessa cattiveria... 

L'attrice aveva 77 anni 

È morta Lucilie Ball, 
la brillante di Hollywood 
che non diventò diva 
«•LOS ANGELES. L'attrice 
americana Lucìlie Ball è mor
ta ieri all'ospedale Cedars Si
nai di Los Angeles, per i po
stumi di un'operazione a cuo
re aperto. Aveva 77 anni: era 
nata a Butte, nel Montana, il 6 
agosto del 1911. Nei giorni 
scorsi, le notizie sui suo infar
to e sulla sua operazione ave
vano avuto grande risalto sulla 
stampa americana. Su quella 
iialiana un po' meno, perché 
Lucilie Ball era un personag
gio radicato nell'Immaginario 
statunitense, ma poco «espor
tato*, perché fece molto pre
sto il grande salto dal cinema 
alla tv, diventando (nella serie 
di telefilm Lucy ed io, in cop
pia con il marito - anch'egli 
attore - Desi Amaz) uno dei 
volti più popolari della giova
ne televisione americana. 
Lucy ed io raccontava in modo 
ironico la vita di una coppia 
qualunque, ed ebbe grande 
successo negli anni Cinquan
ta. 

Lucilie Ball esordi giovanis
sima in teatro, ma presto si 
mise a lavorare come indossa
trice perché sembrava che il 
palcoscenico non dovesse of
frirle granché. Un agente della 
United Artisti la noto e le fece 
ottenere una partlclna nel film 

Roman Scandak. In seguito hi 
una delle «ragazze del con» in 
due film della coppia Fred 
Astaìre-Ginger Rogers (Rober
ta e Seguendo la /lolla), e fu 
proprio la sua amico Ginger a 
«sponsorizzarla, per un ruoto 
importante. Il film, Ironica
mente, si chiamava ftrfoasoe-
nico e raccontava le vicissitu
dini di un gruppo di aspiranti 
attrici. Lo dirigeva Gregory La 
Cava e la diva del gruppo ere 
Katharine Hepbum, ma la Ball 
diede un'ottima prova, che 
avrebbe ribadito (stavolta co
me protagonista) nel suo film 
più celebre, La segretaria «uro 
rare dì Uoyd Bacon (1949). 

Lucìlie Ball era una bionda 
platinata, un'ottima attrice 
brillante che non aveva, nero, 
la statura della diva. Il suo vol
to grazioso ma poco «fatale. 
trovo nel piccolo schermo del
la tv il proprio habitat naturale. 
Al cinema la si è sentita «no
minare. per l'ultima voto tal 
Talli Radio, di Oliver Staro, 
quando un'ascoltatrlce affran
ta chiede sue notizie «H'entr*. 
lainer radiofonico protagoni
sta del film, Luì non ne sa nul
la. Ma tanti altri, nell'America 
più profonda, non l'avevano 
dimenticata. OAI.C 
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• * • Dove si nasconde II 
tredicesimo secolo nella 
capitale? Forse e da sem
pre dietro l'angolo, a por-
lata *••• sguardo. Contì
nua Il nostro viaggio tra i 
tesori della (liti. E allora 
allenti, il tredicesimo se
colo potrebbe stare pro
prio dietro questa pagi
na,., 
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Mense 
In alto mare 
làpraroga 
dell'appalto 
• i Meno quattro. Il 30 aprile 
scade l'appalto per le mense 
jcoiastlche, quello che * co
stata un'lncrlminailone per 
interesse privato In atti d'uffi
cio al sindaco e ha provocato 
la crisi del pentapartito capi
tolino, Gii dn alcuni giorni 
l'aiKuorc alili «cuòia, Anto
nio Mazzocchi, ha depositato 
una proposta di delibera per 
prorogale l'appalto. Mazzoc
chi prevede anche la possibili
tà di revocare l'appalto a «Ca
scina" e «Nuova Cascina», due 
delle quattro «piccole aziende 
di giovani cattolici, legate al 
Movimento popolare (le altre 
sono «Irs» e «Caler») che sono 
nel mirino della magistratura 
I responsabili delle quattro 
aziende sono accusati, come 
Giubilo, di Interesse privato, 
mentre il presidente della «Ca
scina» ha ricevuto un manda
to di comparinone anche per 
trulla, Secondo l'Avvocatura 
comunale, «Cnsclna- e «Nuova 
Cascina» hanno violalo II capi
tolato d'appalto perche, con
trariamente a quanto dichia
rato, hanno latto confezionare 
i posti dalla, «|rs», dando vita a 
un vera e proprio subappalto. 
Dllliclc, comunque, che la de
libera (la cui legittimità e tra 
l'altro contestata dal Pel) pos
sa essere approvata In tempo 
dalla giunta, che molto proba
bilmente non «I riunirà entro 
la fine del mese, SI fa quindi 
concreta la possibilità di un 
Intervento del prefetto. 

Dopo un mese dalle dimissioni 
del primo cittadino 
finalmente riunita 
l'assemblea capitolina 

Una seduta che si annuncia «calda» 
Il pentapartito wole evitare 
il dibattito in aula i 
Andreotti: «H Ctomurìe è nostro» 

Ultima scena per Giubilo 
Le dimissioni di Giubilo arrivano finalmente in 
consiglio comunale. L'assemblea è convocata per 

Questa sera e promette di essere infuocata. Il sin» 
aco ha cercato di rinviare fino all'ultimo il dibat

tito t* ora propone di parlate, prima del bilancio e 
poi delle sue dimissioni. Contrarie le opposizioni 
e dissensi nella maggioranza. Sulla crisi interviene 
Andreotti: «Il sindaco è de e non si tocca». 

•TIFANO DI MICHELI 

H Spinto a forza da tutti gli 
altri, più tra 1 (Ischi che gli ap
plausi della sua maggioranza, 
oggi il sindaco Giubilo toma 
ad affrontare II consiglio co
munale. Erano quaranta gior
ni che il primo cittadino non 
convocava l'assemblea, E in 
questo periodo; è successo di 
tutto: l'incriminazione per 
T'aitare mènse», le dimissioni 
stlé e della giunta, il pentapar
tito andato in pezzi. Poi accu
se, sospetti e rancori tra i cin-
3uè litigiosi alleati, con da De 

a un lato e I laici e il Psl dal
l'altro, solo su un punto d'ac
còrdo: non c'è scampo al 
pentapartito ma Giubilo deve 
dimenticarsi lo Scranno più al
to dèi Campidoglio. Il sinda
cò, per la verità, ha fatto di 
tutto per rimandare l'appunta
mento di oggi. Compresa l'i
dea un po' barocca, elaborata 
un palo di settimane fa dalla 
direzione scudocrociala. di 
sospendere la discussione sul
la crisi per aprirne un'altra su 
una fantomatica legge specia
le per Roma. Comunque, dato 
che la proposta serviva a 
prendere tempo, ha funziona
lo, anche se nessuno ha poi 
aperto bocca sull'argomento. 
Tempo sprecàtoimàlè. visto 
ette il. panuipartito.arriva In i 
consiglio a «briglie sciolte»- e 

promette fuochi d'artificio nel
l'aula di Giulio Cesare. 

Ieri sera la De ha radunato, 
a piazza Nicosia, i suoi consi
glieri, per mettere a punto una 
strategia se non d'attacco al
meno di resistenza. «In consi
glio la temperatura sarà al ca
ler bianco - dice il capogrup
po Edmondo Angele - , vedia
mo di attrezzarci per tenere le 
posizioni». Il primo fronte è 
quello del bilancio consuntivo 
dell'87, che Giubilo ora sma
nia di approvare, nonostante 
che il Coreco, dopo la.diffida 
dei giorni scorsi, abbia avuto 
un ripensamento .e si prepari 
a ridiscutere delia questione il 
prossimo S maggio. Il sinda
co, che chiede pej il consiglio 
di stasera «un'ulteriore rifles
sione», Invoca l'urgenza dei 
Mondiali e su questo cerca di 
rimettere insieme per l'ultima 
volta il pentapartito. Ma quel
lo che gli occorre e soprattut
to altro tempo, e la scompagi
nata maggioranza promette di 
far fronte comune contro l'in
versione dell'ordine del gior
no che II Pel chiederà in aula 
per affrontare subito il tema 
della.crisi e delle dimissioni 
della giunta. Nell'entourage» 
di Giubilo si mostrano comun-
que'certi di una cosa: «Doma
ni non si discuterai delle di-
.missioni. Mancherebbe co

munque, tra una schermaglia 
e l'altra, il tempo necessario». 
Ma non lutti nella maggioran
za sono disposti a «scendere» 
nelle trincee democristiane. 
•La discussione sul conto con
suntivo si può evitare, di diffi
de di quel genere ne abbiamo 
un infinità - sostiene Mario De 
Bartolo, assessore repubblica
no alla Sanità -. L'importante 
è arrivale immediatamente a 
quella sulle dimissioni e a 
quella sulla vicenda mense». 

Il Psl, preso dalla prepara
zione delsuo congresso pro
vinciale; che si aprirà domani 
all'Eur, sembra disposto a far 
passare là pretesa de sul bi
lancio consuntivo. In ogni mo
do la decisióne definitiva ver-

Cinture 
Per ora 
controlli 
«morbidi» 
• I Controlli si, ma nessuna 
«caccia alte streghe». Dalla 
mezzanotte di ieri vigili urba
ni, polizia stradale e carabi* 
nieri hanno cominciato a con
trollare che tulli gli automobi
listi allaccino le cinture di si
curezza,il cui uso è da oggi 
obbligatorio per tutte le auto 
immatricolate dopo il 1° gen
naio 1978. Ma si attera, al
meno per qualche giorno, di 
controlli «morbidi., tesi più a 
convincere1 che a reprimere. 
Da Ieri sera i vigili sono stati 
fomiti di un promemoria per 
orientarsi nel meandri della 
legge, mentre da questa matti
nala polizia stradale controlla 
le auto all'altezza delle barrie
re autostradali intomo alla cit
tà, 

«Io Tarzan, tu Jane» in banca 
m Le parole di una donna 
sono leggère, troppo per esse
re credute. Cosi succede che 
dopo più di un anno di perse
cuzioni, di avances respinte, 
scenate furibonde e attacchi 
sul lavoro, una donna ala li
cenziata perchè ha cercato di 
pone* fine ad una situazione 
insostenibile, arginando i de
sideri di un suo superiore. Ma 
questa volta c'è una registra
zione che parlerà per lei e sa
rà una prova di quanto ha su
bito In lutto questo tempo, Il 9 
maggio la sua storia approde
rà davanti al pretore di cerca
no. 

Trentasei anni, un figlio di 
13, vedova da tre. Luciana 
Boccia ha cominciato a lavo
rare presso la Cassa rurale e 
artigiana di Amasene dopo la 
morte del marito. Sa bene l'In
glese, la sua esperienza pres
so altre aziende torna utile. A 
chiamarla è lo stesso diretto
re, Ellglo Ruggeri, sindaco de 
del piccolo centro e da tempo 
amico di famiglia, 

Una donna sola e un uomo 
potente che, proprio per que
sto, si sente autorizzato a farsi 

Direttore di banca, sindaco e amico di famiglia. 
Quanto basta per credersi in diritto di avere, a tut
ti i costi, delle «attenzioni particolari» da una im
piegata nella sua banca. Lei non ci sta e dopo 
più di un anno di minacce viene licenziata. Ma 
questa volta c'è un nastro che ha registrato l'arro
ganza presuntuosa del suo persecutore. E la storia 
finisce davanti al pretore di Ceccano. 

MARINA MASTROLUCA 

avanti. Ma lei non ci sta. Rug-
geri, perù, non demorde. «Mi 
minacciava continuamente -
racconta Luciana -, attaccan
domi su questioni di lavoro, 
per screditarmi di fronte ai 
colteghi. Cercava di rendermi 
la vita impossibile. Quando 
protestavo, mi rispondeva che 
non avrei potuto fare niente, 
che la sua parola valeva più 
della mia: eia il direttore, il 
sindaco, "uno degli uomini 
pio potenti della provincia di 
Prosinone"». 

Un tarlo, che comincia a 
scavare. Luciana è assillata 
dall'Idea di non essere credu
ta. In banca non parla con 

nessuno di quanto le sta suc
cedendo, ma non può na
scondere le sfuriate del diret
tore contro di lei. E allora ri-
coire ad un espediente: un re
gistratore nascosto nella bor
sa. Cosi le minacce, gli insulti, 
l'arroganza sono finite sul na
stro. 

-Lei sa che non la desidero 
più come impiegata... • affer
ma Ruggerl - Allora faccia in 
modo che lo la desideri di 
nuovo«. E ancora «nel mo
mento In cui ho deciso di es
sere cattivo a costo di sbatter
ci la testa non credo che tor
no indietro». Non sono solo 
parole. Buggeri respinto anco

ra una volta, Cerca di metterla 
nei guai, accusandola davanti 
al consiglio d'ammlnislrazio-
ne della' banca di averlo insul
tato. Luciana nega e a questo 
punto ribàtte: può dimostrare 
che il direttore la perseguita 
sul lavoro per motivi che nulla 
hanno a che vedere con gli in
teressi della banca. «Volevo 
solo essere lasciata in pace -
racconta Luciana -. Non cre
devo di dover arrivare a fare 
causa». E invece è l'unica stra
da che. rimane: il consiglio 
d'amministrazione replica che 
le accuse sono Infondate visto 
che Ruggeii nega tutto e la li
cenzia. 

Adesso la parola passa al 
pretore. L'avvocato ha chiesto 
la reintegrazione nel posto di 
lavoro, chiamando in causa 
anche il consiglio d'ammini
strazione. Poi si penserà ad 
una denuncia penate per ten
tala estorsione e violenza pri
vata. Ma intanto Luciana deve 
(are i conti con Amasene. «So
lo le donne mi hanno dimo
stralo solidarietà". Il 9 il coor
dinamento femminile dei sin
dacati sarà con lei dal pretore. 

rà presa a poche ore dall'ini
zio del dibattito. Una riunione 
del dieci consiglieri comunali 
è convocata per oggi alle 14 
nella sede del gruppo, in via 
San Marco. Ma non dovrebbe
ro esserci sorprese, sfumata 
ormai la richiesta socialista di 
arrivare immediatamente al-
l'aulosclo£limento e alle ele
zioni a giugno, in contempo
ranea con le europee. 

«È impensabile che un sin
daco e una giunta dimissiona
ria vogliano presentarsi al 
consiglio per discutere del bi
lancio comunale - denuncia 
FTanca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio - Non 
sta né in cielo%neS;in ••terrà:?*' 
Questa posizione mi sembra! 

l'estrema prova del loro sfa
scio. Non hanno il coraggio di 
venire a discutere le ragioni 
della crisi». Pi sicuro, quella di 
stasera promette di essere una 
seduta incandescente. La pri
ma di una lunga serie destina
ta a concludersi con lo sciogli
mento e le elezioni anticipate. 
Sulla situazione romana, per 
la prima Vòlta; scende in cam
po Andreotti. Il ministro degli 
Esteri usa solo maggior classe 
per dire le stesse cose di Sbar
della e Giubilo. Lo fa attaverso 
la rubrica che tiene sul setti
manale «L'Europeo». Si mera
viglia, Andreotti,. di essére 
identificato tra i «falchi» «sol 
turche:, ritenga-che là De, 
avendo evinto, ;le elezioni co

munali, ha il diritto-dovere di 
non cedete la massima re
sponsabilità del Campidoglio 
fino a che gli elettori non de
cidano diversamente». Per II 
ministro si potrebbero studia
re normative diverse per la ca
pitale, ma era meglio «nel frat
tempo non interrompere il 
corso normale dell'ammini
strazione». La «notfcina» del 
ministro fa ceno piacere al 
sindaco Giubilo. E se ormai II 
suo destino di primo cittadino 
è segnato, rimane la consola
zione di cadere tra i sospiri di 
rimpianto del capo Sbardella 
,e del «supercapo» Andreotti. 
Quando questo accadrà si ve-
dr&tdopo il consiglio connina-v -
le di questa sera. 

Mondialcine, ancora polemiche 

Sciopero di due ore 
contro l'Auditorium 

H Confermato per domani 
lo sciopero dei lavoratori del 
circuito cinematografico Mon
dialcine. Il primo spettacolo 
«salterà» in tutte le venticinque 
sale romane. «L'iniziativa - si 
legge in un comunicato del 
consiglio d'azienda - tende a 
contrastare la volontà dell'a
zienda che ha riconfermato 
l'intenzione di vendere al Co
mune di Roma il complesso 
Adriano-Ariston per fame 
l'Auditorium». 

•Questa operazione - conti
nua il comunicato - è mossa 
da finalità esclusivamente 
speculative e non solo non 
aiuterebbe a risolvere il pro
blema dell'Auditorium ma av
verebbe verso una crisi irre

versibile il più grande circuito 
cittadino dì sale cinematogra
fiche esistente in Italia con 
conseguenze disastrose non 
solo per i 150 dipendenti ma 
anche per la distribuzione del 
film». 11 Comune, per ora, non 
ha dato risposte ufficiali, ma 
tutto sembra confermare le in
tenzioni di passare alla fase 
operativa di un progetto che 
ha ormai diversi anni sulle 
spalle. L'acquisto delle sale 
costerà più di 40 miliardi, la ri
strutturazione intema circa 
quattro. Si tratta di «ricostruire» 
il vecchio Politeama, dal pal
coscenico dì 30 metri, utilizza
to per lirica e circo, buttando 
giù i muri tra Ariston e Adria
no e ricavando una sala con 
2500 posti. 

Contrari alla vendita anche 
ì liberali. In-tma lettera inviata 
dal segretario provinciale del 
Pli, Camillo Ricci, all'assessore 
airediliza dì Roma, Robinio 
Costi, si rileva che «non è la 
prima volta che alcuni espo
nenti della maggioranza rilan
ciano l'idea dell'Adriano con 
la quale, di fatto, si mettereb
be in soffitta il progetto del 
Borghetto Flaminio». Fin'ora è 
da registrare solo un'altra pre
sa dì posizione, quella del 
gruppo comunista capitolino 
che aveva fatto propria la so
luzione Adriano/Ariston pur
ché vi fossero le garanzie per 
il posto dì lavóro dei dipen
denti Modiateine e la certezza 
di un rilancio del circuito. 

Sulle convenzioni 

Sr lo Sdo 
tvagni(Pci) 

diffida Giubilo 
* 

Quando la giunta è in cri» c'è sempre qualcuno che balla 
O meglio, che freme per arrivare a decisioni senza passare 
per il consiglio comunale È il caso sottoposto dal comuni
sta Piero Salvagni (nella foto), vicepresidente della com
missione consiliare per Roma Capitale, con una «diffida» in
viata al sindaco Giubilo «Venuto a conoscenza di incontn 
tra tecnici dell'amministrazione, il Consorzio Sdo e il Comi
tato scientifico della commissione consiliare per Roma ca
pitale, al fine di predisporre le convenzioni per I avvio della 
progettazione dello Sdo, chiedo immediata cessazione di 
tali iniziative». La commissione Roma capitate è infatti 1 or
ganismo Indicato a tali fini dalla delibera approvata il 20 di
cembre dal consigliò comunale e, sempre secondo la deli
bera, è lo stesso consiglio comunale che deve approvare lo 
convenzioni previo parere espresso a maggioranza dalla 
commissione. 

Lieve scossa 
di terremoto 
in provincia 
di Rieti 

Alle 10.30 di Ieri mattina 
dalle stazioni dell'Istituto 
nazionale di Oéolisica è sta
to registrato uh sisma del 
terzo/quarto grado della 
scala Mercalll nella provili-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia di Rieti. L'epicentro * 
m^^^^^^*m*^~m stato localizzato nella Sabi
na, tra le località di Cantakipo, Gavignano, Poggio Catino e 
Filacclano. 

Il 29 aprile 
scade il termine 
per il controllo 
dei motori diesel 

I diesel immatricolati entro 
il 31 dicembre 1930 hanno 
tempo fino a sabato prossi
mo per controllare la pulizia 
del motore. Dal 1° maggio 
al 31 agosto dovranno sotto-

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ porsi al medesimo controllo 
* " » " ^ • gli autoveicoli immatricolati 
nel periodo 1° gennaio 1981-31 dicembre 1982. L'elenco 
dei punti di osservazione 4 disponibile presso le sedi del
l'Automobile Club Roma e negli uffici comunali circoscri
zionali. 

Muore 
schiacciato 
tra camion 
e treno 

Franco Balde!», 48 anni, 
scaricava ieri mattina, verso 
le 10.30, un carico di sapo
ne per l'Aeronautica da un 
treno merci, alla stazione 
Ostiense. Il conducente del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ camion dell'Aeronautica 
'mm^^^mmmmm^"^m per avvicinarsi al convoglio 
ha fatto marcia Indietro senza accorgersi del Baldelll, il 
quale e rimasto schiacciato tra i due mezzi di trasporto. 
Soccorso, è morto al San Camillo nel pomeriggio. 

Una commissione 
alla ricerca 
di un rifugio 
per I barboni 

Arrivano i turisti, facciamo 
sparirà ibarbonì. in una riu
nione tenuta negli uffici del
la Regione, gli assessori ai 
servizi sociali Mancini (Re
gione) e Gerace (Comune), mons. DI Liegro (presidente 
romano della Caritas), il doti. Carnevale, dirigente del pri
mo commissariato, hanno discusso su come togliere i bar
boni dalla strada sia per recupero sociale, sia per presenta
re una città pulita e vivibile. Scartala l'ipotesi di un rifugia In 
periferia, la commissione si e orientata sulla possibilità di 
trovare una casa-famiglia» nel centro storico. Sono stati 
presi In considerazione due o tre stabili che avrebbero biso
gno solo di qualche piccola ristrutturazione per ospitare 
una cinquantina di barboni. Per ora gli «ospiti» de) centro 
sono elica 150. 

In piazza 
per ottenere 
le case 
occupate 

Mentre questa mattina sarà 
riunito il consiglio comuna
le, sulla piazza del Campi
doglio ci saranno a manife
stare le famiglie che, sette 
anni fa, in seguito allo scan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dalo che travolse Genghìni, 
*****—"•**•"—""•"•™ *̂*"""""m occuparono abusivamente 
270 appartamenti. Vogliono garanzie, chiedono che Cera-
ce intervenga d'urgenza e che il Comune mantenga la pro
messa dì acquistare le case e di assegnarle agli aventi dirit
to. Nel bilancio preventivo del 1988 era stata prevista, a tale 
scopo, una spesa di 15 miliardi. Di recente l'assessorato al
la casa ha annunciato che la cifra non basta e che servono 
altri 9 miliardi. Le pratiche sono perù bloccate e la crisi ha 
aggravato la situazione. Le famiglie ex Genghinl ora temo
no che questo rallentamento convinca il curatore fallimen
tare a vendere gli appartamenti a privati. 

ANTONELI^ MARRONE 

Polemiche anche a Viterbo dopo la proiezione della pellicola 
«Il grido silenzioso» agli studenti di un istituto commerciale 

«Vìa quel film antiaborto» 
Sequestrato a Bolzano, «Il grido silenzioso», il filmato 
antiabortista, approda anche a Vetralla, vicino a Vi
terbo, dove è stato proiettato durante l'ora di religio
ne nell'Istituto tecnico commerciale. Polemiche tra 
insegnanti, sindacati, mentre la questione arriva alle 
autorità scolastiche e alla giunta comunale. 11 presi
de: «Non sono stato informato». Per i comunisti è 
una campagna inammissìbile in una scuola. 

ANTONIO QUATTRANNI 

H Non è stato un semplice 
ed ordinario «approfondimen
to didattico" la proiezione del 
film antiabortista «Il grido si
lenzioso» effettuata sabato 
scorso presso l'Istituto tecnico 
commerciale di Vetralla, un 
centro di diecimila abitanti a 
pochi chilometri da Viterbo 
L'iniziativa dell'insegnante di 
religione ha invece suscitato 
un vivace dibattilo con prese 
di posizione, smentite, rap

porti scrìtti per l'autorità scola
stica, sindacati in campo e la 
giunta comunale che ha chie
sto un incontro con il presi
dente del consiglio d'istituto 
per avere chiarimenti. Gli stu
denti da parte loro hanno co
munque richiesto una assem
blea d'istituto per il 2 maggio 
prossimo in cui vogliono af
frontare e approfondire l'argo
mento anche con la presenza 
di esperti esterni. Dopo tre 

giorni di vacanza forse ci si 
aspettava il placarsi delle po
lemiche e invece ancora con
tinuano volantinaggi e giunge 
la notìzia del sequestro a Bol
zano del "sussidio audiovisi
vo» proiettato perché «racca
pricciante» nel contenuto. Ef
fettuata nelle classi seconda, 
terza e quinta durante l'ora di 
religione, per l'insegnante An
na Maria Grani la proiezione è 
stata «un particolare appro
fondimento dell'attività didat
tica». L'insegnante sostiene 
Inoltre di avere operato nel ri
spetto dell'articolo 1 del Dpr 
417/74 che garantisce la liber
tà di insegnamento al docen
te. -Il problema della vita - ha 
detto l'insegnante - fa parte 
dei contenuti dell'insegna
mento concordatario ed il do
cente, nella sua libertà, sce
glie la metodologia ed i sussi
di con cui ritiene di poter me
glio prospettare le varie pro

blematiche». 
Considerato l'argomento, 

ha obiettato qualche collega, 
visto inoltre che non si tratta 
di un filmato propriamente 
scientifico e che la proiezione 
6 stata effettuata anche per 
studenti minorenni, forse sa
rebbe stato opportuno richie
dere l'autorizzazione dei geni
tori e degli organi scolastici 
quali il consiglio d'istituto e di 
classe. Neanche il preside era 
stato preventivamente avvisa
to. *Un insegnante ha solleva
to la questione e appena ne 
sono venuto a conoscenza -
•afferma il preside, Italo Sano 
- ho richiesto una relazione 
scrìtta per acquisire elementi 
oggettivi. L'insegnante di reli
gione mi' ha comunque detto 
che non ha imposto la proie
zione ma sono stati ì ragazzi 
che hanno richiesto dì vedere 
il film-. 

Al di là delle posizioni che 

possono essere espresse sul 
pasticcio dell'Ite di Vetralla, il 
preside ne è infastidito e sì 
preoccupa di dire che il suo 
istituto «meriterebbe una dì-
versa attenzione essendo una 
scuola indicata a modello in 
sede europea». Sulla vicenda 
è invece durissimo il com
mento di Angela Giovcgnolì, 
responsabile della commissio
ne scuola ed educazione del
la Federazione comunista di 
Viterbo, «Somministrare un 
film violento e traumatizzante 
sull'aborto ad adolescenti nel
la delicata fase di maturazio
ne sessuale - afferma la CMo-
vagnolì - rappresenta una vio
lenza psicologica profonda 
dagli esiti imprevedìbili che 
non può essere accettata, È 
inoltre inammissibile che nel
la scuola si attuino campagne 
ideologiche contro una legge 
dello Stato*. 

l'Unità 
Giovedì 
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Centocelle 
Due scuole 
in lite 
per le aule 
H Non si è ancora arrivati 
alla rissa (come accadde 
giorni fa al Confiilonleri per 
motivi analoghi), ma poco ci 
manca. Due Istituti superiori 
di Centocelle, Il lìoaga e l'I-
psia, si contendono a suon di 
riunioni e diffide un edificio 
scolastico della zona. 

L'oggetto del desideri è un 
plesso di settemila metri qua
drati che per entrambe le 
scuole, l'Istituto per geometri 
di via della Primavera e l'Ipsia 
di via Aquilonia, significhereb
be la fine di doppi lumi e le
zioni a rotazione, L'edificio è 
stato ultimato da |>ochì mesi e 
aspetta solo degli occupanti. 
Da anni, sulla base anche del
le assicurazioni giunte dall'ex 
provveditore agli studi Giovan
ni Grande e dagli assessori ai 
servizi sociali e scuola che 
hanno preceduto Mazzocchi, 
si riteneva che il nuovo istituto 
sarebbe andato al Boaga che 
ne aveva avanzato formale ri
chiesta sin dal 1935. Ma, negli 
ultimi tempi, proprio quando i 
lavori di costruzione erano 
stati ultimali, anche l'Ipsia s'è 
latto avanti. E Antonio Maz
zocchi esprimeva un parere 
favorevole proprio a questo 
istituto. A compitare ulterior
mente le cose, il risultalo del 
lavori delia commissione di 
•esperti! nominati dal provve
ditore giusto per dirimere il 
contenzioso. Dalla commis
tione, un'analisi della situa
zione e una temi ipotesi: nel 
nuovo istituto, Il Iloaga. Quan
to aH'Ipsia, andrà a Tor Bella 
Monaca. 

Ma l'idea ha riscosso scarso 
successo. Tor Bella Monaca 
significa periferia, e l'Ipsia ri
schia di venire sempre più de
centrilo, Dal professionale, 
davanti * questi, nuova pro
posta, è arrivato un secco ri
fiuto. DI latto, la situazione e 
bloccati. E, in attesa che si 
decida qualcosa, l'edificio 
nuovo di via della Primavera 
(proprio dirimpetto al Boaga) 
resta Inutilizzalo. I genitori del 
ragadi iscritti al geometri 
hanno costituito un comitato. 
Ritengono che la cola ila a 
un punto tale da dover essere 
ditóne» » livello di giunta. E 
promettono battaglie legali in 
catodi sconfitta. OCA. 

Pesticidi 
I tavoli 
perii 
referendum 
• Oggi, per raccogliere le 
llmw per II referendum che 
vuole combattere l'uso indi
scriminato dei pesticidi In 
agricoltura sono stati organiz
zati Kl tavoli: dalle 16 alle 20 
sari possibile lirmare in via 
della Maddalena. via del Cor
so, angolo via Fratllna, alla 
Circonvallazione Ostiense, al
la Upim di via Boccea, alla 
fermata della metro A di Giu
lio Agricola e alla Coin di San 
Giovanni. 

Domani, sempre dalle 16 
alle 20, i «non amanti» dei pe
sticidi potranno firmare in via 
del Corso (sempre all'angolo 
con via Fratllna), alla Standa 
di San Paolo, alla Standa di 
Totrevecchla e alla Coln di 
San Giovanni, I banchetti, al
lestiti dal Uc, dalla Fgci e da 
Dp, saranno organizzati an
che sabato mattina e pome
riggio e domenica mattina a 
Porta Portese. 

Rivoluzionati mandamenti, 
sedi centrali e distaccate 
La corte d'appello romana 
presenta il suo progetto 

Giudici comodi e scomodi 
I primi inamovibili 
gli altri trasferiti 
Un'occasione perduta 

Copernico non 
Comincia dalle preture l'adeguamento del sistema 
giudiziario romano in vista del nuovo codice di 
procedura. E non comincia bene. Il presidente 
della Corte d'appello ha presentato una proposta 
di riorganizzazione che, nonostante la legge e le 
indicazioni del Csm, lascerà al loro posto magi
strati discussi che dirigono «uffici» da decine di 
anni, A Roma i processi di lavoro e droga. 

ANTONIO CIPRIANI 

• t i Né copernicana né tan
tomeno rivoluzione. Somiglia 
mollo ad un'occasione >perdu-
ta il modo: in cui .verranno 
riorganizzati a Roma e nel La
zio i lavori delle preture Magi
strati discussi resteranno al lo
ro posto, magari occupato da 
35 anni; altri, forse un po' sco
modi, trasferiti dopo poche 
settimane dalla momina, o 
ancora assegnati in pio sedi, 
spesso distantì tra loro. È 
quanto emerge dalle proposte 
presentate dal presidente del
la Corte d'appello di Roma, 
Carlo Sammarco, sulle quali é 
gli polemica. E prima dell'ini
zio di maggio l'ultima parola 
spetterà al consiglio giudizia
rio. 

Che eoa» «molerà > Ro
ma? In base alla legge nume
ro 30 del febbraio 1989 spari
ranno le preture mandamen
tali, nasceranno quelle circon
dariali con tante sedi distacca
te, Cosi a Roma verrà centra
lizzato buona parte del lavoro 
delle sezioni satelliti: Arsoli, 

Castelnuovo di Porto, Frascati, 
Palombara, Bracciano, Subla-
co e Palestritia. Arriveranno 
negli uffici delia capitale gli al
tari tutelari, alia' prima sezióne 
civile; le controversie in mate
ria di locazione, alla seconda; 
i provvedimenti sulle tossico
dipendenze all'apposito uffi
cio nella pretura fómana;.tuttè 
le cause di lavoro, alla sesta 
civile. 

Proceul di lavora. Con
fluiranno dunque a Roma. E in 
una situazione di "emergen
za», con 30mi|a cause pen
denti, la situazione si prean
nuncia difficile. Si intaserà an
cora di più il servizio? Quanto 
ci vorrà per definire una causa 
se già oggi, mediamente, sono 
necessari 12 mesi? Proprio per 
l'aumento del carico di lavoro, 
il presidente Sammarco ha 
proposto una serie di trasferi
menti. Partendo dall'aumento 
di tre magistrali nella sezione 
lavoro, continuando nella si
stemazione delle diverse sedi. 
Era l'occasione giusta per rie-

qullibrare una situazione di
ventata esplosiva, con magi
strati al centro di polemiche, 
con altri in carica nella stessa 
sede da decenni. Che è suc
cèsso invece? 

GII Inamovibili Proprio in 
occasione della legge 30/89, il 
Csm aveva mandato precise 
indicazioni al presidente della, 
Corte d'appello, chiedendo 
che i magistrati non venissero 
lasciati in servizio nelle sedi 
distaccate più di 10 anni. E in
vece? Invece sii può notare la 
conferma di Enrico Marchese, 
a Fondi da U anni; di Ettore 
Visca, ad Albano da 23 anni; 
di Giuseppe Pellettieri, ad An
zio da 10 anni; di Anselmo 
Clavelji, a Castelnuovo di Por
to da ben 34 anni. Cioè è sem

pre stato 11. Ora, al centro di 
una bufera di denunce incro
ciate, è costretto ad astenersi 
su tutto quello che riguarda il 
comune di Riano. Clamili ha 
però ottenuto, alle soglie della 
pensione, anche la sede di 
Bracciano, al posto di Massi
mo Monconi. 

Conferma In exticmk. 
Tre mesi la, ai tempi della 
pubblicazione della legge 30, 
era dato per partente sicuro 
da Tivoli. Giuseppe Renato 
Croce, un'ascesa rapidissima 
all'ombra di lieto Celli, dalla 
pretura di Abbiategrasso alla 
segreteria del Csm; poi la bat
tuta d'arresto, il suo nome nel
le liste ti, là censura del Con
sigliò superiore della magistra
tura. Denunce ed esposti con

tro il lavoro di Croce a Tivoli, 
dall'81 a oggi si sono moltipli
cate. Ma, contrariamente alle 
previsioni, è rimasto al suo po
sto. 

GII Itineranti Sono i pre
tori al quali sono state asse
gnate pia sedi, spesso lontane 
tra di loro. Per esempio Giu
seppe Cirillo, a Suolato, Arsoli 
e Tivoli, per il settore civile. 
Oppure Giuseppe Saieva, tra
sferito da Tivoli a Palombara e 
Paleslrina, cioè in due sedi 
che non sono neanche conti
gue. Nella seconda ha preso il 
posto di Elpidio Simeoni, pas
sato alla sezione lavoro di Ro
ma. Doppio Incarico, ad Ana-
gni e Paliano, anche per Giu
seppe De Falco; triplo per 
Claudio Cicchella, a Cittadu-

cale, Amatrice e Borbona. 
Le apparizioni fugaci. Il 

record spetta sicuramente a 
Maria Giulia De Marco, trasfe
rita il 13 aprile a Tivoli, per la 
sezione «ivile», In vista dèi pri
mo maggio il suo nome è spa
rito da quella sede. Al suo po
sto Giuseppe Cirillo pretore in 
altre due sedi. Non è un re
cord, ma quasi, quello di Mas
simo Monconi; due mesi fa il 
Csm ha approvalo il suo pas
saggio dalla sezione lavoro 
della capitale a Bracciano. Il 
presidente della Corte d'ap
pello ha stabilito il suo ritomo 
al posto precedente, per far 
spazio a Clavelli. Relativamen
te breve, un arino, anche il 
tempo di permanenza a Pale-
strina di Elpidio Simeoni. 

Garlo Palermo a Terracina 
• I II ritorno del giudice. E 
Carlo Palermo, il magistrato 
che non piace a Crani, Da 
qualche settimana è tornato 
ai processi presso una picco
la pretura, a Terracina. E il 
presidente della Corte d'ap
pello, nella sua proposta di 
riorganizzazione, ne ha previ
sto la conferma. Il nome di 
Palermo è rimasto legato a 
due episodi clamorosi: l'in
chiesta sul traffico d'armi 
quando era giudice a Trento, 

e l'attentato subito a Pizzo-
lungo, vicino a Trapani, dove 
un'autobomba esplose al suo 
passaggio. Il giudice si salvo 
per un soffio; morirono una 
madre e due figli piccoli. 

La sorte di Palermo fu se
gnala da una firma apposta 
su un decreto di sequestro 
della documentazione ban
caria di due società: la Editfin 
e la Sofinim. società del Psi. 

L'inchiesta riguardava il 

traffico d'armi con l'Argenti
na. Craxi protestò con il pro
curatore generale in Cassa
zione perchè il giudice stava 
indagando tu lui e su Paolo 
Pilitteri. L'effetto fu immedia
to. La cassazione trasferì il 
processo, -per legittima su
spicione», al Tribunale di Ve
nezia. E l'inchiesta divento 
un -buco nero». Quello fu l'i
nizio della fine della carriera 
di Palermo. Dopo, contro di 

lui si è scatenalo un fuoco in
crociato. Da una parte g|i at
tacchi dei •politici», le azioni 
discplinari; dall'altra i pallet-
toni della mafia. Poi, prima di 
andare a fare il pretore a ter
racina, Palermo è rimasto per 
lunghi mesi confinato in un 
ufficio del ministero di Grazia 
e giustizia. Ufficialmente era 
addetto alla •rassegna stam
pa» degli Istituti di prevenzio
ne e pena. 

J " « 

Cumuli di mitili suH'Appia Antica 

Pedalata sull'Appia Antica 
A «caccia di tesori» 
in coppia 
e solo in bicicletta 
• • Inusuale caccia al tesoro, 
quella annunciata ieri dall'as
sessorato alla cultura. Cento 
coppie romane pedaleranno 
per l'Appia Antica alla ricerca 
di tesori archeologici. Baste
ranno carta e penna e un paio 
di biciclette. 

L'iniziativa, che è stata or
ganizzala con la collaborazio
ne della Provincia, della Re
gione, della Lega ambiente e 
delle associazioni di strada 
della antica via consolare, 
rientra nelle manifestazioni 
per il 2742» nàtale della città. 
Le coppie, che saranno am
messe nel numero massimo 
di cento, si ritroveranno do
menica 30 aprile Ira le 8 e te 9 
al piazzale Numa Pompilio. Il 
via alla caccia verrà dato In
torno alle 9,30. I concorrenti 
dovranno risolvere una serie 
di quesiti archeologici indi
spensabili per potersi aggiudi
care ré tappe (tappe che, inu
tile dire, saranno rappresenta
te da monumenti e curiosità 
dell'antichissima strada). 

Le venticinque coppie che 

otterranno il punteggio più al
to riceveranno premi e ricono
scimenti. In palio, anche dei 
viaggi In Giordania. La ceri
monia di premiazione è previ
sta per domenica 7 maggio in 
Campidoglio. 

Le Iscrizioni si chiuderanno 
domani alle 13. Per partecipa
re alla caccia ci si può rivolge
re all'Ente provinciale per il 
turismo in via Parigi 5; al Circo 
di Massenzio In via Appla An
tica 153; al museo delle Mura 
In via di Porta San Sebastiano 
18; ài museo della Civile ro
mana in plana Giovanni 
Agnelli IO (Eur). 

Durante la conferenza 
stampa di ieri, cui era presen
te anche Gianfranco Redavkl, 
assessore alla cultura, * stato 
anche presentato II volume 
•Appia Felix», realizzalo dal
l'architetto Nicola Benedeliuc-
ci coh la collaborazione dei 
commercianti della zona. Il li
bro dovrebbe servire a dare II 
via a una serie di manifesta
zioni culturali e turistiche de
dicate all'Appia. 

Dopo il Policlinico e il San Camillo nel mirino del pretore 
Gianfranco Amendola il forno d'incenerimento di Ponte Malnome. L'azienda si difende 

Rifiuti ospedalieri, l'Amnu sotto accusa 
L'inchiesta sui rifiuti ospedalieri diventa un caso. 
Dai nosocomi l'indagine del pretore Gianfranco 
Amendola si sposta sulle ditte di trasporto e sul
l'inceneritore di tenie Malnome. Scaricabarile 
nell'attribuzione delle responsabilità. L'Amnu sot-
t'accusa rilancia. «Da anni è pronto il progetto per 
un nuovo forilo ma la Regione tarda a finanziar
lo». 

M M O k l i m N O 

•al , Stiamo dormendo su una 
polveriera? parrebbe proprio 
di sì. L'inchiesta aperta dal 
pretore Gianfranco Amendola 
sullo smaltimento del rifiuti 
ospedalieri,'da SanCamillo e 
Policlinico, sfspósta sulle ditte 
addette al trasporto di garze, 
materiale di scarto dei labora
tori di analisi e quant'altro vie
ne usato nelle corsie dei no
socomi, e sul forno di ponte 

Malnome gestito dall'Amnu, 
preposto all'incenerimento di 
queste sostanze. -Si mette so
lo il dito sulla plaga - dice 
Pietro Patacconi, segretario 
delia sezione igiene ambien
tale del Pei romano -. Da tre 
anni si è aperta l'emergenza 
ma nessuno si preoccupa di 
discutere sulla costruzione di 
un forno serio per il Centro-
Sud. L'inceneritore di ponte 

Malnome potrebbe essere 
chiuso anchedomani». 

L'indagine di Amendola ha 
scoperchiato la classica pen
tola. L'inceneritore di Ponte 
Malnome, infatti, soltanto 
dall'87 è adibito allo smalti
mento dei rifiuti ospedalieri, 
con un'ordinanza del sindaco 
che autorizzava provvisoria
mente questa funzione. Ma 
l'impianto, nato per i rifiuti so
lidi urbani, è insufficiente, ne
cessita di controlli continui e il 
prowisorioè diventato perma
nente. Ogni settimana vengo
no bruciate 190 tonnellate di 
rifiuti ospedalieri, ma solo il 
giovedì, venerdì e sabato. Co
sa succede ai fusti in attesa di 
essere inceneriti? Il pretore 
Gianfranco Amendola ha sol
levato dubbi proprio sul siste
ma di accatastamento dei sac
chi che giungono a Ponte 
Malnome. Malgrado l'Amnu 

abbia realizzato dei depurato
ri che consentono il controllo 
dei fumi di scarico, quindi, le 
preoccupazioni sonò lecite. «Il 
vero problema non è nella 
raccolta dei rifiuti negli ospe
dali, ma bensì nello smalti
mento di questi nell'unico in
ceneritore autorizzato - dice il 
dottor Francesco Cerchia, pre
sidente della Usi Rm 10, da 
cui dipendono gli ospedali 
San Camillo, Spallanzani e 
Forlanini, i primi chiamati in 
causa da Amendola -. L'im
pianto non e in grado di as
sorbire tutta la mole di mate
riale che esce dagli ospedali». 
Dello stesso avviso la dottores
sa Viola, vicedirettore sanita
rio del San Camillo e dello 
Spallanzani. «In un complesso 
ospedaliero grande come il 
quartiere di Trastevere è assai 
difficile verificare che tutti ri
spettino le direttive che preve

dono una procedura di sicu
rezza per |o stoccaggio dei ri
fiuti - dice - . Ma molti dei no
stri problemi derivatux anche 
dalla società Amnu, che do
vrebbe garantire lo smalti
mento dei rifiuti comuni, ma 
spesso ciò avviene con ritardi 
e disfunzioni». Nella corsa alle 
attribuzioni delle responsabili
tà si * messo in moto un vorti
coso scaricabarile. ili forno di 
Pente Mainome è stato rimes
so in sesto con ripetuti inter
venti dà parte dell'Arami per 
consentire l'ottimo smaltimen
to dei rifiliti ospedalieri - so
stiene Gabriele Akiatl, asses
sore comunale all'ambiente - . 
Il forno, quindi, non rappre
senta un problema. Piuttosto 
sono gli ospedali a non fare la 
loro parte, tenendo i rifiuti di 
laboratorio per pia di 24 ore 
negli scantinati, andando con
tro le norme di legge e com

mettendo leggerezze nell'im
ballaggio.. 

L'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana, piò vol
te chiamata in causa, si difen
de attaccando. In atleta della 
relazione di Giuseppa Moli-
nas, direttore generale det-
l'Amnu, che nella mattinata ri
sponderà alle • polemiche dì 
questi giorni intervenendo «Da 
Conferenza intemazionale sul 
rifiuti. Giacomo D'Avena, 
consigliere d'amministrazione 
dell'azienda, prende la parola 
sull'intera vicenda. »ll proble
ma è politico - dice D'Aversi 
- L'Amnu ha da tempo realiz
zato il progetta per la costru
zione di un modernissimo in
ceneritore, ma grazie alle len
tezze burocratiche della Re
gione tutto * fermo. Attendia
mo invano da anni lo stanzia
mento di 15 miliardi, tanto 
costa la realizzazione del nuo
vo impianto». 

. • • Al congresso socialista di Viterbo l'exsegretario accusa 
i compagni di rispondere «solo al richiamo dell'interesse» 

«Attenti, così distruggete il Psi» 
A Viterbo si è concluso il congresso provinciale del 
Psi. U nuòva maggioranza rispecchia pienamente le 
«correnti» forti del partito (Dell'Unto, Santarelli, Roti-
roti), Con il 78% dèi voti è stato eletto segretario il 
senatore Roberto Meraviglia. All'opposizione solo 
Piermartini e il suo gruppo, L'ex segretario di federa
zione, Massimo Magini, ha inviato al congresso una 
lettera che ha piuttosto scosso il dibattito. 

ANTONIO QUATTRANNI 

H I SI è concluso dopo inter
minabili riunioni di compo-
nenti e raggruppamenti e do
po una Intera notte di trattati
ve, il congresso provinciale 
del Psi di Viterbo. Con il 7896 
dei vòtiè stato eletto segretario 
della Federatone 11 senatore 
Roberto Meraviglia. La nuova 
maggioranza & la somma di 
numerose componenti che 
(anno capo ad altrettanti 

esponenti del partito (Del
l'Unto, Delle Monache, Santa
relli. Rotlroti e Meraviglia). 
Dell'Unto si è confermato il 
più forte con tredici membri 
nel direttivo provinciale. Al
l'opposizione è rimasto sol
tanto il gruppo dell'on. Pier-
martini. Un accordo molto 
ampio dunque, ma già defini
to «incerto» e non ben visto da 
diversi delegati. Inoltre l'ono

revole Piermartini ha sollevato 
il problema della incompatibi
lità tra la carica di senatore e 
quella dì segretario delia Fe
derazione, regola che è 
espressamente prevista dal
l'art. 39 dello statuto del Psi. 
Ma ciò che ha piuttosto scos
so e movimentato il dibattito 
congressuale è stato l'inter-
vento-lettera che l'ex segreta
rio della Federazione, Massi
mo Magini, costretto a dimet
tersi nell'estate scorsa perché 
non accettò la spartizione del
le cariche (atta a tavolino da 
La Ganga dopo le elezioni 
provinciali, ha affidato alla let
tura del vicesegretario Rai
mondo Chìricozzi, «L'amarez
za maggiore - afferma l'ex se
gretario Magini - è constatare 
che nel nostro partito sono 
troppi quelli che rispondono 
unicamente al richiamo della 
fazione, del vantaggio, dell'in

teresse*. E aggiunge: «E diffici
le dire che cosa dovrebbe ac
cadere per invertire questa 
tendenza in cui l'interesse 
personale sppravanza, anzi 
subordina, l'interesse del par* 
tito, delle idee, del progresso». 
Le parole di accusa rivolte da 
Magini al gruppo che control
la il partito, sono anche accu
se personali. «Chi ha distrutto 
l'immagine pubblica del parti
to - dice Magini - come il si
gnor Salvador), grazie a ricatti, 
pressioni e promesse, rappre
senta quasi il dieci per cento 
del Psi. Quel personaggio che 
non si è fatto scrupolo di met
tere alla berlina il partito con 
la pantomima dell'accordo La 
Ganga, intascando la poltrona 
di viceslndaco (di Viterbo) e 
rifiutandosi di presentare le 
dimissioni dalla Usi (di cui è 
presidente) per un semplice 

calcolo congressuale». 
L'ex segretario della Fede

razione accusa anche chi «per 
interessi romani ha consegna
to di fatto il partito e i suoi 
amministratori nelle mani del
la De di Gigli», In conclusione 
Magini domanda: «Che fine 
hanno fatto le fondamenta del 
socialismo: coerenza, morali
tà, rispetto dell'uomo e delle 
sue idee, progresso?». I dele
gati hanno in parte accolto 
con applausi e in parte con 
disapprovazione l'intervento. 
Forse la «grande coalizione», 
chissà quanto duratura, che è 
uscita dal congresso ha trova
to la sua giustificazione o vor
rebbe essere la risposta alle 
affermazioni dell'ex segreta
rio. Intanto anche il vicesegre
tario Chìricozzi è stato sostitui
to e sono stati nominati due 
nuovi vicesegretari. 
J.h. 19,50 

Studenti Isef: 
dopo il danno 
le beffe 
giudiziarie 

• I Dopo i danni anche la beffa. Malmenati 
durante una manifestazione il 2 marzo scorso, 
gli studenti dell'Isel si sono visti piovere addos
so, oltre le botte, anche una serie di comunica
zioni giudiziarie, indirizzate ai 9 ragazzi che in 
quella circostanza furono fermati dalla polizia 
e portati in questura. Sono accusati di manife
stazione non autorizzata, adunata sediziosa, 
violazione di proprietà privata e lesioni perso
nali. Accuse pesanti, tanto più considerando il 

carattere pacifico della protesta, testimoniato a 
suo tempo dallo stesso direttore dell'Isel, E an
che infondate, dato che i ragazzi, come dichia
rò il presidente del Coni Gallai, erano stati au
torizzati ad entrare nell'Olimpico, dove aveva
no improvvisato un allenamento per attirare 
l'attenzione sulle loro richieste-, tra cui l'equi
parazione del titolo di studio a quelli europei « 
l'introduzione dell'educazione fisica nelle ele
mentari e materne. 

l'Unità 
Giovedì 
27 aprile 1989 



ROMA 

Frammenti di gotico 
il wple conoscere l'atte dal » I al XIV 

I «Roma deve recarsi In alcuni luoghi 
r j l e potrà «coprirà cosi placevolr.snte le 
fa, MVmmèt testimonianze dì quel pe-
'% Il puTdeile volle «mascherate» dai sue-

, ì Interventi architettonici e decorativi 
Con Uha operazione di .archeologia visiva» si 
riescono pero ad Individuare iti elementi si
gnificativi dell'epoca Non si pud parlare di un 
vero e proprio stile gotico a Roma perché, pur 
non essendo rimasta esclusa dall influenza 
cnlwrale che circolava nel resto d Italia, la cit
ta dèi Pipi non ha mai fatto completamente 
su l l e innovazioni diffuse attraverso le comu-

" P f f i ^ l W ^ W - w n A I W * r * M } 
clje nel Lazio La nuova organizzazione del 
lavoro Imposta dal gotico non si adattata» a 
quella, delle maestranze romane, abituate ad 
affrontare problemi costruttivi completamente 
diversi La copertura delle navate a volta anzi
ché a tetto, per esemplo, variava la concezlc-
nMjegJI edifici U> nuove; piante quindi non si 
adattavano alle fondamenta già esistenti 

inoltre, Il rigore proprio dell'ascetismo mo
nastico, non corrispondeva al gusto del com
mittenti preoccupati di conservare, nella cul
tura medioevale, 1 valori classici romani 11 ri
sultato fu uno stile In cui le novità architettoni
che e decorativi vennero addolcite dalla tra
dizione classica, anche con il nutilizzo mate
riale di colonne, capitelli e altri frammenti 
antichi 

ARTE DA PASSEGGIO Miniguida del giovedì 

Laurentlna»Appla 
m Neil' Abbazia delle Tre Fontane, alle por
te di Roma (quelle di allora ) si stabilirono I 
inoraci cistercensi Nel 1138 venne loro con
cessa dal pontefice romano Innocenzo III la 
«Bissa del Ss Vincenzo e Anastasio, oggi rag-
giungitele percorrendo dalla via C Colombo, 
via delle Tre Fontane, fino ali Incrocio con la 
Laurentina scendendo poi lungo la via Acque 
Salvie Fondata nel VII sec da Onorio I, fu ri
fatta da Onorio III nel 1223 circa e restaurata 
alla Une dell'800 È l'unico edificio in cui si ri
trovano le autentiche forme goticizzanll fran
cesi Preceduta da un portico con colonne e 
capitelli Ionici, I interno a ripartito in tre nava
te dai pilasln quadrati che sostengono archi a 
tutto sesto.. U navata centrale e oggi coperta 
da un tetto a capriate Sull'Appla Antica, da
vanti alla tomba di Cecilia Metellasl trovano 
Invece I resti della chiesa, si può dire gotica 
di S Nicola a Capo di Bove, Essa è Inserita nel 
castello del Caelani, sopraelevalo nel 1302 su 
una fortificazione inedtoevale, un tempo uni
ta al mausoleo, chi (barrava la via Appla. 
Dilla chiesa, »l crede del,tardo '200, restano I 
muri esterni; originariamente l'Interno era cr> 
«trullo con il sistema gotico degli archi trasver-
nati, delti archi-diaframma, che sorreggevano 
Il tetto, creando un effetto di maggiore pro
fondi». A t t e n t o contrafforti alternati da li-
nastra od arco acuto, arricchite da una corni
ce marmorea trilobata, sulla facciata è ancora 
presente un piccola campanile 

• * • 
San Paolo 

M Se si vogliono attraversare le mura si In
contra. oltrepassando la fona, la chiesa di s 
Glovarjnl » fortft Latina. Dentro, ci sono degli 
allreschi della line del XII sec raffiguranti 1 Se. 
niod dell'Apocalisse * curiose figure che, ripe
tute ritmicamente, (ormano un motivo dece* 
rntlvo a se, L'immagine del Redentore è inve
ce Influenzata, dal modelli orientali Di nuovo 
•fuori le murai « da vedere la Basilica di San 
paolo Ali Interno, il Ciborio eretto da Arnolfo 
di Cambio nel 1285 l'Insieme architettonico « 
•di torma decisamente gotica, con le quattro 
sbftlll colonne «te ne sorreggono la piccola 
«Ita, ricavata da archi ad ogiva, agli angoli 
qunltm statuette di santi, figure «he definisco
no le^Hlle di Arnolfo, pieno di riferimenti clas
sici Nell'abside 11 rifacimento dei mosaici ese
guili nel 1220 dai maestri veneziani chiamati 
da Onorio III, che Indentarono gii artisti lo
culi, (orse In un senso anche troppo decorati
vo AI|ro discorso per Pietro Cavallini di cui ri
mane In S Paolo un resto del mosaico di fac
ciata il Cristo benedicente, I affresco intemo 
éjuaio distrutto dall'Incendio del 1823 e dal 
restàuri suceessM RICCO di decorazioni mar-
Atoree e musive il Chiostro del XIII sec , opera 
dei Vassallelto, marmorari romani le colonne 
sono lisce o a spirale, Intrecciate o ornate di 
mosaici 

Luterano 
•JSJ Sulla piazza di S Giovanni in Laterano, 
saliti (in piedi1) 128 scalini della Scala Santa 
si giunge lateralmente, alla Cappella di S Lo
renzo detta Sancta Sanctorum. purtroppo vi
sibile solo attraverso le grate Costruita alle-
poca di Costantino e rielaborata da Nicolò III 
11277 1281), In questo piccolo edificio si ri
trovano le (orme gotiche archiacute riprese 
dal marmorari romani della lamigua del Co
stati che Impredoslrono le pareli con I loro 
ornati geometrici Nella cappella sono custo
dite numerose reliquie e l'Immagine cosiddet
ta •acheropìta- (non dipinta da mano uma
na) del Redentore, dipinto su legno del VI o 
VII tee L'abside della Basilica dfs, Giovanni 
risale al 1291, fu (atta costruire da Nicolò IV, 
aveva un deambulatorio (corridoio intorno al 
coro) semlahulare, che si ritrova nel gotico 
francese, fu poi ampliata nell'800 da Leone 
XIII, perse II carattere originale II mosaico 
Che rivestiva 1 abside era di Jacopo Tomti e 
Jacopo di Camerino del 1291 Dada navata di 
sinistra si accede al Chiostro che, Insieme a 
quello di S Paolo, è uno del più artisticamen
te ricchi del XIII «ec E sempre opera di Pietro 
Vassallelto, che vi lavorò dal 1225 al 1238 Un 
ricercato gioco di colonne tortili o scanalate, 
con capitelli classici o di (orme orientaleg
gianti le trabeazioni sono decorate con mo
l i l i e teste mamtoree di leoni, (lupi e mostri 
« S Paolo) Nel chiostro ci sono anche 1 resti 
dehnonumenlo al cardinale Annlbaldi di Ar
nolfo di Cambio, una processione funebre 
•colpita a rilievo 

Preziosa fioritura artistica Ricostruito Palazzo Laterano 
nella capitale del XIII secolo eretto quello Senatorio 

La disponibilità finanziaria Appare (ma subito sparisce) 
del pontefice richiama a Roma lo stile gotico 

i maggiori artisti dell'epoca LUniversità però arriva tardi 

In nome del papa re 
s a Nel primi decenni del XIII secolo l'autontà 
temporale e spirituale del papato dominava in
contrastata spezzando i residui legami con 
I Impero Con 1 papi Innocenzo III e Onono III 
Roma divenne 1 assise del mondo crisuano e 
uno dei principali centri finanziari dell'Occi
dente Tale pnmalo nonostante i nvolgimenti 
politici e i conflitti tra famiglie nobilian Stalo e 
Chiesa, ceto medio (mercanti banchien arti
giani e piccola nobiltà) e grandi propnetan 
lerrien, durò fino al giubileo del 1300 che vide 
giungere a Roma duecentomila visitalon Di la 
le affluenza, che creò non pochi problemi di 
approvvigionamento e sistemazione dei pelle 
gnni, scrisse Dante nel XVIII Canto dell Inferno. 
•Come i roman per I esercito molto,/ L'anno 
del giubileo, su per lo ponte / Hanno, a pas
sar la gente, modo colto/ Che, dall un lato, 
tutti hanno la fronte/ Verso il castello e vanno 
a Santo Pietro,/ Dall altra sponda, vanno verso 
il monte » Sarà questa 1 ultima affermazione 
del ruolo universale della Chiesa pnma della 
tragica fine di Bonifacio Vili con la resa ai Co 
lonna e alla Francia e il trasferimento della se 
de papale ad Avignone con conseguenze di 

MARCO CAPORALI 

sastrose per 1 economia cittadina In venti an
che nel secolo XIII la vita culturale romana era 
chiusa alle istanze più avanzate che nascevano 
alla corte di Federico II a Firenze e a Bologna 
Basti pensare alla mancanza di biblioteche, 
scuole pubbliche e università lino alla fonda
zione angioina del 1265 (mentre a Bologna si 
insegnava il diritto romano e a Pangi la scola
stica) all'Inconsistenza della produzióne lette-
rana e ali avversione dei papi ali uso del volga
re negli affan civili ed ecclesiastici e perfino 
nelle epigrafi sepolcrali Con Innocenzo IH -
prodigo di doni votivi alle chiese e di sussidi 
per I educazione e ricostruzione di edilici pro
fani come il Palazzo laterano I ospedale e 
ospizio di £ Spinto in Sossio e la Tom dei Con
ti - ebbe inizio il restauro generale delle basili
che, continuato da Onono III che unificò te due 
chiese di £ Lorenzo Aron te Afura e commissio
nò ai Vassallelto, già artefici del chiostro di £ 
Paolo, la creazione del chiostro di £ Giovanni 
in Laterano A metà del secolo col rafforzarsi 
del peso politico della citta e il relativo Indebo
limento delle strutture ecclesiastiche, lu eretto il 

pia importante edificio civico, il Palazzo Seno-
tono 

Nei successivi decenni farà la sua apparizio
ne lo siile gotico che nel poco ricettivo clima 
classico di Roma, fedele agli onentamenli de
corativi tradizionali e a già consacrati schemi 
architettonici, si affermerà nella sola chiesa do
menicana di £ Maria sopra Minerai (che e an
che I unica degna di nota interamente costniila 
In questa fase), nei tabernacoli sopra gli aliali 
(come a £ Paolo e a £ Mona in Cosmedin) e 
nei monumenti ispirati a sepolcrali FU Nicolò 
III ad affidare agli stessi architetti di £ Mona 
Nocella a Firenze (fra' Sisto e fra' Ristoro) la 
costruzione di £ Mara sopra Minerva e ad av
viare quella stagione di hontura delle arti e 
ostentazione del lusso sotto forma di mosaici, 
sculture, stoffe preziose (anche gli abiti come è 
deducibile dalle raffigurazioni sulle lapidi era
no sontuosi e sovraccarichi) e oreficerie nelle 
chiese e nei palazzi pontifici durala per un 
trentennio tino alla morte di Bonifacio Vili 

La disponibilità finanziaria di papi, cardinali 

e famiglie gentilizie richiamerà a Roma, dove i 
maggion maestri erano Pietro Cavallini, Jacopo 
Tomti e Filippo Rusuti, artisti fiorentini da Ci-
mabue ad Arnolfo di Cambio a Giotto (di cui è 
rimasto del pcnodo romano II solo mitico con
servato nella Pinacoteca Vaticana) I mosaici e 
pitture rivestivano le pareti di S Giouannl m i«* 
ranno, £ Maria Maggiore (basiliche fortemente 
nmaneggiate da Nicolò IV) £ Pietro £ Ceci'/ia, 
S Mona in Trastevere e il semplice edificio con 
torre e cortile costruito al Vaticano da Innocen
zo III diventava un imponente residenza ponti
ficia circondata da un parco 

Mentre veniva ncostruita la cappella del 
Sancta Sanctorum le basi'lche accoglievano 
ogni sorta di teson dai paramenti ai vasi sacri 
al cibori I marmoran romani (eredi dei pnmi 
cosmati) tappezzavano a mosaico pavimenti, 
altan tombe archi e colonne dei chiostn ma 
soprattutto era la pittura I arte meno compro
messa col passato pagano e quindi sacra per 
eccellenza a vivere un esaltante stagione crea-
tova Di 11 a poco 1 esilio avignonese con la < a-
duta delle committenze costringerà gli artisU a 
lasciare Roma 

Le schiide sono a cura di 
Natalia Lombardo 

Venne l'esilio avignonese 
e anche TAracoeli 

•al Con l'esito avignonese cessò la duplice 
funzione spirituale e secolare del papato e ini
ziò la decadenza degli organismi feudali Da 
un lato si rafforzavano le corporazioni e acqui
stavano maggiore indipendenza gli ordina
menti comunali e dal) altro la città era teatro 
delle lòtte tra famiglie nobilian Con I allonta
namento della burocrazia papale si arrestò lo 
sviluppo dell architettura Palazzi e basiliche 
cadevano in rovina e la sola attivila edilizia era 
di tipo abitativo Quando nel 1361 li Basilica di 
£ Giovanni in laterano bruciò per la seconda 
volta (la pnirialu nel 1308acutl«gul lartco-' v 
sanzione ordinata da Clemente V) il suo nfaci-
mento, conclusosi nel quattrocento, fu affidato 
da Urbano V al senese Giovanni di Stefano da
ta la mancanza di scultori e architetti residenti 
a Roma 

Voluta da Cola di Rienzo nel suo vagheggia
mento di una nnascita della sovranità repub
blicana con sede in Campidoglio, la scalinata 
dett'Aracoeli è la più importante opera pubbli
ca realizzata nel XIV secolo In vista del secon
do giubileo, che vide accorrere a Roma un nu 

mero di pellegrini non inferiore al primo, hi 
edificato un ospedale presso il laterano e di 
poco antenore è il nfacimento del tetto di £ 
Pietro, finanziato con 50 000 (tonni d oro da 
Benedetto XII Col declino economico e artisti
co le già scarse istituzioni culturali sorte nel se
colo precedente, come I Università di Bonifacio 
VII! scomparvero nel nulla Ricordava Petrarca, 
Che riuscì a visitare gli antichi monumenti scor
tato dai Colonna quattro anni prima di ricevere 
l'alloro in Campidoglio, che nessuno conosce
va Roma meno deuomanL ^ «. w, 

Una certa ripresa si realizzò nella seconda 
metà del secolo, grazie alle potenti corporazio
ni dei mercanti alla crescita delle importazioni 
e all'apertura di filiali delle banche fiorentine 
Fu Bonllacio IX intorno al 1390 che ricominciò 
a commissionare opere monumentali con le-
dificazlone di due palazzi presso il £enafO e Ca
stel Sani Angelo. A Niccolo di Arezzo affidò la 
costruzione dell ambulacro del Mausoleo di 
Adriano e fortificò con 1 erezione di due tom il 
Palazzo Senatorio D Ma Ca. 

Pietro Cavallini 
antenato 
del futuro 
Umanesimo 
H Di Pietro Cavallini il più noto pittore me
dievale romano sono incerte le date della na
scita e della morte Secondo il figlio Giovanni 
sarebbe nato pnma della metà del Duecento e 
morto cenlenano Nonostante I controversi 
problemi cronologici retativi alla vita e alle 
opere di Cavallini e comunque da escludere 11 
potesi che Giotto certamente più giovane del-
lanista romano ne sia stato il maestro 

La pnma testimonianza di Cavallini e la ndi-
plntura di affreschi del V secolo con scene del-
I Antico Testamento a S Paob fuor) (e Muro, n-
prodotte in alcune copie antenor) ali incendio 
del 1823 DI sicura paternità cavallmlana sono 
i mosaici di S Maria in Trastevere gli affreschi 
di £ Cecilia e di 5 Maria dAracoeli e nguardo 
al periodo trascorso alla corte angioina (dopo 
il trasferimento del papato ad Avignone) gli af
freschi di £ Mano Donnaregtna a Napoli I mo
saici di £ Mona m Trastevere si ispirarono a 
molivi iconografici bizantini e paleocristiani, 
ravvisabili ad esempio nel ciclo della rVanuiid 
nelle scene del pastore con II flauto e del ba 
gno della vergine Nella stessa chiesa II mosal 
co del donatore al centro dell abside con 1 san
ti patroni Pietro e Paolo rimanda al monumenti 
dell arte sepolcrale sia per II luogo In cui si 
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tortiìiTdècoraié'a'mosalco nel chiostro dì S Paolo fuori le Mura 

svolge I azione che per il ruolo degli Interces
sori 

Un altra opera se non di Cavallini quanto 
meno della sua scuola è l affresco absidale di 
£ Giorgio m Vehbro somigliante ali affresco 
del Giudizio Universale in £ Cecilia ntenuto più 
tardo ((orse del 1295) per la maggiore com 
plessità e ricchezza decorativa e per un avvici
namento allo stile giottesco A £ Mano dAra 
coe/i sono senz altro di Cavallini la Madonna 
col bambino in trono tra due santi dipinta sulla 
tomba di Maffeo DAcquasparta (del I303), la 
decorazione della cappella Sanciti e il mosaico 
della cappella di £ Rosa unici resti dei nume
rosi lavori eseguiti nella chiesa dal maestro ro
mano 

Non è invece nmasto nulla dei dipinti realiz
zati ali interno di £ Pietro Di dubbia paternità 
ma probabilmente collegato a Cavallini è I af
fresco raffigurante la proclamazione del giubi
leo nella loggia edificata da Bonifacio Vili di 
fronte al ftifaszo Lateranense Altn affreschi di 
ambito cavalllniano che si ritiene costituissero 
la decorazione dell oratorio detto di £ Marghe
rita, sono emersi recentemente in una torre 
delle Mura Aureliane tra S Giovanni in latera
no e £ Croce in Gerusalemme DMaCa 

tasi -Il più famoso maestro e il più esperto nel 
costruire chiese di chiunque altro si conosca* 
Cosi il l° apnle del 1300 il Consiglio dei Cento 
di Firenze definì Amollo di Cambio nel decreto 
che lo esonerava per sempre dalle lasse per 
alti menti artistici Per I fiorentini 11 celebre ar 
chitetto e scultore allievo di Nicola Pisano è 
come un padre della città suo è Palazzo Vec 
chio con l arditissima torre sua è la pnma fab 
bnca del duomo Santa Mana de) Fiore poi 
ampliata sul) impostazione amolfiana Sono 
quelli i tempi della nascita della lingua e del-
I arte italiane e il linguaggio estetico di Arnolfo 
è lo stesso volgare illustre di Dante e Giotto 

La visione del mondo gotica e mistica si so
stanzia di realismo denvante dalla classicità la 
lina e come scnsse nelle Cronache Giovanni 
Villani tutta la Firenze gotica -è figliola e fattu 
ra di Roma» Mento soprattutto del toscano Ar
nolfo che a Roma matura la sua arte e realizza 
la difficile fusione tra scultura architettura e ar 
tigianato che e tipe a del gotico e si lega in 
stretta collaborazione con i marmoran romani 
eredi del Cosmati fino a valorizzare il più bra 
vo di essi Pietro di Odensio Lo splendido cl
eono di San Paolo fuon le Mura porta la firma 

Arnoldo di Cambio 
«il più esperto» 
coniuga il gotico 
con il classico 
«Hoc feclt AmoKus cum suo socio Petra» Gra
zie ali esperienza fatta col maestro Pietro sarà 
poi richiesto addinttura per alcune sculture 
dell abbazia di Westminster in Londra A Roma 
dunque Arnolfo conosce oltre al talenti locali 
marmi e monumenti antichi e fonde elemenu 
classici bizantini etruschi per meglio equili
brare il suo stile gotico che acquista armonia e 
animazione sa contemperare la severa monu
mentatiti lo spirito contemp'ativo della nuova 
maniera verticale con il senso drammatico e 
realistico Nella nostra città Arnolfo ha lasciato 
opere sufficienU per essere giudicato nella sua 
eccezionale importanza ma bastano i due ma
gnifici cibori di San Paolo fuori le Munì e di 
Santa Cecilia In Trastevere per capire che cos è 
I oggeno gotico L adozione del linguaggio goti
co francese - forme archiacute verticalità -
non contrasta con la tradizione locale e per 
Arnolfo e I approdo della sua ricerca spaziale 
L elegantissima struttura a forma di parallelepl 
pedo acquista un illusono effetto ottico dalle 
statue angolan che confenscono ali oggetto 
un movimento rotatorio il senso complessivo è 
dunque d un prezioso, elegantissimo edificio 
«mobile» OEICa. 

Catlo«E«quMno 
KM Lungo ita 5. Giovanni In Laterano, paral
lela a via Lablcana, si trova la chiesa dei Ss. 
Quattro CoronaU. Fondata nel IV sec., rico
struita dopo la distruzione normanna nel 
ÌOM da Pasquale II nel IDI, di Impianto pa
leocristiano nella ricostruzione fu rimpiccoli
ta, per la scarsità di mezzi e di popolazione 
Oltre a quelle di chiesa e convento assunse 
anche la (unzione di residenza fortificata, cin
ta da alte mura. Merita una visita il chiostro, 
sempre dei Cosmati, del XII sec Adiacente st
ia chiesa c'è la cappella di S. Silvestro, con af
freschi realizzati da pittori romani nel 1248, 
che narrano momenti della vita di Costantino, 
Una delle novità decorative, Il mosaico absi
dale In S Maria Meggioni, composto da Jaco
po Tornii nel 12957Nicolò IV apporto delle 
modifiche alla basilica di Sisto III (V sec,), 
costruì la nuova abside Nel mosaico del Ter-
riti, «Il trionlo della Vergine», fonde la tradizio
ne pittorica romana mantenendo gli schemi 
compositivi bizantini effetti plastici sono otte
nuti con le, variazioni tonali del colore, l'uso 
luministico del bianco e di tessere lucide ed 
opache Le ligure tono delimitate da una (or-
te linea che riconduce alla pittura fiorentina 
dell'epoca e a Clmabue In una cappella si 
trova II presepe di Arnolfo di Cambio rappre
sentazione sacra I cui personaggi hanno un 
carattere popolale, proprio dello stile poco 
dogmatico di questo scultore. Sulla facciata 
della chiesa mosaici di Filippo Rusutl della li
ne del Xlll sec 

Aracoall-PIgna 
Kal Dirigendo verso il centro si arriva a S. 
Maria in Aracoell, già S Maria in Campido
glio Chiesa di origine antica, nel 1250 lu con
cessa al Francescani, che vi apportarono basi
lari modifiche Ali interno lu inserito un tran
setto che trasformò la pianta in una croce a T, 
a ricordare "Tau>, la benedizione di S. France
sco Si suppone che Arnolfo di Cambio, III 
collaborazione con I maestri Cosmati. abbia 
lavorato in Aracoell, aleutamente è suo il mc-
mumento a Cario d'Angiò, ori in Campido
glio Anche la lacciaia rettilinea in cotto A 
duecentesca, tipica di molte chiese romane, 
ed e accertato che fosse rivestita da un mosai
co a (ondo oro, che si Imponeva alla vista da 
distanza e, insieme alla scala marmorea del 
1348, ne esaltavano il valore L'edificio (ino «I 
XVI sec era anche sede di riunione del Sena
to, teatro di discussioni e centro della vita po
litica a Roma. Poca più avanti, nella piccola 
plana S. Marco, appendice di piazza Vene* 
«la, vi è l'antica Basilica di S Marco Rondata 
nel 499, subì Varie trasformazioni Dietro la 
(asciata rinascimentale il campanile romani
co del MI sec, all'Interno, un ciborio detto del 
«Titulus Pallacinae» (dal vico Pallaclnae), de
corato dai quattro fratelli marmorari Sassone 
nel 1154 

Campomaralo 
Verso II Pantheon si incontra il delizio

so elefantino del Bernini sorreggente un 
.obelisco, alla sua destra si può entrare nel
l'unica chiesa che, per la sua struttura, si 
pub definire gotica, S Maria sopra Minerva. 
Edificata sopra il tempio di Minerva nel Vili 
sec La basilica di Celestino I, fu edificata in
tomo al 1280 in forme gotiche dai padri Do
menicani, ai quali era stata affidata come 
sede nell'Urbe, in precedenza e era solo un 
convento Si crede che gli architetti furono I 
due Irati Sisto e Ristoro, ideatori di S. Maria 
Novella a Firenze Ripartita in navate da pi
lastri cruciformi, le volte sono a crociera, ma 
è stato accertato che con I restauri ottocen
teschi furono ritoccate a stucco, accentuan
do le curvature dell'arco, reso cosi piO acuto 
per enfatizzarne il carattere gotico, secondo 
il gusto romantico del 'ernpo, i pilastri furo
no rivestiti di marmi Anche in questo caso 
gli interventi successivi rendono difficile IV 
denuficazione dell'originale ma, stranamen
te, si verifica una compensazione tra i diver
si stili, il barocco viene reso più austero dal 
gotico e questo addolcito dall'altro, in una 
fusione che sorprende piacevolmente chi 
guarda Una volta nella chiesa, oltre a vane 
importami opere successive non va trala
sciato il «Cnsto risortoi di Michelangelo, a si
nistra dell altare maggiore 

Trastevere 
( • Come ultima tappa di questo frammen
tario percorso si arma alla chiesa di S Maria 
in Trastevere Di origini antichissime, assume 
I aspetto medioevale nel XII sec Anche qui 
molti nlacimenti (il fregio dell architrave puO 
sembrare originale ma non lo è1) ed aggiunte 
successive Sotto I abside, una lascia di mo
saici raffiguranti scene della vita della Vergi
ne, composti da Pietro Cavallini nel 1291 Èia 
sua opera più antica, si può raffrontare con ì 
mosaici, di poco più tardi del Tornii a S Ma
ria Maggiore Ma Cavallini scioglie il legame 
con la tradizione bizantina ormai spesso ac
cademica, nduce il distacco che rendeva i 
volti quasi «Icone» concedendo loro un carat
tere umano, il maggiore movimento nella 
composizione, le solide architetture che fan
no da sfondo, danno vita alla rappresentaclo-
ne si toma con i «piedi per terra» I corpi sono 
modellati, anche nel mosaico, con piani risul
tanti dalle gradazioni di colore che, come nel
le nature morte di Cezanne creano il volume, 
non pia delimitato dalla linea e acceso dal 
bianco Una pittura quindi più costruttiva ri
conducibile sia alla pittura ellenistica orienta
le del VII e Xlll sec sia a quella romana anh 
ca Cavallini è presente anche In un'altra 
chiesa, stavolta con la più libera tecnica del-
I affresco ad encausto nel «Giudizio universa
le» in S Cecilia in Trastevere dove si esprime 
in corpose pennellate che ancora di più dan
no al colore la terza di costruire i volumi dei 
corpi delle stoffe, dei volti dallo sguardo at
tento ed umano Alla chiesa s! accede attra
verso un silenzioso e gradevole cortile, fonda
ta nel V sec su una casa romana (nfatta nel 
IX e nel XII) furono aggiunti II campanile e il 
bel portico, in seguito restaurato. Dentro il ci
borio di S Cecilia, opera di Arnolfo di Cam
bio del 1293, e anche qui le nuove tendenze 
gotiche sono unite a riferimenti classici 
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Cabine e sdraio più care f£^£T«° 
dalla Capitaneria di porto che aveva obbligato gli stabilimenti 
ad aprire «corridoi» liberi sulle spiagge. Ma nessuno è contento 

Mare fuori dalle gabbie 
ma più «salato» 

I j 

Sdraio e cabine più care 

Assume un'aria vagamente «punitiva» la decisione 
presa ieri di aumentare i prezzi dei servizi offerti 
dagli stabilimenti balneari di Ostia. Lo scatto, me
diamente del dieci per cento, arriva giusto dopo 
che è stata annunciata l'apertura di corridoi di 
spiaggia libera verso il mare. Durissimi i commenti 
di Pei e Dp. E dall'Assoconsumatori una proposta: 
«Solo spiagge gestite da cooperative di giovani». 

CLAUDIA ARLOTTI 

• I Rincara tutto, dalla sedia 
a sdraio all'ombrellone Un 
aumento del dieci per cenlo 
che riguarda sia le cabine che 
i servizi accessori Quest'esta
te, il mare di Ostia costerà di 
più. Solo per il cosiddetto ter
zo turno, quello dalle 16 in 
poi, non ci sono stati aumenti. 

La decisione, che suona un 
po' «pillola amara» dopo l'an
nuncio della prossima apertu
ra dei varchi, è stala presa ien 
nel corso di una numone che 
si è tenuta alla capitaneria di 

porto Lo scatto entrerà in vi
gore nel momento in cui i do
dici corridoi* di spiaggia libe
ra saranno pronti. Tre stabili
menti hanno già cominciato a 
fare spazio e a liberare un po
co di spiaggia L'Associazione -
balneari promette che in que
sti giorni tutti gli stabilimenti 
interessati cominceranno a 
darsi da (are. A malincuore, 
però La decisione di cedere 
porzioni di spiaggia, ai gestori 
degli stabilimenti, è piaciuta 
poco E t'aumento dei prezzi 
stabilito ien pare aver com-

La Cgil organizza 1'«esecuzione» dei disoccupati 

«Per noi non c'è un lavoro? 
Allora ghigliottinateci pure» 
Per i cassintegrati non resta che accettare «con un 
estremo atto di responsabilità» l'unica strada possibi
le: la ghigliottina. E domani mattina, in piazza di 
Spagna, il popolo dei senza lavoro, come nella Ro
ma che fu, si affiderà alle «cure» di mastro Titta, L'i
niziativa, in occasione del bicentenario della Rivolu
zione francese, è stata lanciata, polemicamente/dai 
cassintegrati e dalla Cgil del Lazio. 

GIANNI CIPRIANI 

• I Mastro Titta, il boia di 
Roma, quello che con profes
sionalità e cura eseguiva, ap
plaudito dilla lolla, le con
danne a morte, domani matti
na, dopo uria lunga sosto, tor
nerà in azione, Alle 10,30 in 
punto, In piazza di Spagna, ta
ra passare «a miglior vita» i di
soccupati e i cassintegrati di 
Roma e del Lazio. Ma questa 
volta, per fortuna di tutti, l'ese
cuzione sarà solo una messin
scena, Finta la ghiglloitina, 
finti i «decollando Vero, inve
ce, il dramma, quello della di
soccupazione E per far parla
re di questo argomento, che 
sembra una realtà ormai ri

mossa, i cassintegrati e la Cgil 
del Lazio, prendendo spunto 
dnl bicentenario della Rivolu
zione francese e dal suo sim
bolo più sinistro, l'invenzione 
di «monsicur Guillohn», hanno 
deciso di organizzare, molto 
polemicamente, la manifesta
zione allegorica. 

< 1789-1898, toma di moda 
la ghigliottina - è scritto nei 
manifesti - nel bicentenario 
della Rivoluzione francese, 
poiché governo e padronato 
non offrono alcuna possibilità 
di re un piego, i cassintegrati 
accolgono con un estremo at
to di responsabilità l unica 
struda indicata la ghigliotti

na*. Segue data e ora dell'«e 
secuzione»: venerdì 28 aprile 
alle 10,30 in piazza di Spagna 
e un sarcastico «I polenti e il 
popolo romano, tutti sono in
vitati* Ma nel corso della ma
nifestazione,' accanto agli 
aspetti di colore, i rappresen
tanti dei senza lavoro e della 
Cgil parleranno anche dei 
modi attraverso i quali, a loro 
avviso, dovrebbe essere af
frontato il problema della cas
sa integrazione, cioè con pro
fonde modifiche alla legge in 
discussione in parlamento e 
con lo studio delta mobilità 
con la quale garantire il reim
piego 

Intanto, sempre in tema di 
occupazione. Manuela Mezze-
lani e Massimo Fibi. rispettiva
mente segretario generale e 
segretario generale aggiunto 
della Cgil di Pomezia, hanno 
inviato una lettera aperta ad 
Andra Mondello, presidente 
dell Unione degli industriali 
•Vogliamo sottoporvi alcuni 
quesiti - è scritto - che a noi 
appaiono fondamentali per 

Approvato il piano presentato dal Pei 

Look verde-azzurro a Rieti 
3 0 miliardi al «Progetto Natura» 
Trenta miliardi per un «progetto natura» nella zona 
di Rieti. Serviranno, tra l'altro, per il disinquinamen
to del lago del Turano, per i! parco del Velino e la 
zona del Terminillo, Un tentativo per arginare il fe
nòmeno della riduzione degli abitanti nel Reatino, 
Sfruttando le sue possibilità turistiche. La proposta 
era stata avanzata un anno fa dai comunisti, «Ma 
occorrono almeno 100 miliardi», ricorda i! Pei. 

PAOLA CARLINI 

• • Trenta miliardi per la va
lorizzazione del patrimonio 
naturale e artistico della pro
vincia di Rieti: Il "Progetto Na
tura», presentato più di un an
no fa dal gruppo regionale del 
Pei, è ormai una realtà, Dopo 
l'approvazione della legge il 
23 dicembre scorso e li visto 
dèi governo, arrivato solo \\j$^ 
di aprile, mani 
binazione sul. 
date: è ormai 
giorni. I 30 mi 
prima branche?' 
menti per Tanno In corso per 
il 1990 e il 1 9 9 | ^ g g e dovrà 
essere rl!lnanz|.itap1a già con 
I primi fcmdi* esposizione 
potrà essere avviata una parte 
del «Progetto Natura» inizian
do naturalmente dagli ln$r-! 

venti più urgenti. La fetta più 
cospicua è riservata al recupe
ro ambientale e naturalistico. 
Per il disinquinamento del la
go del Turano la spesa previ
sta è di 12 miliardi, altri 6 an
dranno al comprensorio del 
Terminillo, una delle zone a 
più spiccata vocazione turisti
ca della regione, che al mo
mento manca perfino di una 
rete fognante. Un altro miliar
do è stato destinato al costi
tuendo parco fluviale del Veli
no. Un pacchetto di 19 miliar
di in tulio per la tutela e il re
cupero di uno degli ambienti 
maturali più suggestivi del La
zio, caratterizzato da monta
gne aspre e ampie vallate ric
che di acque e di vegetazione. 
Un ambiente da valorizzare 
per il rilancio dell'industria tu

ristica e dello sviluppo econo
mico in una zona che rischia 
la marginalìzzazlone, Negli ul
timi anni, infatti, la provincia 
di Rieti ha visto l'accentuarsi 
di una lenta riduzione degli 
abitanti e un progressivo in
vecchiamento della popola
zione. «Si tratta di invertire 
questa progressiva decadenza 
- dice Andrea Ferroni, consi
gliere regionale del Pei, primo 
firmatario della proposta di 
legge - creando nuove condi
zioni di lavoro e nello stesso 
tempo riqualificando un terri
torio di grande pregio natura
listico, ma anche ricco di testi
monianze artistiche di tutte le 
epoche storiche. Per questo 
siamo soddisfatti del risultato, 
ma ci adopereremo perché il 
"Progetto Natura" sia attuato 
nel suo insieme. I 30 miliardi 
sono appena l'inizio. Per tutti 
gli interventi che abbiamo 
previsti ne occorreranno molti 
di più, quasi 100-. Altri 11 mi
liardi sono stati destinali al re
cupero dei centri storici e di 
alcuni edifici monumentali: 3 
miliardi per il restauro di Villa 
Battistini a Contigiiano; 3 mi
liardi per l'abbazia di S. Salva
tore Maggiore a Concerviano, 

Ecco gli aumenti per sdraio: 

Servizi 
Sdraio 
Ombrellone 
Lettino 
Pedalò (1 ora) 
Pattino (1 ora) 
Spogliatoio 

Prezzi vecchi 
Alta 

2.000/3.000 
3.100/4:200 
4.000/5.500 

— 
-

1.000 

e ombrelloni 

Prezzi nuovi 
stagione 

2.200/3.300 
3.400/4600 
4.400/5.600 

_ 
— 

1.100 
1 prezzi sono relativi all'affitto per un'Intera giornata 

pensato solo In parte un sacri
ficio che è ritenuto troppo 
oneroso e che è stato imposto 
dalla Capitaneria: «Non siamo 
scontenti - ha détto Angelo 
Russo, presidente dell'asso
ciazione • però si poteva fare 
di meglio. La nostra propòsta 
era un po' diversa, chiedeva-
mo un aumento del venti per 
cento per i servìzi accessori, e 

nessun rincaro per le cabine, 
che negli ultimi tempi vengo
no usate poco. Poteva essere 
un modo per incentivarne l'u
so». 

Ma su questi aumenti (di
versificati rie) corso della gior
nata, fino a toccare il venti per 
cento la mattina dalle 9 a 
mezzogiorno) c'è chi spara a 
zero. Il Pei, innanzitutto. Al 

nncaro si oppongono un ra
gionamento di principio e 
uno di merito: «Intanto è già 
discutibile che per andare in 
spiaggia si debba pagare, co
me di fatto avviene - ha detto 
Vladimiro Fioravanti, nella se
greteria di una sezione di 
Ostia -. In secondo luogo, i cit
tadini vengono costretti a 
sborsare soldi per un servizio 

di dubbio valore, rappresenta
to da pedane in cemento. 
Quelle aumentate di prezzo 
sono strutture : dequalificate. 
Secóndo noi, le spiagge devo
no essere restituite ai legittimi 
proprietari, cioè ai cittadini»; E 
mentre il Pei si prepara a dare 
battaglia con una raccolta di 
firme che dovrebbe portare a 
un referendum per l'elimina
zione di tutte le,costruzioni in 
cemento sul litorale e per tra-, 
sformare le concessioni d'a
rea iti concessioni di servizi; i| 
rincaro diventa bersaglio di al
tri critici commenti: «Siamo 
decisamente contrari a questi 
aumenti - dice Franco Rivara. 
segretario generate dell'asso* 
cìazione consumatori -. In 
realtà pensiamo che dovrebbe 
essere il Comune a gestire le 
spiagge. Poi, giacché è anche 
vero che le amministrazioni 
raramente riescono a ottenere 
risultati brillanti' in quésto 
campo, caso mai si dovrebbe 

dare in appalto la gestione del 
servìzi a cooperative di giova-
•ni.. •• • .-. v •- .•• 

Dura anche la posizione di 
Dp: Walter Mancini, consiglie
re della tredicesima circoscri
zione, accusa senza memi ter* 
mini i gestori degli stabilimen
ti balneari di aver,: perpetrato 
•abusi edilizi inqualificabili» e 
ritiene che la Capitaneria di 
porto dovrebbe ritirare loro le 
concessioni seduta stante. Al
tro che aumenti di lettini e pe
dalò. 

In realtà è giusto alla Capi
taneria che si' respira muffii" 
senta aria di soddisfazione per 
gli esiti delia giornata di lori; 
•Questi aumenti 01 sembrane 
una soluzione ragionevole-ha 
detto Alvise Spadoni, corham-
dante del compartimento ma> 
rittimo di Roma • eriche tenu
to dell'aumento del costo del* 
la vita. In qualche modo si do
vevano risarcire i gestori della 
perdita subita con i dodici var
chi dì spiaggia libera». 

impm 
affrontare in modo adeguato 
la sfida degli anni Duemila e 
la situazione nuova di supera
mento della Cassj del mezzo
giorno a Pomezia, la più gran
de area industriale del Centro-
Sud È possibile un lavoro co
mune su nuovi progetti? È, 
possibile un» politica di riuso 
delle fabbriche dismesse e dei 
lavoratori in cassa integrazio
ne? A suo tempo è stato sotto
scritto un accordo regionale 
per quanto riguarda gli immo
bili vuoti, che e rimasto prati
camente inutilizzato» «È grave 
- conclude la lettera - che 
non si avverta l'esigenza an
che morale di un piano di av
vio al lavoro dei cassintegrati. 
Ciò non è in contrasto con l'u
tilizzo dei giovani, di nuovi 
tecnici qualificati. Dobbiamo 
lavorare insieme ad un obietti
vo comune nei quale lo svi
luppo industriale, il lavoro e lo 
sviluppo urbano non siano 
nemici È in questa direzione 
che vi sollecitiamo una non 
burocratica gestione con il 
sindacalo del din» alla con
trattazione a tutto campo». 

lovanisie 
di 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10, SUPERGINQUE, UNO. GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA,' 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.' 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te. 

e infine 3 miliardi per il recu
pero dei centri storici nei co
muni della valle del Farfa: 
Montopoli, Poggio Nativo, lof
fia, Frasso, Castelnuovo di 
Farfa e Fara Sabina, ii paese 
che ospita la famosa abbazia 
di Farfa. Gli interventi non fi
nanziati in questa prima fase 
vanno dalla valorizzazione 
delle terme di Cottorella al ri
sanamento della valle del Far
fa; dallo sviluppo turistico dei 
laghi del Salto, del Turano, di 
Scandaglio, alla creazione di 
parchi archeologici a Fara Sa
bina, Cittaducale e in altri 
centri; e infine al potenzia
mento del centro di volo a ve
la a Rieti e del centro di delta
plano a Poggio Bustone; il 
particolare ambiente aerologi
co favorisce infatti Rieti come 
capitale del mondo di volo a 
vela. Un'occasione da non 
perdere per la provincia sabi
na questo "Progetto Natura» 
ma un'occasione anche per la 
Regione Lazio. In assenza del 
piano regionale di sviluppo 
degli specifici piani provincia
li, il progetto di Rieti può co
stituire una vera e propria 
esperienza campione, di inter
vento su un'area debole. 

0PERAZI0NEMEPHIST0ALTR0CHEFUSI0NENUCLEARE! ^WK j fc ! 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri H2 

j t o l u r a centrale 4686 
Vlflli del luoco 115 

s f / i m K i i n M 5100 
Wjlli «Ktni _,, 67691 

.Soccorso stradale 116 
& * „ «56375 7575893 
,f>nTro antiveleni '490663 
foW) 4957972 „ _ >me#:«4756MI234 
'.nomo ««orso cardiologico 
'830921 (Vili* Mafald» 538972 
Aids 5311507 8449695 
Aled, adolescenti 
> ; cWiopuici 
elefònorosa 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oiped.ll-
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S1 Eugenio , 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 

Pronto soccorso a dom olio 
4756741 

Odontoiatnco 861312 
Segnala: ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

zuco 6 * "ROMA 
& 

8449695 
860661 

8320649 
6791453 

S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coopaulo. 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Acqua 575171 
Acea Recl luce 573161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (lossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Alac 46954444 
5 A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
( W express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avo (autonoleggio) 47011 
Hetze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, vi» S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Espilino viale Manzoni, (dne-
rra Rovai) viale J iaMHr t 
Croce fri Gerusalemme); * di 
Porta Maggiore A, 
Flaminio, cono Francia. * Ba-
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-
luli) ' 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Dccelsior e Porta Ancia 
na) 
Parioli piazza Unghena 

'Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tniorw (Il Merig
gerò) 

Primavera a colpi di rock 
ALBA SOLANO 

•a l Preparatovi a dar fondo 
al vostri portatogli da Elton 
John a Elvis Costello nei pros 
almi mesi è in arrivo una raffi 
e» di concerti rock che per 
quanto si possa essere seleni 
Vi metterà a dura prova le vo 
•atra finanze Ma ormai dovre 
jite esserci abituati Da un 
palo d anni a questa parte a 
divenuta consuetudine del 
promoter» concentrare In 
questo periodo le tournee dei 

§ruppi stranieri fra | immuta 
Ulta degli spazi pochi ma 

rieguall sempre quelli ed i 
prezzi dei Siglimi sempre più 
airi Vedere ed ascoltare Elton 
latin spalleggiato da Nkk 
Keahaw in scena al Palaeur 
domani ed anche sabato (da 
la aggiunta dopo che la prima 
aveva registralo il tutto esaurì 
lo) costerà 38 500 lire mille in 
pili «o il biglietto lo si acquista 
presso la Uni E non e fra i 

concerti più cari ma promette 
di essere fra i più godibili data 
1 estrosità del personaggio la 
sua rinomata stravaganza ed il 
suo vastissimo repertorio 

Molta musica spetlacuio al 
cune vecchie glone nuovi eroi 
del rock poche proposte di 
qualità non massificata pochi 
nomi per il pubblico adole 
sceme che in passato si è di 
mostrato blu consumatore di 
dischi che non di concerti so 
no queste le sommane im 
pressioni che si possono rjca 
vare scorrendo rapidamente il 
cartellone degli appuntamen 
ti Dopo Elton John si prose 
Bue martedì 2 maggio al Ten 
da Strisce con una pnmizla 
per il pubblico romano gli in 
glesi Ub40 una numerosa 
band multirazziale che ha 
portato la sua avvincente mi 
scela pop reggae liberiana 
ovunque anche in Unione So 

vietica Dal pop alla sperimen 
fazione il 5 maggio al teatro 
Olimpico ce il padre della 
musica minimale Philip Class. 

Dedicato al pubblico rock 
dai gusti forti in rapida se 
quenza giungono 18 maggio 
al Tenda Strisce Nich Caix and 
Ine BadSeedscc* loro blues vi 
rati al punk crudeli e rumanti 
ci ed II 9 stesso posto gli 
americani Ramones campioni 
intramontabili del proto punk 
dai jeans sdruciti e giubbotti di 
pelle Ancora il Tenda Strisce 
accoglierà il 21 maggio latro 
dance di Moni Kante che ha 
portato nelle discoteche la 
«Kora» (strumento tradiziona 
le ad arpa) Si ntoma al Pa 
laeur per due sere il 25 e II 26 
maggio con i Simple Mmds 
(gruppo spalla i Silencers) 
aspiranti al titolo di eredi degli 
Vi dall Irlanda si passa alla 
Scozia ma (enfasi epica e spi 
ntuale delle canzoni sembra 
essere la stessa Chi andrà in 

Dietro una lente colorata 
il mondo folle di Elton 

DANIILA AMINTA 

H i Bizzarra «iroso origina 
Ijt» Lo hanno definito in mille 
frodi'diversi rna Più ài ogni 
altra cosa Riiglnald Kennet 
pwlghl In arte EHOn John é un 
collezionista E come tale 
può peteetletsi di inseguire 
capricci o folli? di ogni tipo e 

{ra*'«PorcliiS mi vos,to in 
tìòTmodo? » ha un giorno 

ite perfiderò Alla gerite 
devi offrire ajiblio uno spella 
calo prirn ancora 4i sederti 
davanti ai plano e suonare E 
il mio look crea Immediata 
mento un atmosfera gioiosa 
divertente « teco allora: spie 
giti In parte te piume di 
tlnnvo gli abili Mravagantl al 
limite dal fuiwitlstico lo scar 
pe dalla suola vertiginosa e la 
huriadu di cappelli ed occhiali 
dalle forino bislacche che il 
musicista mgli se ha Indossato 
dentro o tuon lo scene prima 
e dopo i suol icopplcttanli pi 
rotvcnlcl show Un collezioni 
sta si <|lcova Ed Inlatii Pian 
cuti una passiono ed uno zelo 
quasi paroasislitl ha nel coreo 
della sua corrieri religiosi 
mente raccolto souvenir con 

servalo maschere e travesti 
menti per sconvolgere II pub
blico o coloro che intendeva 
no surgelare la sua Identità in 
schemi Iroppo precisi e definì 
tivi Elton il cappellaio matto 
I uomo dal mille volli II poeta 
di un epoca «giamo tutta latta 
di Strass e pallleu.es la star 
che ha trasformato I propri 
concerti in ^ U t r t t f r ó w » 
sche 

•Non posso competere con 
Jagger o con Bowie Non ho 1 
fisico - ha affermato In un In 
lorvisla Elton - Assomiglio a 
Paperino e la gente quando 
mi vede non pud far a meno 
di sghignazzare Ma è questo 
che voglio lo sono ciò che In 
dosso un piccolo uomo paf 
futo che ha avuto il coraggio 
di sovvertire le regole di un 
universo falsamente oltraggio 
so » Ellon John ha sfruttato 
la propria lama e popolarità 
soprattutto per divertirsi aura 
versq uno sfrenato consumi 
smo che gli ha riempilo I ga 
race di macchine d ogni tipo 
(Rolls Daimler Mercedes 
Beniley Mini Gt etc etc ) e 
gli armadi di costumi deliranti Il grappo • Bee Gees si esibirà a Rema alla fine di maggio 

eccessivi pacchiani oltre mi 
sura «Ho avuto un educazio 
ne ngida e severa durante I in 
fanzia - ha confessato il musi 
cista - dovevo assolutamente 
recuperare in qualche modo il 
tempo perduto* E quindi la 
sua stessa miopia è diventata 
un mezzo per esprimere quel 
gioco un pò kitch e un pò 
stupefacente del travestitismo 
ad oltranza Nel settembre del 
1988 durante un asta di So 
thebys la «Salilo» (una delle 
più importanti industrie di oc 
chiali) ha acquistato parte 

delle sue esilaranti incredibili 
montature E venerdì inocca 
sione del concerto di Elton gli 
occhiali del divino John sa 
ranno esposti come reliquie in 
una mostra itinerante che toc 
cherà mezzo mondo e che si 
apnrà proprio a Roma Fino al 
6 maggio presso la Sede Mes 
saggene Paravia (piazza Ss. 
Apostoli 58/65) dalle 9 30 al 
le 19 30 sarà dunque possibi 
le osservare da vicino parte 
del repertono che ha reso ta 
moso questo signore inglese 
che assomiglia a Paperino 

vece a vedersi I Bee Gee& I no
stalgici della febbre de) sabato 
sera? Fra I altro I ingresso 
oscilla dalle 34 000 alle 
55000 a seconda che ci si vo
glia sedere in galleria o In pia 
tea al Palaeur il 27 maggio 

Forse il concerto più bello 
della stagione ce lo offriranno 
i Cure, in amvo il 4 giugno al 
Palasport assieme al bravissi 
mo Marc Almond e agli Scelle-
yan Orphans. cui seguiranno i 
Simpr> Red il IO giugno il se 
negalese YoussouNDoari26 
ad Euritmia Staile Wonder in 
data ancora da decidere Da 
non mancare Elvts Costello in 
scena al teatro Olimpico il 21 
giugno con i gioielli pop del 
suo ultimo album <Spike> Ma 
il cartellone prosegue BobDy 
km Santana Neil Young Joan 
Bucz Utile Steven Johnny 
Clcgg. torse Paul McCartney 
sono lutti aitesi Ira la fine di 
giugno e luglio Restate sinto
nizzati 

, Un biglietto 
:., per l'era 
J tecnologica 

• I È srande quanto una car 
ta di credito ha una banda 
magnetica ed un numero di 
codice per I identificazione 
ha fatto la sua comparsa due 
anni fa Nessuno ha gridalo al 
miracolo ma il suo tenace 
propugnatore, I impresario 
David Zard, ci crede abba 
stanza da riproporlo per f suoi 
concerti della prossima sta 
gtone Stiamo parlando del bi
glietto elettronico questa spe
cie di tesserino tecnologico 
che dovrebbe presto sostituire 
i vecchi biglietti Si acquista 
presso i punti di prevendita 
oppure ordinarlo con apposi 
lo buono agli sportelli della 
Bnl Sul biglietto sarà scritto 
per quale spettacolo è valido 
la data lordine di posti pre 
scelto e pagando qualcosa in 
più lo si potrà ricevere a do
micilio per posta Fin qui 
niente di nuovi Più interes
sante è il suo valore di misura 
di sicurezza infatti presentan 
dolo ali ingresso indicato il 
biglietto sarà -riconosciuto» da 
un lettore elettronico che regi 
strerà (afflusso del pubblico 
in ogni settore 

La Giovin Italia 
parte stasera 
ton (Cartagine» 

STEFANIA CHINZARI 

JM 5ql spettacoli teatrali un 
[jiconuo e una rnoMra sono 
|H ingredienti principali di «Ut 
§iovin Italia la rassegna a 
cura di Giù eppe Bartolucci 
«he prende ii via questa sera e 
$he si protrarrà fino ai 20 
maggio Apre la manifeMazio 
ne il gruppo Tradimenti Inci 
dentali di Terni con il suo ul 
(Imo spettacolo Cartagine in 
scena pressa il laboratorio 
Tcitnie Unners lano Eduardo 
De Filippo (pi ila della Far 
nt-sina 1} 

Con un accenno a Macini 
nei titolo h rassegna si propo 
rie di ospitare alcuni gruppi 
teatrali dichiaratamente dediti 
alla ricerca e alla «passionalità 
d arte» i gruppi che vengono 
presentati vivono nti loro iuo 
glii di nasUta o di elezione e i 
loro componenti ruotano per 
lo pjù attorno ai trentanni 
non possono essere denomi 
rjaii storici» rm anzi appar 
tengono alla quarta genera 
zjone della ricrea (calraje 
«receduti da quelli che Batto 
lutti chiama «I grandi padri 
degli anni 60 quelli del teatro 
immagine degli anni 70 e i 
gruppi pio recenti della posta 
vanguardia» 

Per chiarire meglio le finali 
tà e i punti di partenza dei van 

gruppi presenti nell ambito di 
4 a Giovn Italia» avrà luogo 
anche un convegno previsto 
per la giornata di venerdì 28 
aprile presso il Teatro Ale 
neo AH incontro partecipe 
ranno il curatore dell iniziativa 
Bartoluccl Achille Mango 
Ferruccio Marottt e sei critici 
ciascuno con il compito di in 
trodurre e presentare le tema 
tiene e gli elementi più carat 
(instici dei diversi gruppi 
nonché i sei spettacoli rappre 
stntati al De Filippo 

Dopo Cartagine saranno in 
fatti in scena nel mese di mag 
glo Monomaniacaltango di 
Piccolo Parallelo (dal 3 al 6) 
Progetto Majakowskij di Lenz 
Ritrazioni (8) Ravenna africa 
na presentata da Albe (9 e 
10) Ricreazione di Marcido 
Marcldons (dall 11 al 13) e 
Temporale di Giardini Pensili 
(dal 16 al 20) 

Sempre venerdì presso 
I Associaz one Culturale Empi 
ria (via Baccina 79) :>ara inau 
gurata la mostra «Arte/1 eatro/ 
ricerca 89 collegata con I in 
tira rassegna come ulteriore 
testimonianza dello stretto 
rapporto tra I arte e il teatro di 
ricerca che costituisce il terre 
no d azione di tutti i gruppi 
ospiti dell iniziativa 

Antichi oggetti rituali 
dell'arte africana 

STEFANIA SCATENI 

Maschera 
policroma 
Gouroumsi 

del Burkina 
Fase sotto 
maschera 
Bete delia 

Costa d Avorio 
In legno scuro 

faV II nuovo interesse che sta 
im (.stendo la cultura africana 
non ha ancora toccato il set 
tore dell arte e dell antiquaria 
to «Gli esperti i i collezionisti 
sono cosi pochi che possono 
essere paragonati a una setta» 
ci ha detto Chantal Dandneu 
esperta di arte africana e prò 
pretana di una gallerà d arte 
africana al secondo piano di 
v à del Collegio Capranica 10 
che osp la imo al 9 magg o 
(ore 1113 e 15 30 19 30 

Che cosa c'è stasera 
Danza Trittico di balletti al teatro Brancaccio 

do\.e alle 20 30 il corpo di ballo dell Opera 
presenta Aiit% o brillante di George tìalan 
chine Blues di Robert North e Passnggio d 
Egon Madsen unica novità della serata dil 
momento che gli altri due brani sono stati 
già allestiti dall Opera durante la scorsa 
stagione Repliche il 29 aprile alle 18 il 3 e 
5 maggio alle 20 30 e il 7 maggio alle 17 

Rock Al cinemateatro Sisto di Osta Lido 
ore 21 concerto di tre band rock blues ma 
«Mark Vvolfson Blues Band- «Cabalbi. 
band» ed «Estuano Si esibiscono in me 
mona di Cesare Ferretti interprete del film 
«Amore tossico» recentemente scomparso 
per overdose d eroina 

chiuso la domenica) la mo 
stra -Ritorno di viaggio» Gli af 
fascinanti oggetti esposti sono 
maschere rituali statue utm 
s li e stoffe nuziali di fibra ve 
getale che vengono da Costa 
d Avono Mali Angola Nlge 
na Burkina Faso e Zaire Per 
il loro uso ntuale sono oggetti 
molto importanti che veniva 
r o custoditi dai capovillaggio 
toccati e corosciuti da pochi 
Tra di essi due antilopi stlliz 
zate risalenti alia fire del se 
colo scorso tanto conosciute 
da essere il marchio dell arti 
dfreana Venivano fssate so 
pra un copricapo e completa 
vano un costume di paglia 
con il quale gli agricoltori 
Bambara- del Mah propizi! 

vano ti nuovo raccolto Anco 
ru Icgita ai riti della fertilità è 
uni maschera «Gouroumsi. 
rossa e nera motto bella raffi 
gurantc un bufalo e un ant lo 
pc t usata nel Burkina Paso 
Dalla Costa d Avoro proviene 
invece uni maschera «Bete» 
chi nel volto racchiude la sti 
I z/az one del corpo umano e 
che ven va usata per r li inizia 
I e Tuli i r. ezzi della mostra 
s 1 rcziosi oggetti d and 
qu che affascinino per 

la utilizza delle linee e delle 
forme e per la spintualità di 
un popolo the raccniudono 

Ma ò ancora un arte per po

chi come ribadisce Chantal 
da 14 anni animatrice della 
sua galleria "Il mercato del 
I arte africana è come quello 
dell arte moderna basta se 
guire le vendite alle aste di 
Londra per vedere a quali et 
(re da capogiro si vendono 
statue e maschere antiche In 
Italia però non e è grande in 
teresse Per questo mi occupo 
anche della promozione di 
cultura africana con 1 associa 
zione «Napoli Europa Africa» 
che ha sede a Napoli e ospita 
in questi giorni una mostra di 
giocattoli Anche Roma è ca 
rente di spazi per I arte afnea 
na L unico museo che la 
ospita è il Pigonni mal curato 
e poco presente nella vita cui 
turale della città si fanno pò 
che mostre e non e è una ti 
breria specializzata- D altra 
parte esistono poche pubbli 
cazioni in italiano Con un pò 
di fortuna si può trovare «Mu 
sei d Italia Scultura africana 
nei musei italiani" di Ezio Bas 
san ed to da Caldenni e -Afri 
cana» di Arnold Bamert edito 
da Herscer Tra le novità e è 
«Primitivismo neliarte del XX 
secolo» un catalogo in due 
volumi sui! imponente mostra 
allestita al Museum of Modem 
Art di New York nell 8-1 che 
metteva a confronto impor 
tanti opere dell arte moderna 
con antichi pezzi di arto co 
siddetta primitiva 

• APPUNTAMENTI • • • • • • • ^ • • M l 
Democrazia • politica L associazione culturale «La Ginestra» 

organizza ali Università «La Sapienza- (facoltà di Lettere) 
In collaborazione con Di a-da Sinistra e 11 Crs (Centro per (a 
riforma dello Stato) un ciclo di lezioni storiche sulle viceré 
de politiche Italiane dal dopoguerra ad oggi Tra gli altri in
terverranno Pietro Ingrao Gianfranco Pasquino Aldp Nato
li Primo appuntamento oggi ore 0 30 nella sala riunioni 
relazioni di Mario Tronti su «Oalla nascita del centrosinistra 
ali autunno caldo- e di Giuseppa Vacca sul tema «Dalla 
strategia della tensione al rapimento Moro», domani «ra 
9 30 Antonio Cantiro su «Gli anni 60 dalla sconfitta alia 
Fiat ad oggi- ore 10 30 Gianfranco Pasquino su «GII anni 
80 le sfide della democrazia e le riforme istituzionali», ora 
16 Pietro Barcellona su -Gli anni 60 la crisi del Wellare 
State e le politiche sociali» GII altri appuntamenti da 2 
maggio in poi 

Coop soci Unità Oggi ore 18 nei locali della Seziona Pel di 
via Appia Nuova 361 assemblea costitutiva della sezione 
soci dell Unita dell Alberane Parteciperà Alessandro Carri, 
vicepresidente nazionale della coop 

Comunicazione Oggi, ore 17 30 presso I Associazione stampa 
estera (Via della Mercede 55) saranno presentati II pro
gramma e le caratteristiche del padiglione «Mezzi processi 
a sistemi della comunicazione In Italia- che si Inaugurerà a 
San Paolo del Brasile il prossimo 10 maggio nell ambite 
della mostra «Italia viva» Parteciperanno alla conferenza 
Marcello Inghllesl Giuseppe Panocchla Stefano Roldano 

Musica popolerà oggi Oggi per il Ciclo a cura dalla Scuola 
popolare di musica di Testacelo lezione-concerto eulla 
«Nuova musica popolare della Calabria» con Antonello Rie* 
ci (voce chitarra battente zampogna lira e doppio flauto) a 
Gianfranco Prelti (chitarra classica e battente mandolon* 
cello) 

«Andare a tornare» Il libro di poesie di Livia Naccarato sarà 
presentato sabato ore 17 30 presso il Centro d arte a cultu
ra «Le stanza di Calliope» (Via S Francesco a Ripa 58) In
toneranno M'randa Clementoni Domenico Meligrana • 
Giuseppe Tedeschi 

N sindacalo nell'Italia del benessere il volume di Sergio Tura
ne (Editori Laterza) v*ene presentato oggi ora 18, presso la 
librarla E L via Rieti 11/13 Intervengono Filippo Mazzonls 
a Bruno Trentin Sarà presente I autore 

«La granala Illusione» Incontro con Alain Mine autore dal libra 
(ed Grasset) oggi ora 20 presso il Salone della Loggia dì 
Villa Medici 

Video Sull Acqua Enza Semafori Terra Sorriso tono I video 
realizzati dal partecipanti al corso di regia di inchiesto o 
servizi giornalistici tv tenuto da L. Glnanneschl a F Borali) 
ed oiganizzato dalla coop Cinema democratico in collabo
razione con «L altra Italia* presentazione oggi ore 17 30, 
presso il Cinema «Azzurro Scipioni» via degli Scipio*! 82 

Amasxonis da terra di fuoco a terra bruciata Oggi ore 16 rifi
la sala riunioni di Lettera alla «Sapienza» assemblea orge* 
nizzata dall Associazione universitaria ambientalista «La 
ali dell Argo- Partecipano Renata Ingrao Milvia Bowlli, 
Roberto Smeraldo 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio' via 
Cletii 12 Lattami via Gregorio Vii 154a Esqulllno Galla* 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur* 
viale Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Moni! via 
Nazionale 228 Ostia Lido via P Rosa 42 Parioli via Ber» 
tolom 5 Pletralata via Tlburiina 437 Rioni via XX Settem
bre 47 via Arenula 73 Portuense via Portuense 425 Pra-
nestMo-Centocaile via delle Robinie 61 via Collatina 112 
Pranestlno-Lablcane via L Aquila 37 Pratli via Cota di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Primevalla piazza 
Capecelatro 7 Quadraro-ClnecMà-Don Bosco viaTuscola-
na 927 via Tuscolana 1250. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Flaminio ore 18 assemblea sul nuovo corso (Salvagni) 
Saz Aureli» ore 16 corso di formazione quadri sull Europa 

(Cosentino) 
Saz Lanclanl • Peiroselll c/o piazza Armellini ore 17 30 assem 

blesi pubblica su «Sanità e ticket» (Prost e Pazzaglia) 
Sai Halle ore 19 in sede attivo del centro difesa diritti cittadini 
Saz Nuovo Salarlo ore 18 assemblea sul referendum sulla 

caccia e i pesticidi 
COMITATO REGIONALE 

Ogqi alle ore 9 30 c/o il Comitato regionale si riunisca II Co* 
mitiito direttivo su «Liste elezioni europee» Il gruppo giù* 
stiz a reg le e la sezione Giustizia della direzione pei pro
muovono il convegno di studio sul tema «li processo e I u-
guaglianza dei cittadini» che s, terrà oggi e o la sala di V 
Pie ro Cossa 40 con inizio alle ore 9 30 e per tutto il giorno 
Saranno tenute relazioni e comunicazioni di prof V Denti 
sen avv R Ricci on A M Pedrazzi avv P Donelia C/o il 
Comitato regionale alle ore 16 riunione su occupazione 
(Scheda Crescenzi Cervi) 

Federazione Tivoli In federazione ore 18 Cd su esame Uste eu
ropee (Fredda) Monterotondo Scalo c/o soz Scac operaia 
ore 17 30 assemblea sui tagli governativi (Donnarumma, 
Ga avinf) 

Federazione Froslnona In federazione ore 17 attivo segretari 
di zona Prosinone (Di Cosmo) 

Federazione Castelli Anzio ore 18 CcOd (Magni Castellani) In 
federazione ore 17 30 attivo compagne Cf e Oc (PiragostW 
ni) C/o sez Pei di Albano ore 17 30 attivo Fgcl di Albano su 
preparazione iniziativa dei 13 maggio e corsi di sostegno 
(Sciacca Pierone Paciaron | 

Federazione Viterbo Riunioni di zona in preparazione manifo* 
stazione del 1° Magg o Sonano nel Cimino ore 20 30 riunio
ne d zona Pei Fgc (Pigi apoco Pollastrelll) Nepioro2030 
(Parroncìni Cecca ni) Vetralla ore 20 30 (Pinacolì Pezzet
ta) Tarqu nla 17 30 (Daga Pollastre!») Montelìastone ora 
20 30 (Slnl) Acquapendente ore 21 assemblea in prepara
zione della festa dell Unità (Zucchetti) In federazione ora 
16 r unione sulla scuola (Giovagnoli) 

Federazione Latina Un aie 20 30 assemblea su liste elettorali 
(D Resta Rotunno) 

Federazione Rieti in federaz one 17 30 riunione congiunta Cf a 
Cfr su consultaz one della lista per il voto europeo a inizia* 
tive del partito su l Referendum (Bianchi) 

Federazione Civitavecchia Sez one Togliatti ore 17 30 CI o Cfc 
su liste candidati elezioni europee e manifestazione nazio
nale del 6 magg o a Roma (De Angelis) 

• PICCOLA CRONACA wmmammmmmmm 
Lutto La sezione Pei Torrenova si unisce al vostro dolora per 

la perdita del compagno Ernesto Funan 
Nozze SI sposano oggi pomeriggio alle ore 18 50 Sergio Le v 

nardi e Adrian? Marandmo Testimoni delle nozze celebra
te dall assessore Oscar Tortosa Giancarlo Magali! a Ple-
francesco Plngitore Al cantante e alla sua compagna le più 
al ettuose congratulazioni 

l'Unità 
Giovedì 

27 ipnie 19S9 25 
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T S U R O M A B S 

Ott 14 eMatt», aceneggleto,' 
1« f i u t o (tergi: 1«.40Cer-
MAI animati; 11 «Ironaìdaa, 
taUfilm; 19.SO «Fiera eatvag-
(J« novali; 20.30 ali eeono 
cM coyote», film; 23.40 Ruo
to in pia»: 0.10 «Chi « pia 
metto ha ragione», film. 

Ora 13 (Dami da rosta, no-
véla: 14.30 Videoglornele; 
16.30 SI 0 no: 16 Cartoni 
animati: 2 0 . 3 0 «Voglia di vo
lare», aeonagglato, 2 2 Cuora 
di calcio: 2 4 «Storia di vita», 
telefilm; 1,30 «Con lui cavalca 
la trita», film. 

«rame VISIONI i 
ACAWMV HAU L 7000 

jgjgg6JM6** 
He»» Variami 

l 1000 
Tal 68) I M 

Wa«nC»n>!r.H 
1 ,8000 

IH, 321)888 

0 Rainmon di larry UViruon con Qu
atto HotlnunDfl 118-22 301 

A Franca»» di Liliana Cavani con Mi-

AlCtOM L 6 000 
VtoLoluolne.31 Tal 8380830 

okeyflotlrtio-DR 

0 Chi ha Incastra» Rogar Rabbit di 
|obertZomac*la-BR 08 18 22161 

AI«IAteiATORI»iXy L 6000 
WaMWaaalo, 101! > «94)280 

Film par adulti 110-1130-18-22 301 

V.AaMamladag< Agiati, 67 
TalaVMWOI 

VwH «alOrano»,8 
I.70OO 

Tal 66)6)68 
Éail «tono di John Cirpenter conflod-
dVPiHr-H (16 30 22 30) 

Vie AioMmod», » 
L 6 0 0 0 

Tel 878667 
0 Sorgo rosso di Z Timeo • DR 

117 22 30) 

ARI8TON L.8000 
yiaCbarow, 1» Tal 32)2687 

I (amai di Ivan Raitman, con Arnold 
Stfiwrairieo»» - 6R 1)6 22 30) 

ANTON F. L 8000 
Gaaaria Colonne Tal 6783267 

0 Turista per ca i» di Lawrence Ka-
adan; con William H a i , Kathleen Turar • 
BH (17 22 30) 

I MTM _ l. 6000 
1 V«*iJor*,1226 Tal,8<76266 

0 HpiccolodlavolooìRocsnoBsmgni. 
con Wsllir MatthW, Roberto Benigni • 
IP. , 06 22 301 

ATIANTK r L 7000 
, V.Tin«»ene,7«6 Tal 7610666 

I gemelli di Ivan Raitman, con Arnold 
Schwariertagoer - BB 116 22 30) 

« M U T U I l 8000 
CeaV.Emanuel»203 Tal 6875465 

AIIVRRO BOflONI L tooo L'occhio dal diavolo (17 301 u navlga-
V.okoeSceoniga Tei, 3B8109* «re 09) Il piccolo diovolo 1201, l e 

origini delle risai» (2130) 

P.ssl»lduHs,t2 
L. 7000 

Tel 347692 

Pano Batate, 28 
L 8000 

Tel 4761707 
Q Talk radio d Oliver Stona con Eric 
Bogotlan • DR 116 22 301 

«a dsi« Centoni 63 
L.8000 

Tel 4743936 
Film por adulti 

•RW'O l 
VlaTuscoHns.960 

1 ,8000 
Tal 7816424 

Film per adulti 116 221 

CAurct 
VI» 0 Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393280 

0 turista per caio di Lawrence Ka-
dsan, con William Htn, Kathleen Turner -
Bfl 117 22 30) 

L 8000 Serata ad Inviti 
Paste CaptenUe, 101 Tal «782468 

«W6IWKÌWTTA L 6000 
, P.nMootecilarlo, 121 Tel «786957 

Oaraltro lato della atrad» di Joen MI 
CWl Silver, con Amy Irvtttg - BR 

(16 30 22,301 

Macai*», 692 
L. 6000 

Tal 3661607 
Mignon è perirle è Francesca Arcnlbu-
i, con Stefania SendreW • OR 

(1630 22 301 

COLA 01 MINIO t, 1000 
Pialle Cole di Rlerm.M 
TfWTWOI 

0 Un pesce di nome Wanda di Chsr• 
lai Crtch lem, etri John Orna, Jsmle Lea 
Curii». SR (1630 22 301 

V»Pr|rieet»ie,230 
l 6000 

Tal 296606 
l a c h l a u di Dirlo Argento, con Tomaa 
Atena -H (16 22 301 

«jflH l - « 0 0 0 
lHM«0-RlaniO,7«T«( 9876662 

0 Inaapariblll di David Cronenbsrg, 
con Jwarny Iron» • H (16,22 30) 

tSBjÌÈf~ ' 1.8000 0 Sono accuse, di Jonslhsn Ksplan 
V l e l f t p V o Tal 870245 a » J M » Fonar « Ioli. M p ^ D R 

, dOOO Unadonne In carriere di M*e Nicheli 
con Milani. GriffilM - EH 116'22 301 

TJLM: 
r»l»ér(l«rh..29 

- , - . J » 1,8000 
V.laOHEMrcllo.M TU 6010652) 

• flainman di Barn/ levinion, con Du-
atin HofAnan • DR 115 2230) 

»ieo»»orinlno,37 
L 8,000 

Tal 682884 
Mississippi lurnlng di Alan Parker, con 
Gina Hacknnn, Willem Dafoe - DR 

(16-22301 

•TOM 
Pieni Vi Lucina, 4 1 

L.8000 
Tel 6676136 

D Ralnman di Barry Uylnion conOu 
a m Hofjman-OR 116 22 301 

•unenti 
V1eUsit,32 

L . I0O0 
Tal 691098» 

Taglili» connection di Robert Towna, 
con Mal Gibson, MWiell» ffeiffer • 0 

116 22 301 
IUROPA 
Comi JHa»a, 107/a 

L.B000 
Tal 16573» 

Un» peUonde apuntat» di 0 Zucker-
BR 116 22 30) 

MCt lUOR l 6000 
Via 6.V, del Carme». 2 Tal 6882298 

Q Talk rodio di Oliver Stona; con Eric 
Bogotlan • DR (1615-22 301 

FMMtH L I M O 
Camp» de' Fiori M «864396 

Donna sull'orlo di uria cria) di nervi di 
Petto Almodovar, con Carmen Maura -
IR (16 30 22 301 

l 8000 SALA A Tequila connection di Robert 
Tal «761100 towne.wn Mei Gibson, Miche)» Pfeltfer 

• 8 116 50 22 30) 
SALA B l a trappole di Venere a Ro-
bari yen Arteran • BR (1616 22 30) 

VI» Btisoiatl, 81 

OAROEN L, 7 000 
VWeTle»tevata,244/a Tel 862848 

Metedor di Padro Aimodova con As 
•umptaSarna BR Ile 162230) 

ora t i lo 
VujNo.nentmi.43 

L, 700O 
Tal 864149 

0 Splendor dì Ettore Scoia con Mr-
cillo Mastroannl, Massimo Troiai - BR 

(16 22 301 
OOUKN 
VI. Teano, 36 

L, 7000 
Tal 7696602 

Una danna in carriere di Mate Michols 
con Metanle OriWIlll • 8B (16 22 301 

O M O O R T t e 000 
VieSttaorioVII. 110 Tal «360600 

L» beli» addormentati nel bosco • DA 
116 22 30) 

largo» Marcete. 1 
l 6000 0 le riunionisericolo»» di St»phen 

Tal 866326 Freaie, con John Mi»ovk* - DK 
(16 30-22 301 

Una donna in carrier* di Mike Nichela 
con Melania Grlffith-6R 116 22 30) 

l . 7000 
Tal 682496 

8fc. 1,37 
i e ooo 

Tal 6319541 
Due figli dL. di Frank Oz con Michael 
Csine, Steve Merlin - BR 

116 30 22 30) 
L .6000 SALA A II frullo del cessero di Giani, e 

Tel 5126926 co Mlngoni, con Omelie Muti e Philippe 
Noirat-BR (16 15 22 30] 
SALA B • Chi ha Incaatrato Rogar 
Rabbit di Robert Zemeckls - BR 
, 116 1S 22 30) 

WeChiitbrea, 121 

M M I T O I O 
VÌaApti.,411 

l 8000 
Tel 788068 

Un» pallottola epuntote di 0 Zucker 
BR 117 15 22 301 

MMine 
Wa 63. Aposto», 2 0 

L, 7000 
Tal 6794908 

• Vaelen di Soutaymana Osse • DR 
(16 30 22 301 

tMftCìiwr 
Vi» al Fona Canaio, 
«673924 

l_ 6000 
44 - Tel 

Film per adulti 

M T J O M U T A N 
Via del toso, i 

l 8000 
Tal 3800933 

Una pallottole apuntale di 0 Zucker 
BR (16 45 22 301 

MIGNON 
Via V T M b o . i l 

L. 8000 
Tel 869493 

L'opera al nero di André Delvaux con 
« i n Maria Votomi • BR 116 30 22 301 

•AWI INITTA L.6 000 
Tel 460285 

Film Dir adulti 110 I I 30 /16 22 30) 

FiMaleo»bMlco,48 
L 5000 

lai 4602B5 
Film per aduli» (16 72 301 

MWVMK 
Via oMi» Cave, 44 

l 8000 
Tel 7810271 

D Ralnman di Barry Levnson con Ou 
atln Holfman - DR 115 22.30) 

FARIB L 6 000 
Via Mere Oreda. 112 Tel 7596668 

• A M I * » L 5 OOO 
0 nel Piede, 1» Tal 8803622 

Ho apaaato un'Aliene di Richard Benj». 
min, con Klro Baemger FAI16 22 30) 

Henneh and bar aisters 
116 30 22 30) 

Nuovi, «27 
1 ,6000 

TU 7610146 
Vanesia scatenata a tutti I piaceri - E 
(VM18) (16 22 301 

. . . J K A T 
Vai Cerai, W Tal 7313300 

Bocche con porne desiderio (Vivile) 
(11-22 301 

0un*M. , i 8000 0 l a relaslcni pericolose di Siephsn 
I N ' Tal 412663 Freari: con John Mikovlofi • DR 

1530 2230) 

N. RETE ORO 

Ora 10,30 intuitone d'amo, 
re», novala; 13,30 Music Box 
Italia; 1 6 . 4 5 Gioie in vetrina: 
17 l e vetrina del|e offerte, 18 
Cartoni animati: 1 9 . 1 0 Tg 
giovani; 19 .30 Tgr: 2 0 . 3 0 
Catch, 2 1 , 3 6 Night Fighi, 
2 3 , 3 0 Tgr Flash: 2 4 Italia 
chiama Germania. 

T»rr» di nessuno PRIMA Ragia di Alain 
T»nner, con Myriam MézUreo 

(1630-22 30) 

Cambio merito di Ted Kotchefl, con Ka-
thfeen Tunw - 8FI (1630 2230) 

\gr ̂ 'ROMA 
C I N E M A 0 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuro»; 611.- Brillante; C: Comico, D A : 
Distorti animati: DO: Documentarlo, OR: Drammatico: C: Erotico: 
FA: FentesMnia, a- dallo. H: Horror, M: Musicala. SA: Satirico; 
S: Sentimentale, SM: Storicc-Mitotop>co, ST: Storico. W: W e -

RETEMIA 

Ora 1 2 A tavoli con...; 
1 2 . 3 0 Scoppia la coppie; 13 
Tutt'arroato... niente fumo; 
15 .30 «Il cavaliere contarlo». 
telefilm; 1 6 / 3 0 II gioco di Re
tami»; 17 Pomeriggio Iftaie-
me; 1 Notturno no atop. 

TELETEVERE T E L E U S O 

Ore 9.18 Mattinati non Ora 11.0» «vlvlanaa. watrata; 
atop; 14.30 Sport: 16 Caaa 11.30 «La csare daittartsart». 
citta emblema: 17.30 Roma telefilm; 16 niiaaegnt taoca; 
net tempo; 18.30 II stortale 16.46 «Viviana», turale; 
del man; 20 «18601, firn; 
22.30 viaggiare irnlerrie; 
23.30 Appuntamento ool f i * 
nlcaleetto. 

i; 20.25 New* aera; M . M 
« . ^ . . . n c f l ^ . W * ; ! » . » 
• CarrnpagnaedtiMitonaaeretc»-

rie; 23.06 «Otaria», 

0 Nweperablll di Oavrd CronenOarg con 
Janmylrcna-H 116-22301 

OWRINETTA 
VieM Mjnghelti8 

L 8000 
Tel 67900)2 

• Un'eltre donna ai Woody Aden, con 
GeneRowlendi-BR 1)6 30-22 30) i 

NAIE 
Piena Sonnin» 

L BOOO 
Te) 56)0234 

Or.JeAylefelr.HvdediGeradKlioina *' 
con Anthony Perkins • G (16 30-22 30) 

REX 
Coreo Trieste. I l i 

l , 6000 
Tel 864166 

Matador d Petra Almodovar, con Aa-
sumpte Sana - BR 116 30-22 301 

116 22 301 

RIALTO 
Via IV 

l 6000 
Tel 6790763 

U legge del desiderio cSPAImodov» 
•OR (16 22 30) 

RITI 
Visi» Soma»». 101 

L 1,000 
Tel 137461 

Ho sposato un'aliena d Richard Ben|e-
min. con Kim Ballngar - FA (16 22 30) 

RIVOLI 
Vi» Lombardia, 23 

t 8000 
Tel 460863 

Una donna In carriera di Mike Nichela, 
con Materno Gnmth - BR 116 22 301 

Ho aposalo un'Aliene « ' Richard Benja
min, con Kim leaingar -FA 

(16 30-22 30) 
ROUGE ET NOIR 
Via Salala 31 

L 8000 
Tel 664305 

Dr.JekyDeMr HydediGmdKikoine. 
con Anthony Pararne G (17-22 30) 

SCELTI PER V O I •UHI 

O VEEIEN 
Inoredioile ma vero eVeeten» a un 
frlm efrlceno (dai Man, per eeaere 
praelai) «beHiealmoaeipudvadero 
•I cinema Con I film et continenti 
cri» non aleno Europe a Amarlo» dal 
Nord, «ce»de molto di redo Oirano 
d» ScsiasymaneClaa», uno dei meg
alori dneeetl de» Atrio» nere, iVee-
len» è le etoria di une eette di etre-
gonl. «iniaietiB ed une compieeee 
religione animfatica. che effondono 
con I danti la eectenaé le « poterai 
di cui sono depositari li figlio di uno 
di loro si rivolti e Inizia un aapro 

ROTAI 
Via E Filiberto 176 

L 8000 
Tel 7574549 

let i vivono di John Carpenti/, ew Rod-
OV Pipar-H (1630-2230) 

SUFERCINEMA 1 , 8 0 0 0 
Via vlmmel» 63 Tal 465496 

UNIVERSA! 
Vie Ben, 18 

0 Un pecco « nome Wanda d Chete» 
Cnchton, con John Cleete Jsmie Lea 
Cima - BR (16 3022 30) 

L. 7000 
Td 6631216 

• Francesco d Itane Cavani, con Mi-
ckey Roane-DR (1130-2230) 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Skjama, 20 
Td 8396173 

0 Un « e t à di nome Wanda d Cher-
lei Crtchton, con John Clsese, Jamle Lea 
Clmla-BR I1I.30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
AMIRA JOVINEUI 
Piana G. Pepe 

L3000 
Td 73)3306 

Folle iperaeaiw: paaetona - E (VM18) 

Piana Sempione, ) l 
L 4500 

Td 890617 
Film per adulti 

AQtWA 
Via l Attuile. 74 

1 2 0 0 0 
Td 7694951 

Marina a la su» bestie ». 3 - E (VM I I ) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 Film per sdurtì 
WeMaarele, IO Td 7003527 

MOULIN ROUOE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 La aofrìtta - E IVM1II (16-22 30) 
Td 6662350 

NUOVO 
LepoAscianahi 1 

L. 5000 0 
Td 888116 

Bombay d M « No» -'OR 
(16 16 22 301 

ODEON 
Piane Repuòblici 

l 2000 Firn par adulti 
Td 464760 

«figlia ribelle Mesto in ecene con i 
ritmi di un» »»cr» rippr»s»ntazlon», 
ambientato in «orarmi paeatggi, U 
film è un'effoecinonto prece «con
tatto con un cinema, e un mondo, 
dverdeeiml dal noetro Da vedere 

MAJESTIC 

O TALK RAMO 
U film pu bello, vedevo» a dark d 
Ottver Stono Dopo sPutoon» e 
«Wall Street», H rwcaata emericeno 
ei meunea ned incubo americano. 
prendendo • protooto le otarie « I» 
mori» di Alan Berg, un «nteruiner 
raosdfonico di Denver uccieo de una 
•quedraccia natiata, Ribatteueto 
Barry CtwmpWn a tra»form»to in 
rasino, il paraonaggio eamcwogl» 
dai inido dlafineinoueetofUmain 
jntornia che documenta eonta ac
culerà età elio epettatore rifletterà 
•u queet America parenoice a bru
tale, fregile a deaoiate che affida al 
teasfono la proprie aolitudine Gran
de prove di Erio Bogoaien (doppiato 
de Roberto Chevelier), eh» nwa 
gal interpreteto a teetro queeto 
«non arooa declinato al martirio, 

BARBERINI, EXCELSIOfl 
• I T I 8 S O SANGUE 
Sembra Incredibite C'I un.egiov»-
nea film italiano de vedere EaStee-
ao eangua», dirmo a quattro meni 
dd romani Egidio Erotico a Sandro 
Cecca, noria «on the roada am-

l 3000 Film per editti 
FneB Romano Td 5110203 

SPIENDID 
Va Piar dea» Vign» 4 

L «OOO Hi» la moglie più infedele-E (VM1BI 
Tal 120206 0 6 22 30) 

ULISSE 
V»T»m1lna,3H 

VOLTURNO 
Vis Volturno. 37 

1 ,4500 Film p»r»doltl 
Td 433744 

L «000 FilmP»adulti 

• PROSAI 

• CINEMA D'ESSAI I 
OEUEPROVINCII 
Vknavinci»,4l. Td 420021 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 

OMa«arnel<»aatrk»diJohnSchl»-
anger, coti SNnay MtcLain» - DR 

1)62230) ' 

TIZIANO 
VI» Reni, 2 Td 392777 

Ripoao 

• CINECLUII 
OflFtCCOU 1.4000 
WakiMlaFintl». 15-v ia Borghese 
Td 663488 

LA iOCaiTA APERTA . CENTRO 
CUlTUflAlE 
Via Tdutina Antica 15/11 
Td 492406 

Olngar e Fred d F p i n i 
119 30-20.30) 

AGORA' M (Via dalle Penitente. 33 
-Td «6962111 
Alle 21 SttuoUon oomady di J 
MoriimereB Cooke coniAtaocie-
•ione II Pelcoacenlco. Regie di Ro
berto Bencivenge 

ALFEUIM Ivi» F Cerletn. 6 • Tel 
6744014 -5763696) 
Ali» 22 ld»|j»Bmlo con Francesco 
Seimerni 

AUCI 8 COAtfANV CUM (Via 
Monta delle Ferine, 36 - Tel 
6178670) 
Domani elle IS Otoohi eli oomunS. 
• a d a M e d'eeereedone II pubbli
co come protagomBia 

AROENTWA (largo Argentine 52 -
Tel 6544601) 
Allal7«ill»21 Mewreetieipla» 
aeree d'autore di luigi Pirandello. 
con li Teatro SteoWdel Fnuh Vane
si» Quia Regie di Gluaappt Patro
ni Grilli Shakespeare, cqn Velerie 
Monconi, Messimo Oe Frencovich 
Regie dt Giencsrlo Cobelli Ultime 
replico 

ORAUCO 
Vie Ferugla, 

L S 0 0 0 

Td, 7001785-7822311 

Cinema poiacco Cineamatore d Kny-
atofKIallovnhi (211 

«.LABIRINTO L.6O0O 
VI» Pompeo Magno, 27 
Td 3)2283 

SALA A U Stesso sangue et S Cacca 
e E Eronieo 1)9 22 30) 
SALA8 OUptocolaladradOaude, 
Milla, con Charlotte Gsinsbourg - BR 

18 30 22 301 

SALAIOIS.U. 
VlaC DeLollia24/e 

JagutrdLinoBrock» 

TIBUR t 3600-2600 
VaoagiEtruacN,40 
Td 4957762 

Salaam Bombey di M » Noir - OR 
(16 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
Vis Red, l e 
CARAVAGGIO 
ViePeis*to,24/B Td 864210 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
TU 9321339 Moonvwltur 

FIUMICINO 
TRAIANO Ttl 6440045 « t»w 

FRASCATI 
POLITEAMA 1 *00 Pulizia 5 

Tel 9420479 

SUPERCWEMA T«l 9420193 

SALA A D Dt inmin A Barry Uvtnson 
con Dustin Hoffmsn • DB 

O S 35 22 30) 
SALA B U n i ptlTottola • p w . t t t t di D 
ZuckK - BR (16 22 30) 
Titillili connection di Robert Towne 
con Me) Gibson Micheli! Pfeiffer G 

0 6 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000T«t 94S6041 
D Un ' i l t r i donni di Woody Allm con 
Gens Rowlandi • BR (18 15 22 301 

VENERI L 7 000 Ttl. 9454592 ' f rincssco di (Jena Cavani con Mi 
cfcev Rourfce • OR (16 22) 

M O N T E R O T O N O O 
NOVO MANCINI lei 

laf 
9001639 K a r l n t Barbar* E (VM18) (16 22) 

OSTIA 
KHYSTALt 
V I I Psllotilni Tal 5603166 L, 5 0 0 0 

0 Turista per ciao di Uwrenca Ka 
dssn con William Hurt Kathleen Turner -
BR_ _ 115 30 22 30) 
U n i pallottola spunt i t i di D Zucker 
BR (16 22 30) 

SISTO 
Via dal Romagnoli Tel 5610750 

L BOOO 
SUPERGA ^ R*'nman di Barry Levinion con Ou" 
Via della Marine 44 Tel 5604076 « m Hoflman • DR (15 30 22 30) j 

L 6 000 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tal 0774/28279 Spettacolo f i l t r i l e 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel. 9B 33 147 

Quel ragaiio dalli curve B 
t 5000 (16 2215) 

(Vta Natale del Grande 21 « 
27-Tel 6698111) 
Alle 21 30 Autwlf* SI m i o * di En
rico Bernard Resile dt G B Borghe-
sano 

ATENEOETI (Vialedelle Sciente 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Al Teatro O'AlVernla dt 
Alessandro Po e Angelo Maria Ri-
pellino con LUIQI Bsses*i'upp< Re
gia di Beno Mellone 

BEAT 72 (Via GG Belli 7 2 - Tel 
3177151 
Alle 2116 PRIMA TMlro no di 
Yukio Mishime con I Aisociazione 
culturale Beei 72 Regia dt Alberto 
Di Stasio 

M U I (Piazza S eApolioni* l l/a- Tel 
5894875) 
Alte 21 • eontntto di Slawornir 
Mrotek con Mena Grana Bon Ste
fano Corst Regia di Omo Lombardo 
Musiche di Francesco Verdineiii 

CATACOMBE 2000 (Vie labicena 
42 - Tel 7553495) 
Sono aperte le iscrizioni al Labore 
torio teatrale diretto da Franco Van 
tunni (Informazioni ali» 70034951 

COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 21 15 Trinipoti di Sergio Pu
gliese con il Gruppo Gioco Teatro 
Regia di Claudio Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5310613) 
Alle 21 M i l'amore., no di T 
Mazzuce con Bianca Galvan Wal
ter Mramor Edda Dell Orso Regia 
di W Mramor 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 67B43B0) 
Alie21 Wunderber(l»dlaeecrtn-
t# comicità del keberet tedesco) 
di e con Patrick Rossi Gastaldi 

OELIE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
6631300) 
Alle 17 U algtwi * cotta? da G 
flascigno con Aldo Giuffre Wanda 
Pirol reqiadi AldoGtulfró 

DELLE VOCI (Via E Bombali) 24 
Tel 68101 IBI 
Alle 17 Emozioni con la compa 
gnia IdMdinn Reg a e coreogre 
Ut di Marcello Snidici 

E DE FILIPPO - L T V. <P le Farnesi 
na 1 Tel 381964) 
Alle 21 Tradimenti Incidentali in 
Certeglnel con la compagnia «La 
Giovin Italia» 

ELISEO IVia Nazionale 183 • Tei 
462114) 
Alle 17 Lungo viaggio virao l i 
M t t l di E 0 Nei" con Anne Pro-
clemer Gabriele Ferzeiti Regia di 
Mano Missiroli 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet-
t. I Tel 6794585) 
Alle 17 Purché tutto reati In f i * 
miglia di Alan Avcfcbourn con Ser
gio Fanioni Reg a di Franco Però 

E T ) . SALA UMBERTO IVa della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Ciro Gorbiciov di 
Carlo Lizzani e Augusto Cucchi 
con II Teatro Civile Regia d Carlo 
Lizzan 

E T I VALLE (Via del Teatro Vane 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Napoli Hotel Exciltlor di 
Raffaele Viviant con Tato flusso 

talentati in un Moine chi sembra 
I A n w l u dpi film di Wim Wendera. 
Dui fratelli, tui 24 inni M 14, ri-
mingono ortwi • t i devino i l i * 
mKchti par Impedire eh* la ragaz
ze venga affidata ri «tran*, Inizia 
un'odlawa cha avrl un tinaia irr»* 
nwdfabilmanta tragico UnWmin-
aolito, con peraonaggl di carne • 
oaaa, con dlalognl verosimili Un 
film varo, Insomma E p^ esordi del 
ragliti italiani raramante lo aono 

LABIRINTO (sala A» 

O SOTTO ACCUSA 
A essere massa sotto accusa è Jo-
dte Postar, qui nei panni di una ra
gazza violentate in un clima da sta
dio mila sala giochi di un bar Lo 
atupro, terribile a ripetuto, e * ala
to, ma Srccoma lai paisà per una 
ragazza «poco par bene» le pana 
non sarà esemplare La ragazza si 
arrabbia », aiutata da un'avvoca
tessa in carriera, riesce a farà con
dannerà anche gli uomini cha assi
stettero alla violenza incitando a ur
lando Film giudiziario, classico a 
ben girato, che latrila nello epetta
tore una giusta domanda, la legge 
può usare pesi e misure diversi a 
seconda delle amoralità* della vitti-

EMBASSY 

• FRANCESCO 
A Oltre veni anni dal suo primo 
•San Francesco» prodotto per la 
Rai. Liliana Cavani torna ad occu
parti del Santo d. Assisi Stavolta il 
suo Francesco non 4 più un ribelle 
presessantottino, ma un uomo in 
cui matura prima la scelte della Do
verti, poi il contatto con Dio Il nim 
ripercorre la biografia di Francesco 
evitando la immagini più consueta, 
e divegnendo un Medioevo violento 
e crudele iti cui la scelta «pacifista» 
dal santo acquista ancora più valo
re Al servizio della Cavarti, nel ruoto 
prfncipsta, un Miefcey Rourke la cui 
wenUfieezione nel personaggio rag

giunge davvero I intanarti di un fio
retto 

ADRIANO, UNIVERSA! 

O UN'ALTRA DONNA 
Ormili ci aliamo abituati Woody Al
ien licenzia un capolavoro ogni do
dici masi, anche mena in queeto 
nuovo gWartèno mette a contatto la 
sua consueta pannar. Mia Farrow. 
con un'attrice par lui insolite, Gang 
Rowlanda, gii conaorte e compa* 
gne di lavoro dello ecompareo «Miri 
Cassavetas Mlen non compare co
me ettore, ai limite a dirigere, ree 
contando la storia di una donna 
che, da un* parete dal suo ufficio, 
sente «filtrare» la confessioni di 
un ritra donna che ai confida a un 
psicoanalista Nasce eoa) una stra
ns complicità fra dua pereone che 
non si aono mai conoeokrte 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
De Lawrence Kaadan, registe di 
«Brivido ealdo» e del «Orando fred
do», una tragicommedie che rischia 
di deludere 1 euoi fen. Eppure «Turi
sta par caso» 4 un film curioso, par 
il sotwteito semimentele, per la 
bizzarria di eerte annotazioni di co
stume, par le variti dei piccoli mec
canismi sentimenti» William Hurt 
4 uno scrittore di guide turistiche 
per uomini d efferi che non amano 
viaggiare II suo motto 4: «In viag
gio come nella vite il meno 4 me
glio» E infatti la aua 4 un'esistenza 
quieta e tranquilla, che nemmeno la 
mone del figlioletto riesce a scuote
re più di tinto Eppure una atrave-
Knte oddoatratrice di cani riuacrl 

va feW (a moglie. 
AflTSTON 2. CAPfTOL 

O LG RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nosco una moda: E M 
primo dai dua film (l'altro 4 «Ver
mont» di Mita» Formen) ispirato al 
celabre romanzo aplanlare di Cho-

genuaas». aerino 
RhWtUajonafranoaaa. Lo ecensogto 
ChrtotocJw Hempton, dia piane 
firmò una riduzione teatrale, lo oVi-

SStephen Fraara. corno di punta 
nuovo cinema britannico. La 

etoria libertine deee fresche emoro-
aa di urttJMKheaa a di un viscon
te, unRlMR ejafiepra-l mila, diventi 
eoe) un «veto*» par alcuni dal mi-
s f i n i i a»aalas»4 'akaia^aLeabaai eUbHa *•* • 

gaon aiaon amanceni enea URHna) 

lo HUg lMtx Pier» et » * • « % * 

risr««ìS.*! 

sewteraasBril! 1_ _ 
Pfeiffar e John MeBiovtch. per ertro 
•avamama hnpacelsti rasi oabor-
danti oaatuml del '700 

HOUDAV. OUlftlNAll 

O 
II 
merla, eeme poeto In « I cjaeiitera 

e iteidae. Inora Scela, 
con aSplendon), land» a eue omaa* 
ajn alta lase cnerflatodrefiea, et 
quaatocaaofxeploooleetfedipro-
vmsw fin» veoMiM naa arco cs cm-

ouant'annt, oate ilarlca» neeaite 
eH Inglorlcu cNueura. Alleile a» al
la fine... Non I un grand» Scota, ma 
I ms*M «pie» d a notate et aC'are-
vamo tanti ametl» eTaono tutu.' l e -
mlciiie eha al aaratala ma non ntuo-
ro.rmcedar» calle Storte. gU »eher-
at cW daataio. travi, oomunou», g» 
IntarpraU, con une rnenatone per 
Massimo Troiai, preWoraaie 
amoncrt clnernas che oarca di ade-

QIOIEUO 

D I U I N I V I A N 
Omo d'ora al teetrvel et Barane, 
canotdan ala beHam et otto 
Oecar. è l'ormai famoso film aus-
l'aautiamoB, Ouetìn Hoffman lare. 
viealmol vi meerpreta a ruolo 01 m 
uomo dio non ramo ad avere con
tatti con | moneto: non darla, non 
comunica. I un brutto giorno, «sa 
padre muore ed agli ai Atro» afaV-
dato al fiatale minore, un gtovanct-

Tome -— _ - _ „ 
n o . otrlge earry l a v l r a o n laOaaal 
•ja . _ - T •~«Ji-«aaauai • —" • * * J 

O t r l N P A M a U 
O» un fatto d cronaca evyarwiao a 
New York nei primi aurata limila 
•ai terra i r a m u m a x a ^ a a l M -
lo da Pavid Cronenberg, I le enne 
di due gemelli okateeStf, rkoM a 
fammi, me legati de agiaaaertii 
morooao. che «ari meaeolna%at 

una òf2j j2»"S?'™!222;* 
la ovale Seruamate-up^waMMI» 

lmp»g(r»iun î|tr|ller d'aria olaaaaT 

dnacMUnor* T 5 S S 2 I ' * " * 

AÒbth lYHAU. IOIN 

Arrtvadaa.cn», megnaleai 
doro rimo età aWùj.dea'M.ùTt 
flmraoepowtedera^marioara. 
Il «ergo I uncereale dal guata al 
aaaaa una apeole <• erappa reeea 

vanou cuce un» fevouj che comkv 

etoria, raccontata fuori «linfa ejfe 
tjn nipote, l'amore tra una g' "— 
te mandata m eposa ad ir 

fabbrica. Potografla 
vigorosa che trovi 

untìt mJTSt 

1 

Oelia Fredisnl 
PURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 

Tel 7667721) 
Alle 21 Meteora, con Cecilia Gal-
da, Claudia Frisone, regia di Pier 
Teite * 

GHIGNE ( V I I delle Fornici 37 • Tal 
6372294) 
Alla 17 L» <upa di Giovanni Verga. 
con Caterina Costantini, Clara Bifi
di Regia di Pasquale De Cnstofero 

OHJUO CESARE (viale Giulio Casa-
re 229-Tal 353360» 
Alla 21 Inverni con Alea Albani, 
Ferruccio Oe Cerata Regia dt Mar
co Sciacceiuga 

al CENACOLO (Via Cavour 108- Tal 
4769710) 
Alle 21 Visita ai parenti di Aido 
Nicolai con la Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regia 
dt Aldo Mentre 

R. PUFF (Via Giggi Zanazre 4 - Tel 
5B10721) 
Alle 22 30. Moglie tardi ah i Rai di 
Arneni^rèraAmendole con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia dagli au
tori 

LA CHANfcON .Largo Brancaccio. 
BVA • Tel 737277) 
Alle 2145 Vsrietando due tempi 
di Franco Zouoìa con Tommaso Ze* 
voia Carlo Dei Giudice Francesca 
Biagi 

LA COMUNITÀ (Vie G Zanazzo, I • 
Tel 8817413) 
Alle 21 Norme... perché Norme? 
Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michael Aspinali 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni SI • 
Tel 57B2637- 5746182) 
Alle 21 II giardino del ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro Tende La Maschera Regia 
di Antonello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 L'incidente da F 
Durrenmatt con la compagnia So-
tot Regie di Giuseppe Sollazzo 

MANZONI (Vie Montezebto 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 PRIMA Le signorine Mar
gherite dt Roberto Athayde con 
Ludovica Modugno Regie di San
dro Merli 

ORIONE (Vis Tortona 3 - Tel 

Alle 10 30 II Complesso Romeno 
del balletto <n Coppelle con Nicola 
Boccasmi Musiche di Leo Delibes 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
L uomo nudo e l'uomo In f rock di 
Dario Fo con la Compagnia Prosa 
Regia di Paolo Emilio Landi 
Alle 22 30 Tre squilli per Loie di 
Roberto Mazzucco con la Compa
gnia Teatro Instabile Regia di Gian
ni Leonelti 
SALA ORFEO (Tel 6644330) 
Alle 21 Perché le suore non sono 
gelose Cune dell'altre di e con An
tonella Finto e Isabella Diguez 
Alle 22 15 Queste pezze peate 
pazze Idee con le Sorelle Bandiera 

PARIOLI (Via Giosud Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 Le mie petente non 
scede mal con Gioele Dix 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 Tel 679B269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Culatta 
commed a mus cale scritta e diret
ta da Castellaci e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SAN QENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3106321 
Alla 21 Delirio a due di E tonesco 
e Ortensia ha detto me ne frego 
con la Compagnia Cin eri Palazzo 

SISTINA (Vie Sistina 129 • Tel 
47568411 
Alfe 21 I setta Re di Rome due 
temo' d< Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garmei 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
87 Ve Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Giancarlo S sti 
Silvano Tranquilli Evelma Nazzari 
Regia di P er Latino Guidoni 

STUOIOTSO (Viadella Paglia 32* 
Tel 5695205) 
Alle 21 II tetto (da tUlissetl di J 
Joyce con Clara Colosimo Regia di 
Giuseppi Babic 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Lucertola testo e regia di 
Carlina Torta con Marco Zannom 
John Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Bene de 
morire con Aldo Vinci Carmen 

Giardini regia di Oavide Bulgsrei 
SALA TEATRO Alle 21 CooMte-
adonediL Luppi con le Compagnie 
Teatro proposta Regia di W Mon
cone 
SALA PERFORMANCE Alla 21 
Hanjo di V Accard.. con V Monta
nari M Moricone 

TORDINONA (Vi* dagli Aequaspar* 
te 16 - Tel 6545890) 
Alla 17 a alle 21 L. ptuow deee 
porti di Luigi Pirandello, con la 
Compagnia La Bottega dalla Ma
schere Regia di Marcello Amia 

TRIANON (Vie Muzio Scavale. 101 > 
Tel 7880988) 
Alle 21 CaMeron di Piar Paolo Pa
solini con il Gruppo Quattro Canto
ni Regia di Rino Sudano 

tAPMNOtVisL Calameli». 38-Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna ht aMtt 
eMari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano. Piero Izzofin», re
gia di Statano Napoli -* 

• PER RAGAZZI B I M 
AURORA (Via Flaminia. 2 0 • Tel 

Alle 10 Cenerentola con la Com
pagnia Della Ranci» Regia di Save
rio Manoni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via U b i c a r » . 
4 2 - T e l 7553495) 
Sabato elle 17 Un 
«osi con Franco Venturini, fegi i di 
Francomagno 

ENOLISH PUPPCT THEATRE (Via 
Groitapmta 2 • Tel 6896201 • 
6879670) 
Alle 16 30. PcWcino a Cafpuooet 
t o Roseo in lingua italiana 
Alle 1730 Ut t t»FredRWinghead 
end T o m Thumo in lingua inglese 

ORAUCO (Vie Perugia 34 - Tei 
7001785-782231 l f 
Sabato alla 17 U beffe addor
mentata versene di Roberto Calva, 
alle 1630 Alice net paese d a t a 
meraviglie di W Disney 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure-
lia • Località Cerreto - Ladispoii) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un pepe del osso rosso con le 
acarpe a paparino di Gianni Tatia
na 

TEATRO MONQIOVtNO (Vis G Ce-
nocchi 15 Tel 5138405) 
Alle IO Olochfomo al Teetro con 
le Marionette degli Accette»» 

TEATRO VERDE (Circonvaflatione 
Gisnicolense 10 • Tel 5892034) 
Alle 10 Om con la Compagnia Clan 
Teatro di Laboratorio Regia di Clau
dio Cavalli 

I D A N Z A I H . Ì H Ì 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 

Tel 732304) 
Alle 20 30 «Trittico di balletti! A l 
legro Brillanto Blues e 
Passeggio Primi ballerini e solisti 
del Teatro deli Opera 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Ba-

riamino Gigli 8 • Tel 463641) 
Alle 18 Concerto in ricordo di Al
berto Antignam Orchestra e coro 
del teatro dell Opera In program
ma Stabat Water d> Pergoiesi 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 
Sabato alle 17 30 Concerto straor-
d nano Premio A Rendano Musi
che di Mozart Liszt Chopin Ren
dano 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Via Zen-
donai 2 - Tel 3284288) 
Domani alle 21 Concerto deli or
chestra sinfonica abruzzese Musi
che di Debussy Vecchi Fauré 
Schubert 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis • Tel 
36866416) 
Venerdì alle 1830 Concerto sinfo
nico pubblico Musiche di Berlioz 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Venerdì alle 20 30 Concerto di Ra
don Buchbmder (pianoforte) Musi
che di Beethoven Schubert Cser-
shwm 

BIBLIOTECA X V CIRCOSCRIZIONE 
(Via Pietra Papa 9/c-Tal 6587321) 
Alle 19 Nuova musica e musica 
popolare della Calabria con Anto
nello RICCI e Gianfranco Pretoi A 
cura della «Scuola popolare di Mu
sica di Testacelo. 

(Piana Navanaj 
Atte 21 Concerto da Camere dal 
Gonfstone diretta da Eric Maegi, 
Musiche di Mozsn, Vivai* Heudn 

OHNWE (Via dalia Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
AKt2t Concerto di Riccardo Grs-
gorettt (pianoforte) Music** di 
Chopin. Sknabin, Fauré. U z t . Gre-

a. T E M P I I IO (Vii dal Teatro Mar» 
cedo, 46) 
Sabato alle 21 e domenica aHe 18, 
Concerti per Usti 

OUMPKO (Piazza Gentile da Fabria
no- Tal 393904) 
Aia 21 Concerto ed inviti con il 
puntata Philippe Canard Musiche 
di Schuben, Debussy GII inviti «1 
ffhrario presso il testro dalle ora 10 
ade 13 a osse ore iBalle 19 

« n*sta*Ceetiie De<OormrHetSi.Mus>Vf. 
~, epedi fehwnann» ausoni, Tosatti. 

•AUBALOfB(PzzaCarT«p.tall..B. 
Tal 66438978) 
•Ma 21 Concerto <Au prei de 
Musa, la cantone francese del 600 

eue.esr.Hle • J A Z Z - H C C K - F O I K 

* U X A M ) l » » l A T l (Via Ostia 9 -
T.l 35M3361 
Alle22 Serata Jesi, con le Somen 
New Olearie Uno) 

m « U » M ! V l o S Fune»»» • Ri
pa I I - I H 5825511 
mieli X. Concerto con LaltoP.nl-
co»Ftnenix 

• U Y MOUMV (Vie f^S Crii di 
Treatavere,43-Tel 61111211 

•tue U t Moolo del fico. 3 • Tel 
«1790791 

BOCCACCIO inane marna, a i . 
Tel M19MS) 
Aitali Corner» leu cor. le can
tante Cecilia 16M 

CAPII U T » » (Irla Monta Teetee-
cìo.»»l 
<M21»Oinc4rKoMTa»atl» 
Band 

CAIUW CAI f l (Vi. Moni» « Te. 
atacolo,ait 
* J J » I « OgnearmcMa Vaaja»» 

CtAwlcOtVieLllietle.TI 
A M I » Coricano oMNIimai l 

tonatreemito 
•OiKITUMO IVI» G. SeccM. • . T« 

81123741 
<JI»2t3r>MUaicalrl»ratBeeeMla 
tormsikm» U r McCanv IritaeiMe 

wajCjjM w» Creecenin C/a * 

^^Wrfutti i 

Alla l l j a Concerno»! M » 
•MM qulnntto 6 Man» Cam 

BlU*IClàNIUigo<l»IFÌorenlir>.J-
Tel 6BW9M) 
AHe |1 a ape 23. Concerto «Ma 
cernente Anne 0 Da» 

OrtWICa (Plana O. Q» FaDrana, 
!9-Tal3S330s) 
Riposo 

SAMT-LOUI tvia dal Ct^talt), 1». 
T« 474J076I 
Alle 21 aa Concerto cani oulntet-
lo i l l la ietaaaa 

•TajUaANoTTI[(Via U. Slanceme-
00.80 
Rnoao 

TEATRO TINOA PIAIIITA Mala 
da Coubertln) 
Riposo 

TUUTAIA (Vn del Haotitl, 13/. . 
Tel I7S3237I 

27 APRILE 1937 27 APRILE 1989 

Antonio GRAMSCI 
"un protagonista del nostro tempo" 

OQQI 
Sezione Monteverde Vecchio 
Via Sprovieri 12 - ore 20,00 

proiezione del film: 

GRAMSCI 
dell'Archivio Audiovisivo 

del Movimento Operalo e Democratico 

Interverrè il curatore del filmato 
ANTONIO A. SANTUCCI 

OQQI • ora) 1 9 
nei locali della Sezione Pei 

di Alberane (Via Appia Nuova 361) 

ASSEMBLEA 
COSTITUTIVA 
della Coop Soci de I' Unità 

Interverrà il vice presidente 
Sen. ALESSANDRO CARRI 

26 i 
l'Unità 

Giovedì 
27 aprile 1989 

http://VujNo.nentmi.43
http://VTMbo.il
http://Arrtvadaa.cn�
http://eue.esr.Hle
http://LaltoP.nl


SPORT 

Caldo Una goleada annunciata «consacra» la squadra-tipo 
verso del d azzurra, ma rinconsistente test magiaro 
ì Mondiali non fuga i soliti dubbi. Buone notizie dal fronte 

S dell'attacco: è Carnevale la spalla ideale per Vialli 

Le comparse ungheresi 
per la recita di Vicini 

OM. NOSTRO INVIATO 

- a » TARANTO. La goleada 
„ annunciala da Vialli e certo 

assai gradila a Vicini è pun-
, tualmente arrivata e con 

questa la più agevole delle 
consacrazioni per questa 
nazionale sulla quale aveva 

' soldato, assai più fastidiosa 
dello scirocco che ieri ha 
spazzato lo stadio di Taran-

- to, la brezza della contesta
zione. L'Ungheria è stato av
versarlo comodissimo, adat-

< to allo scoi» a cui questa 
\ gara era destinala, una con

sacrazione del gruppo "Stori-
J'co. che aveva indotto Vicini 

a far entrare anche Vialli no
nostante le sue condizioni 

', precarie. Ma era importante 
' allontanare il più possibile 
' gli equivoci Ed è stato subi

to un pomeriggio al rosolio 
anche se, tra hostess in mi
nigonna, banda della Man
in e striscioni tricolori non 
sono mancati fischi e cori 
beceri. 

Che sarebbe stato sempli
ce lo si è capilo subito, pri
ma che Vialli potesse, su 
corner battuto da un Dona-
rioni che avrebbe fatto cose 

PIVA 
splendide, andare a colpire 
di testa tra, avversari più di
sponibili degli spettatori sul
la gradinata. Ma della incon
sistenza di questa difesa e 
dell'intera squadra magiara 
ampie dimostrazioni vi sa
rebbero state ancora. E pen
sare che Vicini aveva anche 
tentalo di lucidare qualche 
ricordo lontano per indorare 
questo avversario, squadra 
che avrebbe vita dura anche 
nella; nostra serie B. 

Eia goleada è stata subito 
a portata di mano, quasi 
inevitabile vista la facilità 
con cui gli azzurri, senza 
nemmeno dover inventare 
combinazioni particolar
mente ardite, entravano in 
quell'area in qualche modo 
controllala n zona. Al 12' 
Ferrara colpiva un palo 
estemo, tre minuti dopo 
Disztl si salvava in qualche 
modo tra Giannini e Carne
vale, poi tiravano da ottima 
posizione Berti e ancora Do-
nadonì. Insomma lutto faci
le. Per mezz'ora l'Ungheria 
non riusciva nemmeno a ab
bozzare una replica seria 

mentre anche Barési al 28' 
aveva tirato verso l'incrocio 
dopo aver dialogato con 
palleggi morbidi. E gli azzur
ri inevitabilmente finivano 
per rilassarsi oltre ad allun
garsi sul campo visto che 
esigenze di pressing e con
centrazione non ve n'erano. 
Cosi l'Ungheria andava a 
dare fastidio a Zenga con 
Vincze che dopo un bel tiro 
mancava la porla vuota con 
Kovacs che beffava Baresi. 
Episodi. 

L'unico ostacolo che tro
vavano gli azzurri era il fuo
rigioco, l'eccessiva voglia di 
gol che spingeva a cercare 
soprattutto azioni personali. 
Carnevale e Vialli non si In
tendevano poi troppo ma 
tant'era. Appena rientrati in 
campo al giocatori azzurri 
bastava spingere un po' di 
più e l'Ungheria si arrende
va. Al raddoppio pensava 
Ferri con una botta in corsa 
di rara potenza che finiva 
proprio nel -sette». Poi anda
va in gol Berti dopo una lun
ga serie di passaggi e scam
bi nell'area avversaria senza 
trovare ostacoli seri. Non 

ITALIA 
UNGHERIA 
ITALIA.- Zenga 6.5: Ferrara 6, Melami 6 (77' Bergami a.v.); 

Barasi 6.5. Fani 7, Berti 6.5: Donadonl 7.S, De Napoli 6,5, 
Vialli 6 (46' Serena 5.5). Giannini 6.5 (70' Fusi s.v.1, 
Carnevale 6.5. (12 Tacconi, 14 De Agostini, 16 Marocchl, 
17 Bòrgonovo, 18 Saggio, 20 Mancini). 

UNGHERIA: Dati P. 5.5; Kòzma 5.5, Keller 5; Disiti L 5.5, BsMg 
5.5, Bógnar 5.5: Zslnka 6 (60' Csehl 6), Movalo 6, Fódor 5 

(75' Bognal 6), Oelarl 6.5, Vincze 6. (12 Soda, 13 Stallila, 
14 Hajszln, 16 Gregor, 18 Gelei, 19 Zslvotzky). 

ARBITRO: Roethelsberger (Svizzera) 7 
RETI: 7' vialli: 52'Ferri: 66' Berti: 76' Carnevale. 
NOTE: angoli 6-5 per l'Italia. Hanno assistito alla gara 23.700 
spettatori paganti per un incasso di 448.000.000. Sole, vento 

con forti raffiche da scirocco, tener» in ottime condizióni. 
Ammonito Distzl. 

c'era Vialli e Vicini aveva 
mandalo in campo Serena, 
una mossa che in realtà non 
aveva scopi. Carnevale infat
ti cercava soprattutto il suo 
gol che sarebbe arrivato alla 
fine, dopo molte occasioni 
sfumate di nulla. Una rete 
che certo l'attaccante napo
letano metterà sulla bilancia 
dove si peseranno in questi 
mesi di pausa le quotazioni 
dei pretendenti al posto di 
•spallai di Vialli. 

Alla fine una quaterna vi

stosa, dopo molti risultati 
sofferti che non era certo 
messa in discussione dalle 
due traverse colpite dagli 
ospiti con Bognar e il bravo 
Detari. Complessivamente 
un test rinfrancante, che ras
serenerà molti animi, ma 
che non pud essere messo 
Ira quelli che, comunque, 
cancellano le perplessità 
che questa squadra in que
sto anno di avvicinamento 
alla stagione mondiale ha 
suscitato. 

Il napoletano: «Con Serena 
non c'è nessuna polemica» 

Attorcapam»»»», pwIMI W pnma rete m azzurro 

• • TARANTO. •Speriamo che 
questa soluzione si confermi 
col tempo la migliore'. Per 
Carnevale una promozione a 
pieni voti, Vicini è stato espli
cito. "Si è inserito molto bene 
- afferma il ci azzurro - an
che per la mentalità, Gli ave
vo detto, del resto, di stare 
tranquillo perché ogni scelta 
è suscettibile di verifiche. 
non legata a soli 90'». Su ba
ci, applausi e strette di mano 
cala anche la benedizione 
del presidente Matarrese, «Mi 
ha conquistato. Credo che 
Carnevale risolverà molti pro
blemi a Vicini». E lui? Festeg
gialo dal compagni, Vialli in 

lesta, con i complimenti di 
Gigi Riva, Carnevale appare 
felice e frastornato. «Non cre
devo di giocare cosi bene la 
mia prima parlila Intera. Il 
gol è stato un complemento, 
ma ho partecipato a molte 
azioni, magari avrei potuto 
segnarne altri. La polemica 
con Serena? L'ho letta sui 
giornali e mi sono arrabbia
to. Ci conosciamo solo da 
qualche giorno, non aveva
mo mai giocato insieme, tut
to qui. Figuratevi che anche 
Vicini ci ha chiesto spiega
zioni.... Comunque voglio 
ringraziare il et per la fiducia 
che mi ha dato. Prima di gio-

«PAGELLE» 

care mi ha detto: stai tran
quillo, non spaccare il mon
do a tutti i costi. Il suo consi
glio mi t servilo». Serena ab
bozza. 'Non credo di aver 
perso il posto, in cinque mesi 
possono succedere tante co
se». L'interista maschera be
ne il colpo incassato. In cam
po però ha evitato accurata
mente di festeggiare il com
pagno dopo il gol. 

Soddisfatto Vialli: non do
veva giocare per colpa di 
una contrattura alla coscia 
destra ma invece è stalo per 
quarantacinque minuti il ca
pitano dell'Italia, mettendo a 
segno tra l'altro il primo gol. 

corsiva 

Taranto 
come 

Verona 

L a nazionale 
ha avuto il 
suo pomerig
gio di festa e 

M ^ M di apoteosi, 
La lolla invo

cata e disponibile c'è sia
la anche se l'assalto pa
ventato con una puma di 
sicumera campanilistica 
non c'è sialo. Ma irjon e 
slato un pomeriggio di 
soli applausi. Chi aveva 
latto II itilo» per il Sud, 
solleticando sentimenti 
patriottardi che al Nord 
avrebbero smarrito, i sta
lo accontentalo e smenti
to allo stesso tempo. Dal
le gradinale sono piovuti 
(ischi agli ungheresi già 
all'annuneo delle forma
zioni e insulti ritmati per 
la città di Verona. Ma 
questa volta non ci sono 
stati risentimenti ufficiali, 
neanche per le offese al 
nome di Matarrese che II 
presidente federale ha gi
rato al (rateilo, presidente 
del Bari. Questa volta 
l'Immagine Nazionale 
non è slata sfiorala nem
meno con un dito ma il 
pomeriggio di festa allo 
stadio di Taranto non è 
slato certo un pomeriggio 
di esemplare civiltà, nem
meno sportiva. Ma a que
sto nel calcio si è rinun
ciato da tempo. 

DG.R 

Europeo speranze. Scialbo pari con la Svizzera 

Il gioco al buio 
azzurri 

SVIZZERA. 
ITALIA 
SVIZZERA: Stiel 6; Rey G, Epars 6; Gamperle 6,5, Fischer 6,5, 

Ohrel 5,5; Hottiger 6. Silvestre 6. Knup 6, Colombo 6,5, 
Chapulsat 7. (12 Kobel, 13 Ceccaronl, 14 Penzavalli, 15 
Douglas, 16 Chassot). 

ITALIA: Gatta 6,5; Pullo, 6, Rossini 6,5; Salvatori 5,5, Baroni 6, 
Cravero 5,5; DI Canio 6, 2anoncelll 5,5, Rizzitelll 6,5, Fuser 
6 (65' Venturln n,g.), Simone 6 (72* Buso n.g.). (12 Peruzzi, 
13 Di Cara, 14 Catena). 

ARBITRO: Assenmacher (Rfg) 7. 
NOTE: angoli 6 a 4 per la Svizzera. Pioggia per tutto il primo 

tempo, campo in discrete condizioni. Spettatori 1.500. 

•W SION, L'esordio della Un
der 21 di Cesare Maldini nel 
girone dì qualificazione del
l'Europeo- giovani speranze, 
contro la Svizzera, che è sem
pre stato avversario ostico per 
gli azzurri, se non ha entusia
smato è perù servito a fare ri
sultato. Infatti, il pareggio in 
casa svizzera è di buon auspi
cio per il prossimo incontro 
che attende l'Italia il 4 novem
bre contro il San Marino. 
Quanto a gioco è il caso dì 
non andare a cercare troppo 
il pelo nell'uovo. Mancavano 
uomini come Zago, Verga e 
De Patre Infortunati, per cui in 
difesa si è alquanto ballato. 
Perciò un collettivo che non è 
mai stato tale, con un attacco 
per. giunta spuntato, dove a 
tratti ha brillato il solo Rizzile!-
li. La squadra di Maldini ha 
dato l'Impressione di affidarsi 

più all'improvvisazione che al 
ragionamento, con Fuser in 
cabina di regìa che soltanto a 
sprazzi si è messo in eviden
za. senza riuscire cioè a di
ventare punto di riferimento 
per la squadra. Inoltre balza 
evidente come i personalismi 
- col chiaro intento di metter
si in mostra - la facciano da 
coni un denominatore. 

Da parte svizzera non è che 
si sia visto qualcosa di meglio. 
Forse qualche individualità 
(vedi Colombo e Chapuisat, 
figlio d'arte: Il padre giocò an
che nella nazionale svzzera), 
una maggiore voglia di arriva
re alla vittoria, ma niente di 
più. insomma, una partita che 
ha evidenziato come molto la
voro attenda ancora Maldini, 
ma che con ilo recupero degli 
Infortunati potrà dare un as

setto migliore alla squadra. Ie
ri i maggiori pericoli li hanno 
corsi i difensori azzurri, so
prattutto per il dinamismo del
l'ottimo Chapuisat. che era 
anche pervenuto al gol allo 
scadere del primo tempo, an
nullato per essere stato pesca
to in fuorigioco. Due occasio
ni anche per gli azzurri con 
Rizziteli! che però le ha spre
cate malamente. Soltanto nel
la ripresa si è visto un gioco 
passabile con capovolgimenti 
di fronte, ma anche perchè 
Maldini aveva sostituito lo 
stanco Simone con Buso, e 
Venturin al posto di Fuser 
Adesso prima del nuovo In
contro da due punti, gli azzur
rini giocheranno in amichevo
le il 17 maggio con la Spagna, 
il 20 settembre con la Bulgaria 
e il 20 dicembre ancora con la 
Spagna. CU.S. 

•La sostituzione con Serena -
afferma il donano - era stata 
preventivata fin da ieri, ossia 
da quando insieme con il 
medico avevamo decìso che 
potevo giocare senza rischia
re di aggravare le mie condi
zioni. E poi ho azzeccato il 
risultato: 4 a 0!». Prima sosti
tuzione in azzurro per Gian
nini. •Certo è una sensazione 
strana, ma era giusto cosi*. 
Festeggiatissimo Ferri. «Ci te
nevo a segnare per motivi 
personali - dice enigmatico 
- non è comunque il più bel 
gol della mia carriera. Meglio 
quello col Pescara-. Conclu
de ancora Vicini: «Quattro re

ti fanno bene al monte, ma 
la cosa più importante era 
che la squadra giocasse be
ne ed in velocita per tutti i 
novanta minuti. Giannini? 
Continuo a difenderlo. In Ita
lia solo lui ha quel senso tat
tico e delle geometrie». 

•Sono moderatamente 
soddisfatto e penso che un 
6,5 sia più che meritato, na
turalmente con la convinzio
ne che tutto quanto facciamo 
ha un valore se ci comportia
mo bene ai Mondiali*. E a 
sentire questa frase, Antonio 
Matarrese, al suo fianco, toc
ca ferro... 

DLS. 

Peni da cineteca, 
Donadoni super, 
è nato Camevialli 

UAL NOSTRO INVIATO 

ZENGA: una gara di quelle 
comode, quando sono arri
vati i brividi le cose erano 
già decise. Ha messo la ma-
nona sul tiro di Vincze al 
30* mentre invece ha solo 
sentito lo schiocco contro la 
traversa di quelli di Bognar 
e Detari. 6,5 
FERRARA: ridottissimo il 
lavoro in copertura e so
prattutto un momento di 
gloria quando è andato a 
saltare il portiere colpendo 
poi il palo esterno, 6 
MALDINI: un pomeriggio 
senza problemi e senza 
nemmeno troppi tentativi dì 
lasciare il segno. Sulla sini
stra ha controllato con effi
cacia; Zsinka che manovra
va dalle sue parli ha dato 
pochi fastidi. 8 
BARESI: si è anche diverti
to a cercare combinazioni 
lontano da una difesa che 
non aveva bisogno di tutori. 
6,5 
FERRI: un gol da cineteca, 
un tiro di spaventosa poten
za uscito dal suo repertorio, 
un colpo che ha sempre 
pronto. Come marcatore 
problemi non ne ha avuti 
mai. 7 
BERTI: certo si e divertito, il 
centrocampo ha vissuto 
una giornata senza proble
mi e senza avversatine di-
mòstrato..vCertamehte. una 
grande personalità, 6,5 
DONADONI: e slato il mi
gliore, la pericolosità del 
gioco azzurro e soprattutto 
fruito del suo lavoro, conti
nuo, ispirato. Non solo è an
dato spesso sul.fona'o ma 
ha anche lavorato nella zo
na calda della tre quarti. 
L'unico che non aveva In 
mente soprattutto il gol per
sonale. 7,5 

DE NAPOLI: anche per lui, 
come per gli altri compagni 
dei centrocampo un buon 
pomeriggio, certo agevolato 

dall'avversario. 6,5 
MALLI: la sua è stata un» 
partecipazione •poUtiu», 
Vicini aveva bisognò dell* 
sua presenza per piantare 
stabili paletti che delimitas
sero ipotesi e ambizioni Ha 
trovato subito II più comodo 
dei gol, cosa che non. gli <*• 

Sitava da molto tempo, f 
IANNINI: dopo u n » 

punture avvelenate una dol
ce occasione per rinfrancar
si. Ha giocato con Impegno, 
ha anche cercato il gol d* 
offrire alla,., tribuni stampa. 
Mirabilie non ne ha fatte, 
ma non sono nel suo reper
torio. Come dice Vicini, *m 
buon cucitore del centro
campo», 6,5 
CARNEVALE: certo non h* 
sciupato l'occasione ghiot
tissima e si e visto che «Da
va proprio tornare e Napoli 
con una rete azzurra tutta 
sua. Per questo la lavoralo 
molto per se e comunque l i 
sua è stata una prova piena 
di carattere. E ceno II primo 

. candidato alla maglie nu
mero 11.8,5 
BERGOMI: è entrato al 77\ 
una mossa servila soprattut
to a Vicini per allentare le 
tensione con cui il capita
no» aveva accolto la panchi
na. a,v. 
SERENA: quasi un passe 
d'addio. E entralo In une 
squadra che giocava per li
nee verticali e che pia di al
tre volle non aveva pro
grammi che prevedessero 
un centravanti cosi. Se non 
fosse per tutti I gol segnati 
con l'Inter non — " ™ 
nemmeno qui. 5.5 
FUSI: alla vigilia 
chiesto notule di lui e del 
suoi raduni senta volto. E 
una pedina buona per 
pare certe falle. Nei pò 
riggio dì testa ci sono nasi 
20' anche per lui. a.v. 

DCrt 

Qualificazioni. La sfida è finita in parità (1-1) 

Olanda-Germania dì paura 
Teppisti scatenati a Rotterdam 
La tragedia di Sheffield, i suoi novantacinque 
morti, non hanno insegnato nulla a certi pseudo
tifosi, sempre pronti a sfruttare la mìnima occasio
ne per cimentarsi in vasto repertorio di deprecabi
li bravate. Cosi, ieri, a Rotterdam, dove era in pro
gramma Olanda-Germania, valida per la qualifica
zione ai mondiali del '90, il calcio ha vissuto 
un'altra giornata all'insegna del teppismo. 

•L. ROTTERDAM. Incidenti, 
atti di vandalismo, ruberie, 
violenza, arresti e feriti: questi 
sono stati gli ingredienti che 
hanno fatto da cornice alla sfi*, 
da fra Olanda e Germania, 
terminata in parità 1*1 con gol 
del tedesco Riedle al 69' e pa
reggio di Van Basten alt'87, di
sputatasi ieri alto stadio del 
Feyenorod e valevole per la 
qualificazione ai mondiali dei 
'90. Che fra le due tifoserie 
non corra buon sangue è un 
latto noto a tutti, fa parte delle 
tradizioni calcistiche dei due 
paesi. Ma che si toccasse una 
punta tale di teppismo prima 
della partita non era assoluta
mente immaginabile. Le pri
me avvisaglie di quello che 
poi sarebbe accaduto nel pro
sieguo della giornata in ma* 
niera ancora più pesante e 
drammatica, si sono avute 
nella mattina a l'Aja, dove le 
due tifoserie si sono concen
trate, prima di proseguire per 
Rotterdam. 

La polizia, oltre seicento le 
unità mobilitate in assetto an
tisommossa, è stata fatta og
getto di una sassaiola. che 
serviva da diversivo, mentre 
un gruppo di facinorosi sfa
sciava vetrini e faceva man 

bassa di tutto quello che tro
vava a portata di mano. Da 
l'Aja, gli atti di teppismo han
no avuto un seguito nel po
meriggio, a Rotterdam, nel 
centro della città. Gruppuscoli 
sparsi, già ubriachi di birra, 
hanno ripetuto le prodezze 
del mattino. Vetrine in frantu
mi, scorribande stile far West 
e ancora furti. È stato addirit
tura divelto il manto di asfalto 
delle vie del centro. A questo 
punto, le forze dell'ordine 
hanno cominciato ad usare le 
maniere forti. I teppisti, circa 
cinquecento, sono stati di
spersi da reparti speciali a ca
vallo, mentre un elicottero 
sempre della polizia, che con
trollava la situazione dall'alto, 
è sceso vicinissimo al suolo, 
ruotando minacciosamente 
sulle teste dei vandali. La si
tuazione è diventata tesa so
prattutto aita stazione centrale 
dove si sono fronteggiati gli 
opposti gruppi di tifoserie op
poste. 

Anche in questa occasione 
per le forze dell'ordine, che 
nella circostanza sono stati 
aiutati da poliziotti (edeschi in 
borghese, inviali per coopera
re, c'è stato del superlavoro, 

specie fuori dello stadio, pri
ma della partita, quando tifosi 
senza biglietto hanno cercato 
di entrare con la forza o rapi
nando le persone che lo pos
sedevano. Ne sono nate delle 
risse -violente. Ci sono volute 
delle cariche per disperdere e 
dissuadere i più violenti. Il bi
lancio, al termine degli scontri 
parla di trenta persone arre
state. I feriti sono stati una 
quarantina, fra cui tre poliziot
ti. 

Le «lire. Quello di ieri è 
stato un mercoledì calcistico 
denso di appuntamenti impor
tanti, quasi tutti validi per le 
qualificazioni ai campionati 
mondiali del '90. A Dublino, la 
Spagna è stata sorprendente
mente battuta dall'Eire per 1-
0, autogol di Michel su tiro di 
Casacarìno, Una vittoria, che 
rimette in corsa i britannici e 
che costringe gli spagnoli ad 
attendere il prossimo appun
tamento calcistico per conqui
stare la certezza matematica 
delia qualificazione. Alla na
zionale di Suarez serviva un 
punto, che i verdi dell'Elie pe
rò gli hanno negato. Nel grup
po 1, la Danimarca è riuscita a 
battere a Sofia la Bulgaria. 
Due a zero il risultato finale. Di 
Povìsen e Laudrup, i gol della 
vittoria danese. Nel gruppo 3, 
l'Urss non ha avuto problemi 
contro la Germania Est, alla 
quale ha inflitto un pesante tre 
a zero. I gol sono stati realiz
zati da Dovrovoski, Litvchenko 
e Protassov. In classifica, i so
vietici hanno agganciato la 
Turchia, capolista con cinque 
punti, ma con una partita in 
più rispetto ai sovietici. 

Risultati 
e classifiche 

Grappo I. Grecia-Romania 0-
0, Bulgaria-Danimarca 0-2. 
Classifica: Romania 5 punti (3 
partite), Danimarca 4 (3), 
Bulgaria 1 (3), Grecia 2 (3). 

Gruppo 2. Inghilterra-Albania 
5-0. Classifica: Inghilterra 5 
(3), Svezia 3 (2), Polonia 2 
(1), Albania" (4). 

Grappo 3 . Urss-Cermania-Est 
3-0. Classifica: Turchia 5 (4), 
Urss 5 (3), Austria 2 (2), Ger
mania Est 2 (4), Islanda 2 
(3). 

Grappo 4. Olanda-Germania 
Ovest l-l. Classifica: Germa
nia Ovest 4 (3), Olanda 4 (3), 
Gallesi (2),Finlandia 1 (2). 

Gruppo 5. Scozia-Cipro 2-1. 
Classifica: Scozia 9 (5), Jugo
slavia 5 (3), Francia 3 (4), 
Norvegia2 (3),Cipro 1 (5). 

Grappo 6. Eire-Spagna 1-0, 
Malta-Irlanda del Nord 0-2. 
Classifica: Spagna 11 (6), Un
gheria 5 (4), Irlanda del Nord 
5 (6), Elie4 (4), Malta2 (6). 

Grappo 7. Portogallo-Svizze
ra 3-1. Classifica: Portogallo 5 
(3) Belgio 4 (3). Cecoslovac
chia 3 (2). Svizzera 2 (3), 
Lussemburgo 0 (S). 

Arbitri 
A Magni 
il derby 
di Milano 
• i MILANO. Domenica pros
sima riprende il campionato 
di serie A (ore 16) dopo la 
pausa per gli impegni della 
nazionale azzurra, resterà fer
ma la B. Sono in programma 
due partitissime: il derby u* 
Inter e Milan mentre la Samp-
doria ospiterà la Juventus. Per 
il derby è stato designato Ma
gni che non ha mai diretto né 
i nerazzurri ne i rossoneri, Mi 
anche Sguizzato, che sarà l'ar
bitro della seconda partita, h i 
diretto un solo incontro della 
Samp (Samp-Bologna:4-l),G 
uno della Juventus (Juventus* 
Bologna: 2-0). Ma ecco gli ar
bitri: Cesena-Ascoli, Palletta; 
Como-Roma, Amendolia; In-
ter-Milan, Magni: Lazio-Lecce, 
D'Elia; Napoli-Verona (sì gio
ca sabato), Comìeti; Pescara-
Fiorentina, Daldas; Pisa-Ara-
lanta, Longhi; Samp-Juentus, 
Sguizzalo; Torino-Bolcgna, 
Pezzella. 

Quanto alle squalifiche, il 
giudice sportivo ha punito, In 
relazione alle partite del IS e 
del 16 aprile, per due giornale 
Arslanovic (Ascoli); per un* 
Lorenzini (Como); Brambatl 
(Torino); Dell'Oglk) (Ascoli); 
De Napoli (Napoli); Gori 
(Ascoli); Pecci (Bologna), 
Sosa (Lazio). Multe sono sta
te inflitte al Lecce (sette milio
ni); al Bologna e al Cesena 
(quattro ciascuna). All'alt». 
notare del Torme, Claudio St
ia, espulso «ella partita col 
Verona, è stata inflitta una 
ammenda di 300mila lire. 

l'Unità 
Giovedì 
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La prima tappa del Giro delle Regioni 
ha registrato subito una vittoria 

azzurra con il giovane Giraldi 
che è anche leader della corsa 

L'intera formazione del et Zenoni 
si è dimostrata ben amalgamata 
In evidenza anche il sovietico Ushakov 
Oggi seconda tappa con arrivo a Spoleto 

Si rivede l'italian-style 
L'azzurro Stefano Giraldi ha vinto ieri ad Avvezza
no la prima tappa del quattordicesimo Ciro delle 
Regioni. Il giovane pistoiese ha battuto il polacco 
Karlowitz al termine di una poderosa volata, ma 
tutta la squadra italiana ha messo in mostra 
un'ottima intesa, Nella prima parte della tappa si 
'è messo in mostra il sovietico Ushakov, Oggi se
conda frazione da Avezzano a Spoleto. 

, «IMO «ALA 

tm AVEZZANO Un azzurro al
ili moto» del quattordicesimo 
Ciro M i e Regioni, il pistoiese 
ISWano Giraldi sul podio di 
Avezjjano dopo una poderosa 
{volali che brucia le speranze 
del polacco Kariowtcz e di al
tri Mi contendenti, Una mera-
vlgHosa volata in progressione 
al termine di una gara vivacis
sima. Siamo partiti bene, con 
uno spirito di lotta ormai abi
tuala nella nostra carovana E 
gì* abbiamo una classifica 
che fa discutere, un foglio 
d'arrivo con distacchi signifi
cativi, Olraldl, ventuno anni il 
, primo maggio e II diploma di 
maestro d'ano, un passista 

•con Un bel fisico (76 chili di 
peso, 1,85 di altezza) t al pri

llilo successo di prestigio e 
i racconta che nel suo curricu
lum» nessuna delle settanta 
vittorie riportate da quando e 
In «ali» vale quella di Ieri. 
«Non mi sono mal trovalo ai 
varllcl di una competizione 
con Importante, di valore as
soluto perche qui c'è II meglio 
del dilettantismo mondiale, 
p e n o s a * un grosso proble
ma rimanere sulla cresta del
l'onda, Prometto di difendere 
la maglia di leader a denti 

stretti e intanto ringrazio i 
compagni di squadra La Na
zionale italiana conta su un 
sestetto ben amalgamato, le
gato da una buona Intesa e da 
una bella amicizia Tutti capi
tani e tutti gregari, per inten
derci, e alla fine i risultati do
vrebbero essere confortanti», 
confida II ragazzo di Giosuè 
Zenoni, commissario tecnico 
che ha il compito di non lar 
rimpiangere l'astuzia e l'espe
rienza di Edoardo Gregori. 

Un avvio, dunque, di marca 
Italiana, ma lunga e la strada 
del Regioni e Illudersi sarebbe 
una Imprudenza, sarebbe co
me ignorare la forza e la con
sistenza del nostri avversari. 
Ieri l'elemento che pio ha im
pressionato è stato il sovietico 
Ushakov, brillante protagoni
sta gii nelle lasi d'apertura e 
atleta tenace, generoso negli 
assalti che hanno latto sele
zione Le note di cronaca cita
no altri attaccanti ben armati 
In una corsa piena di fermen
ti, di scatti e di allunghi, di 
tentativi che sfidavano il ven
to, nemico costante di una Illa 
gii alle prese con un tracciato 
impegnativo, un circuito da ri
petere quattordici volte e 

comprendente una salita che 
via via diventava pesante 
Ushakov, dicevo, un giovanot
to che nel terzo giro guidava 
una pattuglia nella quale figu
rava anche il nostro Barale e 
che nel passaggio successivo 
cominciava a mettere fieno in 
cascina con la conquista di 
abbuoni preziosi, giusto 8" 
(tirando le somme) che gli 
permetteranno di occupare la 
seconda posizione in classifi
ca 

In prima linea anche un al
tro sovietico (Trumin) più 
due Italiani (Giraldi e Clarini) 
sbucati dal gruppo in un mo
mento delicato, più due po
lacchi (Kariowtcz e Sypyt-
kowskj), due belgi (Baguet e 
Alaerts), due francesi (Vivien 
e Picard), un australiano 
(Grindal), un colombiano 
(Cuspoca), un austriaco (Ito-
stel) e un tedesco (Matwew) 
Esattamente quattordici fuggi
tivi quando, al decimo giro, 
fra I pia attivi non figura II po
lacco Halupczok, costretto 
nelle retrovie dall'iniziativa dei 
compagni di squadra già 
menzionati e In ritardo di l ' e 
32" sulla fettuccia d'armo 
Vantaggio degli uomini di 
punta I, e IO", poi un finale 
movimentato nuovamente da 
Ushakov. Qualcuno s'aggan
cia, altri (compreso Cialini) 
perdono le ruote buone e in 
ultima analisi nel cuore di 
Avezzano gioisce Giraldi Oggi 
la seconda prova, 145 chilo
metri di competizione con l'o
biettivo di Spoleto, L'ultima 
parte è ondulata, a cavallo di 
un terreno che Invita gli svelti 
e gli audaci. 

fi gruppetto dei fuggitivi affronta una curvi del circuito di Avezzano 

Molti campioni hanno mosso i loro primi passi da dilettanti al «Regioni» 

Figion, Bugio, FondriesL 
Una storia da «saranno famosi» 
Da Cotti a Ftgnon, da Bernard a Giupponi, fino a 
Pagnin, Bugno e Fondriest. Da sempre il Gito del
le Regioni ha rappresentato un prestigioso e be
n a u g u r a t e trampolino di lancio per molti c a m 
pioni verso il m o n d o del professionismo. Un di
scorso a parte meritano i corridori sovietici, prota
gonisti c o n il grande Soukhouroutchenkov nelle 
edizioni degli anni passati. 

L'iuurro Stein» Girmeli sul podio di Avellino Mossa la pnma magia di leader del Gito de le Regioni 

• I AVEZZANO Lo sapevate 
che dal Giro delle Regioni so
no usciti fior di campioni? E 
appena iniziato li quar'irdlce-
simo capitolo e un pò di sto
na non guasta Mi ricordo, ad 
esempio, di Laurent Fignon, 
ragazzo che a quei tempi (an
no 1981) non aveva I aspetto 
dottorale di oggi Poitava gii 
gli occhiali e il suo sguardo 
dolce, il suo silenzio quei trat
ti e quei modi di ragazzo riser

vato, sembravano conferirgli 
la qualifica di gregario più che 
di capitano E il parigino stu
dente alla Sorbona, gregano è 
stato Gregario di Bernard Hi-
nault, come è noto, ma poi 
Laurent ha vinto due Giri di 
Francia e due Milano-Sanre
mo Ricordo Felice Gimondi 
nei panni di scopritore di ta
lenti Venne a trovarci perché 
qualcuno gli aveva suggento 
di dare un'occhiata a due sve

desi di nome Prim e Segersall 
Un bel tandem, e basto una 
tappa per convincere Felice a 
tesserare la coppia per la 
Bianchi Ricordo ancora la 
presenza di Schepers, di Corti, 
Chevaller, Ottenbros, Leblanc, 
Gorospe, Chioccioli, Cassani, 
Pento, Vekjscholten, Pagnin, 
Di Bernard, Gropponi, Bugno 
e FondriesL Ma l'elenco non è 
completo per citare tutti gli 
elementi che il Regioni ha lan
ciato verso una buona came
ra professionistica Discorso a 
parte per i sovietici che soltan
to da quest'anno militano nel
la massima categoria Non ho 
la controprova, ma penso che 
la grande fuga di Soukhou
routchenkov coronata con un 
vantaggio di 1V e 26" sul Col
le di San Marino (decimo 
classificato Fignon) faccia te
sto sui valori di un atleta che a 
mio parere avrebbe potuto 

competere con Edoardo 
Merckx 

In sostanza il Giro delle Re
gioni è da considerare un in
dispensabile banco di prova 
per tutti i giovani che hanno il 
miraggio del professionismo 
Perché? Perché qui la corsa é 
sempre vrva, sempre combat
tuta dal pnmo all'ultimo colpo 
di pedale, perché c'è entusia
smo e un impegno che forgia 
i caratten Peccato che quan
do i miglion ottengono la li
cenza superiore, tanto fervore, 
tante promesse vengono sof
focate da particolari interessi, 
da un ambiente non più ge
nuino, da patteggiamenu e in
trallazzi che in più casi impe
discono la buona crescita. 
Questo il male del grande ci
clismo Grande veramente7 

Pecco di modesua e dico che 
grandi siamo noi e piccoli gli 
altri OGS 

I ) Stefano araldi (Italia) 
I053W In 2 ora W30", a 
39,687 
2)Kartowtcw(ft*>nla)H 
3) NederM (Olanda) a l 
4) Picard (Francia) «1; S) Ba
guet (Belgio) « l i 6) 

-.7) 
(Svi. 
10)Tnibki«ttss)st; 

ll)Ko«el(Aui)«2S'';l!) W 

erte (Bel) al: 
8) Wémill (Svi) t i . 9) Maglioni 
(«)•-
(Urss) «L, 

a 22". 

vtm (Fr) urIS) Manne* (Rfg) 
s i , 14) Van Ben Driet (Bei) i l ; 
l5)Sy|iyftoKiky(Pol)s.t 

1) Europa (Italia) 
2) America (Colombia) 
3) Asia (Rcp. pop. cinese) 
4) Oceania (Australia) 
5) Africa (Senegal) 

Siriano GiraHi (Italia) 
Ushakov C ' • •" 
Kariowicz 
rkvzerWjO 

i Baguet (Belgio) a II" 
j Picard (Fr) a 12", 7) 

tìaert» (Bel) i l ; 8) Wemili 
(Svi) st.. 9)Trubln(Urss)a 
33", 10) Magglonl (II) a 34"; 
II) Koslel (Ausi a 37 

t (Urss) 14" 
a (Polònia) a 7" 
((Olanda) a 9" 

Vivien (Fr) 
[Ausi a 
a 40", 

12) 
13) Mat-

(Rfa) s i , 141 Van Den 
Dnes (Bel) s i ; 15 ~ 
kowsky (Poi) s.L 

Otti l f tuUiMteri l 

1) Stefano Giraldi (Italia) 
2) Ushakov (Urss) a 4" 
3) Baguet (Belgio) a 11" 
4) Alaerts (Belgio) a 12" 
5) Magglonl (luto) a 34" 

s i ; 15) Sypyt-

§ASSIBROKERsl Ì^O/lSOii 
" " " " " • • " " " ] L i , UÌÌ.U, , la.» 

OasstMcsiapaatl 
1) Stefano Giraldi (Italia) 
p. IS 
2) tarlOwfcz (Polonia) • 12 
S) Neaerlof (Olanda) • •10 
4) Picard (Francia) > 8 
5) Baguet (Belgio) • 7 

GnlinSiolUiUU. 

2) itatSair 
SrUrWsir a i 
4) Polonlaii'»" 
5)Franclaal'3l;' 

1) Ushakov Serghey (Urss) 
p8 
2) Kostel (Austria) 
3) Giraldi (Italia) 
4) Manin (Francia) 
5) Baguet (Belgio) 

^P 

Con Charles Bronson e Sophia Loren. 

Giochi d'amore tra FBI e mafia. Charles Bronson du
rissimo detective ha un punto debole... Sophia Loren! 

ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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FI. L'austriaco dimesso oggi 
La Ferrari parla 
ma l'incidente a Berger 
resta un mistero 
• ROMA, La Ferrari ha final
mente parlato. Da Maranelio, 
intatti, è stato diramato ieri il 
primo comunicato ufficiale 
sulle cause dell'incidente che 
domenica scorsa, nel Gran 

1 premio di San Marino, ha por* 
.lato 11 pilota austrìaco Gerhard 
Berger a un passo dalla morte, 

» Una morte evitata per la per* 
letta organizzazione dei soc
corsi, a differenza di molti cir
cuiti della Formula I, e per un 
pizzico di buona sorte. La Fer
rari ha parlato, dunque. Ma è 
stato per continuare a non di-

,re nulla. 
«(ìli elementi a disposizione 

' - recita con gelida asciuttezza 
' fi comunicato - e le condizio

ni del relitto e dei pezzi esa
minati hanno fornito allo staff 
tecnico della Ferrar) guidato 
da John Bamard e Pier Guido 
Castelli elementi sufficienti a 
escludere inconvenienti agli 
organi di guida, alle sospen
sioni, al cambio e ai suoi si
stemi di controllo, lasciando 
per ora irrisolte altre ipotesi e 
probabilità. La Ferrari ha per
tanto deciso di promuovere 
un'ulteriore verifica generale 
dei calcoli progettativi e dei 

', procedimenti di costruzione e 
di montaggio oltre a un riesa-

• me minuzioso di tutti gli ac
cessori». 

Chi, allora, o cosa, ha spiri-
" to Gerhard Berger in quella 

folle corsa verso il muretto? Il 
militerò rimane tale. La Ferrari 
assolve cambio, sospensioni, 
altri organi di guida, E riman
da ad ulteriori accertamenti 
un'eventuale venta. Una tatti
ca che, sempre più, ha un sa
pore difensivo. Le Ipotesi di 
questi giorni, infatti, circoscri
vono le possibili cause dell'in
cidente a un guasto meccani
co E sono soprattutto le so
spensioni ad essere chiamate 
in causa. E dalle sospensioni 
a chi le ha progettate, cioè 
l'inglese John Bamard, Il pas

so è breve. È sempre più diffu
sa la convinzione che solo la 
rottura di una sospensione ab
bia potuto «sparare» la vettura 
di Berger, dritta còme un 
proiettile, contro li muretto. 
Col suo disarmante cinismo, 
Nelson Piquèt, tre volte cam
pione del mondo di Formula 
1, ama ripetere; «Perché cre
dete che ci paghino tanto? 
Perché è sulla nostra pelle che 
possono fare i loro esperi
menti». 

Fortuna è soccórsi tempe
stivi hanno fatto si che la pelle 
di Berger uscisse salva dal ro
go di Imola, Il pilota dovrebbe 
lasciare l'ospedale di Inn-
sbruck oggi, al più tardi do
mani, e non dovrà più sotto
porsi all'intervento di chirurgia 
plastica alle mani ustionate* 
Continuerà in un centro di fi
sioterapia nei pressi di Vienna 
e tenterà di tornare alle corse 
quanto prima. Lui spera già in 
Messico, ma la data più pro
babile è il 4 giugno, Gran pre
mio di Phoenix. 

L'incidente a Berger, prece
duto da quello più grave del 
francese Philippe Streiff, che 
rischia tuttora di'restare para
lizzato, ha messo un po' in al
larme 1 vertici dell'automobili
smo sportivo. Jean Marie bale
stre, presidente della Fisa, do
po rìncidehté è corso In sala 
stampa a magnificare le misu
re di sicurezza varate, dalla Fi
sa, che a suo dire avrebbero 
salvato la vita del pilota au
striaco. Ieri ha aggiunto; «So
no tuttavia del parere che la 
sicurezza debba essere anco
ra perfezionata. Perciò ho in
viato una lettera ai direttori 
del team, chiedendo loro di 
esaminare l'adozione di nuo
ve misure». Si parla de) rinfor
zo del fissaggio degli alettoni, 
del divieto per la benzina con
gelata, dell'aumento del peso 
minimo delle vetture a 520 
kg. D ÌUS 

li Aurfol impegnata sulle stride del Rally di Corsica 

La Lancia Delta di Aurioi 
vince il Rally di Corsica 

• I AJACCIO. U landa-Delta 
del «itola francese Didier Au
rioi Ita vinto la 33" edizione 
del rally della Corsica valido 
per II campionato mondiale 
della specialità precedendo di 
un minuto e 57 secondi la 
•Bmw» del connazionale Fran
cois Chàiriol, terza si è piazza
ta la «Toyoia Celica> del fin
landese Juna Kankunnen di
staccata di 3 minuti e 50 se
condi. U classifica provvisoria 
del mondiale continua ad es
sere capeggiata dalla •Lancia-
Delia. ql Massimo Biaslon che 
con 60 punti precede ora pro
prio Aurlol cHe sulle strade 

della Corsica ha bissato 11 suc
cesso conseguito lo scorso an
no. È l'ottava volta che la Lan
cia vince 11 rally della Corsica 
che quest'anno rischiava di 
saltare per l'ondata di scioperi 
che ha scosso l'Isola. La casa 
automobilistica torinese, Im
battuta da dieci gare, capeg
gia la classifica mondiale mar
che con ottanta-punti davanti 
alla "Toyota, seconda a quota 
trentasei. Il mondiale della ca
tegoria riprenderà il 27 mag
gio con la disputa del rally 
dell'Acropolis che si conclu
derà Il primo giugno. 

Mike Tyson, 
una laurea 
piena 
di pugni 

Vigilia elettorale al Coni: 
Cattai appare sicuro 
della riconferma nonostante 
le ombre e le polemiche 

Il calcio rischia di non avere 
rappresentanti in giunta 
Nostini al posto di Nebiolo 
Bocciatura in vista per Lo Bello 

Tutti gli uomini 
È ancora solida !a posizióne dell'avvocato Arrigo 
Gattai, presidente del Coni da nemmeno un anno e 
mezzo? Lo sapremo domani. Vediamo, alla vigilia 
delle elezioni, la struttura del governo che guida 
l'impero sportivo italiano e quei che potrebbe cam
biare anche se è poco probabile che si verifichino 
clamorose sorprese. I grandi elettori sono 42, ma ne 
mancherà uno per la crisi della sua federazione. 

RIMO «USUMICI 

••ROMA. Il 12 novembre 
1987 l'avvocato,Arrigo Gattai, 
già numero uno del Coni dal 
29 luglio dopo le dimissioni di 
Franco Carrara, fu eletto alla 
presidenza del massimo ente 
sportivo italiano con vastissi
mo margine sul rivale Primo 
Nebiolo. Domani il Consigliò 
nazionale del Coni si riunisce 
nel salone d'onore del Foro 
Italico per rieleggere * dopo 
un anno, cinque mesi e 16 
giorni - l'avvocato milanese 
assieme a due vicepresidenti, 
alla giunta esecutiva e al se
gretario generale. 

Il Consiglio nazionale è 
composto da 43 dirigenti, tra i 
quali il segretario generale 
Mario Pescante, che non ha 
però diritto di voto. I grandi 
elettori sono dunque 42: 39 
presidenti di altrettante fede
razioni, i membri del Ciò Gior
gio de Stefani e Franco Carra
ra, il presidente Arrigo Gattai. 
In realtà a votare per l'elezio
ne del presidente saranno 41 
perché, il presidente della 
Firn, Federazione italiana mo
tonautica, è decaduto assieme 
al consiglio per le improvvise 
dimissioni di otto dei dieci 

consiglieri federali. Inoltre è 
certo che Arrigo Gattai si 
asterrà. 

Gli attuati vicepresidenti so
no Bruno Grandi e primo Ne
biolo. Ma quest'ultimo è deca
duto e nel Consiglio nazionale 
è stato rimpiazzalo da) nuovo 
presidente della Fidai Gianni 
Gola. Bruno Grandi sarà ri
confermato mentre il posto di 
Primo Nebiolo sarà sicura
mente preso dà Renzo Nosti
ni, presidente eterno della Fis, 
Federazione italiana scherma. 

La giunta esecutiva è com
posta dal presidente, dai due 
vicepresidentiidi cui si è detto 
e da altri nove dirigenti: Mau
rizio Mondèlli (rugby), Ago
stino Omini (ciclismo), Fede
ricoSordiilo (calcio),, Gustavo 
Tuccimei (medici sportivi), 
Enrico Vinci, (basket), Fran
cesco Zerbi (moto), dai due 
membri del Ciò de Stefani e 
Carraio e dal segretario gene
rale Mario pescante- Gustavo 
Tuccimei ha gà detto che non 
sì rìpresentérà preferendo la
sciare spazio ad altri colleghi. 
Ma il sacrificio di Tuccimei 
non dovrebbe esser sufficiente 
perche sono in quattro i presi

denti che vogliono entrare 
nell'importante organismo. 
Renzo Nostini prenderà il p ^ 
sto di Primo Nebiolo, Bartolo 
Consolo - presidente del nuo
to - quello di Gustavo Tucci
mei, mentre sembra proprio 
che non ci sia spazio per Con
cetto Lo Bello, pallamano, e 
Gian Antonio Romanini che 
chiede posto in virtù dei molti 
successi ottenuti dal canottag
gio azzurro. È difficile immagi
nare altri componenti della 
giunta disposti ad andarsene 
per far posto ai due che scal
pitano. 

Il calcio dispone di due per
sonaggi nel governo dello 
sport italiano: Federico Sordii
lo in giunta e Antonio Matar
rese nel Consìglio nazionale. 
Il fatto è che per sedere in 
giunta non è necessario esse
re presidenti di Federazione. E 
c'è un accordo tra Federico 
Sordiilo e Antonio Matarrese 
per lasciare le cose come 
stanno. E tuttavia il calcio cor
re il serio rischio di non essere 
rappresentato nella Giunta 
perché non è detto che i gran
di elettori votino per l'avvoca
to Sordiilo. Diciamo che il cal
cio ha deciso di correre un ri
schio calcolato nonostante il 
precedente poco allegro di 
Artemio Franchi, a suo tempo 
clamorosamente bocciato dal 
Consìglio. Non dovrebbero 
accadere cose diverse da 
quelle che si prospettano alla 
vigilia, anche se i cataclismi 
che hanno sconvolto non po
che federazioni e che hanno 
tormentato lo stesso Coni pos
sono autorizzare qualche sor
presa, 

E nasce una Lega 
«alternativa» 
neMetiea 
• I ROMA Mentre il colon
nello Gianni Gola, da quattro 
giorni presidente della Fida), 
rendeva visita a Roma all'av
vocato Arrigo Gattai - «Non ci 
sono state pressioni in vista 
del Consig.io nazionale eletti
vo: è stata solo una visita di 
cortesia anche se si è parlato 
della Fidai in generale e delle 
elezioni al Coni» -, a Milano il 
presidente della Pro Patria 
Beppe Mastropasqua e il pre
sidente del Cus Róma Alberto 
Gualtieri annunciavano la na
scita della Lega delle società 
di atletica leggera. I due diri
genti, affiancati dall'ingegner 
Enrico Castelli del Cus Milano, 
hanno annunciato l'ambizio
so progetto che ha, per ora, il 
grave difetto di essere troppo 
a ridosso dell'assemblea di Fi
renze. In quella sede molti si 
lamentarono che il nuovo go
verno era rappresentativo solo 
di una minoranza dell'atletica 
visto che ne restavano fuori i 
grandi club e la gran parte de
gli Enti di promozione sporti
va. E dunque sembra anche la 
nascita di un organismo che 
vuol porsi come centro di po
tere alternativo a quello fede
rale. 

Beppe Mastropasqua e Al
berto Gualtieri hanno detto e 
ridetto che simili pensieri 

nemmeno li sfiorano e che lo
ro unico intendimento 6 di 
creare una struttura • già pro
posta nel 74 - in grado di me
glio curare gli interessi delle 
società e di collaborare stret
tamente con la Federazione. 
Nessun antagonismo ma il de
siderio, semmai, di contribuire 
ad abbattere quello steccato 
che le ultime vicende dell'at
letica hanno contribuito a in
nalzare tra due gruppi. 

L'idea in sé è buona ma 
non sarà facile trasformarla in 
realtà, anche perché parte 
con presuppopsti che rischia
no di inasprire i rapporti tra le 
società civili e quelle militari. 
E comunque è un'idea che 
cammina. La Lega nascerà a 
Roma tra dieci giorni e sarà 
sancita presso un notaio. Do
podiché i suoi dirigenti - tra i 
quali è pensabile che vi sia 
Eddy Ottoz - chiederanno il 
riconoscimento alla Fidai. Do
podiché, ammesso che il rico
noscimento avvenga, il nuovo 
organismo si riunirà in assem
b l a alta fine di giugno. Avrà 
sede a Roma. Per ora hanno 
aderito un centinaio di socie
tà, sulle duemila del panora
ma italiano. Sono poche e ce 
ne vorranno almeno 600 per 
considerare fattibile l'ambizio
sa operazione. OlìM 

Ha preso ieri il via il 57° Concorso ippico internazionale 
Il nuovo et Graziano Mancinelli palla di come rilanciare l'equitazione italiana 

«Se saltiamo piazza di Siena... » 

Il francese Hubert Bourdy ha vinto ti Premiò Aza
lee che ha aperto ieri i) 57° Concorso ippico inter
nazionale di piazza di Siena a Roma. Il primo de
gli italiani è stato Filippo Moyersoen. Per la rinno
vata ippica italiana, nuovo presidente, l'ing. Mau
ro Checcoli, e nuovo commissario tecnico, Gra
ziano Mancinelli, piazza di Siena rappresenta il 
primo banco di prova dell'annunciata riscossa. 

_ • ROMA. Pioverà o non pio
verà: è l'argomento fisso, qua
si un tormentone, che tiene 
banco ogni anno a piazza di 
Siena. Per questo 57' Concor
so ippico intemazionale la 
pioggia ha pensato bene di 
rompere subito gli indugi e 
cosi per la giornata d'apertura 
un bel cielo color piombo e 
qualche spruzzatina qua e là. 
Cosi ora si scommetterà su 
quando tornerà il sole. Ma per 
Graziano Mancinelli, secondo 
per fama solo ai quei monu
menti equestri che sono stati i 
fratelli D'inzeo, ben altre sono 
le scommesse. La medaglia 
d'oro di Monaco a 52 anni ha 
deciso di smontare da cavallo 
per cercare di rimettere in sel
la la disarcionata ippica italia

na. E come nuovo commissa
rio tecnico della rinnovata fe
derazione, presa in gestione 
da pochi mesi dal neoeletto 
presidente Mauro Checcoli, 
sta seguendo con particolare 
attenzione quella che rappre
senta la prima verifica sul 
campo del nuovo corso. «Una 
verifica di risultati - dice Man
cinelli - una verifica di impo
stazione. Per I cavalieri fare ri
sultato a piazza di Slena servi
rebbe sicuramente a sollevare 
il morale. A me - aggiunge -
interessa vedere se ha conse
guenze positive il nuovo siste
ma di monta che seguiamo 
da quest'anno. L'obiettivo è 
poi quello di tirare fuori quat
tro cavalieri per gli Europei di 
agosto a Rotterdam». 

È cambiata la dirigenza del
la Federazione sport equestri 
e sono cambiati anche i suoi 
rapporti con i cavalieri. Finiti f 
tèmpi della scuderia federale 
e degli acquisti diretti dei ca
valli con i contributi del Coni. 
Adesso saranno i risultati, so
prattutto quelli nei concorsi 
all'estero, a favorire una loro 
partecipazione negli ormai 
sempre più consistenti investi
menti necessari per l'acquisto 
di un cavallo da Coppa o da 
Gran Premio. «Un cambia
mento - sottolinea - Manci
nelli che sicuramente stimola i 
cavalieri ma che speriamo 
solleciti soprattutto i proprie
tari.» Per tracciare un bilancio 
è troppo presto ma qualche 
giovane cavaliere si è già mes
so in mostra, cosi come si so
no visti alcuni cavalli interes
santi. Per La Coppa Nazioni di 
domani, il clou di piazza di 
Siena, il et Mancinelli si affide
rà all'esperienza dei vari Nuti, 
Carli, Lupinetti, De Riu e Mo
lta: questa la «rosa» nella qua
le scegliere la squadra che 
cercherà di saltare l'ostacolo 
del triste, recente passato del
la equitazione italiana. OR.P. Il francese Hubert Bourdy in sella a Moet et Chandon. vincitore ieri 

al Concorso ippico di Piazza di Siena 

Baske t Quarti play-off: Milano vince a Treviso 

La Philips ritrova 
la «vecchia guardia» 

Per 11 suo «impegno a Favore 
dell'Istruzione e delle cause 
civili» nonché per «la costanza 
dimostrata, nonostante le av
versità, anche in campo spor
tivo». Con questa motivazione 
la Central State University, sto-

mmm»mmmm^^^—*>m ,te0 ateneadel negri america
ni a Wllberforce nell'Ohio, ha conferito la laurea honoris causa 
in lettere a Mike Tyson, campione mondiale dei pesi massimi. 
Per nulla emozionato da cotanto riconoscimento l'improbabile 
professore non ha perso l'occasione per assestare uno dei suol 
potenti diretti-verbali; «Sono giovane, sono un uomo di succes
so. tono scapolo, tono ricco e Dio è dalla mìa parte». 

•iROMA. L'unica sorpresa, 
se cosi vogliamo chiamarla, 
del primo turno dei quarti di 
finale dei play-off viene da 
Treviso, dove la Philips Milano 
ha sconfitto piuttosto netta
mente la Benetton. È stata l'u
nica vittoria estema e l'unica 
serie che ha registrato il passo 
falso di una delle quattro 
squadre reduci da due setti
mane di sosta. I milanesi han
no costruito il loro successo 
fin dall'avvio, quando un 
grande McAdoo (30 punti per 
lui complessivi) ha trascinato 
la formazione di Casalini lon
tano dai dubbi e dalle paure. 
Il primo tempo si era conclu
so sul 46-29 per la Philips che 
aveva i punti sicurezza anche 
da Premier (15) e Montecchi 
( 12). Per i «colori uniti» di Ric
cardo Sales, 14 punti a testa 
per Macy e Gay e solo 8 per 
Jacopini. Per il resto risultati 
regolari dagli altri campi dove 
chi ospitava (Scavolini, Knorr 

e Enichem) si è assicurata ga
ra-uno. 

Brivido finale a Bologna do
ve la squadra di Bob Hill, con
fermato da pochi giorni alla 
guida dei bianconeri, ha vinto 
in volata contro la Snaidero 
Caserta, in quella che poteva 
essere definita la rivincita del
la finalissima di Coppa Italia. 
La Knorr, sempre in vantag
gio, ha rischiato nel finale 
quando i campani si sono 
portati a -1 grazie ad una 
bomba provvidenziale di Gen
tile. Ma la bagarre finale non è 
stata favorevole alla Snaidero 
che ha lasciato il «Madison» 
bolognese sconfitta ancora di 
mezzo canestro (93-92). Per i 
felsinei 24 punti di «Sugar» RI-
chardson, delizioso anche ne
gli assist, 19dì Brunamontì, 13 
di Clemon Johnson e Villalta. 
Per i casertani un po' spuntato 
Oscar (29) rispetto al suoi li
velli «siderali», molto produttivi 
Gluckov e Gentile 17. Va a 

picco, invece, l'altra bologne
se. l'Arimo Bologna, a Livor
no: l'Enichem vince alzando il 
ritmo della partita nella ripre
sa e trovando in Alexis e Fan-
tozzi (20 punti a testa) i riso
lutori. Per la squadra di Di 
Vincenzo, che è riuscita a li
mitare il contropiede labroni
co solo nella prima parte del
l'incontro, buono George Buc
ci (21), un po' farfallone As-
kew(14). 

E concludiamo con Scavoli-
ni-DiVarese, che ha visto il de
butto vittorioso dei campioni 
d'Italia in carica nei play-off. 
Varese (Vescovi 18, Rusconi 
12) è rimasta in piedi nel pri
mo tempo, chiuso sul 39 pari, 
per cedere poi nella ripresa 
quando l'incontrollabile Daye 
(20) e il «metronomo» Magni
fico (20) hanno seguito i con
sigli di «sua maestà» Nixon 
(19), apparso già a suo agio 
negli schemi di Bianchini. 
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OTTAVI QUARTI 
M-19-2M M-30/4-3/1 

PAINI 7» 9 ] 65 

DI VARESE 75 71 TU 

PHIUPS 114 « «1 

IRGE 116 90 «4 

SNAIDERO 90 BS SS 

STANCA se «9 I I 

AiìlMO 98 «5 92 

l'.T.VA SI 10) 7, 

SCAVOUNI et 

DIVARESE 77 

SEMFIIUU 
7*1W 

ptaun si 

BENETTON 7J 

KNORR 93 

«RIMO 73 

ENICHEM 84 

fINALS 
19-Ì0-SMJ.S7/! 
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Sorpresa 
a Montecarlo: 
Cane batte 
Connors 

Paolino Cane, il bolognese tutto grinta, ha legatalo a se 
stesso ed al tennis italiano una.grossa soddisfazione: sulla 
terra rossa del Grand Prix di Montecarlo (dolalo di m e n o 
milione di dollari) ha nettamente piegato i l vecchio Jlmmy 
Connors (36 anni) per 7-6 7-5 6-1. Cane, dopo aver abbat
tuto la testa di serie numerò S del torneo monegasco, (art 
uri bel salto in avanti nelle graduatorie intemazionali che, 
attualmente, lo collocano al 68" posto. Niente da (are, inve
ce, per Francesco Cancellotli, eliminato dall'argentino Al
berto Mancini per 6-4 6-4. 

Ieri a Milano. Il presidente 
della Federcicltsmo. Agosti
no Omini, ha illustrato ipro-
grammi delle rappresentati
ve azzurre In vista dei mon
diali su strada e su ptola pre-

Per il doping 
Omini 
attacca 
«Coni --•--.,--__••.__ 

visti per luglio ed agosto. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Nello stesso tempo. oltre a 

comunicare la nomina del 
vicepresidente Sinoppi alla commissione per le comunica-
zioni e le sponsorizzazioni', ha coito l'occasione per porre 
in risalto la disparità di trattamento In caso di dooplng tra 
corridori italiani (2 anni di squalifica) e stranieri (solo tre 
mesi con la condizionale) impegnati nelle stesse gare: 
.Questa delibera del Coni e un'assurdità., ha commentalo. 
Si è parlato, anche, delle difficolta nel rapporti con la Rai 
per quanto riguarda le dirette delle corse. 

Samaranch 
vuole 
Ben Johnson 
a Barcellona 

•Dopo aver scontato la 
squalifica di due anni Ben 
Johnson potrà partecipar* 
ai prossimi Cucchi olimpici 
di Barcellona, secondo tre-' 
colamenti del Ciò. Se non lo 
tara, sarà solo per una deci
sione del governo e del co
mitato olimpico del suo 

paese.. In questo modo Juan Samaranch, presidente del 
Ciò, ha precisato la posizione del Ciò, alla luce della notizia 
che il governo canadese impedirà al velocista di colore di 
presentarsi a Barcellona. Intanto la commissione medica 
del Ciò stesso ha comunicato che nel 1988 sono stali sco
perti il53 casi di doping su 47.069 prelievi effettuali, per 
una percentuale del 2,45%. Nell'87 erano slati 854. In lesta 
alle sostanze proibite sono gli analizzanti (791) seguiti 
dagli stimolanti. 

«Siamo veneti, 
non austriaci» 
Verona risponde 
a Matarrese 

•I veronesi non sono certo 
degli austriaci.. Con un tele
gramma inviato Ieri, l'asses
sore regionale allo sport del 
Veneto, Giancarlo Brunetto. 
ha voluto ricordare ad Anto
nio Matarrese, dopo le di-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dilatazioni rilasciale su Ita
lia-Uruguay dai preswenia 

della Federcalcio; come Verona ed il veneto abbiano, anzi, 
duramente lottato per liberare la loro terra «iallo straniero». 
Brunetto, contemporaneamente, ha condannalo «i fischi e 
gli slogan irripetibilifrutto di un comportamento Intollerabi-

Boxe: Calanuti 
difende 
ad Arezzo 
l'europeo 
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Ffrem Calamari, Il 25eMw 
pugile di Arezzo impctnalo 
oggi nella difesa del 

iPs'-a 
miglia. Calamari, che ha un 
record di 23 vittorie; ' 

~'%' *:yfi"ì*>&~'r:'- WM-:X /;.xli^tantl^ilierj|^;in)|y 
del limite), affronterà il campione di FrarAMMMH 
iqub. Il transalpino jii cotale (27' annijsjpresenti con ] 
vittorie e n m sconfitte. A bordò ring l'aretino^ torfwne _ 
solito, Patrizio Oliva, ex detentore della stessa cintura, e 
grande-padrino, del pugile di Rocco Agostino. 

Nebiolo 
contestato 
e giubilato 
daU'Asòif 

Primo Nebiolo, presidente 
della Federazione Interna-
zionale di atletica ( l ie i ) , e 
stato contestato oggi a Bar
cellona dal presidenti della 
federazioni olimpiche esti
ve, che si sono rifiutati di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rieleggerlo alla Iota della 
loro associazione (AaoiO- Il 

finlandese Peter Talberg, presidente della federazione della 
vela, spalleggiato dall'elvetico Joseph Blatter segretario ge
nerale della Federazione di calcio, ha proposto di rinviare le 
elezioni al prossimo 18 ottobre, in occasione della assem
blea generale straordinaria, io programma a Budapest, La 
proposta è stata approvata con 18 voti su 25. il dirigente Ita
liano è parso non volerne tener conto. Si è aluta allora a 
parlare la principessa Anna d'Inghilterra, che presiede la 
federazione degli sport equestri, dichiarando di trovare 
inammissibile che il presidente di una sessione non si pie
gasse alla volontà di un'assemblea, altri presidenti hanno 
dimostrato la stessa indignazione e cosi nebiolo ha dovuto 
accettare la decisione. 

OIOROIOBOTTARO 

LO SPORT IN TV 
Raschie. 15 Roma, Concorso ippico di Piazza di Siena; 18,30 

Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo sport; 22 Boxe, da Arezzo, Ca-
lamati-Majoub (Europeo pesi leggeri). 

Raltre. 13 Ciclismo, Giro delle Regioni, seconda tappa; Avez-
zano-Spoleto; 14,30 Tennis, Open dì Montecarlo; 16,45 Tg 
3 derby. 

Tmc. 14 Sport news - Sportissimo; 15 Tennis, Open di Monte
carlo; 23,25 Pianeta mare; 23,55 Stasera sport; sintesi degli 
Open di Montecarlo. 

Capodlstria. 13,40 Juke box (replica); 14 Calcio, Grecia-Ro
mania (replica); 15,45 Hockey su ghiaccio, Mondiale grup
po A: Urss-Cecoslovacchia; 18,20 Play-off; 19 Campo base; 
19.30 Tennis, Open di Montecarlo; 22,15 Mon-gol-nera; 
22,45 Ciclismo, Giro di Spagna; 23,15 Calcio, Olanda-Ger
mania Occidenlale (Differita). 

BREVISSIME 
Selvaggi. I sanitari dell'ospedale fiorentino Santa Maria An

nunziala dovrebbero dimettere oggi l'ex azzurro Franco 
Selvaggi, ricoverato dopo la partita del saluto a Antognoni. 

Giro Friuli. Gavazzi, il fratello di Fondriest, Francesco, Baffi, 
G. B, Earonchelli, Visentin!, sono alcuni dei partecipanti ol
la corsa del 6 maggio prossimo. 

Kubik. L'ex centrocampista dello Slavia Praga, ritornato in pa
tria dopo essere fuggilo in Inghilterra, potrà giocare con la 
Fiorentina a partire dal primo agosto prossimo. Lo ha reso 
noto un dirigente della Federcalcio cecoslovacca. 

Tennistavolo. Lo slavo Milan Stencel è il neodirettore della 
nazionale italiana maschile e responsabile unico anche di 
quella juniores maschile. 

Vuelta. L'inglese Elliot ha vinto in volata la seconda frazione, 
la prima a crono a squadre aveva visto l'affermazione della 
«Caia Rural». 

Maleeva. La bulgara, testa di serie n. tre, è slata eliminata dal
la statunitense Carne Cunnigharn (4-6, 7-5, 6-2) al torneo 
Viriginia Slims. 

Auto storiche. Il siciliano .Amphìcar», alla guida di un» Lotus 
Dan, ha vinto la Coppa Italia-Giulio Dubblnì MemorTalcon 
attivo a Padova. — w w 

l'Unità 
Giovedì 

27 aprile 1989 29 •iiiniiwwnffliH 



Inon si attacca 
ai 

2 anote senza 

4 
mantiene 
l'ai© Itmm 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 


